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"Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Un ordigno sulla linea Lecce-Brindisi, il convoglio «salvato» da due minuti di ritardo 
Dopo l'agguato in Calabria è polemica sulle leggi eccezionali. Andreotti contro Cossiga 

Torna lo stragismo 
Bomba esplode, ma il treno non deraglia 
Lamezia: «pool» di 007 a caccia dei killer 
Misure spedali? 
Non servono a nulla 
GIAN CARLO CASELLI '. 

L e notizie sull'omicidio di Lamezia si sono in
trecciate nelle ultime ore con quelle sull'atten
tato a una linea ferroviaria di Lecce. Quale sia 
l'arca criminale entro cui collocare la matrice 

^ ^ ^ ^ di questo attentato è per ora impossibile dire. 
™~̂ ™* Può essere utile ricordare che sempre i discorsi 
sul terrorismo italiano di natura stragista prima o poi hanno 
fatto emergere un dato di fondo: si tratta (più di quanto di 
solito non si creda) di fenomeni perversamente legati a 
cause e vicende nazionali, che però risultano robustamen
te legati ad ambienti - nazionali o internazionali - appa
rentemente o ufficialmente estranei alla sovversione. Fra 
questi ambienti può esservì anche la mafia, come l'inchie
sta dei giudici di Firenze sulla strage di Natale del 1984 ha 
dimostrato. £ una prospettiva che non si può escludere 
aprioristicamente neppure nel caso di Lecce, anche se 
apre scenari certamente più che mai torbidi ed inquietanti. 

Quanto alla Calabria, toma alla mente un intervento del 
presidente Cossiga del 24 settembre 1990, dopo una «se
quela di barbari omicidi in Calabria, in Campania ed in Si
cilia». Cossiga. - in una lettera al Csm -denunciava come la 
situazione rischiasse «di far apparire affievolito, se non ad
dirittura compromesso, il ruolo delle istituzioni della Re
pubblica in una parte del territorio statale, con effetti eversi
vi sulle stesse istituzioni e sulla società democratica». Rac
cogliendo l'invito di Cossiga, il Csm (in collaborazione con 
rappresentanti de! Parlamento e del governo) sentiva i ma
gistrati impegnati nelle zone particolarmente colpite dalla 
criminalità organizzata. •-••«•-

Nel suo-intervento deU9 novembre 1990, il procuratore 
della Repubblica di Lamezia si vedeva costretto a constata
re la-ricomparsa nel suo circondario, «sulla scena del crimi
ne, dei più noti personaggi della malavita locale», i quali 
avevano «ben presto ricreato, aggravandole, quelle condi
zioni di insicurezza e di allarme sociale, cui pareva si fosse 
posto riparo, non senza gravi rischi e sacrifici, circa un de
cennio prima, con il loro arresto per fatti di estrema gravi
ta» 

H a quindi ragione in pieno Simona Dalla Chiesa 
quando osserva che l'omicidio di Lamezia 
«sembra un incubo: immagini, suoni, parole si 
susseguono e si accavallano in una angoscian-

^ ^ ^ ^ ^ te sensazione di prevedibilità». Proprio agli uo-
"™™ "̂™" mini come Aversa. però, siamo debitori di un 
insegnamento al quale - senza retorica - e necessario con
tinuare a conformarsi. Èl'insegnamentosecondocuianche 
la più pessimistica valutazione dei dati offerti dalla realtà 
non può giustificare rese o abbandoni. , . . - .= , v 
••• Proviamo dunque a ricominciare daccapo e ripetiamo 

che prima di ogni altro vi 6 un problema di contraddittorie
tà che la legislazione penale quale articolatasi in questi ulti
mi anni ha finito per generare al suo interno. Un sistema 
che criminalizza tutto, anche i comportamenti privi di di
svalore sociale, nello stesso tempo perde sempre più «effet
tività». E soprattutto per i delitti di maggiore allarme sociale 
determina - di fatto - una situazione di impunità che rivela 
nello Stato una tremenda incapacità o impotenza, mentre 
rafforza i gruppi criminali che se ne avvantaggiano. È que
sto circolo vizioso che va spezzato, se si vuole che il sistema 
riacquisti una efficienza appena normale. Tutto il resto 
(eventuali misure eccezionali comprese) equivale a parlar 
d'altro rispetto all'essenziale. • -""- • -• • • ^ 

Ma gli interventi sul piano del sistema penale non sono 
certamente sufficienti. Ci si deve chiedere se l'impegno di 
Aversa non gli sia costato la vita anche perche lasciato solo 
per la mancanza di un reale e globale impegno di tutte le 
forze politiche e sociali nel contrapporsi con sforzo davvero 
efficace - e non soltanto declamatorio - al dilagare del po
tere mafioso. La risposta non e difficile. Ma riempie di ama
rezza e rabbia. <: , . • • - : •••.-,. •.•-••:-. >-.-.. 

Donna partorisce 
due gemelli 
Hanno due padri 
• i • La femminuccia e figlia 
del marito. Il maschietto è fi
glio dell'amante. Nulla di stra
no se la donna non avesse da
to, alla luce i due pargoletti 
con il medesimo parto. Se i 
due nascituri non fossero ge
melli. La vicenda suscita cu
riosità e stupore. Tanto che è : 
finita sulla pagine di una pre
stigiosa rivista scientifica in
glese. «The Lancct». Il caso £ 
piuttosto raro. Infatti è il primo • 
del genere venuto a cono- ; 
scenza negli ultimi 50 anni. 
Ma e perfettamente contem
plato dalla scienza. «Un caso 
improbabile ma non impossi
bile», sostiene sulla rivista bri
tannica il professor Ram Ver-
ma, del Long Island College 
Hospital di Brooklyn, r negli <. 
Usa. dove è avvenuto l'insolito 

parto. La donna ha avuto rap
porti sessuali coi due partner 
nel corso del medesimo ciclo 
(ertile. E due ovuli sono stati 
fecondati: l'uno dal seme del 
marito e l'altro dal seme del
l'amante. Entrambi gli ovuli 
hanno poi attecchito e si sono 
potuti sviluppare in embrioni 
e feti nel corso della medesi
ma gravidanza. Dal punto di 
vista della scienza non vi e 
nulla di strano. • •.:••••, 

Il parto non e l'unico ripor
tato negli annali della lettera
tura scientifica. E non e nep
pure i! più sconvolgente. Cer
to ben più clamoroso dovette 
essere quello registrato nel 
1810. quando una donna die
de alla luce due gemelli, figli 
di due padri diversi: ma uno 
era bianco e l'altro mulatto. 

Si è sfiorata la strage. L'«Espresso» Lec
ce-Milano-Stoccarda con un migliaio 
di passeggeri a bordo è riuscito a supe
rare il tratto di binario divelto da una 
forte carica di esplosivo alcuni minuti 
prima del suo passaggio, sei chilometri 
dal capoluogo salentino. Una rivendi
cazione della «Falange armata». .. . ; . 

LUIGI QUARANTA 

Mi LECCE. Un paio di minuti di ritardo alla par
tenza hanno evitato, domenica sera verso le 21, 
una strage di proprorzioni inimmaginabili. L'E
spresso «388» da Lecce per Stoccarda, dodici va
goni con oltre mille passeggeri, in prevalenza 
emigrati in Svizzera e Germania, avrebbe potuto 
saltate in aria sulla bomba ad alto potenziale 
piazzata sotto i binari all'altezza di un cavalca
via a sei chilometri dal capoluogo salentino. 
L'ordigno e esploso pochi minuti prima del pas
saggio del convoglio che e riuscito a superare il 
binario divelto. Il macchinista ha comunque av
vertito il pericolo e fermatosi alla prima stazione 
ha fatto bloccare la linea. La «Falange armata» 
ha rivendicato l'attentato, ma non si esclude 
che, invece, sia opera della mafia pugliese. ...., 

Quaranta 007, diretti dal commissa
rio di Lamezia Terme, De Felice, cer
cheranno di assicurare alla giustizia 
killer e mandanti del feroce assassi
nio del maresciallo Aversa e di sua 
moglie. Anche Andreotti, dopo Scol
ti, ha detto no alle «leggi straordina
rie» evocate da Cossiga 

••• ' '•' DAI NOSTRI INVIATI 

ENRICO FIERRO ALDO VARANO 

•H LAMEZIA TERME. A Lime/ia l'erme giunge
ranno da varie parti d Italia quaranta agenti spe
ciali, un pool di 007, con l'incarico di far luce 
sull'assassinio del maresciallo Aversa e di sua 
moglie, e mettere le mani sui feroci killer e sui 
loro mandanti. La «squadra» sarà diretta dal 
commissario Arturo De Felice. Le prime indagi
ni, intanto, hanno permesso di stabilire che i 
clan avevano deciso di eliminare non solo il 
maresciallo, ma anche la moglie. Il segretario 
regionale del Pds, Soriero, accusa deputati de e 
socialisti di aver isolato polizia e magistrati. Re
plica del sottosegretario socialista sen. Petronio. 
Anche Andreotti risponde no a Cossiga. Dichia
razioni diChiaromonte. ..,-;. ,..„•. ,.; ,.:..''-',. 
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Ai funerali dei 3 bambini bruciati nella roulotte 

Rivolta a Bàceli 
Sindaco preso a sassate 

Il sindaco di Bacoli Ambrosino viene contestato dalla 
folla durante i funerali dei tre bimbi A PAGINA e 

Vince il biglietto abbinato alla Ferro 
A Bologna il secondo premio ? 

Lotterìa Italia 
A Trieste 
i 5 miliardi 
di Fantastico 
La fortuna ha baciato Trieste. Il primo premio della 
Lotteria Italia (5 miliardi) è stato vinto dal biglietto 
P142727, venduto nella città giuliana e abbinato alla 
show-girl Loredana Ferro, ' trionfatrice di Fantastico 
Durante la trasmissione, estratti altri cinque biglietti 
miliardari- il ter/o e il sesto sono stati acquistati a Ro-, 
ma Cento fortunati vincono 200 milioni, assegnati 280 
premi di «consolazione» da 50 milioni l'uno 

BIGLIETTO N 

P 142727 -

M 752483 

AF 099004 

U . 242744 

L S92869 

T 800202 

GARAMBOIS 

1 BIGLIETTI VINCENTI 
PREMIO 

5 MILIARDI 
Abbinalo a Ferro Loredana 

2 MILIARDI E S00 MILIONI 
Abbinato a Pleraccionl Leonardo 

2 MILIARDI E 200 MILIONI 
Abbinato a Ascani Cristina 

2 MILIARDI 
Abbinalo a Potrillo Leonardo " ' 

1 MILIARDO E 500 MILIONI 
Abbinalo a Cassini Dario 

1 MILIARDO E 250 MILIONI 
. Abbinato a SimonsDerek , . 

A PAGINA 5•TURONE 

VENDUTO 

. . . TRIESTE 

BOLOGNA 

ROMA 

A8AN0 (CD) 

PESCARA 

ROMA 
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L'Orni condanna 
Israele 
per la deportazione 
dei palestinesi 

Con una risoluzione del consiglio di sicurezza approvala al- » 
l'unanimità (compresi gli Usa), l'Onu ha condannato con 
forza la decisione di Israele di deportare 12 attivisti palesti- •'. 
ncsi dai territori arabi occupati. Nel documento si chiede a "-
Israele di astenere dal metter in pratica tale decisione. 1 ne- ' 
goziali potrebbero ora riaprirsi: la condanna Onu era stata ', 
chiesta dagli arabi come condizione per la loro partecipa- » 
zione alla conferenza di pace. Nella foto, il premier israelia- : 

noShamir. 

A Ercolano 
l'asilo 
più caro 
del mondo 

A PAGINA "' I O 

L'asilo comunale più caro 
d'Italia, e forse del mondo, si 
trova ad Ercolano (Napoli) : : 
i genitori dei ragazzi dovreb- ] 
bero sborsare una retta di 
1.033.000 lire al mese. Natu- • 
ralmente dal momento del
l'approvazione della delibe

ra (contro la quale ha votato il Pds) la scuola, che conta 
ben 32 dipedenti 0 rimasta vuota. Cosi il Comune paga i di- v 
pendenti costretti all'inattività, mentre fanno affari d'oro le | 
materne private (ben 23) che con trecentomila lire al mese • 
offrono un servizio migliore A PAGINA 8 

Laurent Fabius -
nuovo segretario 
del Ps francese 6 

Oggi Pierre Mauroy annun
cerà le sue dimissioni, e in • 
settimana il comitato diretti- i 
vo del Ps formalizzerà la no- ' 
mina di Laurent Fabius al j 
posto di segretario del parti-• 

' to con l'accordo di tutti i ca- * 
~ ^ ^ ~ picorrente. • Il • ricambio al ' 

vertice ò reso indilazionabile dalla crisi di credibilità e con- ;' 
senso in cui versa il movimento socialista Irancese. Mitter- ; 
rand cambicrà presto anche il primo ministro - •;„̂ --> --.-<•: 

A PAGINA 1 2 ' 

Debito estero 
Italia terza 
nella classifica 
dei peggiori 

Siamo terzi, ma nella classi
fica sbagliata: è la posizione 
che secondo uno studio di 
Eni spetta all'Italia qualora si 

, prenda in considerazione i! ; 
debito con l'estero. Un feno- ! 

-••*"•'••-•• ' ' *" ""- meno nuovo per il nostro ! 
™"^"— paese, ma nel quale ci si è ; 

buttati a capofitto: nel 1992 raggiungeremo i 180.000 miliar- , 
di superando persino debitori incalliti come Messico e Brasi- , 
le Le rcsponsabi ita del forte indebitamento statile *»-

A PAGINA 1 9 

Nuove tensioni nella Flotta, i marinai rifiutano di giurare all'Ucraina 

Gamsakhurdia fugge dalla Georgia 
L'opposizione accusa: «Torturava» 
Zviad Gamsakhurdia è fuggito. All'alba di ieri, insie- ' ce ministro della difesa Nodar 
rne alla sua famiglia e ad un pugno di fedelissimi, il.' Gheorgdaze, ricoverato imme-
presidente georgiano accusato dall'opposizione di £ ^ " ^ ^ r S ^ 1 ^ 
essere un dittatore, è fuggito dal palazzo presiden
ziale Alle 9,20 aveva già varcato il confine con l'A
zerbaigian, secondo alcune fonti l'ultima tappa è 
stata l'Armenia Festa nelle piazze di Tbilisi L'oppo
sizione «Lo processeremo» -: ,. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

•M MOSCA Ha lasciato il pa 
lazzo presidenziale ali alba 
dopo una notte di bombarda
menti Il presidente georgi ino 
Zviad Gaiusakhurdi.i, è fuggito , 
da Tbilisi insieme alla sua fa
miglia, alcuni membri fedeli 
del governo e sessanta guardie : 

armate Verso le 9,30 di matti
na (ora locale) aveva Ria at-. 
traversalo II confine dell'Azer
baigian e, secondo alcune fon- ; 
li, ii corteo di Mercedes e Niva ' 
ha raggiunto Kazakh. «Il dilla- : 

lore se n'e andato finalmente», 
ha gridato cntuusiusta la folla ; 
di miliziani ; dell'opposizione 
che da due settimane ha slret-

centro stampa dell'opposizio- . 
ne vittoriosa, dunque vanno 
prese con cautela. Ma lo scon
tro aveva ormai assumo un ca-
rcltcre brutale e sanguinano. 
•Oggi sci gennaio e naia la 
nuova Georgia democratica» 
ha annunciato trionfante il co
mandante della guardia nazio
nale. Tengiz Kitovani, uno dei -
più accesi oppositori di Gam
sakhurdia. L'opposizione ora 
gli d& la caccia annunciando ' 
che vuole processarlo. L'ex 
presidente i georgiano, ; eletto 

to I assedio intorno al palazzo 
presidenziale Infinita dunque 
una guerra civile che durava 
da quindici giorni e ha fatto dai 
100 ai 200 morti. La drammati
ca violenza che ha segnato <r nel maggio scorso con quasi il 
questa contrapposizione tra il ;, 90% dei voti e accusato di cvsc-
prcsidente georgiano e il fron- fi re diventato un dittatore, e lug-
te dell'opposizione e tcslimo- ; gito, sottraendo 700 milioni di 
niata ; dal ' ritrovamento, >ncl ^ rubli, dalle casse dello Stato, 
bunker sotto il palazzo del go- ;.' verso l'Armenia. Ma sia que>ta 
verno, dì una quarantina di :•' repubblica che l'Azerbaigian 
persone con addosso i segni di hanno rifiutato di concedergli 
pesanti torture. Fra queste il vi- ' asilo politico. ..i ;.-..> , 

. -jy A PAGINA 11 Zviad Gamsakhurdia 
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a manon 
• • Da domenica prossima 
e per tre domeniche consecu
tive i romani andranno a pie
di, costretti dal sindaco a la
sciare l'auto a casa. Ogni gior- ,, 
no di più si manifesta quella . 
che può essere considerata 
una incompatibilità strutturale ] 
tra automobile, o meglio uso 
attuale dell'automobile, e vita 
urbana. Non condivido l'alza
ta di scudi generalizzata nel 
confronti dei provvedimenti di 
limitazione - amministrativa, 
targhe alterne, del traffico au
tomobilistico. Il provvedimen
to e grossolano e va criticato 
per il suo carattere emergen-, 
ziale (l'emergenza e sempre 
il sintomo di cattiva ammini
strazione), ma trovo che sia 
positivo perché involontaria
mente indica come soluzione, 
e la cosa è molto importante, -
la riduzione al cinquanta per 
cerilo del traffico automobili
stico nella città. È questo l'o
biettivo che bisogna fissarsi e 
raggiungere, se cosi non fosse 
gli stessi ritrovati che oggi • 
paiono la «soluzione tecnolo
gica», marmitte catalitiche e 
benzina appropriata, sareb
bero inutili (inefficienti in un . 

traffico non scorrevole). 
Il problema, tuttavia, non e 

solo di inquinamento atmo
sferico. L'invadenza automo
bilistica, infatti, produce oltre 
a quello anche l'inquinamen
to acustico, visivo e, parados
salmente, lo strumento di 
massima liberta di movimento 
ha finito per costituire serio 
ostacolo alla mobilita slessa. 
In sostanza quella che è mes
sa in discussione e la vivibilità 
complessiva della città e la 
possibilità di muoversi al suo 
interno. • - :..-,- ••-... 

Se cosi fosse, non solo i 
provvedimenti di emergenza . 
risulterebbero inadeguati, ma 
anche la speranza nella «tec
nologia pulita» sarebbe mal 
posta; nel migliore dei modi 
essa potrebbe risolvere sol
tanto uno dei problemi emer
genti, ancorché di rilievo. •• 

l.a sopravvivenza della città 
e dei suoi abitanti richiede 
che nei riguardi dell'automo
bile siano assunti, rapidamen
te e con determinazione, un 
ventaglio di provvedimenti in 

FRANCESCO INDOVINA 

grado, contemporaneamente, 
di garantire il massimo della 
mobilità e il massimo della vi
vibilità delle nostre città. Prov
vedimenti tecnologici (mar
mitte, benzina senza piombo, 
auto elettriche, ecc.), provve
dimenti i organizzativi della 
mobilità (dilatazione del ha- ; 
sporto pubblico, aumento dei 
taxi, mezzi privati collettivi, 
ecc.), provvedimenti di poli
zia urbana (riduzione drasti- • 
ca del parcheggio in strada, 
parcheggi a tempo e con tarif
fa geometrica, parcheggi peri
ferici scambiatori, incremento 
delle multe, ecc.), provvedi
menti urbanistici (costruzio
ne di parcheggi, standard di .' 
posti macchina per abitazio
ne, ecc.). Le cose che sicura
mente non •• servono •• sono: 
provvedimenti di pedonaliz
zazione ove non imposti dalla 
conformazione urbana, auto
strade urbane e similari, prov
vedimenti occasionali. Asso
lutamente contraddittorie ,le : 
metropolitane sotterranee: es
se, infatti, presuppongono, 
mentre trasferiscono il tra

sporto collettivo soltoterra, di 
«abbandonare» -le strade al • 
traffico automobilistico., .- ,. 

È solo l'attivazione contem
poranea del ventaglio dei • 
provvedimenti prima schema- '•• 
ticamente indicati che potrà \ 
far sperare in risultati positivi. •'.' 
Essi infatti potrobberocostitui-!" 
re il modo di spostare, coatti- <; 
vamente, la «preferenza del * 
consumatore» verso forme più i 
razionali di mobilità, e quindi » 
una - riduzione : drastica ; (al ;': 
50IK) delle auto in circolazio- ; 
ne (se non fosse possibile pò- ; 
steggiare, se il posteggio fosse . 
salatissimo, se le milite fosse
ro adeguate al disagio creato, { 
ecc.), potrebbero assicurare, 
una fluidificazione del traffico ••, 

• e quindi • garantire • velocità v 

commerciale adeguata ai ••' 
mezzi pubblici e collettivi, ri
sulterebbero " drasticamente ; 
abbassate le diverse forme di •',' 

. inquinamento, la città tome-, 
rebbe ad essere vivibile e vis
suta anche pedonalmente. :• v 

Tali " provvedimenti. anche . 
se attivati contemporanea

mente determinerebbero co
munque fasi di sfasamento il 
che produrrebbe disagi. Se es
si non gravassero nell'imme
diato sugli utenti dissennati di 
automobile tutto l'impianto ri-
schicrebbe di fallire. Di questo 
bisogna essere consapevoli, 
ma e terreno di battaglia poli
tica; non c'è da sperare, intat
ti, in una coerente volontà po
litica delle amministrazioni, le 
quali più facilmente preferi
scono < i •'. provvedimenti "di 
emergenza, **;.w&x*-'̂ : r&ì 

Inoltre è fondamentale il ri
spetto delle norme. Per esem
pio i provvedimenti di emer
genza hanno questo di para
dossale: giustificati dalla gra
vità : emergente, nessuno si 
preoccupa del loro rispetto (e 
le violazioni .sono tantissime). 
Forse, piuttosto che appesan
tire l'apparato pubblico, sa-
rebbe utile dar vita a un corpo 
«guardie giurale per il traffico» 
che, • impiegando giovani e 
pensionati, a lempo parziale, 
remunerati con quote delle 
niulle comminate, provveda a 
lar rispettare la normativa del 
settore a livello urbano. ??•••*, •> 

Vietati negli Usa 
iseni al siticene 
«Non sono sicuri» 
M L'agenzia americana che 
tutela la salute dei consumato- -
ri, la Kood and Drug Admini- ; 
stratìon, ha deciso: per i seni al ' 
silicone scalta una moratoria ì 
che durerà fino a quando non ì 
sarà chiarito «una volta per tut
te» se fanno male alla salute o 
sono innocui. Fino ad allora, ; 
nessun nuovo impianto verrà " 
eseguito e per due milioni di '• 
donne americane che hanno 
nel petto quelle sacche gelati
nose, sarà una attesa piena di ; 
timori. Sono anni che la Fda • 
viene sollecitata da ricerche 
che dimostrano a volle i rischi, 
a volte l'assoluta • Innocuità. ' 
Due mesi la, la Fda aveva asse
stato i primi colpi a questi pro
dotti, proibendo le iniezioni di • 
silicone liquidi per riempire ru- • 
glie e leritc e obbligando una ' 
azienda che produce il colla- • 
gene per iniezioni a indicare \ 
nelle etichette i rischi di questa ; 
pratica. Ora tocca al seno sin- : 
letico. Che però non e stato in
ventato solo per molivi stretta

mente estetici: centinaia di mi
gliaia di donne che hanno su
bito l'asportazione del seno ; 
p>cr un tumore possono essere • 
aiutate da queste protesi ad al- '• 
tenuarc il prezzo psicologico ì 
pagato ad una operazione di ; 
mastectomia. •> •.e, ̂ ;« >rp" ".»' 

Ma su questa opzione chi- ' 
mica, a cavallo tra la civetteria \ 
«segreta» (l'attrice Sabina Sa-1 
lerno ha denunciato la sua col- » 
lega Angela Cavagna che l'a-. 
veva «accusata» di avere seni ri- ', 
fatti al silicone) e la pena della i 
mutilazione, si sono abbattuti "• 
alcuni studi americani. Con- i 
cordi nel dire che possono ' 
provocare deformità, indurì- ! 

mento dei tessuti circostanti. * 
Se poi si rompono, il silicone 
può entrare in circolo con con- ; 
seguente sconosciute. .. • .-.•; 

K i produttori? Furiosi, ovvia-:. 
niente, contro «i ciarlatani che 
sono andati in giro per fare del i 
sensazionalismo su . presunti ; 
effetti nocivi». \;v •..-<-'.-



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Ho vinto 2 miliardi 
Sdraio TURONE 

Q ' uesta è - credo per la prima volta nella sto
ria di tutte le lotterie - la testimonianza di
retta di uno che ha vinto due miliardi. Pro- ' 
prio cosi, l'emozione quasi mi soffoca. Ma 

^mmmm^m prima o poi doveva pur accadere - no? -
che un giornalista azzeccasse un biglietto 

vincente. Io ho vinto il quarto premio della lotteria Italia 
1992.11 tagliando è qua davanti a me, ho controllato già 
infinite volte la serio e il numero, cifra per cifra. Non c'è 
il minimo dubbio, corrispondono. Ora staccherò il tele
fono, me ne parto e non dico a nessuno dove andrò, la
scio a un amico avvocato l'incarico di ritirare il denaro. 
Quanti soldi sono due miliardi? Che ne farò? Quali ca
pricci mi toglierò? .»,,* < » . , . • « . - . , .. , 

Ma devo darmi una calmata. Sulle prime avevo pen-. 
salo di fare come tutti: non parlare di questa vincita per 
godermi in pace i quattrini e non aver fastidi col fisco. ' 
Poi però, quando - vedi coincidenza - dal giornale mi 
hanno telefonato per chiedermi un articolo di riflessio
ne critica sul rapporto fra lotterie nazionali e sistema fi
scale, in me il virus del giornalista è prevalso traducen
dosi nella voglia erompente di utilizzare l'occasione per 
fare uno scoop. Mentre i colleghi di tutti i giornali italia
ni gireranno le citta della penisola nella consueta ridi
cola ricerca dei vincitori, io dico eccomi qua, e mostro il ' 
mio biglietto miliardario, e racconto - come non era '• 
mai successo nella storia del giornalismo - le concitate 
emozioni di uno che, grazie ad un rettangolino di carta 
numerata, si scopre all'improvviso abbastanza ricco da 
poter vivere di rendita. Domani potrete intervistarmi, 
colleghi, ma oggi l'esclusiva ce l'ho io e mi godo - con 
la vincita-anche il mio scoop memorabile. 

- Ora però è giunto il momento di confessare - ahimè 
- che mi sono inventato ogni cosa. Non è vero che ab
bia in tasca il biglietto del quarto premio. No, non ho 
vinto due miliardi con la lotteria Italia. Ho visto anch'io 
in televisione i numeri dei tagliandi vincenti, li ho con
frontati con quelli del mio, e ho verificato che il mio bi
glietto è proprio da buttare. • • • ' * ' - . 

M a se avessi davvero vinto questi due miliardi, 
. e per l'ingenuo gusto del colpo giornalistico 

lo avessi dichiarato per iscritto, quanta parte 
della vincita avrei dovuto versare al fisco, ol-

« ^ ^ • - • " tre all'iperbolica cifra che già pago ogni an-
" no per l'irpef? Ecco, questo ipotetico interro

gativo spiega il perchè della fantasiosa simulazione con 
cui ho aperto l'articolo, l'ministro dell'* Finanze Formi
ca va escogitando sempre nuove trovate per procurarsi 
pretesti di ulteriori imposte a nostro danno. L'ultima in
venzióne "immaginifica è queirà'aéTtà'iassa"àgg'iuritiva 
sulla bolletta del telefonò. Se avete una figlia innamora-

• ta che fa lunghe conversazioni col ragazzo lontano, ol
tre a sciropparvi la rovente fattura'dclla' Sip dovrete pa
gare imposte maggiorate, perché dal benessere telefo-. 
nico il ministro delle Finanze arguisce che il vostro teno
re di vita è alto. , *-, •!,,... \~ ' , ' t . • 

Ebbene, come mai un governo cosi avido nel suggere 
il sangue con gabelle impensabili è poi tanto improvvi
damente generoso in tema di lotterie? Il signore ignoto 
che ha vinto ieri i cinque miliardi sonanti della Befana 
televisiva potrà incassare il suo malloppo sensa dover 
dire chi è, e cosi gli altri vincitori. Ed è - si noti - lo Stato 
medesimo a distribuire quei soldi. Non pronuncerò qui 
vibranti condanne di una tradizione cui tutti i nostri go
verni hanno amato indulgere, sapendo che il mito delle 
estrazioni affidate alla fortuna esercita sugli italiani 
grande seduzione, tanto da indurci tutti a sborsare al
meno un cinquemila per pagarci il lusso di un sogno. 
Ma è strano che questo disinvolto e ridente Stato biscaz
ziere incoraggi anche la piccola sconcezza dell'anoni
mato, attribuendo ai vincitori di lotteria questa bizzarra 
immunità fiscale. * •• - • - • , " • , . - , 

Se hai vinto cinque miliardi - o due, o altra somma -
puoi ritirare il tuo bravo premio senza dire chi sei e la
sciare il fisco all'oscuro del tuo cospicuo arricchimento. 
Se non hai vinto un cazzo (pardon, ma dopo Cossiga il 
linguaggio non ha confini) devi pagare fino all'ultima li
ra le tasse per le somme che hai guadagnato faticando. -

In questo paese, insomma, chi è fortunato deve po
terlo essere fino in fondo e tripudiare di gioia in gioia 

. senza trovarsi tra i piedi quella trappola maledetta per 
comuni mortali che è il sistema fiscale, mentre chi è 
sfortunato deve offrire senza storie il sangue del proprio 
collo ai vampiri di Rino Formica. Il vecchio motto con 
cui una volta le sinistre manifestavano il loro sdegno 
verso i governi «deboli con i forti e forti con i deboli» tro
va cosi una traduzione allegra nell'idioma festaiolo di 
«Fantastico» e delle lotterie. • . > . . • • ' . . 
P.S. - Potrei anche averli vinti davvero quei due miliardi, 
ma perché mai, caro ministro, dovrei essere più pirla 
degli altri? 

Intervista a Fausto Bertinotti 
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«La deindustrializzazione è una scelta 
per inseguire il modello nippo-americano» 

«Prodi ha capito 
Ma non tutto...» 

Certificato 
n. 1929 del 13/12/1991 

M ROMA. Romano Prodi lancia 
l'allarme. L'Italia va verso la dein
dustrializzazione. Il paese può 
uscire sconfitto nella sfida della 
competitività internazionale de
gli anni 90. Il suo lungo articolo 
pubblicato dal Mulino e dall'Uni
tà fa un'analisi spietata dell'indu
stria, del lavoro, della politica in
dustriale. Fausto Bertinotti, segre
tario confederale della Cgil gli ri
sponde. . -, t , , , 

Allora ha ragione Prodi? Que
sto paese si dirige a rapidi pas
si verso la deindustrializzazio
ne? . 

SI, ma solo in parte, lo non credo 
che si vada ad un restringimento 
degli spazi di produzione indu
striale solo perchè manca una 
politica in questo senso. Credo 
che oggi la deindustrializzaione, 
di cui parla Prodi sia la conse-. 
guenza di una politica imprendi
toriale precisa. 

Vuol dire che Prodi nella sua 
analisi individua la situazione, 
ma non le cause? 

Prodi fa un'analisi multo lucida 
della situazione italiana, ma non 
ne spiega i motivi né indica una 
via d'uscita. • .; • ._,. - „. „ 

Possiamo provare ad' indivi
duare gli uni e l'altra? . . . . 

Certo, partendo dall'analisi della 
ristrutturazione industriale che in 
questi mesi sta sconvolgendo l'I
talia e dalla sua differenza con 
quella degli anni 80. Queste due 
ristrutturazione sono solo appa
rentemente simili, in entrambi vi 
è la cassa integrazione, i prepen
sionamenti, un aumentodeljas-* 
so di '•disoccupazione. Ma"negftu 

anni 80 quella ristrutturazione 
pareva o veniva propagandata 
come-una fase necessaria"alla 
crescita e allo sviluppo. Sviluppo 
che magari sarebbe venuto dal 
terziario invece che dall'indu
stria, ma che comunque ci sareb
be stato. . ,., • • ? 

«Prodi è reticente. Parla di deindustrializzazione, ma non vede 
che l'origine sta nella politica delle aziende. È un nostalgico del 
modello europeo e non si accorge che ormai emerge un mo
dello nippo-americano, è favorevole ai giapponesi in Italia, ma ' 
non affronta il nodo del modo di produzione. Infine ammette • 
che i salari sono cresciuti meno che nella Cee e in Giappone,. 
ma non dice una parola sul fisco». Il saggio di Romano Prodi su
scita dibattito. Il primo a prendere la parola è Fausto Bertinotti. 

RITANNA ARMENI 

Una ristrutturazione che sicu
ramente ha funzionato. Lo 
stesso Prodi ricorda che negli 
anni '80 l'Italia ha avuto un In
cremento di produttività Infe-

- rlore solo a quello giappone
se. . ' . _ > . 

Certo che ha funzionato, e ha , 
funzionato soprattutto dal punto 
di vista sociale. Ha ripristinato 
una situazione di comando del
l'impresa, ha demolito il potere 
sindacale, ha aumentato la capa
cità di p.ofitto. Insomma ò stata 
vincente dal punto di vista della 
competitività della singola azien
da. Ma oggi il problema è un al
tro. Lo dice Prodi e lo dicono gli 
industriali. È quello della compe
titività generale del sistema. E in
vece di esserci crescita c'è reces
sione. E nessuno dice che questa 
ristrutturazione è ' u n boccone 

' amaro che porterà tuttavia ad 
una nuova fase di sviluppo e a 
una nuova occupazione. Si parla 
di ristrutturazione e basta. Si ri
lancia la ricetta degli anni '80 
senza neanche il tentativo di ad
dolcirla. Le aziende, la Confindu-
stria oggi hanno solo una linea * 
guida quella della competitività 
totale. E su quella sono pronte a 
tutto. 

Non è questa la linea di Prodi. 
Anzi nel suo lungo articolo 
muove più di una critica alla 
carenze di politica industriale. 

Certo Prodi individua la fragilità, -
il rischio della situazione italiana. 
Non vede che questi pericoli di 
deindustrializzaziosono- conse
guenza della risposta che oggi gli 
industriali danno alla sfida inter-, 
nazionale. Oggi la politica della 
Confindustria è guidata dall'idea 
della competitività totale, privata 
da ogni fattore keynesiano, una 

• competitività in cui deve essere • 
condotto lo Stato e in cui la poli
tica industriale si limita alla pura 
adattabilità della forza lavoro • 

Della - deindustrializzaione, 
quindi sarebbero causa le 
stesse industrie? 

', Dico che la deindustrializzaione 
è conseguenza di un modello so
ciale che le industrie perseguo
no. E che potremmo definire nip
po-americano, di cancellazione 
della tradizione europea. Non 

• credo, insomma, come crede 
Prodi, che sia conseguenza di al
cune manchevolezze della politi
ca industriale ma della nascita di 
un modello che su quelle man
canze sta crescendo e che can-

• cella ciò su cui tradizionalmente 
si è costruita l'Europa: politiche 

r5cbTtbmiché™T<eTrìésiahé; "Sfato 
sociale, politiche sindacali e poli-

^,tica''delle imprese. Un sistema 
" i n e «ndentemente-Prodi appro-
• va ed apprezza ancora. Si rende 

anche conto che quel modello è 
in pericolo. Ma Usi ferma. •, .. ,• 

• Parli di Europa, ma non credi 
che oggi esista un problema 
anche fra 1 paesi europei? Pro
di lo dice. Le aziende Italiane 

sono in fuga non solo verso U 
terzo mondo, ma verso la 
Francia 

Sulla società italiana c'è il peso 
negativo del governo democri
stiano e della corruzione che al
tera il sistema economico. La si
nistra e il sindacato hanno a lun
go sottovalutato questo proble
ma che ò'invece è almeno uno 
dei fattori di cui tener conto 
quando si parla di deindustrializ
zaione. • „ . • ~ 

E gli altri fattori squisitamente 
Italiani quali sono? . 

Visto che facciamo riferimento 
ad un articolo di Prodi dico subi-

' to che 6 mancata in questi anni 
una politica delle Partecipazioni 
statali che si sono ridotte ad un 
ruolo di terziarizzazione e di 
marginalizzazione. Lo chiedo a 
Prodi: quale idea di sviluppo è 
emersa dalle aziende pubbliche 
dopo Mattei? Si sono limitate alla 
omologazione dei i comporta
menti delle industrie private. In 
tutta sincerità si può direche oggi 
in Italia vi sia un sistema di im
prese pubbliche che si differenzi 

-in-qualche-modo-dal^istema pri
vato? ., " , „ . , -p ,, -, 
' J Non credi che il problema sia 
~ ancora più di fondo? Ad esem

pio: quali sono In Italia gli stru
menti istituzionali per una po
litica industriale e di sviluppo? 

Certo che i problemi sono ameo-
ra più di fondo. Basta pensare 
che in Italia il Parlamento discute 
annualmente una legge finanzia-
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ria, ma nessuna legge di politica 
industriale. Che il Parlamento e 
le Regioni non hanno gli stru
menti istituzionali per una politi- ; 
ca di sviluppo. La prima riforma " 
istituzionale andrebbe fatta in -
questa direzione. • ,.- • ••.w>> 

Parli delle Regioni,'del Parla-" 
mento, delle Partecipazioni " 
statali. Perchè l'Italia non è ' 
stata capace di elaborare una 
politica industriale? . .••,- , , 

Perchè oggi per elaborare una ^ 
nuova politica industnale occore 
ripensare il modello di sviluppo. » 
Altrimenti fra la nobiltà di intenti ?,' 
di Prodi e l'apparente rozzezza di »* 

; Romiti vince quest'ultimo. Per- -
che il suo progetto trae forza da .-
questo modello di sviluppo.-,;>»: , 

Torniamo all'articolo di Prodi. 
Contiene una affermazione in
teressante ed inusuale: l'indu
stria giapponese deve arrivare -
anche in Italia, basta con 11 ti- -
more del pericolo giallo. Tu 
sei d'accordo? . „•_ , , r - % 

Non ho nulla in contrario all'arri
vo dei giapponesi. Anche se ho 
dei dubbi che possano aver vo- •-
glia di investire ad esempio nel -

*s mezzogiorno d' Italia sia i Giap- , 
ponesi che i tedeschi o i francesi. ' 
Credo tuttavia che le imprese ita- •. 

•y liane siano abbagliate dal mo- *_ 
dello giapponese e agognino la '" 

- identificazione fra i lavoratori e \ 
*«. l'impresa non tenendo conto che • 
• altri sono i fattori sociali, nazio- •. 

nali e religiosi che portano a •' 
quella conseguenza. Allora per "• 

, le aziende «importare il Giappo-
'. • ne» ha un altro significato. Signifi-
' ca coinvolgere il sindacato ad ' 

una condizione subalterna - ai 
-, modello proposto dalle imprese 
espellendo semplicemente "la ' 

. possibilità che T lavoratori ponga-<-
no dei problemi sul modo di prò- ' 

-durre. . ^ --... „ w . , ...., 
E perii sindacato l'importazio
ne del modello giapponese pò- -
ne dei problemi? . . ^ , • , ,. > 

" Ne pone uno fondamentale. Og
gi non è più possibile dare una ri- ' 
sposta nazionale al modo di prò- y 

. durre. Occorre una risposta inter
nazionale. Ed essa è triplice: una ' 
riduzione su scala intemazionale , 

, dell'orario di lavoro, la ricerca di ;, 
standard minimi di salario di ."' 
condizioni contrattuali per tutte . 

• le aziende del mondo e, soprat- J-
< tutto, di fronte alla nchiesta di . 

collaborazione subalterna che ' 
viene dalle impresa la contropro- '* 
posta di una cooperazione con
flittuale. La riapertura di una dia- * ' 
lettica critica fra il lavoratore e il 

. funzionamento dell'impresa. _.-*_/ 
Nel suo articolo Prodi dice che 
nel corso degli anni 80 le retri- • 
buzloni > dell'Industria sono « 
cresciute in modo inferiore ri- > ' 
spetto al paesi Cee e al Glappo- ».-
ne. Su questo I sindacati do
vrebbero essere completa
mente d'accordo. J ..„.,,,,-

Invece no. Ancora una volta Pro
di è reticente. Se c'è una forbice 
fra salario netto e costo del lavo
ro non si può evitare di richiama- •>, 
re la questione fiscale, di dire 
quali sono le forze sociali che si * 
sono arricchite e che devono su- . 
bire attraverso il fisco una com-

. pressione dei consumi. Altnmen- J 
ti, inevitabilmente, malgrado le Ì 
migliori intenzioni questa forbice ;r 
colpirà i lavoratori dipendenti. -." 

La serie A o B dipenderà 
solo dalla serietà 

dell'Italia a rispettare le regole 

FILIPPO CAVAZZUTI 

N el corso del provsimo 
mese di febbraio e pre
visto che venga apposta 
la firma finale al Tratta- * 
to Cee. nel nuovo testo ' 
approvato nel corso del 

recente vertice di Maastricht. Nel cor
so di tale mese è anche facile preve
dere che prenda avvio la campagna 
elettorale vera e propria che cond ur
rà alla formazione del nuovo Parla- • 
mento italiano e del nuovo governo. 
Data la risonanza, anche intemazio
nale, che avrà la firma finale del nuo
vo Trattato di Roma, sarà difficile per 
i partiti politici italiani sottrarsi al 
compito di spiegare con sufficiente 
chiarezza all'elettorato come interi- ' 
dono assolvere ai nuovi compiti im
posti dall'adesione al nuovo Tratta
to. Anche su questi temi si misurerà ' 
dunque la capacità del Pds di appari
re convincente agli occhi degli elet
tori. • , r , .» -._,. -j ',ur^* -

Nella polemica che ha preceduto 
il vertice di Maastricht si e a lungo di
scusso di una Italia che rischia di ca- , 
dere dalla serie A alla serie B. Trovo 
francamente tutto ciò poco più di ; 

una modesta trovata giornalistica a 
cui non dare molto seguito: come se, 
cosi come avviene nei tornei calcisii- -
ci, il nostro paese si potesse rasse
gnare a smettere di confrontarsi ed a , 
perdere l'interesse perciò che avvie
ne in «tutti» gli altri paesi della Cee. 
Poiché ogni paese presenta una sene 
di vecchi e nuovi problemi che d o ; 
vranno essere risolti nel corso della 
progressiva unificazione europea, il 
problema vero per l'Italia 6 dunque '. 
quello comune a tutti gli altn paesi " 
della Cee' come utilizzare al meglio i * 
vincoli, tìie ogni paese si 6 libera
mente dato per effetto della decisio- / 
ne di partecipare alla costruzione , 
della nuova Europa, per la soluzione 
dei rispettivi problemi intemi. In que
sta prospettiva mi pare allora che il 
processo di unificazione europea „ 
debba essere positivamente conside- > 
rato in base alla sua capacità poteri- . 
ziale di aiutare nella soluzione di al- : 

cuni gravi problemi che ci affliggono • 
da anni e non, come presentato da 
molli, esclusivamente al pari di un 
«calice amaro» per stare in Europa. ». 
Sulla capacita di utilizzare posiuva-
mente tali vincoli e per farcrcsceivil. 
nostro paese si misureranno dunque . 
le azioni del govemoche uscirà dalle v 

urne delle prossime elezioni e della " 
coalizione che dovrà sostenerlo. Un 
governo, dunque, ed una coalizione , 
(va detto fin da oggi) non per garan
tire e riproporre il passato (a ciò il * 
Pds non potrà che essere fermamen
te contrario), ma per innovare p-o-
fondamentc cosi come ci è consenti- . 
to dalla occasione offerta da! nuovo -
processo di unificazione europea, È 7 
allora su questa capacità di innovare ' 
che dovranno misurarsi i partiti poli- -
tici, agli occhi degli elettori. • > •,•-. 

Esemplifico su due temi di vasta 
conoscenza e di grande portata, ol
tre che .strettamente connessi, la ri- > 
duzlone del debito pubblico (che •• 
ormai ha superato il prodotto interno •' 
lordo e la cui crescita è oggi predar • 
lentemente dovuta alla spesa per in-. 
tercssi p.issivi) e l'abbattimento del
l'inflazione (più elevata di quella de
gli altri paesi comunitan) che sosie-
ne il livello dei tassi d'interesse da \ 
corrispondere sui titoli del debito ". 
pubblico. Una forza democratici e 
progressista come il Pds, che ritiene 
che un paese civili si caratterizza an
che per il grado di solidanetà che de
ve esistere tra i propri cittadini deve <• 
anche temere la npresa (o il manca- ' 
to abbaiamento) di ogni processo , 
inflazionistico. È infatti vero che la " 
solidarietà tra i cittadini nehiede, se 
non vuole restare una parola scmpli- * 
cernente declamata, che qualcuno •. 
corra anche per quancun altro, che i ' 
diritti di alcuni siano i doveri di altri. 
Ma, è osservazione costante, in un 
contesto inflazionistico e di incertez
za dei prezzi futuri ognuno tende a 
correre soltanto per se stesso e, dun
que, non è più disposto a sostenere 

politiche solidaristiche che non pos
sono che basarsi, in un conlesto di • 
prezzi stabil 1. sulla ridistribuzione del 
reddito e della ncchezza. L'abbatti
mento dell'inflazione senza provo- -
care la recessione dell'economia è 
dunque la precondizione che deve : 
essere realizzata per poter essere S 
credibili nella proposta della politica • 
solidaristica Ma a queste ragioni si . 
aggiunge la considerazione del fatto \ 
che, cosi come il Pds ha a lungo so- • 
slenuto anche nella relazione di mi- • 
noranza alla legge finanziaria, l'inda- ' 
zione di og^i e del prossimo futuro , 
non 6 imputabile alle condizioni c 
congiunturali di eccesso di doman- ' 
da. ma. al contrario, è sostenuta da '' 
cause strutturali e, tra queste, pnnei- •' 
palmento dalla mancanza di effi
cienza e di produttività nei seflon ' 
protetti dalla concorrenza interna ed '• 
intemazionale (il terziario, dunque, ' 
e all'interno di questo, la pubblica 
amministra/.ionc alimentata dalla 
spesa pubblica). Ma in questo con- J 
testo cade anche la solidarietà all'in- . 
temo del mondo del lavoro: chi e oc- _ 
cupato in un settore sottratto alla • 
competizione interna ed intemazio
nale può ottenere remunerazioni 1 
ben più elevate di chi è costretto a > 
subire il fatto che la sua remunera- -
zione siadecisa. in un confronto in- " 
(dilazionale, più a Bonn o a Pangi * 
che non in Italia. - ,,,_ - , VH. v 

I '- 1 principio di glusuzia 
che vorrebbe che le re- -
munerazioni dipendes
sero principalmente dal-

_ le capacità e dalla prò- : 

icssionalità si infrange 
dunque sui conimi . nazionalichc -
mettono al riparo alcuni a differenza ' 
di altri. Aprire allora alla concorren- : 
za - mediante una politica industria- '• 
le fortemente innovatrice: a ciò do
vrebbero servire le pnvauzzazioni - i 
settori protetti - (terziano, pubblica ' 
amministrazione, industne di stalo in ; 
regime di monopolio, aziende locali : 

di tipo • monopolistico) -signitica,; 
dunque, non solo dare un potente ! 
contnbuto alla caduta dell'inflazione . 
italiana, ma ricomporre la solidarietà ' 
anche tra 1 lavoratori, indipendente
mente dal luogo r» dal settore di lavo
ro ed 1ncontesto di prezzi>tabih."Pcr 
fare ciò. il Pds lo ha già sostenuto an
che nel corso della recente sessione 
di bilancio, si deve adottare non solo 
una politica che abbatta la selva dei 
monopoli pubblici legali (grandi o 
piccoli che siano), ma anche una 
politica della spesa pubblica forte
mente selettiva che, ad esempio, pn-
vilegi la nccrca scientifica a favore 
del tessuto delle piccole e medie im
prese o che. altro esempio, incentivi 
nel campo del pubblico impiego e 
dell'istruzione professionale coloro 
che hanno la voglia ed il coraggio di ; 
affrontare nuove sperimentazioni ed 
innovazioni didattiche e professiona- • 
li e che sappiano s'are al passo con 
l'innovazione scientifica e tecnologi
ca degli altri paesi europei. Tutto ciò. 
è allora evidente, non significa impo- ' 

' stare politiche di bilancio che sman- \ 
tellino quello straccio di stalo del be
nessere di cui gode anche l'Italia, 
ma, al contrano, piegare a proprio 
favore i vincoli europei ed operare 
per il rafforzamento dello stato socia
le a favore di tutti, superando quella 
logica assistenziale di slampo demo-

, cristiano che è il vero ostacolo agli 
interventi pubblici di tipo genuina
mente solidaristico. ."' ."• .--..*; 

Una ultima osservazione. L'abbat
timento dell'inflazione non potrà poi 
che comportare la nduzione dei tassi 
nominali da corrispondere sui titoli 
del debito pubblico eciòconlnbuirà, 
senza smantellare le conquiste dello 
stato sociale, a frenare la crescita del 
debito pubblico' ad iniziare a soddi-

_ sfare, d unq uè, quei vincoli che ci sia-
' mo liberamente dati sottoscrivendo 

le nuove norme del Trattato di Ro
ma, ma che noi vogliamo piegare a 
vantaggio della soluzione dei nostri 
problemi <• non per crearne altri ai 

- ceti meno difesi - . ,*rr, •>,. ' 

M Finite le feste, finite le 
abbuffate. E la bilancia regi
stra severa la variazione (in 
su) del peso corporeo. E si 
ha un bel dire che, insomma, 
che feste sono se non si fan
no i pranzi. Rimane il fatto: 
per gli stravizi di pochi giorni 
sono andati in fumo 1 risultati 
di una quotidiana disciplina 
alimentare, osservata vincen
do infinite tentazioni. Ma di 
dove vengono tutte queste 
tentazioni? Appena ci si ad
dentra nei meandri dell'in
conscio, appaiono segnali di 
ogni tipo: il cibo come piace
re immediato, che sostituisce 
altri piaceri più difficili da 
conquistare (quelli sessuali, 
per esempio, oggi sono di
ventati proibitivi, quanto a 
costo di tempo, fatica, ener
gie, fantasia, intraprenden
za); il cibo come rassicura
zione, che ci garantisce lo 
stomaco pieno e la mente un 
po' ottusa, quasi placata dai 
dubbi che l'assediano inces
santemente; il cibo come 
premio di altre rinunce, di 

uno stress tirato al massimo, 
di una noia spessa come la 
nebbia, eppure sopportata 
per necessità contingenti; il 
cibo gastronomico, come ri
vincita di tempi duri, a ripro
va che il benessere c'è davve
ro, anche per noi; il cibo co
me tuffo in una primordiale 
felicità, o in una sana allegria 
regionalistica. Il cibo come 
regressione. 

E devono essere tanti i mo
tivi per cui la regressione og
gi è in agguato in ogni dove. 
Chi si occupa di terapie psi
cologiche conferma che mai 
come ora i disturbi alimenta
ri . sono diffusi ovunque. 
Ovunque, naturalmente, si 
abbia cibo a portata di ma
no, a sazietà. Perché poi non 
passa giorno che dai media 
si venga a sapere che tanti 
bambini nel mondo muoio
no di fame (e anche di adul
ti); che a Mosca la gente fa 
una coda di tre ore per con
quistare pane e latte, vodka e 
certe salsicce che, solo a ve
derle in tv fanno venire il co-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Finite le feste, 
finita rabbuffata... 

lesterolo Che manicomio. 
Ricordale 1 boi tempi, collo
cabili negli anni Settanta, 
quando i nuovi filosofi fran
cesi annunciarono che era
vamo entrati nell'epoca del 
«disordine amoroso»? Pareva 
un gran casino ciò che stava 
accadendo in fatto di sesso e 
amore, e la situazione diven
tava di giorno sempre più in
governabile. Lo era. del re
sto, e lo è tutt'oggi. Ma a quel 
disordine se ne sono aggiunti 
altri, ben più abissali e diffu
si. Vogliamo ricorrere al dot
tor Freud, e alla sua famosa 
teoria delle tre fasi dello svi
luppo infantile? Si chiamava
no' orale, anale e fallica. 

Quest'ultima, che il bambino 
- raggiunge verso i tre anni, se
gnava il travaglio della com
petizione edipica con il pa- • 
dre, per la conquista e il pos
sesso della madre. Era, co
munque, l'età dell'istinto ses- ; 
suale, subito incanalata nel ,r 
confronto di potere e affetti 
con mamma e papà. Chissà . 
che cosa è accaduto nel '68: • 
sta di fatto che siamo tutti ri- • 
tornati a quel punto 11, con la , 
cieca volontà di ribaltare i 
termini del gioco. Ne è nata 
un'anarchia nei rapporti ses
suali che si meritava, appun
to, l'appellativo di «disordine 
amoroso». * - , 

• Ma poi son venuti gli anni 
Ottanta: e si può ben dire 
che, da una fase all'altra, sia- ' 
mo ulteriormente .regrediti ; 
nella fase anale. Quel tipo in . 
cui, verso i due anni, il barn- . 
bino impara a controllare gli -
sfinteri, e adopera le sue teci ' 
per far contenta la mamma o 
farla disperare. Sta di fatto, • 
inoltre, che le feci siano in T 
ogni cultura simbolo del de
naro. E che la lotta tra pan
nolini e pannoloni, e il vasi-
no. sia in realtà nel suo pie- • 
colo, la rappresentazione del » 
dilemma: sporco o pulito? 
Sporco, sporco, purtroppo, ' 
ci hanno inflitto gli anni Ot
tanta: montagne di immon

dizie, fiumi di prodotti chimi-
chi malefici, score radioatti- -
ve sparse un po' ovunque. 
Con un nesso vibrino tra in
quinamento e denaro, per 
cui sembra che non si possa 
far soldi se non si produce 
sporcizia. E nella sporcizia ci 
siamo adattati a vivere, sem
pre più infelici e angosciati -
dalla regressione a una fase 
di disordine ecolcgico. ,<. 

Ma, come se non bastasse, 
eccoci giunti al principio, 
cioè a quella fase orale quan- _ 
do il cibo è fonte di nutri
mento, si, ma anche e so
prattutto segno di quell'at
tenzione amorosa che la ma
dre deve dedicarli al neona
to, del tutto impotente a so
pravvivere da solo e gli anni ' 
Novanta si sono già clamoro
samente , annunciatii come 
l'era del paradosso alimenta
re. Anoressia e bulimia ne 
sono il sintomo (sempre da 
noi, dove c'è da mangiare): 
fanciulle che si riducono a 
scheletri vaganti per non di
ventare grandi come la ma

dre; uomini e donne che si 
ingozzano di cibo per supplì- ' 
re --.Ila mancanza di attenzio
ni. In Usa, si è registrato, 1 x 
bambini obesi sono cresciuti "<• 
dal 18% (nel 70) al27%:nu-.' 
triti di patatine, merendine, • 
hot-dog e gelati da chiunque -
se ne occupa, in assenza del
la madre (che ha altro da fa- * 
re, per sopravvivere). E per 
noi donne la crisi raddoppia, • 
prese in mezzo, come siamo, ' 
dal ruolo di chi mangia per • 
consolarsi e di chi nutre per ' 
consolare. Ma tutti, ridotti al
l'anno zero dr-U'evoluzionc > 
psicologica, non siamo più " 
in grado di tradurre in senti
menti 1 bisogni primari, e vi- '-
viamo aggrappati ai simboli . 
di una realta che nel frattem- . 
pò è mutata radicalmente. 
Sesso, danaro, cibo, sono 
qualcos'altro che cento, mil
le anni fa. Sapremo noi co- ' 
struire una cultura che asse
gni valori diversi, più attuali. • 
alla realtà, e ne ricavi simboli 'f 
più capaci di manifestare un ' 
nuovo ordine emotivo''' --J- -r 
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Bomba 
sui binari 

La carica che era statapiazzata sotto un cavalcavia 
è esplosa prima del passaggio dell'espresso «388» ; 
Il plastico ha tranciato una rotaia ma nonTha contorta 
e il convoglio con mille persone è passato indenne • 

Strage mancata per due mimiti 
Il treno giunto in ritardo ad tragico appun^ 
Un ritorno della strategia della tensione? Uno scon
certante gravissimo salto di qualità della criminalità 
organizzata salentina? Sono queste le domande po
ste dall'attentato, fatto con esplosivo al plastico, di 
domenica sera sulla linea ferroviaria Lecce-Brindisi: 
solo un caso ha evitato la strage. Ieri sera vertice in 
Prefettura a Lecce del vicecapo della polizia Pieran-
toni e del direttore della Criminalpol Rossi. 

LUIGI QUARANTA 

• i LECCE. La bomba esplosa 
nella serata di domenica nei * 
pressi della stazione di Surbo, ' 
lungo i binari della ferrovia ; 
Lecce-Brindisi, avrebbe dovuto * 
lare una strage. L'ordigno (se- : 
condo le prime indiscrezioni •' 
realizzato con esplosivo al pia- , 
stico) era stato collocato sotto .'• 
una traversina in un tratto in i-, 
cui la linea ferroviaria corre ' 
sotto un cavalcavia stradale. 
L'esplosione che ha divelto 
una rotaia per circa un metro 6 \ 
avvenuta qualche minuto do- • 
pò le 21. probabilmente inne- ' 
scata da un meccanismo a 
tempo. Ha mancato il tragico >': 
appuntamento con l'espresso ' 
•38S» solo perché il treno era , 
partito dalla vicina stazione di . 
Lecce con qualche minuto di 
ritardo. Le dodici carrozze era- , 
no strapiene di passeggeri (si
curamente più di mille), quasi , 
tutti lavoratori che rientravano ! 

nei luoghi di residenza nel ' 
Nord Italia, in Svizzera ed in " 
Germania (il treno era diretto 
a Stoccarda via Mllano-Zuri- • 
go) dopo aver trascorso le va- r. 
canze natalizie in famiglia nel 
Salcnto. Il breve ritardo ha ', 
dunque salvato la vita ai pas- ; 
seggeri. Ma per una fortunata 

coincidenza l'esplosione, pur 
tranciando una delle due ro-

• (aie, non l'ha anche contorta:, 
;' 6 accaduto cosi che alla bella 
: velocita di 90chilometri orari il 

treno non e deragliato, pas-
•': sando indenne sotto il cavalca

via. Solamente alcuni sobbalzi 
insoliti hanno insospettito il 

^macchinista. Giunto nella pri
ma stazione operativa, quella 
di Squinzano, il ferroviere ha 

; segnalato la presenza di in
convenienti sulla linea facen
do cosi scattare l'allarme. È 

. stato cosi che il personale del 
. treno -853» Roma-Lecce che, 

procedendo a vista in direzio-
. ne contraria (la linea Brindisi-

Lecce e a binario unico), ha 
scoperto che cosa era accadu
to. "•• ' ;•,":•• • '• .*:. •-.• -' * 

Il traffico sulla linea e stato 
immediatamente bloccato (la 

' linea e stata riattivata poco do
po le tre di ieri notte) e sul po
sto sono arrivati agenti della 
polizia ferroviaria, della squa
dra volante della questura di 
Lecce, carabinieri ed il sostitu-

• to procuratore della Repubbli
ca Elio Romano, che ha assun
to la direzione delle indagini. 
Indagini che guardano sostan

zialmente in due direzioni: la 
criminalità organizzata salenti
na e ignote formazioni terrori
stiche intenzionate a ripropor
re a dicci e più anni di distanza 
la cosiddetta strategia della 
tensione. • - • • •:.-•• 

La «Sacra corona unita», l'e
tichetta alla quale si rifanno le 
organizzazioni criminali salcn-
tine, non e nuova all'uso delle 
bombe e degli attentati intimi
datori, non solo contro i com
mercianti e gli imprenditori re
stii a pagare il «pizzo». Punteg
giata da attentati e ad esempio 
la storia del primo grande pro
cesso contro la «quarta mafia» 
salentina: prima che si avvias
se il giudizio di primo grado 
contro una quarantinadì espo
nenti di diversi clan malavitosi 
leccesi e conclusosi a l,ecce 
nel giugno scorso con pesanti 
condanne ed il riconoscimen
to dell'esistenza di un vincolo 
associativo di tipo mafioso, 
una bomba devastò l'aula 
bunker in allestimento in una 
palestra scolastica, mentre a 
dibattimento in corso un'altra 
bomba, disinnescata, fu rinve
nuta sotto la casa del presiden
te della corte Francesco Co
sentino. E alla imminente cele
brazione del processo d'ap
pello (fissato per il 20 gennaio 
prossimo) vengono messi in 

• relazione i due attentati contro 
il tribunale del capoluogo sa-
lentino del 20 novembre e del 
1" dicembre scorsi. Inoltre la 
zona di Surbo e una di quelle a 
più forte presenza e controllo 
criminale: nel paese, alla peri
feria nord di Lecce, il cui consi
glio comunale fu sciolto in ot
tobre dal ministro dell'Interno 
Scotti per infiltrazioni della cri-

. minalità organizzata, opera il 
clan di Gianni De Tommasi, 
uno degli imputati di spicco al 
processo, condannato in pri-

' mo grado a 29 anni, ritenuto 
dagli investigatori leccesi un 
violento ai limiti dello squili
brio mentale. D'altro canto 
contro questa ipotesi parla il 

• fatto che la strage di anonimi 
ed ignari viaggiatori rappre
senta un ulteriore e non com
prensibile nuovo livello della 
sfida criminale, ed anche un ri
scontro obiettivo: tutti gli alteri-

" tati precedenti attribuiti ai clan 
salentini sono stati realizzati 

, con ordigni rudimentali e uti
lizzando altro tipo di esplosivi 
come la polvere da mina, re-

: pcribilc facilmente in cave e 
. cantieri. ... .. i , . • 

Ancora più oscura la pista 
che conduce al terrorismo: l'u
nico lontano precedente in Pu
glia risale al 6 luglio 1974 a Ba-

. ri, quando un gruppetto di 

. neofascisti fece esplodere una 
bomba su un ponte ferroviano, 
mancando anche in quell'oc-

, castone per pochi minuti l'ap-
, puntamento con un treno di

retto a Milano. Questa pista 
potrebbe essere avvalorata da 
due telefonate giunte nella 
mattinata di ieri alla sede ra
gionale dell'agenzia Ansa: nel-
ìaprimauna voce con forte ac
cento straniero, forse tedesco, 

i rivendicava alla «Falange ar-
., mata» l'assassinio a Lamezia 

Terme del maresciallo Aversa 
e attribuiva a «comitati locali 
della stessa organizzazione» 

' l'attentato di Lecce; nella sc-
-' conda un'altra voce con simile 
- inflessione • rivendicava «rat-
'• tentato incruento» di Surbo, di

mostrazione delle capacità mi
litari della fantomatica oganiz-
zazionc. Poi. nella serata di ie
ri. all'Ansa di Roma e giunta la 
rivendicazione di -. un uomo , 
che parlando a nome delle Br ; 
ha eletto di aver messo «una -
bomba sui binari». • ••: 

Sempre che all'origine del-
l'attentato non ci sia un inquie
tante intreccio tra le due ipote
si, come accadde per l'attenta
to del 23 dicembre 1984 al tre

no «904» Milano-Napoli, realiz
zalo •• in collaborazione tra 
gruppi camorristici e terroristi 
di destra. Una ipotesi che po
trebbe essere avvalorata pro
prio dalla sigla «Falange arma
ta», un'organizzazione <• che < 
esordi colpendo a Milano un , 
educatore del carcere di Ope
ra, e poi nota per le inquietanti 
e sanguinose azioni nel quar
tiere bolognese del Pilastro a 
Bologna, in Emilia. . • ,-., 

Ore 21,12 

Tentata strage 

Binario lesionato, 
dall'esplosivo ^ 

Il luogo 
del'attentato 
di ieri 
al treno 
Lecce-Milano-
Zungo 
In basso, 
San Benedetto 
Val di Sanbro, 
23 dicembre 
1984 

L'ipotesi: la criminalità organizzata sarà il terrorismo degli anni 9 0 ; 

nei piani della^massonerìa «nera» 
Frammentare il quadro politico favorendo il più 
possibile la creazione di nuovi partiti. L'obiettivo è 
quello di contribuire a creare una situazione caoti
ca, per poi proporre la «svolta presidenziale». La 
massoneria «nera» lavora su questo progetto per la ; 
definitiva «normalizzazione». E in questo scenario la 
«nuova strategia della tensione» prevede di fare del
la criminalità il terrorismo degli anni Novanta. — ; 

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. ' In gergo la chia- •• 
mano la «fase finale». Si tratta •' 
di quello che i teorici del «gol- '• 
pe permanente» italiano defi- '*. 
niscono l'epilogo del progetto •• 
autoritario. Crollati l regimi co- .;• 
munisti, disintegrato l impero ^ 
sovietico, con una situazione ,', 
politica italiana caotica e intri- '-.-, 
cata, gli uomini della masso- :• 
ncria «nera», legati ad alcuni 
settori della Cia americana, 
hanno ritenuto che fosse giun- ' 
to il momento di dare la picco- -
nata finale, approfittando della 
situazione di debolezza e dilli- " 
colta delle forze democrati
che. ... • • . .,-,,- m. :.-r- -..'. 

E in questa fase, fortemente 
caratterizzata da una tram-, 
mcntazionc del quadro politi-... 
co. una delle strade percorse 0 ; 
proprio quella di favorire la '-' 
creazione di nuovi partiti e . 

movimenti che contribuiscano 
ad alimentare la confusione, a 
indebolire e dividere le forze 
politiche tradizionali e a creare 
una situazione di instabilità. 
Questo in un quadro in cui 
svolgono un ruolo fondamen
tale anche la grande criminali
tà organizzata, e pure la stessa 
microcriminalità urbana; am
bedue strumentalizzate per fini 
destabilizzanti. È chiaro che 
tutto questo e nei progetti su-
persegreti degli adepti della 
«nuova» strategia della tensio
ne. Quella che prevede l'ab
bassamento della soglia di le
galità, utilizzando questa volta 
non il terrorismo ma la delin-, 
quenza comune, dimostrando 
che lo Stato democratico non 
ce la fa a difendere i cittadini. 
L'esplosivo sui binari della li

nea ferroviaria Lecce-Brindisi 
ha più che un valore simboli
co. •- ••• .... 

Quali i fini di questa nuova 
strategia della tensione? Picco
nare davvero la costituzione 
nata dalla resistenza antifasci
sta, disorientando ancora di 

. più l'opinione pubblica, per 
poter lanciare in grande stile 
un progetto presidenzialista o ' 
quanto meno autoritario. Un 
progetto in grado di ristabilire 
l'«ordine ad ogni costo». - i. 

D'altra parte che certe «solu
zioni estreme» facciano brec- ; 
cia nella mente dei politici ita
liani che meglio interpretano 
le tendenze della gente della 
strada,. lo dimostra l'ipotesi 

. lanciata dal presidente della : 
Repubblica Cossiga,,a caldo 
dopo il funerale del marescial-

'- lo di polizia Salvatore Aversa e 
di sua moglie a Lamezia Ter
me: il capo dello Stato non ha 
forse fatto balenare l'ipotesi 

• del ricorso a «leggi speciali in 
deroga alla costituzione»? 

Comunque, da analisi molto 
attente e riservate, si evince 
che, a ridosso delle elezioni, le 
operazioni della massoneria 
•nera» sono già in una fase 
avanzata, Tant'ù che in Italia 6 
stato recentemente importato 
un partito degli automobilisti! 

(il segretario e l'ingegner For-

ghieri per anni direttore sporti
vo della Ferrari), sul modello 

• di quello che ha avuto un gran
de successo elettorale in Sviz
zera. Un partito di destra per 11 
quale sono già slati stanziati 

' generosi fihhnziamenli. ;:•<•--. •• ,; 
La massoneria «nera», però, 

ha un progetto più trasversale. 
In una delle riunioni che han-

• no dato il vlasalla:«fasc finale» 
si è fatto un parallelismo stori
co: la confusione che ci fu tra il 

. 1945 e il 1948 e quella attuale. 
In tutti e due,i casi sfera nel
l'immediato "dopoguerra. Nel 
primo caso era finito il conflito 

- mondiale; nel secondo la 
guerra contro il comunismo. Il 

> progetto, quindi, prevede la 
.-• «partecipazione» massonica 
; non solo tra gli automobilisti 
• (o come si chiamerà quel mo-
, vimento) ma anche in altre si

tuazioni che possono anche 
. aver avuto un'origine sponta

nea, Ad esempio alcuni nuovi 
movimenti di destra, a quanto 
pare, godono già dell'appog
gio della massoneria «nera» e 
di alcuni settori in passato le
gali al Viminale. Poi altre com
pagini saranno, anche a loro 
insaputa, favorite per aumen-

, tare la dispersione dei voti e 
l'aumento del voto qualunque 

'sta. . 
Il «progetto Italia», inoltre. 

corre di pari pnsso con la con-
, quista dell'est In quel caso i • 
<«neri» italiani, che comunque ' 
sono molto influenti a livello ' 
internazionale, agiscono su 
mandato amricano. In cambio 
ricevono dalla Cia l'appoggio : 

; per. le loro manovre in Italia. 
Uno scambio di lavori che poi ; 
ha il preciso scopo di lavorare 
insieme per la creazione di 
una sorta di nuovo ordine 
mondiale parallelo nel quale 
l'Italia dovrebbe necessaria
mente svolgere un ruolo non 
secondario. E la battaglia poli- ; 
tica attuale, italiana e interna
zionale, sembra basarsi pro
prio su questo elemento. Sem- ; 
brano fronteggiarsi gruppi tra
sversali che potremmo sche
maticamente definire «filou-
mencani» legati alla 

> massoneria - «nera», * contro 
; quelli «europeisti». Divisioni ge-
;• neriche riconducibili pero an

che al fattore religioso: filoa
mericani legati alle chiese or-

;. todosse, «europeisti» dalla par-
' te invece del Vaticano. ...,-. 

Anche in questo caso, quel
lo che può apparire come pu-

* ra fantapolitica, in realtà 6 un 
.disegno strategico che 6 già 
' molto avanzato. D'altra parte il 
.. grado di penetrazione di que

sti gruppi di potere occulto, 
- nell'economia e nella politica, 
,:[ e davvero elevatissimo. E la di-
" mostrazione più chiara la dà il 

«Piano di rinascita democrati
co» stilato da Licio Gelli. Nono
stante sia scoppiato lo scanda
lo della P2, nonostante il piano 
sia stato «scoperto» ufficial
mente e stato comunque ap-

.. plicato quasi in ogni dettaglio 
.'• nel corso dell'ulumo decen-
;:' nio. Basta pensare alle direttive 

principali del progetto gelila-
• no: controllo radiotelevisivo 
' tramite il superamento del mo-
•"' nopolio Rai, revisione della co

stituzione repubblicana, ridi-
":' mensionamento del ruolo dei 
.. magistrati e limitazione della 

sfera d'azione del pubblico mi-
nistero, divisione delle forze 

• sindacali e controllo sull'infor-
':'.' inazione. ,,. . -

Tra gli anni Settanta e Ottan-
: ta c'era in ballo il superamento 
:;', della democrazia partecipati-
t va, ravvicinamento del Pei al 
.£; governo; oggi in ballo è il do-
'- minio nel mondo postcomuni-
'• sta E in lotta ci sono schiera

menti che fino a ieri facevano 
parte dello stesso cartello anti
comunista •. 

Nel 1974 lltalieus 
Dieti?anni 
la strage di Natale 
Treni e bomtie. Un connubio che ha caratterizzato '. 
la fase più drammatica della strategia della tensio- ; 
ne, quella dello «stragismo» nei luoghi dove c'era la ; 
gente qualunque. «Per far scartare la reazione popò- j 
lare», spiegavano i tecnici della «guerra non órlodos- f 
sa» nei loro manuali dottrinali. Tra i precedenti più.1'; 
tragici: l'Italicus, nell'agosto del 1974 e la strage sul • 
rapido 904 nel 1984. • - - - -

••ROMA Diefo ogni bom
ba, esplosa o meno, sui treni, • 
c'è una storia di poteri occulti. 
Ogni strage di questo genere 
ha risvolti politici e sociali e ca- ; 
ratterizza le fasi :n cui avviene. . 
Cosi se questo esplosivo al pla
stico, che per pochi istanti non , 
ha causato centnaia di morti, 
può rientrare nella «nuova stra-
tegia della tensióne» che da 
tempo incombe sull'Italia, al
tre bombe nànnò punieggiàló' 
di sangue e di morti la storia 
degli anni Settanta e Ottanta. E 
mai i respsonsabili e, soprat-, 
tutto, i mandanti sono stali in- ' 
dividuati. -, - . -.; .-.; 

Italici». Una strage annun-: 

data. Un modo di dire retorico ' 
e abusato che. in questo caso, 
e davvero indicato. La bomba • 
esplose il 4 agosto del ' 1974 ' 
sull'espresso . Roma-Monaco 
vicino alla stazione appennini-1 
ca di San Benedetto Val di : 
Sambro. I morti furono 12, i fc-r 

riti 48. Quello che stava per ac- • 
cadere era stato annunciato 
qualche giorno prima dal se- "•• 
gretario del Msi Almirante al ; 
capo dell'Ispettorato antiterro
rismo Emilio Santillo. E una pi- : 
sta preconfezionata • portava 
verso responsabilità del Pei. ..;,' 
•••- Una pista che franò, nel cor
so di un'estate in cui crollaro
no molte alleante e andarono i 
in fumo progetti già pronti per 
diventare opera ivi. Per esem
pio, dalle inchieste giudiziarie, 
sembra che proprio in conco
mitanza di questo attentato sa
rebbe scattato i; blitzgrieg del : 
golpe bianco di Sogno e Pac- ; 
Ciardi. Un colpo di Stalo che : 
era «controllato» dai servizi se- '. 
greti dalla primavera prece- i 
dente. Ma c'è di più: rimarrà • 
priva di spiegazione giudizia
ria anche una strana telefonata ; 
fatta da Claudie Ajello, colla- '• 
boMtrice del Sid infiltrata nel 

Pei che, chiamando da un po-
•: sto pubblico aveva detto: «Le ; 
- bombe sono pronte... il treno | 

arriva a Bologna... state Iran- '. 
, quilli i passaporti sono pronti». ' 

Non si fecero indagini perche ; 
i fu opposto dal governo il se- ; 

greto di Stato sulle attività della ' 
' donna. Ma perché saltò il prò- j 
getto di.golpe bianco,.nono- , 
stante quell'attentato potesse 
rappresentare.il «punto critico» ' 
atteso'dt)' Sógno1'è dagti1 altri? ! 

' Perché l'8 agosto di quell'anno ! 
Nixon fj costrenoalle'dimis- ; 

• sioni per lo scandalo del Wa-
targate; • recentemente ' lo ha 
ammesso lo stesso Sogno. Re- • 

: sta il fatto che i la strage, a di
stanza di tanti anni, resta im
punita. - , • ... . ...... „... V;, 

Rapido 904. 23 dicembre 
1984; sul rapido Napoli-Mila-

, no, calicò di emigrau', esplode 
una bomba contenuta in una • 

' valigia lasciata nel portabaga- • 
gli di-uno scompartimento, f. 
Muoiono 16 persone, restano '• 

1 feriti 288 passeggeri. In questo 
caso un quadro ipotetico nel- ;' 

; l'inchiesta e stato ricostruito. ; 
Ma la prima sezione della cas- " 
sazione, presieduta da Corra
do Carnevale ha annullato le 
condanne all'ergastolo per il ! 
gruppo che avrebbe organiz-

' zato la strage, guidato dal cas
siere dei corleoncsi Pippo Ca- * 
lo. Ora si sta svolgendo di nuo-

' vo il processo d'appello, men-
' tre in primo grado e stato con-
. dannato all'ergastolo il missi-
- no Massimo Abatangelo. Ne! . 
" corso delle indagini era stato 
scoperto un legame tra terrori
smo nero, camorra e mafia, 
con un gruppo di riferimento '• 
costituito dalla ; banda della 
Magliana. Secondo l'accusa i 

. fascisti avrebbero fatto la stra
ge con l'appoggio logistico 
della camorra e della mafia 
per dirottare l'interesse degli 

' investigatori da Cosa nostra 

Mancano anche le leggi di mafia e k criminalità si scatena 
M ROMA • «Continuerà la 
guerra per bande, il numero • 
degli omicidi, a fine anno, sarà 
il doppio rispetto al '90...», pre
vedeva, nel luglio scorso, An
tonio Vicsti, comandante ge
nerale dei carabinieri. E la 
guerra per bande è continuata. -.; 
il numero degli omicidi e rad- ' 
doppiato. • sfiorando -• quota 
duecento. Cosi, la Puglia ha ri
spettato il proprio oroscopo . 
'91. •**.:,•-:. -„„.«.'.-•.?.,•.-.,..#•.• 

Nessuno si azzarda a farne ; 
per il '92. Perché il mercato del ; 
crimine, in questa regione, è 
impazzito davvero, uccidere e 
morire diventa ogni giorno più 
facile, il delinquere é ormai ge
sto quotidiano, non più "mira
colo" negativo, non più rottura .-, 
ed effrazione dell'ordine. Qui, •" 
semplicemente, di regole, sia • 
pure quelle malate della Mafia 
e della 'ndrangheta, non ce ne ' 
sono. La mattanza é capillare, * 
le rapine gravi sono aumenta- ; 

te, dal '90 al '91, del 28,92*., le . 
estorsioni, quelle denunciate, 

del 35% ' (lino a luglio "del 
18.92%). gli attentati dinami
tardi/incendiari, di oltre il 
40'X 

Ferocia in aumento «giustifi
cato», comprensibile. Perché, 
in Puglia, la criminalità orga
nizzata vive una condizione in
sieme felice e terribile. Felice, 
in quanto i suoi interessi si di
latano, il suo potere s'accre
sce. Terribile, perché a condi
videre questi interessi, a con
tendersi questo potere sono in 
tanti. Non esiste un capo indi
scusso, capdcc, con la propria 
forza, di garantire la pace, di 
dividere il territorio, i settori di 
competenza (racket, seque
stri, droga eccetera), di distri
buire il bottino secondo regole 
e "leggi". Perciò: tutti contro 
tutti. -..-:,:••• ••,'- - .-,'• ". • ' 

Questa situazione é ben 
spiegata dal capo della polizia, 
Vincenzo Parisi: «In Puglia, si 
sono affermate forme di crimi
nalità associata, con la prescn-

Mercato del crimine impazzito 
«Raddopperanno gli omicidi nel '91 » 
e si è avverata la profezia \\., 
del comandante dei carabinieri Viesti : 
Situazione di micidiale fluidità 

GIAMPAOLOTUCCI , . 

za di sodalizi malavitosi anco
ra alla ricerca di slabili equili
bri, sia nei rapporti inlerni, sia 
in quelli con le consorterie di 
altre regioni (Calabria, Sicilia, 
Campania), dalle quali sono 
stati presi moduli organizzativi 
ed operativi». La maggior parte 
degli omicidi consiste in rego
lamenti di conti fra clan rivali 
per la supremazia sul mercato 
della droga, su quello delle 
estorsioni, sul contrabbando. ., 

I.a situazione ò fluida, incer

ta, la mappa delle cosche (?) 
ha bisogno dunque di continui 
aggiornamenti. Gli spostamen
ti di potere, in favore di un 
gruppo o dell'altro, sono in
cessanti, frenetici. È quella che 
in gergo si chiama «guerra per 
bande». Boss provvisori, grega
ri e soldati a combatterla; inve
stigatori ad osservarla, regi
strarla, prendere appunti. So
no stati individuati, (inora, 32 
sodalizi di stampo mafioso; 
censiti 1.800 afliliati. A Taran
to, si combattono i clan Modco 

L'escalation dei delitti 
GEN/LUG '90 

TOTALE GENERALE DELITTI 116.243 
Indice per lOOmila abitanti Puglia 2 875,17 
Indice per lOOmila abitanti Italia 2 525,41 
Omicidi volontari. 64 
Sequestri di persona — 
Rapine «gravi» - 618 
Estorsioni denunciate 259 
Attentati dinamitardi/incendiari 268 
Scippi: • 5.925 

GEN/LUG '91 -

124.802 
3086,87 
2756,69' 

118 . 
— 

7 9 7 " 
308 
358 , 

5.352 
Nat primi diocl mosl del 1991 sono stali consumali 174 omicidi voiontar 
Nel periodo gennaio/settembre e. a. sono state perpetrate 1.056 rapine 

AZIONE DI CONTRASTO 

Persone denunciate: .--• • 
Persone arrestate: .- , 
• (di cui ricercate) ;• 

«Avvisi» del Questore: 
Rimpatri con foglio di via obbligatorio: 
Proposte di sorveglianza speciale inoltrate. 
Misure di sorveglianza speciale adottate dall'A.G: 
Associazioni mafiose scoperte: • -
Persone denunciate ex 416 bis 

- lumonto 

- aumento 

- aumento 
• aumento 
- aumento 
- diminuzione 

'gravi- ;" 

7,36% 

04,38% 

:!8.96% 
"8,92% 
33 58% 
9.67% 

GEN/LUG 1990 GEN/LUG 1991 

Conflitti a fuoco: 22 a settembre 1991 (2 feriti tra le Forze del'Ordine) 

23.355 .•. . 
2.628-1"" 

156 •'•' ' 
619 •••"•• ' 
131 •'•• 
223 V- • 
1 0 2 " " 

4 :;; 
11 

24.797 
3.9C2 

232 
658 ' 
140.' 
346 ' 

•• 139 • 
A'--

59: 

e Di Bari (30 omicidi da gen- ? 
naio a novembre '91), a Lecce 
battaglia intestina! tra gli uomi- "... 
ni di Giovanni De Tommasi. 
Gli investigatori traggono par- ; 
ziali conclusioni: «La più arti-.1' 
colala associazione criminosa, <•„ 
sia in relazione il territorio, sia '<•'. 
al numero degli adepti, conti '-•• 
nua ad essere la Sacra corona e: 
unita, che agisce nelle provin- t 
ce di Brindisi, Licce e Taranto, J: ? 
nel sud della provincia barese "" 
e in alcuni comuni del foggia- ",' 
no...». •',..• .Ì-..--V.. .;.. •-•..;„„,;»:%•, 

E gli uomini della Sacra co- -
rona unita collaborano con la '•>•_ 
camorra •• (Campania), * per / 
quanto riguarda il contrabban- " 
do delle sigarette (principale 
terminale Brindisi). Collega-> 
menti con la mafia? Per il mo- ' 
mento, sono stali «registrati» • 
«saldi» legami tra pregiudicati ''• 
di Fasano e ma.iosi palermita- v 
ni impegnati nel traffico di stu- :., 
pelacenti (uno dei terminali, ', 
Brindisi). ,,-,-•• >.• i,,- - , - j . - ,. 

; ' La guerra per bande va 
avanti. È difficile prevedere 
quando finirà perché, secondo ' 
gli investigatori, i clan pugliesi i 
stanno cercando un modello ?' 
organizzativo originale, hanno ^ 
deciso di abbandonare quelli .:' 
d'importazione - (Mafia. » ca- • 
morra, 'ndrangheta), che qui. 

. é evidente, non funzionano. • 
Nell'attesa, si può dire che la 

' Puglia già non e più quella co-
•' nosciuta sui libri di scuola. Ri- '•' 
• cordate? Un'autostrada (Al 4 < 
Adriatica). due aeroporti inter
nazionali (Bari e Brindisi), 
quattro milioni e 26mila abi
tanti, una densità di popola- " 
zionc supcriore alla media na- -

' zionale (280 ab./kmq), qual- ' 
tro capoluoghi di provincia 
(esclusa Foggia) nelle zone • 
costiere, un reddito prò capite " 
che é al sedicesimo posto w-i 
la graduatoria nazionale, zone 
scarsamente popolate (Garga- •; 
no, Salerno. Alle Murge...) ca- ' 
ratterizzate da croniche cmi- ' 
grazioni... ..-,... .j«,-« ,.•.-• 
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Nuovi particolari sull'esecuzione mafiosa 
I clan: «Uccidete il maresciallo e la moglie» 
Pool di 007 diretto dal commissario De Felice 
Dure accuse di Sorierò (Pds) al governo 

Per sparare hanno atteso 
signora Aversa 

La polizia ha inviato a Lamezia un pool di 007 per 
far luce su! massacro di sabato scorso. I killer per 
sparare hanno atteso che arrivasse sul posto la mo
glie del maresciallo Aversa. Anche lei vittima desi
gnata. Confermato: sono stati uccisi con una pistola 
rubata in casa di un poliziotto. Soriero, segretario 
del Pds: «Il governo ha taciuto mentre deputati de e 
psi isolavano forze dell'ordine e magistrati». •:..,, 

••••"• •::'.'•.:• D A UNO DEI NOSTRI INVIATI • ' - • • • 

ALDO VARANO _ 

•si LAMEZIA TERME. • Fino a , 
pochi giorni (a era considerato ,^ 
un poliziotto bruciato. Uno • ' 
007 senza carriera e senza prò- ,", 
spettiva, dopo che i potenti di • 
Lamezia avevano chiesto a '' 
gran voce la sua testa poiché •}'• 
aveva osato firmare l'inlorma- ": 
tiva sul rapporti tra 'ndranghe-
ta e politica, 11 documento a " 
cui Cossiga si e esplicitamente • 
richiamato nel decreto con cui • 
ha af'cssato il consiglio comu- . 
naie di Lamezia in cui le co
sche avevano piazzato i loro 
rappresentanti. Ma da ieri Ar- . 
turo De Felice, diretto superic- „ 
re ed amico personale del ma
resciallo Salvatore Aversa diri- ".: 
gc il pool di strateghi che la Po- ; 
tizia ha spedito a Lamezia da ^ 
tutta Italia con il dichiarato 
obiettivo di scoprire autori e " 
mandanti del feroce agguato' 
di sabato sera. 11 nucleoecom- " 
posto - ha spiegato Achille ; 
Serra, capo nazionale della . 
Criminalpot - da 40 investiga
tori provenienti da Genova, Mi- : 
lano e Padova. Serra, parlando :, 
coi giornalisti e stato attentissi- • 
mo a non rivelare nulla sulle . 

indagini, ma incalzato ha am
messo: -Ci siamo latti un'idea 
sui motivi che hanno scatena
to l'omicidio. Sarebbe sbaglia
to - ha aggiunto - sposare una 
sola tesi». Insomma, i primi 
particolari che si stanno accu
mulando sul tavolo degli inve
stigatori avrebbero già confer
mato la pista, subito indicata 
dal capo della Polizia Vincen
zo Pansi, del massacro «tcrron-
stico-mafioso». .•:• .-,-.-• • • 

E che le cosche abbiano 
consapevolmente -. lavorato 
non ad uccidere il maresciallo 
ma ad un massacro 6 emerso 
da un particolare agghiaccian
te: anche loicia Precenzano 
era stata condannata a morte • 
dai clan. Sabato sera, Salvato- • 
re Aversa era solo In via Cam-

; pione dov'è stata tesa la trap-
' pota. La moglie era al secondo 
piano di un palazzo presso ; 

' un'estetista. Il maresciallo ha 
. perfino citofonato alla moglie 
! per sollecitarla. 1 killer che era
no sicuramente 11 avrebbero : 
potuto fulminarlo e scappar 

( via. ma hanno atteso con cai-
. ma che la signora scendesse 

prima di scaricare contro la 
coppia la tempesta di pallotto
le con cui hanno eseguito l'e
secuzione. Un particolare, 
quest'ultimo, che potrebbe 
avere una doppia spiegazione: , 
gli Aversa erano molto legati e 
chi ha ordinato l'eliminazione 
del maresciallo può aver temu
to che avesse confidato qual
cosa alla consorte. Ma, soprat
tutto, la distruzione dell'intera . 
famiglia nella strategia terrori-
slico-mafiosa dovrebbe fun
zionare da deterrente contro ; 

l'attività degli altri poliziotti e 
carabinieri. 

Anche la preparazione del , 
massacro sta nvelando una ; 

, gran cura. La pistola con cui gli , 
Aversa sono stati uccisi, ha 
confermato ieri ai giornalisti il 
dottor De Felice. è stata rubata 
due mesi la nell'appartamento ; 
di un poliziotto del commissa
riato di Lamezia. È stata lascia
ta accanto ai cadaveri per «de
risione» contro le forze dell'or- ••• 

. dine. Il 31 dicembre, invece, e v 
stata rubata a Catanzaro Udo , 

la «Uno» usala dai killer per 
fuggire. Il giorno di Capodan
no, inline, e stata rubata a San
t'Eufemia l-amezia - un'altra 
«Uno». Di quest'ultima è stata 
usata soltanto la targa che e 
stata applicata all'altra auto. 
Insomma, il commando non 
ha voluto correre nschi ed ha 
dissociato colore e targa del
l'auto rubata Infine tra i tanti 
messaggi disseminati, anche 
una busta di plastica con den
tro un fucile smontato a canne 
mozze: la mafia manda quindi 

Parla il senatore del Psi Giuseppe Petronio che tuonò contro lo sciog#mento del Comune 

«Cpel^^^ 
Sì; l'ho eletto ma pauM'o ate(^.^» 
Parla Giuseppe Petronio, senatore socialista e sotto
segretario ai Trasporti, che insieme ad altri parla
mentari de e psi protestò violentemente contro lo 
scioglimento del consiglio comunale di Lamezia; 
Terme per fatti di mafia. Chiese il trasferimento del 
capo del commissariato Arturo De Felice. «Contro di : 
me solo falsità: ho solo detto che lo scioglimento di 
Lamezia non serviva a battere la mafia». 

••:•.•••••:••'•: - D A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

, ENRICO nERRO 

mm LAMEZIA TERME. Dopo lo 
scioglimento del consiglio co--
mimale, deciso dal ministro 
dell'Interno Scotti e firmato dal ; 
Presidente della Repubblica ,, 
Cossiga, a Lamezia Terme ci fu 
la rivolta dei notabili. «E un atto ,'• 
di terrorismo politico», tuona- ; 
rono i potenti del posto, uomi' 
ni di De e Psi che nel collegio ; 

elettorale dell'area drenano 
voti per la loro corsa ai vertici ? 
della politica nazionale. Esper
ti nel «bla-bla» antimafia roma
no, ma in prima fila ad orga
nizzare la Vandea contro le 
decisioni di Scotti. Sono i «eoe- '•• 
codrilli di Stato», sempre pronti : • 
a piangete sulla bara di un pò-
liziolto ucciso. Come Vito Na
poli, onorevole della De. che ' 
;n una assemblea pubblica te- ' 
nuta in un affollatissimo cine
ma di Lamezia definì il debreto • 
di scioglimento del consiglio i 
comunale • «una operazione 
ignobile, sporca inquinata». In 
quella «kermesse della vergo
gna» c'erano altri parlamenta
ri: Mundo e Zavattieri del Psi e 
Mario Tassonc della De. Tutti a 

difendere, in nome della «cala- . 
brcsità», «l'autonomia e la li
berta di Lamezia assediata», Il 
più scatenato di tutti fu un sot
tosegretario di Stato, il senato
re socialista Giuseppe Petro
nio, eletto nel collegio di La
mezia, e consigliere comunale : 
della città: «sciolto» da Scotti 

' nell'ottobre scorso: Le sue po-
* lemiche contro polizia e magi-
. stratura furono durissime. Per

sonalmente rivolte contro ilea-. 
' pò del commissariato di Lame
zia, Arturo De Felice, «reo» di •' 

' aver stilato il rapporto che de-
- terminò lo scioglimento del 
consiglio comunale per fatti di 

" mafia. Tipo giovanile, sempre 
elegante. Petronio accetta I in
tervista. Non ha gradito gli arti
coli dell'Unità-, nella sua segre- ' 
leria politica di Lamezia, aper
ta anche il giorno della Befana, 
i «pezzi» che lo riguardano so
no sottolineati con un eviden-

• ziatore giallo. «Mache giornali
smo è mai questo, io rispetto 
tutte le opinioni, ma odio le 
falsità. Come si fa a dire che ai 

• funerali sono stato spintonato 
"• dai poliziotti. In questa città mi 

amano tutti, lo ho solo prote
stato contro lo scioglimento 
del consiglio comunale di La
mezia Terme e voi mi volete 
far passare come il mandante 
di un assassinio». L'inizio non 
è dei migliori. Comunque l'in
tervistava avanti. . , . . , • 

Senatore, ma è vero o no che 
lei ha organizzato quella as
semblea contro lo sciogli
mento del consiglio comu
nale nella quale se ne aon 
dette di cotte e di crude con
tro poliziotti e magistrati? . : 

Un'altra falsità: mi sono battu
to quando a Roma stavano de
cidendo di chiudere il Tribu
nale di Lamezia: questi e solo 
questi sono i fatti. . 

Un altro fatto è quella sua 
frase contro il commissario 

- De Felice. Cito testualmente: 
, «di lui so solo che passeggia 

attivamente sul corso Numi-
strano (la strada principale 
della dita, ndr) ed lo ag
giungo che è arrivato 11 mo
mento che se ne vada da La
mezia». Non le sembra que
sto un modo per «isolare» la 
polizia? Non e troppo per un 
rappresentante del gover-

' noT ... .;-. . ._;,-_ . 
Ma la smetta, non faccia l'inge
nuo. In quella assemblea c'era 
tanta gente, ed io parlavo a 
braccio ernie scappata la pa
rola in più o in meno. Non 
prenda solo la parte «populisti
ca» del mio ragionamento. Il 
concetto espresso era un altro. 

Quale, se è lecito? ,s. -
Ma che c'era stata una inter
pretazione .• eccessivamente 

estensiva del decreto per lo : 

scioglimento dei comuni, tutta 
a danno di Lamezia Terme, e : che quello non era il modo mi- ' 

: gliore per battere la mafia. -••, . 
Interpretazione estensiva. 
Senatore, le leggo un passo 
della relazione di Scotti: 
•Del consiglio comunale la-
melino fanno parte sette 
consiglieri in ordine al quali 
sono emersi collegamenti 
diretti con esponenti della 
criminalità organizzata». È 
POCO? •;-..- , „ . . . . , . . . ; ; , , ' 

Ma lo legga bcnequel'decreto, 
mi faccia il piacere., 

* n decreto l'ho letto, ma 
andiamo avanti, le pare 
normale che un sottosegre
tario di Stato organizzi rivol
te contro una decisione del 

. governo di cui fa parte? . . , 
Lei sta dicendo cose obbro-

• briose.,- ...-.-, • . -•» -... ....' 
Sono dati di fatto. 

• lo non ho mai attaccato An-
dreotti, Scotti e il governo: ho 
solo latto una valutazione poli
tica. Per battere la criminalità 
non basta sciogliere i consigli 
comunali. . -

Torniamo al funerali. Il go
verno ieri ha deciso di farsi 
rappresentare dal sottose
gretario Ruffino. Eppure . 
una prassi • consolidata 
avrebbe Imposto che, essen
do lei di Lamezia, avrebbe ' 
dovuto rappresentarlo lei? 

Queste sono sue valutazioni. 
Pensi che qualche tempo fa si 
è inaugurato un ufficio postale > 
nel mio collegio ed è venuto 
un sottosegretario repubblica-

Cera Ruffino perché il Pds 
: In una nota aveva chiesto al 

' governo di «evitare lo scan-
: dalo» che a rappresentarlo 

fosse il sottosegretario Pe-
. tronlo? 
Ma chi se ne fotte del Pds, Ruf
fino sostituiva Scotti infortuna
to •„,... 

Al funerali lei è apparso 
piuttosto defilato, lontano 
dalle autorità. Dietro al pre
sidente Cossiga, ad esem
pio, c'era l'onorevole Giaco
mo Mancini, socialista, men
tre lei era tra la folla. Per
ché? 

Ai funerali di icn non ero in ve
ste ufficiale, ero presente co
me cittadino di Lamezia e co
me consigliere comunale di 
questa città martoriata. 

Un'ultima domanda, senato
re: chi sono gli uomini politi
ci di Lamezia che hanno rap-
portl con la'ndrangheta? 

È che ne so. Si legga i tabulali 
elettorali degli ultimi 25 anni al 
comune, alla regione, alla Ca
mera e al Senato e capirà Pos
so solo dire che nelle zone a ri
schio io sono il candidalo che 
prende meno voti, lo non ho 
«rapporti», come dite voi gior
nalisti. E poi, smettetela di fare 
speculazioni. Questa è una cit 
tà libera, certo c'è la criminali 
tà, ma quella c'è dovunque 
Ecco, lei e potuto venire qui 
ha scritto le cose che ha volu
to, ha sputato sentenze nessu
no l'ha disturbata. Si. Lamezia 
è libera. Arrivederci. 

Arrivederci senatore 

Lucia Precenzano, moglie del maresciallo Aversa. uccisa con il marito 
dalla mafia A sinistra un posto di blocco a Lamezia Terme 

a dire che ha armi in quantità 
per altre operazioni . come 
quella di sabato scorso. - •••--.' 

«L'ho detto anche a Cossiga: 
siamo pochi magistrati, pochi : 
poliziotti e pochi carabinieri». ' 
Giovanni Pileggi, procuratore ; 
della repubblica di Lamezia : 
non ha dubbi: «Non credo alle ; 

leggi eccezionali, lo credo alle . 
cose che il capo dello Stato ha • 
detto dentro la chiesa, cioè I 
che se si aspetta che la mafia : 
sia sconfitta da magistrati e for- • 
ze dell'ordine, si sbaglia. Che 
ci vuole invece una presa di -
coscienza collettiva». Ma lo 
scioglimento del Consiglio co
munale di Lamezia che ha . 
provocato una vera e propria ; 
rivolta dei boss della politica ' 
locale, può essere una delle ' 
cause scatenanti del massa- * 
ero? «Non voglio né escludere, * 
né confermare. • Abbiate e la \ 
bontà Rischio di essere gene- ' 
nco e di non giovare a nessu- \ 
no I moventi sono tanti quanti •• 
i casi di cui si è interessato ' 
Aversa» Quindi, hanno incal- • 
zatoigiornalisti.cipuòesserdi • 
mezzo il problema dei rapporti ; 

mafia-politica di cui il mare
sciallo si era occupato? «Su 
questo - schiva Pileggi - sono 
facili le speculazioni. Non ri
sponderò perché le mie parole 
potrebbero essere strumenta
lizzate in un senso o in quello 
opposto». . . .•••.. ..•». - •: 

b nella arroventata polemi
ca di queste ore, Pino Soriero. 
segretario regionale del Pds 
rincara la dose: «Il ministro 
Scotti con onestà intellettuale 
ha riconosciuto che personag
gi potenti della politica cala
brese hanno tentato di isolare 
forze dell'ordine e magistratu
ra. Ma il governo deve rispon
dere del latto che a quell'isola
mento hanno lavorato parla
mentari della De e del Psi ed in 
particolare un sottosegretario 
di Stato, il senatore Petronio.-
Perché - continua Soriero - il 
governo ha taciuto mentre for
ze dell'ordine e magistratura 
venivano bombardati con po
lemiche feroci? Perché non è 

' stata assunta alcuna iniziativa, 
né alcuna misura nei confronti 
dì Petronio? Ora il governo de
ve chiarire la sua posizione»., -j 

Reazioni al discorso di Cossiga 
Repliche di Scotti e Àndreottir 

Chiaromontef «I mezzi contro 
la mafia a sonò, usiamoli » 

«Leggisi 
No, applichi^^ 
quelle esistenti » 
Dopo il ministro dell'Interno Scotti,'anche il presi-; 
dente del Consiglio risponde «no» a Cossiga. Per An- ',; 
dreotti «le leggi eccezionali non sono quasi mai uti- '•-• 
li». «Le leggi ci sono, il problema è applicarle e farle ^ 
funzionare» è il parere di Gerardo Chiaromonte, ì" 
presidente dell'Antimafia. Commenti, perplessità e f; 
assensi all'intervento del capo dello Stato, che ieri f; 
ha taciuto Dal Quirinale «Ora è meglio il silenzio». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Dopo il 'giorno 
dell ira» quello del silenzio. Il 
presidente Francesco Cossiga f 
non aggiunge nulla di più all'i- .• 
potcsi, avanzata ai funerali del *. 
maresciallo Salvatore Aversa e -
della moglie, di ricorrere an- •: 
che a «leggi straordinarie» per s 
combattere la criminalità orga- :

; 
nizzata. Cossiga aveva lcinciato : 

interrogativi non di poco con- ' 
lo, domandandosi: «Riuscire- -
mo a battere il crimine in que- ; 

stc desolate contrade, senza ri- '< 
correre ad un regime eccezio- ;' 
naie di deroghe alle garanzie ? 
ed alle procedure stabilite dal- •; 
la Costituzione?» Il primo a ri- '"> 
spondcrgli, negativamente, era • 
state il ministro dell'interno» 
Vincenzo Scotti. Per il respon- -: 

sabile del Viminale basiano le ' 
leggi ordinarie, e chi invoca ':' 
misure eccezionali «ci la solo ' 
perdere tempo». Ma Cossiga ?' 
stavolta non vuole aprire un '; 
nuovo focolaio di polemiche e ' 
tace. Dal Quirinale fatino sape- « 
re che il «Presidente non vuole '•'' 
tornare sulla discussione»: «Ha >; 
già detto in modo sufficiente- ;: 

mente chiaro quello che pen- ; 
sava fosse suo dovere dire», as- ? 
Sicurano i suoi collaboratori, ' 
«ora è meglio i] silenzio». , , \ 

Ieri a Francesco Cossiga ha 
risposto -no» anche il presi- '' 
dente del Consiglio Giulio An- ! 
dreotti. «Le leggi eccezionali 
non sono quasi mai utili. Cre- V 
do sia giusto applicare !>ene le J 
leggi ordinarie. La Costituzio- '•_ 
ne. in questo, ha dato un bina- !"• 
rio molto chiaro, che va ripri- R 
stinato» ha risposto Àndreotti [' 
ai giornalisti, al termine di un : 
dibattito pubblico sulla sua ul- ' 
tima fatica letteraria. Àndreotti ì 
si é quindi rivolto alle popola- " 
zioni meridionali, affermando. 
che «c'è bisogno di un grandis
simo risveglio - morali:» '• per , 
sconfiggere la malia, e richia- •' 
mandosi alla Cartacostituzio- i 
naie, ha sottolineato che lo •; 
Stato deve oggi «difendere il 1 
cittadino galantuomo» e che ;. 
può farlo solo «garantendo 
l'ordine». «E un po' triste discu
tere di queste cose alla vigilia ; 
degli anni Duemila», è stata la <. 
conclusione del piesidente del ̂  
Consiglio. *. - :,.-• 

Naturalmente, l'ultimo inter- ; 
vento del presidente della Re- " 
pubblica ha destato commen- • 
ti, perplessità ed assensi nel : 

mondo politico. Il presidente ': 
della commissione Antimafia, : 
Gerardo Chiaromonte, ufferma ; 

che le leggi per combattere la 
criminalità organizzata esisto
no, «molte sono state varate : 
proprio nel '91. Il problema ; 

quindi è applicarle, in modo ri
goroso, e farle funzionare. Far
ne altre sarebbe inutile». Il se
natore del Pds ò anche convin- ' 
to che occorre «varare, prima • 
dello scioglimento del Parla
mento, anche la legge sulla su- • 
perprocura e la Dia, pur con le 
modifiche opportune», e sotto
linea che l'intervento di Cossi- ; 
ga non 6 stato mollo chiaro: ; 

«Difficile capire bene e jsa ab
bia voluto dire» 

Anche per il giudice del Csm 
Alessandro Pizzorusso, non e 

chiaro a quali leggi straordina-
ne pensi Cossiga. «Istintiva
mente sono contrario a misure 
eccezionali e credo che i pro
blemi del Sud non si risolvono 
solo con misure di ordine pub
blico». «Le questioni sono più 
complesse ed occorrono inter
venti di ordine politico, sociale 
ed economico. Tutte le leggi si 
possono rivedere, ma non è 
questa la linea che da sola può 

. risolvere il problema Sud». -«*;«: 
Lo storico calabrese, Gaeta-

; no Cingari, teme di trovarsi di 
fronte al triste «rituale dei fune
rali: tante parole e promesse. 
Poi, dopo cinque giorni, tutto. 
ricade nel dimenticatoio, si 
toma alla normalità». Quanto 
alla domanda di leggi eccezio
nali, Cingati avverte che questa 
«domanda é diffusa tra l'opi-

/ nionc pubblica, stanca di tanti 
. delitti. Ma rischia di essere una 
. richiesta di tipo psicologico, 
che non va al cuore del proble-

i ma. Certo c'è bisogno di qual
cosa di eccezionale. Ma ecce-

; zionale deve essere l'impegno 
e l'intervento dello Stato, a li
vello centrale e locale, per II-

: berare questa società imprigio-
• nata nelle clientele, nell'intrec
cio tra politica e affari. Solo se 

• ci saranno'questi interventi for
ti dello Stato, si potrà parlare di 
nuove leggi, di interventi spe
ciali», conclude • il professor 
Gaetano Cingati. • . . . . , - . , -

Se la prende con il sistema 
• giudiziario e le lentcnzc della 
magistratura il socialista Ugo 
Intini. Commentando il delitto 
di Lamezia Terme, il portavoce 
della segreteria del Psi, afferma 
•che le chiacchiere retoriche 

- non servono. Vogliamo sapere 
.' soprattutto una cosa. Per quale 
' motivo, quasi ad ogni assassi

nio, si scopre, come avviene 
: adesso a Lamezia, che i possi-
: bili responsabili sono criminali 
. arcinoti, arrestati dalle forze 
i dell'ordine e liberati dal siste

ma giudiziario perché il pro-
; cesso non è stato compiuto in 
: tempo utile o per i più assurdi 
1 cavilli procedurali. Questa ver

gogna deve finire». -., "•-.•---•"•'>• 
Il sindacato libero di polizia. 

' il Lisipo, dopo essersi dichiara-
- to d'accordo con il presidente 
•; Cossiga, critica apertamente la 
'; legge Gozzini e ne chiede la 
sospensione temporanea, in-

; sieme alla revisione del nuovo 
codice di procedura penale. 
La «Voce Repubblicana», in 
una nota, critica inv'ece «l'in-

' certa guida cui sono sottopo-
. ste le forze dell'ordine». • Nel 
: mirino del quotidiano del Pri, il 
.ministro .dell'Interno Scotti 
«che fronteggia le critiche con 
una raffica di interviste e di
chiarazioni pubblichi». La «Vo
ce repubblicana» rivela infine 
che il provvedimento su cui «il 

„ governo ha .tanto puntato, la 
Dia, non raggiunge il risultato 

" prefisso e che anzi, ha provo-
: cato un aumento delle tensio

ni tra le forze di polizia» e che il 
,' presidente Cossiga, parlando 

• di leggi eccezionali, «ha fatto il 
suo dovere di interprete dell'u
nità nazionale e di ciò che 
realmente pensano gli Italia-

>« * > 

La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 
al 31 marzo, di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 
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Ieri ultima puntata dello show del sabato sera Loredana Ferro vince la gara dei talenti 
Atmosfera forzatamente serena e scontata una «laurea» che ha colto molti di sorpresa 
Ascolti bassi, litigi e sponsor invadenti Pioggia di miliardi su Trieste, Bologna: 
però spuntano nuovi colpevoli: i giornalisti Padova, Pescara. Roma due volte fortunata 

Ricchi premi e 
Fantastico: il circo chiude, restano nell'ombra 
Fantastico ha laureato una nuova star. Il vincitore dello 
«show master», la gara dei nuovi talenti dello spettacolo, 
abbinata alla Lotteria Italia, è Loredana Ferro, ballerina, la • 
cui «laurea» ha colto di sorpresa molti. È finita così un'edi
zione in tono minore del varietà delsabato sera (unasera-
ta conclusiva piena di ospiti e che puntava tutto su l'attesa 
dei miliardi). E dietro le quinte, ha «disturbare» durante le 
pause.ècomparsoilsolitoChiambretti. . ... 

SILVIA QARAMBOIS 

h • # * > « • * » • & • # miWHV 

• • ROMA. Di chi la responsa
bilità del «Fantastico-crack»? Al i-
Teatro delle Vittorie sono tutti ' 
d'accordo: dei giornali. Ecosl. i 
cancellate con un sol colpo di > 
spugna le polemiche tra star, -' 
quelle sugli ascolti, sull'inva- '•• 
densa degli sponsor, anche 
per Fantastico ieri si e potuto 
mettere in scena il «lieto line». 
Per l'ultimo grande giorno al 
Teatro delle Vittorie il clima . 
dietro le quinte era elettrizzato: : 
grandi sorrisi, grandi abbracci, • 
reciproci attestati di stima tra : 
Dorelli e la Carrà, conferenze 
stampa no-stop (nel pomerig
gio e poi ancora verso la mez
zanotte, a spettacolo finito, tut- . 
ti stremati ma decisi a seguire 
fino in fondo la liturgia del sa- -
baio sera), e poi la visita pa
storale, durante le prove, del • 
ghota della Rai: il direttore gè- . 
nerale Pasquarelli, il suo vice < 
Salvi, il direttore di Raiuno Fu
stagni. Tutto bene? Pasquarelli i 
giura di si: «Fantastico ha di- : 
mostrato di saper produrre , 
qualità, quello che conta sono 
le idee e in povertà il cervello i 
funziona meglio». Mario Maf-
fucci. il responsabile del pro
gramma, il vero «uomo-Fanta
stico» fin dai tempi di Cclenta- . 
no, gli fa eco' «Un successo 
non travolgente ma sicuro, il fi
nale sar i senz'altro seguito da 
8-10 milionrdi'tclespettatorise 
non di più Siamo riusciti in 
un'operazione impossibile, ri
salire la china degli ascolti, an
che quando abbiamo affidato 
la trasmissione solo ai dodici 
esordienti». I finalisti lui li chia
ma «i magnifici sei» Cristina 

Ascani, la jazzista, Dario Cassi
ni, cabarettista, Loredana Fer
ro, danzatrice, Leonardo Petril-
lo. attore, Leonardo Pieraccio-
ni, comico, DerekSimons. fan
tasista. Loro, comunque vada, 
hanno vinto la Lotteria prima 
dell'estrazione dei • biglietti 
Qualcuno ha già un contratto 
in tasca (come Picraccioni, il 
fiorentino, che condurrà ora 
un programma pre-serale su 
Raiuno). •. J. -. 

Anche Enrico Vaime. che ha 
scritto i testi di queste quattor
dici puntate con Marco Zavat-
tini, decide per una volta di 

• non fare il Bastian contrario: 
«Parlare male di Fantastico e 
elegante, radicai chic, alla mo
da: possibile che. almeno per 
sbaglio, qualche puntata non 

: sia venuta bella?». Anche Raf
faella e su di giri: ha saputo nel 

. pomeriggio i dati finali sulla 
vendita dei biglietti della Lotte
ria. «Se la gente ne ha comprati 
tanti vuol dire anche che ci ha 

eseguiti, che l'abbiamo interes-
- sata».Johnny Dorelli arriva con 
•: un po' di ritardo all'incontro 

con la stampa: quanto basta 
> per smorzare gli entusiasmi. 

•Se dobbiamo fare un bilancio, 
; diciamo che stavolta la ciam

bella non e venuta col buco 
giusto Si poteva far meglio e 
mi assumo le mie responsabili
tà del resto se ti fai male il pri
mo giorno come e successo a 
me, e sci costretto a stringere i 
denti per tre settimane, diventi 
nervoso. Pero, se mi dicessero 
di rifarlo, lo rifarei» Con la Car
rà ' Ed e la Carra a interromper
lo «Non diciamo bugie, insie

me e meglio di no. Io pensavo 
a un programma per divertirci,.. 
dove dovevamo essere una 
coppia tipo Attenti a noi due. ' 
Ma non eravamo sulla stessa 
lunghezza d'onda. Lui ha bis» . 
gno di una compagna diversa. 
Però la verità e che non abbia
mo mai litigato, con Dorelli 
non si riesce, non si può E for
se ci avrebbe fatto anche be
ne», lo precede Raffaella. Ma 
anche Dorelli ò in forma, ò 
pronto a replicare «Ma come 
fai a divertirti, che non c'era 
tempo per niente Subito 

l'aiuto regista che ti fa segno di 
stringere. È un'ossessione per 
me. ormai. Persino le canzoni 
dovevo fare in fretta, ho detto 
al maestro Serio di battere il 
tempo più accelerato... Carissi
mo Pinocclìio, che era un val
zer, 6 diventato una mazurka'». 

.Ma su una cosa sono tutti 
d'accordo se colpa c'è, e del 
giornali Maffucci lo dice da 11 
settimane è la stampa a fare di 
Fantastico un evento eccezio
nale Raffaella si lamenta per ì 
titoli scandalistici, le lon-ature 
Dorelli trova indelicato sottoli

neare l'età degli artisti, e poi. 
brontola, si sono trasformati 
tutti in critici, ti dicono cosa ;*. 
devi e cosa non devi fare: «È : 

vero che gli esami non finisco- •' 
no mai. Ma non dovrò neppu- -. 
re ripetere in eterno la quinta 
elementare. Sarebbe meglio •/ 
che ì dati d'ascolto restassero 
una cosa per addetti ai lavori». '•*:• 
Lo stesso Vanne critica i critici. . 
L i «magnifici sei» a domanda f* 
(cosa non ti piace delle luci *• 
della ribalta') rispondono: i~ 
giornalisti Hanno già impara- '-. 
lo cosa non funziona quando • 

un programma zoppica... :< 
Il direttore della rete, pochi 

giorni fa, ha annunciato che 
dal prossimo anno Fantastico 
cambierà nome (un annun
cio, per altro, già fatto anche 
negli anni passati) : «È vero -
conferma Vaime - si chiamerà 
San Pietroburgo». La battuta 
serve a Malfucci per «storiciz
zare» lo show del sabato sera, 
passato dall'edizione «chock»i 
di Adriano Celcntano (costata -

2 miliardi a sera) a quella da 
700 milioni della coppia Dorel-
li-Carrà: «Il pubblico, lo dico da 

L estrazione del biglietti 
vincenti della Lotterie Italia 
Sopra, Raffaella Carri: 
conduttrice di «Fantastico» 

anni - ha sostenuto il capo-
struttura - tende a segmentarsi 
sempre di più, gli ascolti cale-

: ranno ancora. Del resto non si 
può pensare che passando da 
un budget stellare come quello 
per Celcntano a quello da su
permarket che abbiamo que
st'anno, lo spettacolo resti lo 
stesso. Né che siano rimasti gli 
stessi i .telespettatori, dopo la 
guerra del Golfo e i a caduta 
del muro di Berlino*. Una voce 
sale dal fondo dell ì sala «SI, 
però siete voi che siete rimasti 
gli stessi» • i^ 

Numero per numero l'elenco 1] 
degli altri 380 fortunati * 

m V**«WP 

QUESTI 1100 BIGLIETTI 
CHE VINCONO 

200 MILIONI CIASCUNO 

R 322062 
AD 471075 
AF 050320 
AB 389102 
E 293418 

422285 
178376 
002307 
538289 
678605 
071731 
836715 

AE 361694 
AE 818708 
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AO 091784 
U .029535 
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068541 
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294128 
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343933 
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N 
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SENIGALLIA 
PALERMO 
FROSINONE 
OSTIA (ROMA) 
MOTTA DI LIV 
GENOVA 
VERONA 
MILANO 
MILANO 
NAPOLI 
TORINO 
OSTIA (ROMA) 
MODENA 
MILANO 
ROMA -
PESCARA 
BOLOGNA 
MILANO 
BOZZOLO (MN) 
MILANO 
UDINE 
CASERTA 
ROMA 
POGGIBONSI 
ORTONA 
MILANO 
MILANO 
VERONA 
BINASCO(MI) 
TORINO 
BOLOGNA 
SEREGNO (MI) 
ROMA 
ROMA 
MILANO 
MODENA' 
AVELLINO •' "_ 
MILANO ... 
ROMA •-•'•" 
OSTIA (ROMA) 
PISTOIA- " . 
GROSSETO .••••• 
EMPOLI (FI) 
TERNI .•••--=• •'• 
M.DILIVENZA 
ROMA . - - - , 
ROMA ..-' 
ROMA 
FIRENZE 
BOLZANO 
MODENA ,-•" 
LUCCA ,-,-•'• •" 
BARI • ; • ' ' ; . ' 
ROMA , : 

ROMA '. 
FORLÌ ••--:• . 
FIRENZE -•'-..": 
MILANO 

F 
Q 
AB 
0 
AF 
A 
G 

365324 VERONA 
678741 CASTELLAM 
056257 ROMA 
174806 GALLARATE (VA) 
162218 BOLOGNA 
801302 COMP TRENTO 
471222 MILANO 

AC 967665 ROMA 
A 
G 
Al 
L 
S 
U 
AC 

578046 CATANIA 
559210 ROMA 
272141 CASTELLAM 
489135 IMPERIA 
100570 P BRENTA (PD) 
430368 LOANO (SAVONA) 
921869 FIRENZE 

AG 535148 ROMA 
B 
E 
O 
F 
A 
S 
S 
AF 
F 
AG 
B 
S 
AA 
F 
A 
P 
S 
N 
AC 
N 
Ci 
T 
C 
h 
L" 
E 

B 
P 
Al 
I 
V 
AD 
G 
T 
L 
C 
P 

364474 CAPRINO V (VR) 
629337 MILANO 
599706 CHIETI 
035578 FIRENZE 
748920 ROMA 
837248 CIVITAVECCHIA 
266028 FROSINONE 
926432 BOLOGNA 
006779 ROMA 
294360 VOLTRI(GE) 
402529 FERRARA 
748833 CASERTA 
209247 ROMA 
993288 MILANO 
674786 S AURUNCA (CE) 
125598 OSTIA (ROMA) 
290767 PORDENONE 
620482 MILANO 
969003 ROMA 
952128 ROMA 
313530 CHIETI 
045048 ROMA 
328535 PESARO 
176165 LECCO (CO) 
419511 FIRENZE 
867107 ROMA 

--./-:. 
QUESTI 1280 BIGLIETTI 

CHE VINCONO 
50 MILIONI CIASCUNO 
,..- ... . . • 
059722 NAPOLI 

-123132 "FRASCATI 
796320 • NAPOLI 
890804 VARESE 
121324 TORINO ' 
468169 PALERMO 
379535 TRAPANI 
724156 NAPOLI • 
622185 MILANO 
086184 FIRENZE 
728090 ' BOLOGNA • 

AA 342234 MELEGNANO (MI) ' 
M 383525 VITERBO ." 

O 607034 
AG 657348 
AA 
AE 
0 
AD 
AE 
A 
Z 
1 
u 
0 
Q 
0 
S 
O 
S 
P 
B 
C 
R 
G 
S 
1 
N 
AF 
E 

490812 
399330 
741472 
512075 
574767 
143258 
173497 
744797 
520484 
741202 
114242 
019366 
008870 
481195 
503830 
256001 
036625 
546962 
542450 
296284 
609951 
711240 
168610 
831034 
217904 

AC 768435 
V 
fi 
AB 
T 
R 
AF 
AO 

518411 
383359 
447808 
183109 
085601 
473382 
089006 

AG 715125 
I 
Q 
1 
P 

885536 
914476 
665647 
332919 

B 881269 
AA 481414 
P 
Z 
AE 
S 
Al 
AC 
Al 
A 
R 
AE 
G 
V 
V 
V 

105007 
741868 
001988 
045169 
625314 
829904 
078834 
684192 
373196 
100442 
108026 
947064 
005138 
996848 

AD 074580 
AF 
Z 

547238 
558315 

AD 721358 
D 650736 

ROMA 
MILANO ' 
MILANO 
MILANO 
ASCOLI PICENO 
VERONA 
ROMA , 
TRIESTE 
FROSINONE 
PADOVA 
ROMA 
ASCOLI PICENO 
GIULIANOVA(TE) 
MILANO 
RONCIGLIONE 
SAVONA 
VENEZIA 
P MIRTETO (RI) 
FIRENZE 
ROMA 
ROMA 
TREVISO 
ROMA 
MILANO 
BOLOGNA 
CATANIA 
CHIETI 
FROSINONE 
PAVIA 
LUCCA 
FIOR D'ADDA 
MILANO 
ROMA 
AREZZO 
MODENA 
PIACENZA 
MILANO 
BERGAMO 
PERUGIA 
BARI 
MILANO - '•, 
COSENZA : ' 
VENEZIA '•• ••• ' 
BOLOGNA 
FIRENZE 
L DI RAVENNA ' 
GENOVA 
TIVOLI (ROMA) • 
PARMA- , .-
FROSINONE 
PALERMO '•••• 
CASTELLAM. 
PADOVA 
MILANO 
AREZZO 
BINASCO(MI) 
ROMA 
ROMA . 
LATINA • ; 
NOLA (NAPOLI) 
PARMA 

F 
C 
O 
Q 

La Befana lascia la scopa 
e prende l'elicottero... 
§ • KOMA Befana sulla scopa'Macche In eli
cottero, in aereo. SURII SCI perfino in gondola 
La «vecchietta» del b gennaio quest'anno lu 
scelto mezzi di locomozione più comodi. A Pe
scara e salita su un elicottero dei vigili del fuoco 
(quelli che tanto piacciono al ministro Gaspari 
per i suoi voli privati) e ha lanciato doni sulla 
città e sul mare. Cosi il titolare di uno stabili
mento balneare, travestilo da virago, ha replica
to una decennale tradizione promozionale. Be
fana volante anche a Prato. Ma si sa, lei «vien di 
notte», quando tutti dormono e non ama essere 
guardata. Infatti nella città toscana, nessuno 
l'ha vista. Attesa in piazza del Duomo, la «vec
chietta» avrebbe dovuto paracadutarsi da un ve
livolo. Nasi all'aria di bimbi e adulti per quasi 
un'ora. Dove scenderà? Nella piazza gremita 
non si era pensato a transennare lo spazio per 
l'atterraggio. La Befana e rimasta in cielo, men
tre a terra scoppiavano violente polemiche tra 

Comune e locale Aereoclub. •• 
Nell'assalto alle località turistiche di monta

gna - esaurite tutte le stazioni sciistiche - non 
sono mancate, ieri, Befane con gli sci ai piedi. Ai 
gestori di impianti e alberghi, però, i doni li han
no portati le migliaia di turisti giunti a valanga: 

irriducibili amanti della neve e nuove vittime 
dell elfettoTomba.-'..--•••-•• .--.•"- -• 

Befana nei posti più impensati. Sul Canal 
Grande e stata vista ai remi delle numerose gon
dole impegnate nella «regata delle Befane», 
scherzosa competizione organizzata dalla Ca
nottieri Bucintoro di Venezia. Un piccolo omag
gio ai turisti che, nei giorni di fine anno, hanno 
trovato la città lagunare «chiusa per ferie». Poi. 
nel bacino di San Marco, si e svolto il consueto 
rogo della Befana, rito che si e ripetuto ieri in al
tri centri minori del Veneto. Lei, la «vecchietta», 
si 0 vendicata a Genova, portando carbone ai vi
gili della città. Un dono polemico, chiestole da
gli abitanti del centro storico che hanno ribat
tezzato «La casbah» la zona dove abitano. ,-•*«- •. : 

Inlinc Roma. Mentre la bclana spadroneggia
va a Piazza Navona. sua abituale residenza ca
pitolina, in città sono arrivali i Re Magi. Hanno 
portato doni ai 5S0 malati dell'ospedale psi
chiatrico Santa Maria della Pietà, Un piccolo ge
sto voluto dalla Fondazione Cristo Redentore e 
dai missionari Identcs. I ricoverati, per un atti
mo, hanno dimenticato le abituali condizioni di 

* degrado. Per cambiarle, invece dei Magi servi
rebbe un -miracolo». •• r''. :;V 

AB 028608 
AG 661692 
Q 236879 

432269 
516959 
910727 
298092 

AF 527517 
D 952899 
P 989428 
L 891246 
Z 330143 
V 811728 
AA 854904 
P 226235 
AE 973603 
AD 209122 
D 404641 
D 373474 
AD 133314 
S 330314 
AC 183769 
AE 468440 
Q 627072 
AA 400043 
M 846649 
E 946844 
F 198383 
S 766936 
AA 939988 
U 424781 
AD 199903 
M 406450 
Q 128S52 
M 753697 
AB 287944 
P 260220 
AB 530396 
AG 209626 
G 380264 
AF 048927 
P 853586 
D 342834 
AG 369542 
AD 111534 
T 288479 
Al 471377 
C 323381 
P 507397 
AF 024122 
O 437670 

V 036710 
AB 991976 
F 100177 
C 030504 
AB 134018 
E 872935 
A ' 997264 
B 561610 
P 221878 
T 123945 
T 541258 
AA 625828 
A 251183 
AE 117667 
S 601751 
S 347399 
AE 438825 
E 896912 

BINASCO(MI) 
MILANO 
REGGIO C. 
MILANO - . 
BRESCIA 
BERGAMO ~ 
VITTORIO V (TV) ' 
ROMA 
OSTIA (ROMA) 
ROMA 
MILANO 
SALERNO 

:ROMA 
TERMOLI 
GENOVA 

: BOLOGNA 
ROMA 

: BOLOGNA 
PALERMO , 
TORINO 
GALLIPOLI (LE) 
AREZZO 
AREZZO '• 
MILANO • ' 
BERGAMO 
PORDENONE 
ROMA" -
PAOLA (CS) 
ROMA 
CASERTA 
LA SPEZIA' 
BRESCIA • 
BOLOGNA 
OSTIA (ROMA) 
BOLOGNA 
EMPOLI (FI) 
TERAMO 
ROMA 
FIRENZE 
VERONA . 
TERAMO 
NAPOLI • 
MODENA 
BOLOGNA 

j POZZUOLI INA) 
! FIRENZE 
AREZZO 

'CESENA (FORLÌ) 
'PADOVA 
MILANO • 

; FROSINONE 
: MILANO 
ROMA• " 
P. BRENTA (PD) 
CASERTA , 
TORINO.-«.' • . . 
ANZIO (ROMA) '. 
MILANO '••.-,-.- ». 
OSI MO (ANCONA) 
M, CARRARA;,;'. 
TORINO • 
ROMA -J-':''-?i-
M. CARRARA !--7 
CAMUCIA(AR) ••: 
MILANO • •* ::•• 

'ROMA . - i , . : 
ANCONA .;«; 
FIRENZE *--' • • 
MILANO 

Meno biglietti 
«Solo » 48 miliardi 
di montepremi 
Meno biglietti venduti, montepremi ridotto rispetto 
allo scorso anno: la lotteria di «Fantastico» non rie- ; 
sce ad arrestare la tendenza al calo. Che non ha co- ; 
munque impedito di superare quota 25 milioni di ta- • 
gliandi, in particolare a Milano (più di otto milioni) \ 
e a Roma (oltre cinque milioni). «Giallo» al teatro'• 
delle Vittorie: qualcuno ha rubato i biglietti acqui- : 
stati in società da un gruppo di tecnici. : : ;- 5 • 

M KOMA. A loro, ai sei neo
miliardari che si sono visti pio
vere addosso i premi di «prima 
categoria» - da un massimo di 
5 miliardi a un minimo di un 
m iliardo 250 milioni - importe
rà sicuramente assai poco. Ma 
anche quest'anno la lotteria 
Italia, la più importante del
l'anno, ha perso qualche col
po. Niente in confronto alla 
frana delle due precedenti edi
zioni - 12 milioni di biglietti in 
meno tra l'89 e il '91 - , ma pur 
sempre un altro piccolo passo 
indietro: . 25.204.424 > biglietti 
venduti, oltre 570.000 meno 
dell'edizione dello scorso an
no. Tre miliardi in meno - «so
lo» 126 abbondanti - di incas
so per lo Stato, l'unico vero 
vincitore, che ha ovviamente 
subito provveduto a diminuire 
il montepremi, ridotto que
st'anno ad «appena» 48 miliar
di 726 milioni - un anno fa fu 
di 52 miliardi - e suediviso fra 
386 vincitori: oltre ai 6 super-
fortunati, cento premi di «se
conda categoria» da 200 milio
ni l'uno e 280 premi eli «conso
lazione» da cinquanta milioni. 
Spiccioli - 276 milioni in tutto 
- vanno anche ai rivenditori 
dei biglietti estratti. •- • r-''^r.-ì: 

A fare la parte "del leone, 
nella corsa alla fortuna, sono 
state come al solilo Milano 
(8.104.300 tagliandi, compresi 
però anche tutti quelli venduti 
sulla rete autostrada ie) e Ro
ma (5.798.378), che da sole si 
sono accaparrate circa la metà 
dei biglietti. La capitale, però, ; 
ò stata più fortunata: 26 premi ; 
da duecento milioni e 53 da i 
cinquanta contro i 19 e 40, ri- ' 
spettivamente, del capoluogo : 
lombardo. Con 1.267.865 ta
gliandi, Napoli si e piazzata in- ; 
vece solo al quarto posto, sca
valcata, quest'anno, da Firen
ze (1.309.319) .-..,-. 

, . Ad accrescere la suspense, 
quest'anno: e stata l'estrazione -
in due tempi a me.yogiomo 
di icn, in un'apposita sala dei 
Monopoli di Stato 1330 bigliet

ti milionari. In serata, durante 
- la diretta di -fantastico», i sei 
. tagliandi miliardari. Per alcuni, 
•.. però, e proprio nello studio tv -
- del teatro delle Vittorie, è stata E' 

una suspense amara e fonte di .'•. 
• qualche tensione: per loro si- *. ; 
• curamente non ci sarà alcun ; 

premio. Anzi, se uno dei loro ,"• 
- biglietti - risultasse •- tra quelli '? 

estratti, la beffa non potrebbe ": 
, essere peggiore. :.^—w. > --.;. 

Che cosa e successo? Che ;': 
• venti tecnici di regia e del con- V 
• trollo audio dello studio di '; 
; «Fantastico» avevano acquista- '•; 

to in società 41 biglietti, affi- ' ' 
dandoli a un collega che aveva *• 
provveduto a smetterli • sotto "*; 

chiave in un cassetto blindato. *£' 
Qualche tempo fa, però, si e :_' 

.' accorto che qualcuno è riusci- :^ 
• to a rubare tutti i tagliandi. Im- £ . 
. mediata la denuncia al coni- < 
' missariastodiPsdivialeMazzi- J-
• ni, corredata dall'elenco com- '^ 
. pleto - stilato da un collega :>>, 
; previdente - delle serie e dei K: 
' numeri dei biglietti scomparsi. «•' 
• Ora, se uno di questi fosse f 

compreso nell'elenco dei vin- '*•• 
• citori, nessuno potrebbe ritira-"• 
: re il premio: non il ladro — il * 
". possesso dei biglietti incrimi- • : 

nati equivarrebbe a una con- : ; 
.'• fessione - , ma nemmeno i le-
:_ gittimi proprietari, che non so- •. 
" no comunqui; in grado di esi- :,y 
" bire l'unica prova riconosciuta ,ì 
' della vincita, cioè appunto i ta- .-. 
'gliandiscomparsi, - T , , ' - ^ • u^._ 

Chi invece - secondo l'im- ft. 
• perversante deputato liberale >',>•• 
" Raffaele Costa - vince sicura- v* 
, mente pur senza acquistare P 

nemmeno un biglietto sono i ''••. 
'• componenti del «Comitato gc- ̂ * 

nerale giochi», diciannove alti J^ 
dirigenti del ministero delle Fi- ?»" 
nanze che hanno il compito di :•' " 

: gestire le 13 lotterie nazionali, • 
l e che per questo ricevono, ol- {•'• 
. treuillo stipendio, un compen- * 

so di 30milionl alK.armopiù un , 
- «gettone» di-duecéntòmila-Tire '„ 

a seduta Una •minilotteria» 
che rende agli interessati a rca , ' 
600 milioni all'anno . -

558013 
868654 
761858 
330784 
309882 
420985 
272000 

AD 092591 
AD 202371 
D 515876 
U 807232 
AD 042369 
0 925905 
A 531521 
D 152833 
B ' 181985 
E *•' 593637 
AC 226122 
AE 087874 
AB 763007 
AD 448174 
L 738777 

992861 
138852 
107580 
468852 
489497 
134991 
404232 

AA 471118 
T 560847 
N 936795 
M 966334 
AG 941088 

0 431007 
P 107061 
Q 645242 
AG 426052 
B 141844 
Z 287273 
AB 688487 
B 511831 
F 010652 
AF 874298 
F 104544 
AG 646661 
1 196391 
Z 175928 
L 484823 
R 835355 
AE 936780 
AD 535828 
0 •393993 
AB 931047 
E 355281 
A 680410 
U 508046 
V 850456 
AD 193415 
A 614122 
A 961820 
Z 338747 
P 439837 
G 308416 
AD 555984 
Z 098166 
G 216434 
AC 753213 
B 148947 

ROMA 
ROMA 
CIVITAVECCHIA ' 
ROMA . 
FROSINONE' 

. ROMA . 
ASTI -

'. BOLOGNA 
' ROMA• 
BRESCIA 
ROMA . 
ROMA ; 
ROMA ' 
MILANO 
OVADA (AL) 
CAGLIARI 
PESCARA ' 
ROMA 
ROMA : 
ROMA *• 
CREMONA 
VIAREGGIO 
VENEZIA 
NOVARA 
PADOVA '• 
TORINO 
BERGAMO 
TORINO 
VERONA 

"PALERfv'O 
SASSARI 

i L'AQUILA 
PUTIGNANO(BA) 

. LIVORNO 
ROMA 

'CHIOGGIA(VE) 
ARIANO l.(AV) -
POGGIBONSI (SI) 
TRIESTE;, -
FIRENZE .-
FIRENZE'-

•VICENZA 
TRENTO •:. 
MILANO '••'•• 
SAN DONA (VE) 

: MILANO "•• -
' COSENZA / : 
SALERNO ; 
RAPALLO (GÈ) 
ROMA —. -
LIVORNO -":•'•' -
ROMA > •.•'• 
ROMA? ••'•'• 
FIRENZE : 

'ROMA .---. 
FROSINONE 
MILANC :•• 
PESCARA" 
TORINO • 
MILANO '"'•' 
TARANTO '•-• 
FROSINONE 
FIRENZE ,.-.-
MILANO .- -
ROMA. -
BOLOGNA . 
LUINO(VA) : '. 
BOLOGNA .... 
TRENTO •:•-" 

AG 265112 
P 634443 
AC 178133 
AG 430821 
AE 243459 
S 554697 
AC 390409 
AE 225346 
G : 415011 
AB 336791 
R 991439 
D 572849 
F 003489 
B 372708 
F 721496 
C 281349 
E 644197 
L 389773 
AB 068997 
AG 458693 
0 041701 
G 231204 
AL 081798 
AG 084916 
AA 031059 
A 332348 
D 137734 
S 055241 
AC 475261 
A 039550 
A 562009 
S 098304 
R 711906 
G 210835 
AE 059370 
E 463416 
E 747097 
G i 284989 
O 606046 
AC 192248 
M 156036 
B 300804 
I 415821 
S 926662 
Al 452439 
AA 846940 
Z 291262 
AD 340299 
M 442737 
V 796099 
L 732977 
T 058214 
E 524612 
E 504231 
U 000416 
AC 537201 
Al 270020 
AB 733502 
B 936789 
AC 863379 
I 433930 
AG 729033 
U 101828 
AA 483195 
U 461247 
L 203125 
C 382956 
R 987175 

CASTELLAM 
MODENA 
PROSINONE 
PISA 
CASERTA 
ROMA -
ROMA 
SIENA 
FIRENZE 
MILANO 
VARESE 
AUGUSTA (SR) 
FRASCATI 
MARSALA (TP) • 
MEDICINA (BO) 
SALERNO 
SALERNO 
AREZZO 
ROMA 
LECCE 
MINERBIO (BO) 
CATANIA < 
FIRENZE 
ROMA - -
MILANO 
BARI 
BOLOGNA 
NAPOLI 
PALERMO 
ANCONA 
S ARCANG (FO) 
VENEZIA 
ALESSANDRIA 
VERONA " 
MILANO 
TORINO 
ROMA • 
POTENZA 
ROMA 
MILANO -
VIGEVANO 
BOLOGNA 
FIRENZE ' 
TERNI 
LECCE 
PESCARA 
PISA ' 
MILANO 
NAPOLI 
ROMA • 
PISA 

«ROMA ' 
MILANO 
ADRIA (ROVIGO) 

'MILANO 
•FOMA 
CASTELLAM 
CASTELLAM 

"AOSTA i. -
CASTELLANETA 
FERRARA 
FAENZA (RA) 
NAPOLI 
CASERTA 
PALERMO -• 
BINASCO (MI) 
MILANO :- - • 
ROMA •-" 
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Ai funerali dei fratellini bruciati 
nella roulotte è scoppiata 
la protesta della gente contro 
il de Ferdinando Ambrosino 

Pietre contro il primo cittadino 
che si è barricato in chiesa -
Per il governo due viceprefetti j : 
«Troppe le assenze che si notano» 

Bacoli, sassate contro il sindaco 
Nel giorno dei funerali dei tre bambini bruciati vivi 
nella roulotte è scoppiata la rabbia della gente. Il 
sindaco di Bacoli, il de Ferdinando Ambrosino, ag
gredito dalla folla, si è barricato per oltre un'ora nel
la piccola chiesetta, protetto da decine di carabinie
ri. Al rito funebre il*governo era rappresentato da 
due viceprefetti. «Non possiamo non notare certe 
assenze», ha detto il parroco. -,..;- :*•-,-:. .-.-.a.„ 

• • • 'J , ; " v v ' DAL NOSTRO INVIATO" 

.-....:.. MARIO RICCIO 

•IBACOU (Napoli). 'In mi- •' 
gliaia gli hanno gridato in fac-
eia «assassino, assassino». Lui, , 
il sindaco di Bacoli, 11 de Ferdi- '.' 
nando Ambrosino, che dopo ' 
la tragedia aveva detto di non •' 
essere al corrente dell'esisten- ;"• 
za della roulottopoli. a stento è ^ 
riuscito a sfuggire alla rabbia ' 
degli abitanti della frazione " 
Torre di Cappella. Dopo essere ' 
state-scolpito al volto da pugni , 
e sputi, il primo cittadino, palli
do In viso, e stato salvato da •'• 
polizia e carabinieri che lo •. 
hanno agguantato e, di peso. • 
portato nella piccola chiesetta *-• 
di San • Gennaro, attigua al > 
campo dove, giovedì mattina, ' 
è avvenuto rogo. 

Quelli che dovevano essere 
solenni funerali per i tre bam
bini bruciati vivi nella roulotte, 
dunque, si sono trasformati in 
rivolta. Erano in tremila a dare 
l'ultimo saluto a Salvatore. Car
mela e Luigino, vittime dell'ab-

, bandono e dell'incuria di chi 
doveva garantire loro un tetto. 

•;' La violenta contestazione e co
minciata quando, dietro quelle 
tre piccole bare bianche, è 
comparso il sindaco. La colle
ra e il dolore del presenti che 

< chiedevano giustizia per quei 
•piccoli morti, si e fatta sentire 
forte: «Buffone, vattene via, 
non sei degno di accompa
gnare quelle creature. Hai ne
gato loro persino una busta di 

latte». Accanto alla gente di Ba
coli, c'erano numerosi senza- : 
tetto di Pozzuoli e degli altri 
comuni costieri, e gli occupan
ti dei campi container e roulot
te. La calma è tornata solo ' 
quando Ambrosino e entrato 
nella chiesa, di fronte alla qua
le campeggiava un significati- "•-
vo cartello con su scritto: «Tor-,' 
re di Cappella piange i suoi fi- : 

gli bruciati, tutta l'arca negra è !' 
senza via di scampo. Dove so
no finiti i fondi?». . ;• . . , . . ' , . ,„;.• 

Al rito funebre cominciato 
alle 12 in punto, naturalmente, . 
non hanno partecipato, per- : 
che in carcere con l'accusa dì • 
maltrattamenti e sequestro di 
persona, • Vincenzo Boccia,. 
Carmela Pinellì e Agnese Bo
ne, padre, nonna e zia dei tre 
bambini morti carbonizzati, e 
Enrichetta Bone, la mamma ; 
dei piccoli, perchè ancora ri
coverata all'ospedale Carda
relli di Napoli per le ustioni che 
si è procurata nell'incendio. 

' Era presente, invece, il sostitu
to procuratore Nicola Mir&glia. -
Il magistrato, che non ha volu- ; 
to parlare con i giornalisti, sta • 
ancora esaminando ì docu

menti sequestrati sabato scor
so negli uffici.comunali di Ba
coli, per accertare eventuali, 
gravi omissioni da parte degli 
amministratori municipali. 

• La cerimonia è stata officia
ta dal vicario generale della 
diocesi di Pozzuoli, Ignazio 
Imbò. «Salvatore. Carmela e 
Luigino - ha esordito il prelato 
- non hanno mai conosciuto 
le comodità della vita. Sono 
morti in quel modo, nell'indif
ferenza di tutti. Dobbiamo por-

' ci un interrogativo - ha prose-
' guito 11 vicario - abbiamo fatto 

tutto per evitare che la vita di 
questi tre bambini finisse in 

'. questo modo orribile?». Finita 
la messa, le bare sono state 
portate, a spalla, fuori, accolte 
da un lungo e commosso ap
plauso. 

Al termine della cerimonia, 
• iL corteo 6 partito alla volta del 

cimitero. Dietro le tre bare 
hanno sfilato soltanto 1 parenti 

!.' più stretti dei bambini morti 
' nel rogo: il nonno, Luigi Bone, 

, .- le cognate di questi, Enza, Ma
ria e Anna (quest'ultima è sve
nuta più volte) Pinelli ed alcu
ni conoscenti. Una folla mi
nacciosa, infatti, 6 nmasta da

vanti alla parrocchia ad aspet
tare il sindaco, verso il quale 
ha continuto a gridare insulti e 
offese: -Vieni fuori assassino, 
vergognati, vergognati». 1 cara
binieri, dopo aver allontanato 
a fatica i manifestanti, si sono 

' schierati davanti alla parroc-
\ chia, impedendo l'ingresso a 
: chiunque. Qualcuno, da un 
,-i muretto che delimita quel ma

ledetto campo dove c'era la 
; roulottopoli, ha gridato sarca
sticamente: «Fate largo ai mini-

•;' stri Pomicino, Scotti e Di Lo-
'] ronzo. Per favore, fateli entra-
: re...». Inutile dire che alla ceri

monia non era presente alcun 
rappresentante del governo: 

' c'erano solo due vice prefetti, 
e alcune delegazioni dei partiti 

locali. •; „ . . . - - - ; :••..-.: 
Solo un'ora dopo, Ferdinan

do Ambrosino, attorniato dal 
' suo vice e dagli assessori della 
" giunta Dc-Psdi, ha finalmente 
' accettato di scambiare qual-
', che parola con i cronisti. Ap-
t pena ha messo piede fuori dal

la chiesa, è stato nuovamente 
•' travolto dalle urla della folla. 
' Con la mediazione del parroco 
don Ennco Palumbo si 0 deci

so di tenere l'incontro con i 
• giornalisti, -all'interno * della 
. chiesa, ma senza le telecame

re. La protesta dei colleghi ci
neoperatori, però, ha fatto sal-

..-, tare la «conferenza stampa». ' 

. Dieci minuti dopo, finalmente • 
••" e stato possibile parlare con il 
-• sindaco di Bacoli. .•••'.- s.r-

•Nessuno puO speculare sul-
. la miseria della gente - ha 
"esordi to con voce tremante, 
• Ambrosino - La mia angoscia 
' 6 che, come sindaco, non so-
/ no in grado di risolvere i pro

blemi delle persone povere». 
-, Eppure, gli abbiamo chiesto, 
J. risolvere il problema per una 
> ventina di senzatetto non do-
\-; vrebbe essere - cosi difficile, 

specialmente in una citta dove 
'c i sono mille appartamenti 
vuoti, destinati ai villeggianti. 

• «Non mi risulta che ci sono ca-
°. se sfitte - ha risposto - comun-
•, que, ammesso che ci siano, 
' non spetta a me requisirle. A 
•' queste cose ci deve pensare il 
, governo nazionale». A questo 
... punto il primo cittadino ha 

chiesto di essere lasciato in pa-
i' ce e di poter ritornare nella sua 
;' abitazione: . «Sto • veramente 

male, vi prego» 

I funerali, a Bacoli, dei tre bambini morti nell'Incendio della roulotte 

Pescara, due bambini di 6 e 7 anni 
vivono da un mese in una «Panda» 

• i PESCARA Speravano chi' 
la Befana come dono portas- : 
se loro una casa, invece due : 
bambini di Pescara dovranno : 
continuare a vivere e dormire 
in una autovettura, come fan- ,' 
no da un mese, assieme ai lo
ro genitori. Protagonisti . di ; 

questa vicenda sono i compo
nenti della famiglia di Nevio ; 
Maione, 43 anni, dipendenti; 
del comune di Pescara, chi: ' 
da quando la madre lo h.» ' 
cacciato di casa, denuncian

dolo anche per maltrattamen
ti, vive in una autovettura «Fiat 

- Panda» con la moglie Anna Di 
Cordo, 32 anni e i due figli 
Stefano e Francesco di sei e 
setteanni. ... .... u. . <•-•-*•'• 

Stefano soffre di un distur
bo psicomotorio ed t: in tratta
mento riabilitativo presso l'i
stituto Paolo VI dì Pescara, 
mentre Francesco 'requenta 

,; la seconda classe della scuola 
elementare. L'autove ttura nel
la quale vivono è parcheggia

ta sotto la modesta abitazione 
(una monocamera con ba
gno e cucina) della suocera • 
di Nevio Maione che ogni * 
giorno prepara una minestra, 
ma solo per i due bàinbini. i*.. 

" Nevio si è rivolto al sindaco ;, 
\. di Pescara per ottenere un ri- t 
'•• coverò qualunque, magari ' 
I una casa popolare. Ma gli è ? 
!" stato risposto che senza un £. 
: provvedimento di sfratto non •• 
: è possibile assegnargli un al- :, 
' loggio popolare. Cosi, nell'at- '•'• 

tesa che si riesca a trovare una ''•'• 
sistemazione decente, la fa-

:-• miglia Maione ha cominciato •'•• 
l'anno nuovo nell'utilitaria e 
rischia di nmanerci ancora a 
lungo 

Iniziativa in opposizione al monumento nel cimitero ai bimbi mai nati 

Donne morte d'aborto clandestino 
etnica 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA «Alle donne morte . 
per aborti clandestini» è scritto ' 
sopra la lapide che. icri.una 
cinquantina di persone, giunte 
appositamente da Roma, han- ' 
no cercato di porre nel cimile- : 

ro pùbblico deTAquIlà', prò- • 
prio accanto al monumento al 
•bambino mal nato», eretto nei J. 
giorni' scórsi" dail" Movimento ; 
per la Vita. Di fronte all'oppo- •; 
sizionc della polizia, le manife-. 
stanti si sono accontentate di 7 
tenere la lapide esposta per un 
minuto accanto al rr.onumcn- ;• 
to . '•• •'-*-.• ;;.-.;> . . ;v .a». - -0 ' 

L'iniziattva era nata sponta- ; 

neamente nel corso di una tra
smissione indetta da Radio Cit- ; 
tà Aperta nel giorni scorsi. Nu
merose ascoltatrici - avevano ' 

protestato contro la crociata 
antiabortista di l'Aquila chie
dendo un intervento concreto. 
E cosi le redattrici della radio, • 
insieme al Comitato di difesa 
dei diritti dolledonnc- e dell'as
sociazione .Quartiere donna, 
hanno organizzato una con-
tromarUfesrtazione-diiproIcsta a 
cui hanno" aderito-! ma senza 
partecipare in prima persona, 
anche Vittoria Tola, consiglie
re regionale del Lazio del Pds, 
Elisabetta Canitano, ginecolo
ga e Adriana Zani, teologa. .-.... 
, Le donne si avviavano a rag
giungere il monumento antia
bortista quando te forze di po
lizia hanno sbarrato il vialetto 
di accesso asserendo che. per 

l'apposizione della lapide, era 
necessaria l'autorizzazione co
munale. Le donne hanno ten- . 
tato di forzare il cordone di pò- '• 
lizia. Dopo un paio d'ore la si
tuazione e stata sbloccata dal ; 
consigliere delegato del Co
mune, Sabatino Pupi, che ha 
concesso al gruppo di dorine.' > 
di esporre la lapide davanti al 
monumento- e, di: raccogliersi! 

. per un minuto in silenzio. 
Il Comitato difesa dei diritti 

delle donne .ha annunciato 
che denuncerà l'ex sindaco 
Enzo Lombardi e i responsabili 
della Usi locale alla Procura -
della repubblica di Roma per 
violazione della legge 194 e ; 

, abuso di potere. «Non so come 
Lombardi sia venuto a cono
scenza delle liste sugli aborti -

ha dichiarato Maria Rosaria 
Darizia, avvocata del Comitato 
- egli, però, ha utilizzato degli 
atti che conosce in ragione del 
suo ufficio per interessi priva
ti». • • • •••• . .•-..-... 

La lapide in marmo 6 stata, 
poi, donata al Coordinamento 
'de l le donne dell''Aqùila-,cTJe 
però non ha aderito alla'mani-

; icstazjohe: «Noasappiamqan-, 
' córa'cosa faremo détla targa ^ 

ha dichiarato Stefania Pezzo-
pane, consigliere comunale 
del Pds e membro-dei coordi-

• namenlo - Metterla nel cimite
ro ci sembra un'iniziativa op-

- posta ma analoga a quella del-
, l'armata bianca. Noi, invece, 

abbiamo chiesto la rimozione 
del monumento. 11 cimitero 
pubblico non può diventare 
luogo di scontro ideologico». : 

La delibera adottata dairamministrazione de. I bimbi se ne vanno, personale inattivo 

Ad Ercolano l'asilo più caro del inondo 
Retta mensile di un milione e 33 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. Il più bell'asilo , 
del mondo a Reggio Emilia, il '. 
più caro ad Ercolano, in prò- i 
vincia di Napoli. In questo co
mune alle pendici del Vesuvio ;•-
.(dove prima delle elezioni del '•' 

' '90 venne-assassinato dallaca-, 
morra un aspirante sindaco 

.della De, che, aveva espresso' 1 
l'intenzione di «far piazza puli- . 
ta») per mandare un figlio al- ; 
l'asilo comunale si dovrebbero . 
sborsare un milione e trenta-, . 
tremila lire al mese, per dieci •; 
mesi. Un assurdo! Tanl'è vero . 
che dal momento di approva
zione della delibera (contro la ' 
quale hanno votato tra gli altri i £ 
consiglieri del Pds e lo stesso ?•' 
assessore ai servizi sociali del

la De) l'asilo ò rimasto senza 
alunni, che sono confluiti In 
massa nei 23 asili privati della 
cittadina dove al massimo si 
sborsano 300mila lire al mese 
e si ottiene un servizio miglio
re. • \\ , •' » ;• ; !'.;. 1 » I ! .1 • ) 

Come si 0 arrivati ad una ret
ta mensile tarilo cara? La colpa 
- hanno dichiarato gli ammini
stratori locali al giornale «Ro
ma» - e della Finanziaria: chi 
usufruisce di un servizio eroga
to dal Comune deve pagare un 
contributo non-inferiore al 36% 
del costo totale. Fatti calcoli i 
genitori dei 62 bambini che 
frequentavano l'unico asilo co
munale avrebbero dovuto farsi 
carico di circa 650 milioni l'an

no, che tradotti in retta fanno 
oltre un milione al mese a testa 
perdiecimesi. -fr • " 

A determinare un costo ci * 
gestione tanto alto sono essen
zialmente gli stioendi dei 32 d i - ; 

pedenli, ma anche una parte 
dell'appalto per la refezione ' 
scolastica assegnatomcU'89 ad ! 
una'ditta'pei'sei miliardi. Quc' . 
sta ditta non C stala mai pagata 
o'dalgióraó'rn cuPnòn ha rice- -, 
vuto i soldi non eroga più al
cun . servizio, continuando a 
percepire, però, il minimo pre- • 
visto dalla legge. A far lievitare ; 

il costo-della retta, natural
mente, concorrono le • altre :. 
spese di gestione: materiale di- " 
dattico, energia elettrica, ecc. ?. 

Vincenzo Pezzella, assesso
re a! personale ed ai servizi so
ciali, ha invialo una lettera al 

segretario regionale ed al sin- :. 
daco nella quale dedina ogni ; 
responsabilità, visto che la ret- , 
ta altissima ha allontanato gli '• 
alunni, ma che i 32 dipendenti •' 
continuano a percepire lo sti- •'. 
pendio nonostante non faccia
no nulla da mattina a sera. .-. '-' 
f «Tutta c o l p a ' - denuncia 'il 
sindacato w delle' ,'issunzioni 
allegre fatte dal;ConMurie. Cosi ; 
decine di bidelli lavorano negli! • 
uffici e le pulizie vengono effet
tuate da una ditta. La nostra 
proposta di rivedere le piante • 
organiche non 6 sta'.a accetta
ta...». .„:•••••:;' ----- -- .. •.» - .;• 

Assurda, comunque, ò la si
tuazione complessiva « della 
scuola pubblica a Ercolano. 
Un asilo chiuso per rette trop- • 
pò alte, un altro per intralci bu

rocratici, le elementari effet
tuano doppi turni. Due scuole 
medie sono sistemate in ap
partamenti, una terza in un 
convento, la quarta in un al
bergo. Si pagano decine di mi
lioni di fitto l'anno per strutture 
inefficienti, mentre la provin
cia di Napoli dovrebbe versare 
ni comune 200 milioni-ogni-12 
mesi per la manutenzione del
le scuole, ma nessuno sa dire 
al momento che fine fanno 
questi fondi e se realmente sia
no stati concessi. La giunta, de, • 
e in crisi, anche per un altro 
motivo: la ditta che fino a qual- • 
che tempo fa garantiva la puli
zia degli uffici comunali non 
espleta il servilo ed i bidelli ' 
demandati a questo compito 
hanno rifiutato di effettuarlo. 

GENNAIO FIAT. 
È IL MOMENTO 
DI COMPRARE. 

FINO A 

15.000.000 
A INTERESSI ZERO 

PAGABILI 

IN 12 MESI 
A - -••MOPPIIRF.PS 

RATEAZIONI FINO A 

36 MESI 
" 9 % TASSO DEL 

sSs^^i»fe!satói^iss^Ss^^sSsfe,»J. wi»«mwHH«.i««>* M O W 

Gennaio '92. È il momento di 
comprare un veicolo commerciale 
Fiat. È un consiglio delle Concessio

narie e Succursali Fiat, che per tutto 
gennaio vi offrono grandi vantaggi,-. 
sul pagamento. Fino al 31, infatti,: 
scegliendo Panda Van, Uno Cs Van ^ 
e Fiorino potete trattenere fino a 10 > 
milioni.' Scegliendo Talento e Duca
to addirittura fino a 15 milioni.1 Mi--

lioni che pagherete poi, in 12 mesi, 
a interessi zero.'Preferite tempi an
cora più lunghi? ^ - ' ;> ; \ '••'.',[ ;, -/', 

Eccovi v'accontentati: potete 
pagare con rateazioni fino a 36 mesi 
al tasso-nominale posticipato del 
9%. Un esempio. Avete scelto il Fio-' 
rino? .Trattenete 10 milioni che re
stituirete con comodo in 12 rate da 
L. 833.500 cadauna, oppure in 36 
rate da L"318.000/':; :•>';':..' 

Vale a dire che mentre paga- ; 
te con tutta calma,'il vostro veicolo 

lavora e rende, e i milioni che ave
te trattenuto vi fruttano interessi.^ 
Sì, il buon anno di chi lavora si ve
de dal mattino, cioè da gennaio.'} 

Non è tempo di dormire, è tem
po di affari. '*"•:•••• :-~:-:::-s;> • • •••.'•':::'..' 

VI.ICOLI COMMERCIALI: 
IITALIA CHE LAVORA. 

L'of'erta e valida su tulli i veicoli commerciali della gam

ma Hat disponibili per pronta consegna e non è cumulabi- '. 

le con altre iniziau've in corso. É valida Tino al 31/1/92 

in b.ise ai prezzi e tassi in vigore al momento dell'acquisto. ' 

, Per le formule Sava occorre essere in possesso dei norma- -• 

li requisiti di solvibilità richiesti. 

F I A T 
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Torino 
Morto Neirotti 
vicedirettore 
del «Corriere» 
• • TORINO. Un male incu
rabile si era manifestato im
provvisamente alcuni mesi 
fa. E l'altra notte. In un ospe
dale di Torino, il giornalista 
Tino Neiiotti. vicedirettore 
del «Corriere della sera» ha 
cessato di vivere a 68 anni. -, 

Neirotti divenne giornali
sta nei primissimi anni Cin
quanta, dopo aver consegui
to una laurea in lettere con 
Francesco Pastonchi. Il tema 
della sua tesi, «Le riviste let
terarie fiorentine», già rivela
va il suo interesse professio
nale. Il debutto di Neirotti 
avvenne al «Popolo nuovo» 
dal quale passò al «Giornale» 
di Torino e, ; di qui, alla 
«Stampa» come cronista e a 
«Stampa sera» dove ricoprì 
incarichi • di -, responsabilità 
come caposervizio delle pa
gine provinciali e degli inter
ni per divenire successiva
mente vicecaporedattore, 
caporedattore e vicediretto
re. Con lui «Stampa sera» 
raggiunse il massimo storico 
di tiratura. '••••; ,••...-.-(•.»;:*,>,-:. 

Tomo alla «Stampa» dopo 
due anni sempre come vice
direttore, chiamato al gior
nale torinese da Arrigo Levi 
che ne era direttore. In se
guito lavorò in quotidiani di
versi per approdare infine al 
«Corriere». -.," ••*?:i--ì.-- -••'• ,.v,; 

Tino Neirotti, come viene 
ricordato oggi sulle pagine 
del «Corriere della sera» in 
un articolo di Giulio Nascim-
beni, apparteneva a quella 
generazione : di ' giornalisti 
che «sperimentò successiva
mente il duro cammino del
le inquietudini e delle delu
sioni». Neirotti «intendeva il 
giornalismo soprattutto co
me servizio e non come divi
smo o rassegnata routine». 
L'articolo • di - Nascimbeni 
conclude ricordando Neirot
ti per il senso della misura e 
per «la sua devozione al la
voro» 

Etna 
Non preoccupa 
il secondo "v 
braccio lavico : ; 
• i CATANIA. Il braccio più 
attivo della colata lavica del
l'Etna, si è ricollegato alla 
colata principale. Dal brac
cio, nelle prime ore di ieri 
mattina, si era staccata quel
la che i vulcanologi defini
scono una «diversione se
condaria» che si è poi diretta 
in direzione >:, «est-sud-est». 
«Ma - ha spiegato il profes
sor Letterio Villari, direttore 
dell'Istituto intemazionale di 
vulcanologia - il suo percor
so è senz'altro destinato a 
convergere verso la Val Ca-
lanna. E impossibile, insom
ma, per ragioni topografi
che, che possa andare in di
rezione del centro abitato di 
Milo» 

Roma 
Cherosene 
dell' Agip; 
nel Tevere 
M ROMA. Una ." enorme 
macchia di cherosene, lunga 
tre chilometri e del volume di 
cento metri cubi, è finita ieri 
nel «biondo» Tevere. È fuo
riuscita dal deposito di car
burante dell'Agip situato alla 
periferia di Roma. La perdita 
è stata causata, secondo 
quanto hanno detto i tecnici 
dell'Agip, dalla rottura di un 
tubo. Il liquido si e riversato 
su un prato, quindi e scivola
to nel rio Galeria, un affluen
te del Tevere. Per cercare di 
fermare la corsa della chiaz
za verso il mare, sono inter
venuti in forze i vigili del fuo
co di Roma, la capitaneria di 
porto di Fiumicino e la ditta 
concessionaria : dei servizi 
antinquinamento - fluviali e 
marittimi della zona. E stato 
creato uno sbarramento in 
superficie, fatto di tamponi 
galleggianti .. detti •• «panne». 
«Ciò che è successo è penal
mente perseguibile - sostie
ne il capitano Giuseppe Ricci 
- anche se il danno ecologi
co è stato contenuto». .:".-' ' 

Un'indagine della rivista «Artnews» Ma il 1991 è anche l'anno della crisi 
assegna al Bel Paese il primato le vendite sono in pauroso calo 
negli acquisti di quadri e sculture Le case d'asta più famose ? 
Gianni Agnelli tra i supercompratori sono quasi al minimo storico 

In prima fila al mercato dell'arte 
Sei italiani nel Gotha del collezionismo mondiale 
I collezionisti italiani si sono aggiudicati il primato di 
acquisti sul mercato dell'arte mondiale nei 1991. Ad 
affermarlo è il periodico americano Artnews che ha 
stilato una classifica dei 200 più importanti collezio
nisti nel mondo. Sei gli italiani tra i quali Gianni 
Agnelli e Carlo Monzino, uno dei maggiori azionisti 
dei magazzini Standa. Ma, dopo il boom degli anni 
80, il mercato dell'arte è sull'orlo del collasso. t 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA.. Nel quadro deso
lante di un mercato dell'arte 
semiparalizzato dalla recessio
ne economica, gli italiani si 
danno un gran da (are a com
prare quadri e sculture. Ad af
fermarlo e il periodico ameri
cano Artnews, che ha condot
to un'indagine sui maggiori 
compratori di opere d'arte nel 
mondo. Sei italiani, tra i quali 
Gianni Agnelli, sono stati in
clusi nel Gotha dei 200 più im
portanti collezionisti d'arte nel 
mondo. Gli americani e I giap
ponesi, un tempo imbattibili, 
hanno ridotto nel 1991 la loro 
attività sui mercati d'arte, sosti
tuiti dagli europei, soprattutto 
italiani e tedeschi. -.- ••;••• 

«L'Italia - ha dichiarato ad 
Artnews David Nash, capo del
le vendite di arte impressioni
sta della casa d'aste Sothcby's 
- è stata la mia prima (onte di 
Riiadagno dal giugno del 
1990». Se a questo si aggiunge 
il primato del nostro paese nei 
capolavori dei grandi maestri, 
raggiunto già nel 1989, «si può 
alfermare senza ombra di dub
bio-si legge su Artnews - che 
gli italiani sono in cima alla 

classifica degli acquisti d'arte 
nel 1991». Seguono i ledesehi, 
gli svizzeri egli inglesi 

I sei collezionisti italiani che 
si sono guadagnati una men
ziono da Artnews sono Gianni 
Agnelli, Annibale Bcrlingicn, 
Giorgio Franchctti, • Giuliano 
Gori. Carlo Monzino e il conte 
Giuseppe Panza di Biumo. Il 
periodico americano elenca, 
per ogni supcrcollezionisla, Li 

. fonie di ricchezza e il campo 
d'interesse. Agnelli è un ap-

• passionato di «grandi maestri, 
impressionisti, arte moderna e 
contemporanea». 1 quadri dei 
giovanissimi e dei contempo-
ranci sono nelle mire dell'ere-

• dilìcro romano Bcrlingieri, del-
l'investore romano Franchctti 

• e del conte Giuseppe Panza, 
un imprenditore immobiliare 

- di Varese che possiede anche 
•varie distillerie. ; - - J. ; 

U n ritratto a parte 6 ded icato 
a Carlo Monzino, 60 anni, di 
Milano, uno dei maggiori azio
nisti dei magazzini Standa, 
fondati da suo padre. Monzino 
ha smantellato le più grandi 
collezioni di scultura giappo
nese precolombiana e africa

na, ma possiede anche moltis
sime opere dell avanguardia 
americana, britannica e tede
sca Nonostante il suo innega
bile amore per I arte, non sem-

, brache gli piaccia ammirare le 
sue preziosissime opere, e tie
ne tutto il suo patrimonio arti
stico al sicuro dentro delle cas
sette di sicurezza. «L'unico ve
ro rimpianto che ho - ha di
chiaralo Monzino ad Artnews-
è di non aver compralo abba
stanza». -•. ..-.•/ •••'.•• 
- Monzino ha comincialo a 
collezionare opere d'arte nel 
1952 «Quando ero a Londra a 

studiare l'inglese - racconta -
un mio amico mi introdusse al
l'arte giapponese, e cosi co
minciai a comprare» Dopo un 
\iaggio in Africa nel 1958 
spunta anche la passione per 
le opere africane. Ed e proprio • 
in quegli anni che il collezioni- ! 
sta comincia a interessarsi an- i 

•che all'America comprando i 
; quadri di Jackson Pollock e ;' 
• Francis Bacon. Poi negli anni ', 
- 80 6 la volta dell'avanguardia 

tedesca, soprattutto Boselitz e \ 
Fctting: «Ma ora. dopo la cadu- : 
ta del muro di Berlino, - dice 
Monzino - non c'è più la stes
sa tensione artistica in Germa

nia e non si fanno quadri al
trettanto interessanti». 

Dopo il grande giorno del 15 
maggio 1990, in cui un Van 
Gogh (u venduto per 82,5 mi
lioni di dollari, un record asso- , 
luto nel mondo, il mercato del
l'arte ha subito una caduta ver
ticale: nelle case d'asta in 12 • 
mesi le vendile per gli impres- j 
sionisti, i moderni e i contem
poranei sono precipitate del ] 
92% e i prezzi sono tornali ai li
velli del 1986. Lo scorso autun- ; 

no, per la prima volta, le vendi
le hanno smesso di scendere, 
ma molte case d asta sono vi-

Gianni 
Agnelli 
presidente 
della 
Fiat '"• ••' 
e collezionista 
d'opere .••,--
d'arte 

cine al minimo storico. Nel 
1991 Christio's ha guadagnato, ; 
nel settore moderno e impres- ' 
sionista, 38 milioni di dollari, -

• mentre ne prevedeva 91. So
thcby's aveva fissato un mni- ..' 
mo di 45 milioni e ne ha visti >• 
entrare soltanto 27. L'acquisto : 
più alloo stato.di 7,7 milioni di * 
dollari pagati per un quadro di *'-' 
Fernand Leger le petit dejeu- g: 

' ner. Il mercato americano, che r 
prima era il leader dell'arte, p 
con il 49,5% delle vendile nel "> 
1989-90 e sceso al 38.6%: mi- ;: 
nore la perdita di Londra che e £ 

;' passata dal 25,8% al 24.4% e di " 
Pangi(ddll6,6%all3%) 

Dieci milioni di automobili in movimento nel controesodo di fine festività. Traffico sostenuto ma scorrevole 
Difficoltà e incidenti per la scarsa visibilità: a Pesaro un maxitamponamento con 8 feriti. Due morti a Orte 

rientro in città 
Nonostante la nebbia, dieci milioni di auto per il 
rientro dalle vacanze. Visibilità scarsa nel Centro-
Nord. Brutto inizio del controesodo con due morti 
all'alba sull'Autosole. Code di chilometri ai caselli 
del Brennero e file (anche di 4 km.), ma nel pome
riggio, a Milano. Megatamponamenti, alcuni per in
disciplina degli automobilisti. Pronto intervento al
l'erta. Un appello di Scotti alla prudenza. 

~ ~ - , CLAUDIONOTARI . .. ... 

• ROMA. Dieci milioni di vei
coli sulle strade del rientro dal
le vacanze di fine anno. Sulle 
autostrade cinque milioni di 
persone, come un veek-end 
settimanale. Gli automobilisti 
hanno dovuto combattere la 
nebbia che. anche ieri, tranne 
brevi interruzioni, e stata pro
tagonista del traffico, in parti

colare nel Nord, sull'Autosole, 
sulla Torino-Milano, sulla Mila- : 
no-Varese e sulla Milano-La- • 
ghi, sulla Gcnova-Gravcllona, 
sull'Autofiori,. sulle direttrici 
Venete, sulle zone attorno a 
Bologna, Modena e Ravenna. 
Per la nebbia sono rimasti 
chiusi gli aeroporti di Linatc e 
Bologna 

•Il controesodo ha avuto un 
tragico inizio: all'alba di ieri • 
due morti sull'Autosole, a Orte ; 
verso Nord. Una mercedes, do
po aver urtato lo spartitraffico '< 
e precipitata nella scarpata la-,' 
teralc. Sono deceduti Giusep
pe Salerno, 43 anni, di Culro 
(Ct) e il 26cnne Giuseppe Pro
copio della provincia di Catan
zaro. Al • momento dell'inci
dente, la visibilità era buona, 
senza nebbia, né formazioni di 
ghiaccio. Forse e stato un col
po di sonno. La nebbia, poco 
prima di mezzogiorno, tra Pe
saro e Cattòlica','ha causato un 
maxitamponamento che ha 
coinvolto una trentina veicoli: 
otto i feriti, il più grave e una 
donna che ha riportato la frat
tura del lemorc. ...•... -••»•••.-• 

Dopo l'allarme dei giorni 

. scorsi, ieri traffico intenso. Uni
ca difficqltà, la nebbia. A co- :• 
municarlo e stalo lo stesso .'. 
centro informazioni dell'lri. Fin •• 
dalle prime ore della mattinata ;" 

: e iniziato il massiccio rientro ,•' 
dall'Alto Adige e dal Trentino, '•• 

: presi d'assalto agli amanti del
le nevi. Particolarmente battu
ta l'Aulobrcnncro. Lunghe file 
di attesa ai caselli di entrata di
varia. Chiusa, Ora e S. Miche- :,• 
le. All'entrata di Chiusa, già a '••: 
mezzogiorno la colonna di au
to era lunga una decina di chi- ., 
lomctri. Avevano anticipato il ', 
viaggio credendo di evitare la '. 
nebbia e il grande rientro. Si ; 
sono invevc formate lunghe "", 
code a tutti i caselli e si 6 prò- •< 
ceduto sull'autostrada a file 
parallele a velocità non supe- '', 
riore ai 50-60 kmh. Circolazio- v 
ne sostenuta anche sull'Ale-

magna che collega la pianura 
veneta al Cadore. Tra Longaro-
ne e Ponte nelle Alpi una lunga " 
coda di auto per decine di chi
lometri. •..';-...*•"; 'sv;.'W'^.J 

Le file per il rientro si sono r{ 
infittite verso sera. Alle 4 del , 
pomeriggio si registravano 4 
chilometri di code, ma in sera- :. 
ta, salvo alcuni sbandamenti : 
alla barriera di Milano Mele-
gnano, tutto e andato liscio.. 
Nebbia e traffico intenso nei ' 
pressi di Piacenza e circolazio
ne rallentata sull'Adriatica. In ': 
alcuni momenti su queste zo- ''• 
ne la visibilità é stata di appe
na 30 metri. In Toscana la cir- : 
colazione e stata più sostenuta 
de) solito. Difficoltà dovute alla 
foschia sulla Firenze-Mare e-, 
sull'Autosole. Molto intenso II • 
traffico per Roma dall'Abruz

zo, dove si sono contati 35mila 
persone in rientro dalle locali- -. 
tà sciistiche. Proprio a causa "]•' 
dell'imponente assalto dei Uri- v 
sti, i sindaci hanno dovuto ' 

•'• chiudere alla circolazione nu- >~ 
'•'.• morosi centri invernali. "S'-'-i '•.•'; 

La nebbia questa volta non ~ • 
'. ha collo impreparate le slrunu- ; ; 
. re di vigilanza. Allertale nelle f 
s regioni del Nord le squadre di ••;'_ 
' pronto intervento predisposte i 
, dal ministero dell'Interno. Il £ 
.. ministro Scotti ha rivolto un £ 
appello agli utenti della strada, :: 

; sostenendo che «nessuna mi- • 
f: sura potrà porre rimedio ai pe

ricoli derivanti da imprudenze, ; 
\ negligenza e inosservanze del- ' 
. le regole, quindi un invilo a n-

spettare «scrupolosamente il 
, codice stradale per non 'ra-

sformare momenti di gioia in 
occasioni di lutto. 

Delinquenza 
minorile: 
40mila reati 
solo nel'9L 

•Il '92 sarà' un ar.no decisivo per affrontare il problema dei 
minori e per attrezzare, sulla scia di quanto già si e fatto ne
gli scorsi mesi, una forte risposta delle istituzioni a questo :; 
delicato tema del recupero di tanti giovanissimi attratti da * 
una criminalità sempre più arrogante e pericolosa». Lo ha ;: 
detto ieri il giudice Federico Palomba, direttore della «Giusti- ij 
zia minorile» del ministero di Grazia e Giustizia. In cinque ' 
anni sono balzati a 40mila i reati compiuti dai giovanissimi ?i 
nel nostro paese e sempre più si e trattalo di coinvolgimento > 
in fatti quali Iraff.co di stupefacenti, omicidi, racket, tutti di '. 
estremo allarme sociale. L'ultimo «caso» l'uccisione a Taran- -
to di una giovanti passante per errore mentre due bande di i 
giovani baby killcrs si affrontavano a colpi di pistola sul lun- r; 
go corso della città pugliese. «È necessario - spiega Palom- £ 
ba - porre in essere de> comportamenti affinchè la società '*' 
sia pronta a rispondere ai bisogni reali dei ragazzi, altrimenti ' 
non saremo in grido di essere loro vicini e di otfnre una pro
spettiva concreta di recupero" , 

1 ragico infortunio sul lavoro 
icn mattina a Genova, al • 
porto petroli di Multedo un 
sub, che lavorava al npnsti- -, 
no di una boa per l'attracco ? 
delle tank, e stato colto da ? 

• ' ••'•'.:••••• "••• • •' • ' malore e, nonostante sia sta-; 
•^^"^^™"^™""*" to tempestivamente soccor- J 
so, ha cessato di vivere subito dopo il ricovero in ospedale, f 
La vittima, Francesco Tortorella, aveva quaranta anni; spo- -
sato e padre di due bambini in tenera età, abitava nel quar- {' 
tiere di Gramrolo sub espertissimo era considerato uno dei 
migliori nel suo settore , 

Genova 
Sub muore 
mentre ripara 
una boa 

Belluno 
Diciassettenne 
precipita 
in un crepaccio 

Un giovane di Grado (Gon 
/io) Marco Toso l 'anni ò 
morto ieri dopo essere preci ' 
Pilato in una scarpila men 
tre stava percorrendo una 
pista di sci a Sappada Due 

" '• ' '" ' mila (Belluno). Secondo ; 
""••••••""™••••••••""""""""""^ Una prima ricostruzione del-
rincidentefattadaalcuniamicichcslavanosciandoconlui, : 

Toso ha preso improvvisamente velocità e, senza fare appa- ' 
rentemenlc tentativi per fermarsi, è finito contro la recinzio- . 
ne di prolezione della pista, ha divello alcuni paletti di soste- ' 
gno ed è infine caduto per una ventina di metri in una scar
pata. Secondo una prima ipolesi, sulla base anche delle di- ; 
verse testimonia izc non si esclude che il ragazzo possa es
sere stato collo da malore mentre stava scendendo . 

Tre tunisini 
arrestati -
per l'omicidio 
d'un connazionale 

Tre tunisini sono staU arre
stati dalla squadra mobile di 
Palermo su ordine di custo
dia cautelare della procura 
della Repubblica di Tonno 
per l'uccisione di un loro 

'•••-• "•- • -; ' ' " 'connazionale, Muammar 
~ " " ^ ^ ~ " " " Zoair, 22 anni, avvenuta lo 

scorso 19 dicembre. I tre, che hanno lo stesso cognome ma .1 
non si sa so sono parenti, sono Nabil, Kaled e Adel Blous- ! 
saief, rispettivamente di 21,24 e 24 anni. Sono stati bloccati 
ne! porto menm; scendevano dalla nave traghetto di linea ! 
proveniente da Napoli. Sono saliti cosi a cinque gli arresti > 
per l'omicidio d Zohair, avvenuto in un vagone merci par-1 
cheggialo in un binario secondario dello scalo torinese di • 
Porla Nuova: la Polfer di Torino aveva già fermato altri due • 
tunisini, Ben Molriamed Beja Mabrouck, 27 anni, e Adel Ben ( 
Tahar Labidi, 23 anni, che farebbero parte del gruppo dì set- * 
te extracomunitari presunti autori del delitto. • ,• : ;. ••• '• 

Aereo cade 
mentre atterra 
Quattro feriti 
nel Bergamasco 

' Un piccolo aereo da turismo ; 
è precipitato nelle campa- ' 
gne - bergamasche ieri a , 
mezzogiorno, mentre era in 
fase di atterraggio sulla pista , 
dell'aeroclub Seriate, ad un ; 

" r ' •• ':- • '• ••'"'-•-"-••' chilometro dall'aeroporto di ì 
"*—•—«"»••«••••«•«•—•-••»•««•••••• Qrj0 a | seno (Bergamo). Le ; 
quattro persone che si trovavano a bordo sono rimaste ferite v 
in modo non greve: tre sono ricoverate all'ospedale di Seria-.',. 

• le mentre una è stata medicata e subilo dimessa. Secondo le i 
prime indagini di polizia e carabinieri, il piccolo «Chessna '• 
172» e arrivalo «lungo» sulla pista e il pilota ha tentato di ri
portarlo in quota senza però riuscire a compiere la mano- : 
vra. L'aereo dopo una lunga virata 6 andato a schiantarsi ad v 
una decina di metri da un gruppo di case e a breve disianza 
dalla strada provinciale che collega Seriate a Grassobbio. ,,« 

Una calza 
da record 
E lunga 
25 metri 

A Quercia, una piccola fra
zione di Aulla (Massa Carra- . 
ra) è stata realizzata anche • 
quest'anno la calza proba
bilmente più lunga del mon- ' 
do. Appesa :il campanile del •., 

' " ' " " • " ' " _ ^ paese e lunga 25 metri, cioè !•: 
" " ^ " • " • ™ , " — " ^ esattamente quanto il cam- . 
panile stesso: cucita in tela di juta ed agghindata con toppe *: 
colorate, contiene altre 1.800 calzette più piccole, con sem- * 
plici doni ricavati dai prodotti della zona. L'iniziativa, che si i 
rinnova ormai da quattro anni, e opera di tutte le donne del | 
paese (400 abitanti), che cominciano a lavorare alla calza h 
ed alle calzette f no dal mese di agosto II pnmato di Quercia ^ 
ò ancora in attesa di omologazio'nc nel Ruinncss dei primati 

GIUSEPPE VITTORI 

L'annuncio del vescovo di Cagliari. Fatto serìza riscontri nel Paese 

In Sardegna Concilio autonomo 
con il benestare del Vaticano 
Un Concilio «autonomo» per la Chiesa in Sardegna. 
L'annuncio è stato dato ieri dal vescovo di Cagliari, 
mons. Ottorino Alberti, in una solenne cerimonia 
nella basilica di Bonaria. «Dobbiamo comprendere 
meglio i segni dei tempi e attualizzare la proposta 
evangelica». Il Vaticano ha già autorizzato l'iniziati
va. L'ultimo precedente risale a quasi 70 anni fa, do
po il varo del Codice canonico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI. Campane a fe
sta ieri nelle chiese della Sar
degna per uno «storico» an- . 
nuncio: si farà il settimo Conci- : 

lio plenario delle diocesi sar
de. Un avvenimento singolare '-
e straordinario-come l'hanno ; 
definito gli sfessi promotori -
senza riscontri nelle altre re- ,-• 
gioni italiane, e a quasi 70 anni ' 
dall'ultimo -precedente, nel 
1924 a Oristano, subilo dopo il. 
varo del codice canonico di 
Pio XII. x ^ ---,. •-. •-•••>-

L'annuncio è stato dato ieri 
pomeriggio dal vescovo di Ca- " 
gliari, mons. Ottorino Alberti, 
presidente della Conferenza 

episcopale sarda, durame la 
messa dell'Epifania nella basi
lica di Bonaria. Ma non e stata 
certo una mossa a sorpresa: 
Papa Woytila ha già autorizza
lo, da quasi cinque anni, l'ini
ziativa «autonoma» della Chie
sa sarda, poco dopo la sua visi-
la nell'isola. E negli ultimi tem
pi i contatti tra le dicci diocesi 
sarde e il Vaticano si sono via 
via intensificati per preparare 
di «comune accordo» il pro
gramma dei lavori. . ••>; • 

L'iniziativa si presenta co
munque con una forte impron
ta autonomistica e sociale. Il 
vescovo di Cagliari, mons. Al

berti, ha riassunto 11 suo signifi
calo in un breve discorso, da- . 
vanti alle stesse autorità regio- ;i 
nali e cittadine (in prima fila 
l'intero stato maggiore della 
De assieme al sindaco e al pre-.. 
sidente della Regione, entram
bi socialisti), più d'una volta 
«rampognate», in questi anni, : 
per le loro gravi reponsabililà ,' 
nel degrado della vita politica ; 
e amministrativa della Sarde- :. 
gna. Il punto di riferimento re- . 
sta il Concilio Vaticano 11: «In
tendiamo verificarne l'attua- ' 
zione - ha spiegato Alberti -
mantenerlo vivo, incrementar
lo, nella particolare realtà del- : 

la Sardegna». Tenendo conto ' 
soprattutto delle grandi novità ; 
intervenute in questi anni in . 
tutto il mondo, e di riflesso an
che nell'isola. . Il presidente ; 

della Conferenza dei vescovi ••• 
sardi ha citalo alcuni significa
tivi esempi: la questione del
l'immigrazione dal Terzo mon
do e dall'Est europeo, la crisi • 
delle : nuove generazioni, le >. 
nuove frontiere della .scienza, 
il «problema inquietante» della 

bioelica «Il Concilio plenario 
delle chiese sarde - ha conclu
so Alberti - avrà il compito di 
comprendere ì segni dei tempi 

; e dovrà essere capace di parla
re alla genie del nuovo mon
do», -r- ''-*''^ •-"•'.;• '.:*;• •• ••',?! 

Infine, la convocazione for
male del Concilio. È stato il se
gretario del Concilio, mons. 
Pier Giuliano Tiddia, a dare let
tura del decreto di indizione, 
illustrandone programmi . e 
modalità. Al Concilio parteci-

' peranno i vescovi, i sacerdoti, i 
parroci, i vicari, i diaconi, in
somma tutto il mondo religio-

„• so dell'isola. Ma, almeno indi
rettamente, anche una parte 
della «base» cattolica dell'isola. 

. In ciascuna delle dieci diocesi 
sarà inlatti diffuso un questio-

• nario per una vasta consulta-
. zione delle varie comunità, e 

dalle risposte dei credenti e 
degli «uomini di buona volon
tà» le commissioni preparalo-

r rie trarranno le tematiche da 
' affrontare nella sessione ple

naria del Concilio, che sarà fis
sata solo in un secondo mo
mento • CPB 

Della delicata questione dovrà occuparsi la Corte costituzionale 

«Chi bestemmia commette reato» 
D'accordo Andreotti e Spadolini 
Il dibattito continua la bestemmia va depenalizzata? 
Dopo il cardinale Oddi, ieri sono intervenuti sulla que- ' 
stione Andreotti e Spadolini. Partono da premesse di
verse, ma arrivano alla stessa conclusione: «Chi be- ' 
stemmia commette un reato». Per Andreotti: «La be- '•. 
stemmia offende il costume e l'educazione » Spado
lini «La cultura laica non ha mai esaltato la bestem
mia » Deciderà la Corte costituzionale 

NOSTRO SERVIZIO 

IH ROMA Cattolico Andreot 
ti, laico Spadolini, partono da , 
differenti premesse e arrivano ;,' 
alla medesima conclusione: •;'. 
«La bestemmia non va depe
nalizzata». Chi bestemmia, in- -j. 
somma, commette un reato e •• 
deve essere punito. Naturai- : 
mente, il loro è soltanto un pa- '-.', 
rare, da collocare accanto a "•; 
quello di altri già Intervenuti '/. 
nel dibattilo. Soltanto un pare- ' 
re, perche sulla delicatissima 
questione dovrà pronunciarsi * 
la Corte costituzionale. Cale- ' 
gorico il presidente del Consi- :: 
gho fluidamente razionale il 
presidente del Senato Eccoli. 

intervistati dal Ta.ì 11 pnmc ad 
argomentare 0 Andreotti. «Ri- • 
tengo che la bestemmia oflen- j 
da innanzitutto il costuma e i-
l'educazione e che quindi deb- ;. 
ba essere considerata un illeci
to proprio perché in gioco e la :' 
sensibilità delle persone», f-'-s„ 

Il presidente del Consiglio, ";-
|)oi, tenta un affondo, azzarda j 
il colpo risolutore: «Nessuno, ;' 
per esempio, si scandalizza ? 
che siano puniti coloro che ;v 
maltrattano gli animali, perchè t 
si considera giustamente che A 
c'O della genie per la quale gli 
animali sono degni di tutto il ri-s 

spetto». Faranno un salto sulla 
sedia ecologisti, animalisti e '-':• 
persone di buona volontà. Per- • 
che, secondo l'assunto di An- .'•'•• 
dreotti, gli animali, non esisto-. 
no, vivono soltanto nella sensi- '. ' 
bilità degli uomini. Colpirli, i 
cioè non significa fare loro del '; 
male ma offendere, appunto, 
chi li ama e rispetta. :•, '•:..;•• 

Se ne riparlerà, per il mo- . ; 
mento il presidente del Consi-. 
gito socchiude la questione ". 
con sufficienza e sarcasmo, «e ' 
un po' triste che si debba ridi- ; 
scuterc di queste cose alla vigi- : 
lia degli anni duemila...». ••-*•• > . 

Il presidente del Senato, in- : 
vece, fa una premessa storica: -\ 
«La cultura laica non ha mai '•;' 
esaltato la bestemmia. La be- '•• 
stemmia non offende questa o • 
quella religione, offende ilsen- ;' 
timento religioso dell'uomo. • • 
indìpendentemenic dal culto »" 
che professa, o che non pro
fessa, rispettando quello al
trui». E allora, non va depcna- v 
lizzata, chi rv",;enimia com
mette un rcalo' «Non si tratta 

tanto di depenalizzare la be
stemmia, quanto di modifica- ] 
re. semmai, la norma positiva , 
vigente in riferimento alla reli- ' 
gione dello Stalo che già il j 
Concordato nuovo ha abroga- ' 
to». Cioè: dalle bestemmie van- ' 
no tutelati tutti • gli •• uomini, '. 
quindi tutte le religioni, non so- • 
lo quella di Stato, che. d'al
tronde non esiste più. .>••••,,* -, ..;-

Infatti: «Bisogna proteggere 
il diritto dell'individuo, di qua
lunque individuo, a non vede
re offese le proprie convinzioni 
o speranze religiose, quali ch<» • 
siano. Del resto Croce, che era 
Croce, parlava del "dio che è • 
in noi" e Mazzini, che era Maz 
zini, parlava di ^dio e popo
lo"». f. .,-••:.i;?':~,v.>'- ,.,<•••.•;•;._°,.,.̂ ; 

• Due pareri autorevoli, e sia
mo a tre. Perché sulla questio- -
ne si era già pronunciato il car
dinale Oddi. Rivolgendosi alla 
Corte costituzionale, che avrà 
l'ultima papaia in merito: «So i • 
governi non considereranno la • 
bestemmia un reato punibile. I 
>i attireranno una maledizioni 
divina» 
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Da domani l'ex riformista del Pds inizia 
gli incontri per formare la giunta 
Siluro da Cariglia: «Andiamo alle elezioni» 
Dura polemica del Pri con socialisti e De 

Milano, i Verdi si dividono 
ma trattano con 
Stasera l'investitura ufficiale di Piero Borghini a sin
daco di Milano. Intanto i Verdi, riuniti ieri in un in
contro fiume con i vertici nazionali, giocano ad alza
re il prezzo. Non mancano le divisioni: su quattro 
consiglieri comunali ambientalisti, uno ha già detto : 
che farà battaglia «al regime socialista». Diviso anche 
il Psdi: il segretario nazionale Cariglia chiede per Mi
lano le elezioni anticipate, il consigliere dice no. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. Dopo i freni dei 
liberali, arriva la sterzata del 
Psdi sulla giunta di Milano: il 
segretario nazionale Antonio : 
Cariglia alle soluzioni «deboli e 
contraddittorie» preferisce il ri-

' corso anticipato alle urne e per 
Milano propone una giunta a .. 
termine per preparare le ele
zioni. Lo sconfessa l'unico 
consigliere socialdemocratico •• 
in consiglio comunale Pier- •• 
franco Ciucaioli che lo liquida ' 
dicendo «ognuno e libero di di
re quello che vuole» D'altra 

parte andare alle elezioni con 
la stessa legge elettorale -e un 
grosso errore» secondo il mini
stro de Virginio Rognoni che 

; aggiuge: «Occorre una giunta 
che faccia da ponte con un 
nuovo sistema elettorale che 
eviti l'eccessiva frammentazio
ne politica». Per questo attacca 
il Pri, che riceve anche gli strali 
del socialista Aldo Aniasi, il 
quale dopo aver criticalo Oc-
chetto. La Malfa e D'Alema in
vita i consiglicn comunali re
pubblicani - alcuni dei quali 

scontenti di lasciare il governo 
di Milano - a ribellarsi al loro 
segretario «privilegiando alla 
speranza di una manciata di 
voti gli interessi della città». Im- -
mediata la risposta del repub
blicano Zorzoli che ricorda «al
l'amico Aniasi la strepitosa se
rie di autogol che la dirigenza 
del Psi ha sapulo infilare» in 
questi sessanta giorni di crisi * 
•perdendo un sindaco senza ' 
poterne ricandidare un altro». > 
Mentre al «collega consigliere 
Rognoni» Zorzoli fa notare che -
«quella che lui oggi chiama 
maggioranza è già naufragata 
lo scorso 21 dicembre proprio 
per colpa di un democristia
no». - .-...• .—-• -. <•- . 

Intanto, sullo sfondo dello 
stalo confusionale che sembra :: 

contagiare gran parte delle for- ' 
zc politiche milanesi ieri i verdi '• 
milanesi hanno passato lun- • 
ghe ore a discutere accanita
mente per decidere la linea da 
tenere nel capoluogo lombar- _' 
do e vedere come giocare il 

nuovo ruolo di ago della bilan
cia della eventuale futura mag- : 
gioranza. E non mancano le 
divisioni inteme. Per la mag
gioranza giusta e stata la scelta v 
di immolare la precedente ; 
giunta rosso-verde-grigia sul
l'altare del Portello Fiera, giu
sto e ora muoversi «senza pre
giudiziali politiche o partiti
che» ancorando solo alle ri- ' 
chieste in materia di scelte ur
banistiche l'ingresso nella eoa- . 
lizione che stanno prepatando .... 
il Psi e la De milanese. Alzare il ; 
prezzo, insomma, e trattare: al- : 
la fine sembra essere questa la • 
linea degli ambientalisti con- ^ 
Irontata ieri anche con i vertici ' 
nazionali del movimento, tra i ' 
quali anche Gianni Mattioli, 
Stefano Boato e Francesco Ru- : 
telli. In dissonanza con gli altri . 
tre consiglieri * ambientalisti ; 
l'arcobaleno Basilio Rizzo, da » 
sempre all'opposizione a diffe
renza dei colleghi del «Sole»: 
«Raro una battaglia spietata 
contro qualunque manteni- : 

mento del regime socialista in 
questa citta - dice chiaro - la 
trattativa deve essere a 360 gra
di sul programma e non ap
pendice di uno schieramento 
precostituito per far fuori il 
Pds». E il senatore Franco Cor-
leone aggiunge che in fondo 
«le elezioni anticipate non sa
rebbero un dramma», '-'ir. 

Qualcuno lascia intendere 
che il gioco al rialzo dei Verdi 
servirà solo a farsi dire di no 
per guadagnare in immagine 
in vista della campagna eletto
rale. Ma gli interessati negano 
e alcuni . riservano * parole 
sprezzanti •".., all'eurodeputato 
Gianfranco ' Amendola * che 
aveva invitato i milanesi a non 
sostenere il pasticcio di Craxi 1 
Verdi milanesi dopo aver npe-
tuto spesso che con i socialisti 
non avrebbero'più gradito go
vernare, ora dicono di fare so
lo questione di persone e non 
di targa. Che-- significa? La
sciando intendere di ritenere 
incompatibile con una loro 

Il ministro della Difesa Virginio Rognoni 

partecipazione alla giunta la 
presenza dell ex leghista Pier-
gianni Prosperini e del de Mas
simo De Carolis, per i suoi pas
sati coinvolgimenti con la P2..; 
Decisivo sarà poi il program
ma che gli ambientalisti mila- • 
nesi stileranno oggi: si sa che 
la maggior parte.. ritiene le 
Olimpiadi una iattura per Mila- ; 
no andando contro la linea 
sostenuta da De e Psi, ma nel- ;. 
I ala «govcmista» alla quale ' 
fanno nfenmenlo in buona 
parte i consiglieri m.lanesi 

qualcuno, come l'ex assessore 
Piervito Antoniazzi pensa che 
le Olimpiadi sarebbero «un'oc
casione d'oro» per ridisegnare 

'.-; Milano, •••-•; -•• -••• ••• 
Stasera il gruppo socialista 

candiderà ufficialmente Bor
ghini come sindaco, e da do
mani le trattative, finora con
dotte per telefono dall'ex rifor
mista, entreranno nel vivo: «Pri
ma di tutto voglio un mandato 
serio da parte del gruppo con
siliare, quello di Craxi non TU 
basta» i 

Lega contro Bonsignore. E la candidatura Gawronski è in alto mare 

Torino, sul sindaco De spaccata 
fl Pri: «Dov'è la maggi r» 
Silvio Lega contro Vito Bonsignore, sempre più 
aspra la guerra nella De per il nuovo sindaco di Ton
no. E il Pri alza la voce: «C'è bisogno soprattutto di 
una maggioranza compatta e seria» Il partito dell'E
dera disposto a impegnare una personalità «ade
guata» solo se «sarà espressione dell'indicazione 
unanime e Senza riserve» dell'intera coalizione. Ma 
c'è contrasto anche nel Psi. 

•'•••'• -"• " DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. P I Ù OIOROIO BETTI 

•a l ROMA. Ora il caos e com
pleto. Il leader andrcottiano 
Vito Bonsignore insiste che il 
successore di Valerio Zanonc 
nell'incarico di sindaco dev'es
sere democristiano. Scontran
dosi cosi frontalmente col vice
segretario nazionale Silvio Le
ga che auspica il rispetto del 
patto del '90 per un primo cit
tadino laico. Nella «querelle» 
interviene - Giorgio La Malfa 
che per bocca dei dirigenti re
pubblicani torinesi lancia un : 

quasi-ultimatum agli «alleati» 
dicendo in sostanza che l'Ede- -
ra è disposta a mettere in cam- ; 
pò un suo esponente (il papa- . 
bile sarebbe il parlamentare 
europeo Jas Gawronski) solo 
se una maggioranza degna di 
tal nome esiste ancora. 11 che, 
evidentemente, è quanto me
no dubbio. Tanto più che an
che in casa socialista emergo
no posizioni diverse sulla solu
zione da adottare. ' » v ••- ^ T . . 

11 rebus della crisi al Comu
ne di Torino, insomma, appa
re sempre più complicato. 
Qualche chiarimento dovreb
be venire dalla direzione citta
dina dello scudo crociato che 
si riunirà sabato in un clima te
so che rende diffìcile ogni pro
nostico. Non sembra intenzio
nato a demordere l'on. Borisi-

•. gnore, «big» subalpino della 
• corrente del presidente del 
:- Consiglio che nel capoluogo 
. dispone della maggioranza re- : 

... lativa: «Non si capisce perche 
la De non dovrebbe avanzare 

• una sua candidatura per il sin
daco. Dire oggi che precsisteva . 

• un accordo sottoscritto • per , 
;• l'alternanza fra Pli e Pri 6 falso, "ù 
. Non avremmo mai accettato : 

un sindaco a termine che si 
. preparava alle elezioni politi-
• che». ..."'•••:.:. J-. -Ù. .:-••• ..<;• •:•'. 

•-•••• Ma neppure l'on. Lega in-
.. dietreggia di un passo. Le co-
.- se, replica, vanno viste con 

.'. realismo: . «Sarebbe . davvero 
; difficile avere un sindaco de 
; senza far saltare i patti a tutti i ' 

. livelli, alla Regione e alla Pro- . 
• vincia. Noi vogliamo invece 

•. riaffermare la governabilità». 
; ; Dura la conclusione: «Se qual-
• cuno pensa di giocare sull'in-
: - governabilità, sappia che non 

c'ù spazio». Col vicesegretario 
: de si schiera anche il ministro 
: Guido Bodrato a difesa dei pat-
. ti che «vanno rispettati», ag

giungendo però la variante 
che «il sindaco si può ridisculc-

j . Mentre nella De si incrocia- ; 

: no le spade e la confusione au
menta, i repubblicani hanno 
deciso di assumere una posi-

Vaierio Zanone, sindaco dimissionario di Torino 

zionc ferma sulla trattativa, da 
cui trapela la preoccupazione 
di non farsi coinvolgere in «ris- \ 
se e rodei» che hanno come 
posta la conquista del più alto -
seggio di Palazzo civico. Dopo 
una lunga consultazione tele- • 
fonica con La Malfa, che verrà 
a Torino nei prossimi giorni, e 
con Gawronski, il segretario 
cittadino del Pri Mauro Marino . 
ha dettato una dichiarazione 
in cui pone senza mezzi termi
ni l'esigenza di «una maggio- ; 
ranza compatta e seria» se si '•• 
vuol assicurare alla città «un 
sindaco prestigioso e autore
vole» dopo «il grave errore» , 
compiuto da Zanonc. In una , 
fase «molto difficile anche per 
la non favorevole congiuntura • 
economica», i repubblicani so
no disponibili a esprimere un 
primo cittadino «adeguato», 

ma «solo se questo sarà espres
sione dell'indicaziorjc unani
me, chiara e senza riserve del
l'intera maggioranza». E invece 
cosi non è, dalle file della coa
lizione si levano «con forza vo
ci che vanno in direzioni diver
se, che echeggiano veti e pre
giudiziali molto opinabili» e 

; possono provocare, ammoni-
; sce il Pri, «negative conseguen-
" ze». •• •>•.•• 

Orientamenti divergenti sul
la soluzione da dare alla crisi 
(semprechò una soluzione 
venga trovata) si registrano 
anche nel Psi. In contrasto con 
la maggioranza craxiana che 
si pronuncia per il sindaco lai-

. co, la sinistra di Cardetli ha 
proposto che il partito sosten
ga la candidatura dell'attuale 
vicesindaco Marciano Marza-
no 

Per il Pds il sindaco non può essere democristiano 

Corsa contro il tempo 
per la giunta di Brescia 
Per il governo di Brescia è iniziata la corsa contro il : 
tempo Entro il 27 gennaio dovranno essere eletti 
sindaco e giunta altrimenti si tornerà alle urne. Do- ;„ 
mani De e Pds inaugureranno la serie degli incontri t) 
bilaterali Dopo il no della Quercia all'ipotesi di «go- * j 
vernissimcK avanzatà'da'Psf.e: scùdocroaàto,;a'do-*;' 
minare è la cautela Intanto quéSta'seraxil"<a!.o Ère* 
scia» approda in tv, a Profondo Nord 

ANGELO FACCINETTO 

ami BRESCIA. Dopo le pnmc 
dure reazioni al no di Occhctto 
alla proposta di «govcmissi 
mo», in casa di De e Psi sembra -
dominare la cautela. Per dare < 
a Brescia un nuovo sindaco e ' 
una nuova giunta, ed evitare il -'• 
ricorso bis alle ume, ci sono j 
soltanto 20 giorni. Troppo pò- • 
chi per rischiaro passi falsi. Co
si domani si torna al tavolo del '•' 
confronto. E a dare il «la» sa- )'. 
ranno proprio De e Pds. Un pri- "j 
mo faccia a faccia cui segui
ranno, entro venerdì, quelli tra , 
Democrazia Cristiana e Lista ' 
per Brescia (emanazione lo- • 
cale della Rete di Orlando), tra ' . 
Quercia e Lista civica e, anco
ra, tra Pds (e poi De) e repub
blicani cui seguiranno i libera- , 
li. Il tutto mentre proseguono a >• 
livello informale i contatti tra i . 
vertici scudocrociati o i sociali- • 
sti. E in attesa che tra pidiessinl * 
e Garofano, dopo quello di ve
nerdì scorso, si fissi un nuovo ' 
appuntamento. ::,. • ;:,. 

Ma cosa si diranno negli in- ;. 
contri bilaterali i cinque partiti -
che - dopo il fallimento del -J 
tentativo della Lega Lombar- •• 
da, primo partito della città - ' • 
sembrano, almeno sulla carta, ; 
gli unici in grado di dare alla 
Leonessa una maggiorana? In 

casa scudocroclata e e preoc
cupazione Oggi la De metterà 
a punto la propna proposta 
programmatica e su quella 
cercherà consenso. Ma rispet
to a venerdì scorso il clima 6 
cambiato. La convinzione allo
ra era che la proposta di «aper
tura» al Pds della stanza dei 
bottoni potesse realizzarsi sen
za particolari difficoltà. Poi. 
dopo il no dì Occhelto ad ogni 
ipotesi di «govemissimo» (e la 
presa di distanze del leader 
della destra liberale Raffaele 
Costa) la Quercia ha messo a 
punto la sua controproposta. E 
un'ipotetica alleanza tra gli irri
ducibili avversari di sempre 
implicherebbe ora per l'ex 
partito di maggioranza alcuni 
passaggi dolorosi. Prima di tut
to la rinuncia al sindaco. Il Pds 
su questo e irremovibile. Gli 
uomini della Quercia, sabato 
scorso dopo l'incontro milane
se col numero due di Botteghe 
Oscure Massimo D'Alema, so
no stati chiari. Alleanza con De 
e socialisti si, ma a precise 
condizioni. Che si parta da un 
patto tra i partiti della sinistra 
(Pds, Psi, Pri e Rete, in Loggia, 
sede del consiglio comunale 
della città 15 seggi su 50) per 
porre fine all'ultraquarantcn-

: Gianni Prandinl • >-• 

. naie centralità democristiana 
f (la De può contare su 13 seg-
• gi). Rete e Pri già si sono detti,. 
' d'accordo. Il Psi no. Ma il com- ? 
' missario •- della - federazione ;• 

provinciale del Garofano Vin- ; 
cenzo Balsamo si fi affrettato •' 
ad affermare la propria dispo- " 

) nibilità ad aprire alla Lista per 
i Brescia. Basterà? «Abbiamo 
' chiesto precisi segnali di novi-
' tà rispetto al passato - ribadi-
'. sce 11 capogruppo della Quer- ì 

eia Claudio Bragaglio - e la di- * 
sponibilità socialista fi sulla li
nea del mutamento ma il nodo 
fondamentale fi quello del sin- : 

daco che non deve essere de». 
E lo si voglia o no - mentre la • 

; scelta liberale (un seggio) sa 
> rebbe -numericamente ; min- • 

fluente - fi il Pds, oggi, l'ago • 
della bilancia - ,i 

D init*. Albertina, Sergio Cruicchi, 
Gnu, Bruno, finisia Bartolomei, Li
liana, Anna. Paolo. Marta Luisa e 
Agnese Poli profondamente rattri
stati per la scomparsa della ;ia 

MARIA CIANNERIMI 
ved.Poli 

avvenuta in I-rancia dove :;i rifugiò 
con II marito Pietro Poli, fondatore 
del Pei, pcrsoRuitato politico e cadu
to per la liberazione di Parigi, la ri
cordano con tanto alletto come ma- , 
dre. sposa e compagna esemplare, ' 
anche agli immemori che sj>cxso di- ' 
menticano quanto sia costata, in sa
crilici e dedizione alla liberta, la de
mocrazia di cui dobbiamo fortifica- ' 
rei valori morali. • 
Castiglione dei Pepoli, 7-1-1992 V-l 

Emorto ^ " ^ r icw'i.;-: ->; 
FRANCO GAMBIM ; 

I compagni della Federazione Pds di 
Roma e dell'Unione regionale del 
Lo/io sì uniscono al dolore della fa
miglia e ricordano con alletto pro
fondo a quanti lo conobbero e lo 
amarono la sua figura prestigiosa di 
dirigente sindacale romano e di au
torevole esponente del Pds. ,..;; 
Roma, 7 gennaio 1992 _ ; j ' ; •'.-'• ...,' 

II 6 gennaio 1992 è mancati ' • 
HEDYKESSLER : 
vedova Valori '••-

ne danno annuncio Susanna, Fabri
zio e Dario. I funerali avranno luogo ' 
l'8 gennaio alle ore 11 dalla clinica > 
Villa Mafalda, via Monte delle Gioie, 
5. • . •:•,,-
Roma, 7 gennaio 1992 » . ; ; 

Il giorno 5 gennaio e venum a man
care la nostra amatissima 

CABBRIEUAPIERONi -
David e Guy addolorati piangono la 
mamma e compagna, il fi.:nerale in 
forma civile avrà luogo oggi alle 
16.45 muovendo dalle Cappèlle del * 
Commiato. Non fiori ma eventuali 
offerte per la ricerca sul cancro. -;-, ..: 
Firenze, 7 gennaio 1992 :,-i ;.-.-/.•;,.. 

lfamlliarldi ->«*.. :-,ri...'-. •;..: 3-•. ' 
QUINTIUOPASQUINI 

annunciano la scomparsi- del pro
prio caro. Per tanti anni e slato diffu
sore de IVnìlà. Oggi i fune rali in for
ma cMlc partiranno alle 1 Ì.30 dalle 
Cappelle del Nuovo Commiato di 
Carcggi per raggiungere, lille M.30, 
San Giovanni valdamo. . - w ,. . 
rircnze, 7 gennaio 1992 ',-, 

I compagni dell'unita di base «A. 
G n m i d » esprimono sentimenti di 
profondo cordoglio per la scompar
sa del compagno , •• 

> ADRIANO PELUCCHI 
Sesto San Giovanni, 7 genraio 1992 

Nel secondo anniversario della mor
te di - .. 

GENNARO BORRELU 
di S. Giorgio a Cremano (Napoli), 
la moglie Maria con i figli, le figlie, i 
generi, le nuore ed i nipoti ne rinno- • 
vano con immutato affetto il caro ri- f 
cordo. Nella circostanza e stalo sot-

- loscrirtDper/l/ni;d. 
Modena,7gennaio 1992 *•"•"" ' 

Nel secondo anniversario della mor-
. tedi v •->.,* • .,->; 

GENNARO BORRELU 
di S. Giorgio a Cremano (Napoli), 
lo ricordano il figlio Piero con iamo- •: 
glie Maria ed i nipoti Gennaro e Vin- ;;'' 
cenzo. Nella circostanza, per ono- * 
rame la cara memoria, e stato sotto- ~ 
scrirto per l'Unito. .-.-.-..-•..- ,. ; t,v. -;-

,. Modena, 7 gennaio 1992 £- .0- ' Ì . 'K 
y • • • • • • • • •» • • • • • • • • • •«»»»»• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

v- 1 compagni dell'unità di base «P. To- . 
''' gliatti» di Sesto San Giovanni com

mossi per la scomparsa di 

ARTURO ANDREONI -" 
insigne figura di combattente per la 
democrazia e la libertà, porgono al- ;. 

. la famiglia le loro più sentile condo- ; 
glianze. Sottoscrivono per l'Unito. *••'•; 
Sesto San Giovanni. 7 gennaio 199? 

:. L'Unione comunale del Pds di Sesto ;• 
. San Giovanni cspnmc sentite con- ';'} 
' doglianze ai familiari per la scom-
'•'. parsa del compagno . ,1» v>.-<; ; 

> ARTURO ANDREONI ^ 
In sua memoria sottoscrivono per ' 

• l'Uniti]. -,. .. .•:.. . ... . 
Sesto San Giovanni. 7 gennaio 1992 • 

. 1 soci del circolo Arci «Nuova Toiret- 1 
;;,ta»dl Sesto San Giovanni sonovicini f* 
.. alla moglie Piera per la scomparsa :*': 
• de lcaro , <, '•• . . . -.-

; ARTURO ANDREONI i ! : 
ed esprimono sincere condoglian
ze. . . . , ... - •...„... •- : 
Sesto San Giovanni, 7 gennaio 1992 ' . 

Èun anno che il compagno K;^ : ; 
, : j ANDREA RIVA '».'••••> 
' non c'è più. Per noi e sempre un • 
' esempio di vita. Tina, Brunella e 

Franco. >•-.-.. - i - - , - - . ' . . . . . . . . . 

Bresso, 7 gennaio 1992 /.• •..:>. • 

'' Éilquinloanniversarioche '--'•'.-' 
GUIDO W M E Ó Ò N r ; ; 

non c'è più. La moglie nella più pro
fonda solitudine lo piange e lo ricor-

- da a tutti I compagni. • - . 
Mese (So),7gennaio 1992 ' i ' ' :. 

Il Pds ringriizia Lcittadini e IQ, orga
nizzazioni-di jjartìt^sphe'ssi -sono così 
fruttuósamente impegnati per ^.suc
cesso della raccolta delle firme per i 
referendum e ricorda che la raccolta 
prosegue fino al 14 gennaio e che le 
firme raccolte debbono essere sin da 
ora recapitate ai rispettivi comitati 
salvo la vanificazione del lavoro fin 
qui compiuto. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alle sedute di mercoledì 8 e 
giovedì 9 gennaio 1992. • - - • , ' : •:<> '•'' 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di m&rtedl 7 e a quelle di mercoledì 8. -cirr; 

v;" ; " /^ -:i-:.-v«- A . C O . T R A . L . '^.,,1.,-c-. 
' Azienda Consortile Trasporti Laziali • 

• ..'"". Avviso di gara per estratto ; ':; , 
Si informa che nel foglio inserzione della Guzetu Ufficiale della Repubblica n. 
4 del 7/1/92 è pubblicalo l'AWlSO DI CARA n. 55/91 medianlc appallo con
corso per lavori rinnovo r potenziamento condutture di conlatto e cavo telefoni
co tratta Moniebello-Riaro. Legge 297/78. Importo base d'ttsla L 2.300 milioni 
oltre IVA. Scadenza presi nozione domanda di ammissione ore 12 del "22/1/92. . 

Il Direttore tS. (ir. SOR. Angelo Cura) 

CHE TEMPO FA 

SÉ 
SERENO VARIABILE 

NEVE.':" MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: la nostra penisola 
è sempre compresa entro una vasla e consi- ; 

stente arca di alut pressione atmosferica né, .. 
per il momento , si inlravvedono possibilità 
di mutamenti sostanziali. La situazione an
ticiclonica favorisce la persistenza e l'inten
sificazione della nebbia che a tratti, specie 
durante le ore più fredde, può ridurre la vi
sibilità entro l 'ordine di pochi melri. - ,. -
T E M P O PREVISTO: fatta eccezione per 
le Alpi occidentali, il Piemonte e la Lom
bardia dove si po t ranno avere annuvola
menti irregolari comunque alternati a schia
rite, il tempo su tutte le regioni iut l iancsarà : 

caratterizzalo da cielo sereno o scarsamente . 
nuvoloso. Nebbia intensa sulla pianura pa
dana specie il settore centro-orientale ed an- . 
che lungo il litorale adriatico e le pianure 
minori dell'Italiaccnirale. . 
VENTI: generalmente calma di vento. 
MARI: tutti calmi. ... 
DOMANI: nessuna variante degna di rilie
vo da segnalare per cui il tempo su tulle le 
regioni italiane sarà caratterizzato da cielo 
in prevalenza sereno. Eventuali annuvola
menti di una qualche consistenza avranno 
carattere locale e temporaneo. Nebbia dif
fusa sulle pianure del Nord e le vallate del 
centro compreso il litorale adriatico. , 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vonozia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Flronze 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

-7 
- 3 

6 
- 3 
- 3 
-b 

0 
11 
-3 

2 
4 

-1 
3 

- 2 

6 
1 
7 
7 
1 
7 
6 

14 
0 

10 
8 
5 
8 

12 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxolles 
Copenagnen 
Gtnovra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
3 
ti 
1 

- 3 
-4 
-3 

5 

10 
13 
8 

10 
3 
7 
1 

14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. teuca 
Regolo C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghorc 
Cagliari 

-6 
np 

2 
2 
1 
2 
0 
7 
6 

11 
7 
1 
0 
1 

7 
14 
15 
9 

12 
12 
9 

12 
15 
13 
14 
15 
13 
4 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Now York 
Pungi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

11 
0 

-2 
5 
3 

-1 
-1 

7 

12 
15 
2 

11 
10 
3 
5 

11 

.' -

Ore 
Ore 

' ' 
Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadìo 
Programmi-;. 

7.15 Rassegna stampa , , : . 
8.30 Madie orienta: fiato sospeso per 
. . . la trattativa di pace .;. ;. 
9.10 Vantala (melava d'Ewspa? Con 

M. Cacciari, G.F. Bettin, G.F. Mi-

racco re-''- •'^•''•-•:- ..' • 
9.40 L'Algeria dal Franta Islamica 

10.10 Pro ; e contro '•• l'opinione degli 
ascoltatori: «Contro le cosche 

. leggi eccezionali?» • 
11.15 1 referendum dtpo le firme. In 

• ••• studio A. Barbera • 
17.15 Appuntamento con «ili Banco» 
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Il presidente del Consiglio frena sulla richiesta socialista 
di un governo a guida psi per la prossima legislatura: 
«La pari dignità tra i partiti non può scontrarsi col pallottoliere» 
Difesa del Parlamento: «No all'appello continuò al pòpolo» 

«Riforme, non servono avventure» 
Còssiéa e avverte Graxi: «Contano i voti» 

Andreotti «piccona» Cossiga: "Non abbiamo biso
gno di avventure e dittatori, i principi della Costitu
zione non si toccano». E avverte Craxi: «La pari di
gnità non può andare contro il pallottoliere». Per il 
presidente del Consiglio «bisogna evitare l'appello 
continuo al popolo» e lancia l'idea di un «decalogo». 
Ieri ha presentato al teatro Argentina il suo ultimo li
bro: «Io non scrivo mai tutta la verità...». :" 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. La storia si ripete, i 
decaloghi pure. La pratica, che 

' per altissimo (nel senso di Dio, 
ovviamente) mandato risale a 
Mosè. si replica con Andreotti. 
Infatti il nostro presidente del 
Consiglio, in vista dello sciogli
mento delle Camere, ha avuto 
una bella pensata: un questio-

' nario nazionale, «magari con 
l'aiuto dei giornali», per sapere 
come deve essere «ristrutturato 
lo Stato». E, mi raccomando, 
con «domande molto sempli
ci». Cosi, tanto per farsi un'i
dea, una sorta di Binso delle ri
forme. Andreotti, da parte sua, 
fa sapere che sta già lavorando 
ad una bozza di questa specie 
di «decalogo», pronto a scen-

, dere dal suo Sinai per le ele
zioni che, ricorda, «si faranno 

. in aprile». - ; > » - w v : = . * 
Per quanto lo riguarda, un 

paio di idee ce l'ha già. E sono 
, di quelle che di solito fanno ve

nire il mal di stomaco a Cossi-
' ga. Primo: «I fondamenti della 
Repubblica non si devono toc
care. Una cosa deve essere 

chiara: al centro della vita poli 
• tica. in Italia, ci deve essere il 
•Parlamento». Secondo: «Serve 
• ordine, ma non una dittatura 

•;•"• noi non abbiamo bisogno di 
• avventure». Terzo: - «Bisogna 
• evitare l 'appello cont inuo al 
- p o p o l o , il qua le deve invece 

decidere attraverso lo scelte 
• dei propri rappresentanti eletti 
\ a tutti i livelli». Chiaro? 
'•'• Che giornata, quella di ieri, 
•-;: per Giulio VII! Per festeggiare 
•* degnamente la Befana, ha ra

dunato circa duemila anziani 
al teatro Argentina, per presen-

, tare il suo libro Governare con 
la crisi. E a tutti gli intervenuti, 

•'• in dono, una copia del volume 
e un microscopico pandoro. 

" Buona Befana, statemi bene e 
ricordatevi dello scudocrocia-

. to... E lui, cosa ha trovato nella 
_ calza? Una piccola corte, che 
" lo attorniava sul palcoscenico, 

sotto le luci. Giornalisti che do-
'. vevano presentare il libro, ma 
> che soprattutto sgommitavano 
',*'. per innalzare lodi all'augusto 
;.- personaggio: sembravano i Re 

^ - ™ -S vi. 

Il presidente del Consiglio dei ministri Giulio Andreotti 

• W H 

Magi. Non si 6 risparmiato Bru
no Vespa, direttore del Tgl. 
Sentite c h e roba. La fatica let
teraria di Andreotti? Nien'.cdl- • 
m e n o c h e il «più dettagliato li
bro di c ronaca politica del do
poguerra». ' L'autore? «Il più . 
ama to e il più popolare». Ba- • ; 
sta? No, non basta. Conclude 
cosi. Vespa: «lo al posto di An- . 
dreotti sarei molto.contcnto di -•"'• 
quello c h e h o fatto». Claudio 
Angelini, sdoganato per un 
giorno dalle fatiche cossighia-
ne, poteva essere d a m e n o del •<" 
suo direttore? Certo c h e n o . In ; ; 
onore del presidente, cita pri
ma Rilke e poi Forlani, cosi, : 

c o m e se fosse la stessa cosa. 
Poi chiosa: «Uno dei pochi ita
liani al quale si add ice l'appel
lativo di statista». Sedotto dal-
l'Andreotti passato e d a quello 
futuro, Mario Pendinelli, diret
tore del Messaggero. Non ha 
dubbi: Giulio sarà, negli anni a 
venire, addirittura «il punto di 
riferimento dei riformisti de
mocratici». Da Radio anch'io,, 
Gianni Bisiach. Neanche lui si 
risparmia: «Sono grato ad An
dreotti c o m e giornalista e co
me cittadino italiano...». C'era 
sul palco anche Oreste Lionel
lo, il sosia di Crem Cammei. Di 
suo . ci ha messo lo stile della 

raffinata trasmissione. Prima 
una barzcllettina («Cossiga 
non deve parlare a reti unifica
te, ma in neurovisione»), con 
Andreotti c h e si teneva per 
non sbottare a ridere; poi ha 
raccontato un fatto increscioso 

; di cui è stato vittima. A Natale, 
gli avevano regalato un paio di 
mutande rosse e una copia 
dell'opera del presidente del 
Consiglio. Doni che lui, incau
tamente, • aveva dimenticato 
nel suo camerino. Beh, roba 
da non credere: qualcuno si e 
introdotto di soppiatto, ha la
sciato le mutande di Oreste 
dove si trovavano e si 6 portato 

via il manufatto di Andreotti... . 
E Giulio, cosa diceva di fron

te a queste ardimentose osser- -
vazioni? Per la verità se ne sta- ... 
va zitto zitto, con l'aria un po' ? 
annoiata di chi ascolta qual- y 
che fesseria. Tanfo che, presa •' 
la parola (e se l'è tenuta per -; 
quasi due ore), ha commenta- «•' 
to: «Si è sempre detto male del V 
governo, molte volte ce lo me- » 
ritiamo pure Anzi, per fre- ;'_ 
nare gli entusiasmi, ha anche •?•' 
avvertito: «Non scrivo mai tutta % 
la verità, ma quello che scrivo !'"• 
è verità». Ma soprattutto, dopo ;»; 
aver picconato Cossiga, aveva !. 
ancora da dire un paio di paro- ) ^ 
line a Craxi, osservazioni che %• 
di sicuro finiranno nel «dccalo- v. 
go» in cui e affaccendato in .•'-•' 
questi giorni. Il segretario so- ; 
autista ha già messo il cappol-;; 
lo, in nome della pari dignità, ';,• 
sulla poltrona di Palazzo Chigi ' . 
dove ora si trova, comodo co- Il 
modo, proprio Andreotti? Cai- »'• 

- ma, Bettino, che qui mica hai a 
che fare con un cognato o con -,-

f• Borghini. «Se il 40% degli italia- "..-. 
- ni la pensa in un determinato <:•; 

modo, ma per avere una mag- ' 
? gioranza di governo bisogna 

creare delle coalizioni - osser- 7 
va sornione il presidente del ; ' 

. Consiglio - queste coalizioni J": 
devono avere pari dignità, ma ";*' 
la pari dignità non è mica con- ';; 

; tro il pallottoliere». Come a di- .' 
re: prima contiano i voti, poi ' 

: vediamo chi sloggia e chi arri-v 
•• va. Anche perchè, a noi demo- ' 

cristiani, «ci piace di non pie- » 
•: chiare nessuno, ma anche di '• 

non essere picchiati». Poi tifi 
difeso il sistema proporziona 
le, mentre sulle Leghe ha affer
malo: «lo non le demonizzo». E 
per l'inizio della prossima legi
slatura ha auspicato «una fase 
costituente» con «lo stesso spi
rito del '46». Perchè, «i progres
si non devono essere compro
messi da avventure» e vanno 
difesi «i principi intoccabili del -
la Costituzione». •;-••• ,,jf '••«,•• " 
- E gli anziani della platea'' 
Erano proprio conlenti di ave
re Andreotti, il suo libro e il 
pandoro. - Applaudivano con 
tanta buona volontà, ma all'or
ganizzatore - della kermesse, 
Sergio Morico, presidente del 
Cidac, non sembrava mai ab
bastanza: «Un caldo applauso, 
un caldo applauso!», incitava. 
Neanche lui si srisparmiava: 
«Questa è una manifestazione 
socio-culturale che non -ha 
precedenti in Europa». Addirit
tura. E un assessore comunale, 
Corrado Bernardo, fissando le 
piante davanti al palco, poeti
co sussurrava: «Abbiamo fatto 
fiorire le azalee per Andreot
ti...». Giulio incassava, e ironi
co commentava: «Gli uomini 
politici visti da vicino? Alcuni ci 
guadagnano, alcuni ci perdo
no». E lui non ha dubbi da che 
parte si trova. E più ci sta solo, 
più ci si trova bene. «La storia 
del mal comune mezzo gau
dio mi è sempre sembrata una 
bestialità», borbotta. E la pla
tea, convinta, ride nuovamen
te. .. ,. ••...,::.. - , , - , « . , 

Il presidente del Corid chiede incontri a Segni- Altissimo;La Malfa, Occhetto e Pannella per discutere la proposta 

CriaufUìinî  al Senato » 
Segni, Altissimo, La Malfa, Occhetto e Pannella. So
no i destinatari di un appello di Massimo Severo 
Giannini per candidature comuni del movimento ; 
referendario al Senato: «Un milione di firme sono un 
segnale a superare vecchie appartenenze partiti- • 
che». Paola Gaiotti (Pds) : «Ipotesi realistiche solo in 
piccole regioni. Meglio un accordo tra i candidati su 
punti forti della riforma della politica». c"-.;, .;,•; ; • . • 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Candidature co 
muni del movimento referen- ; 
dario alle prossime elezioni I 
per il Senato. La proposta, c h e 
circola d a alcuni mesi con al
terne fortune, viene ora forma
lizzata d a Massimo Severo • 

* Giannini. Il presidente del Co- i 
mitato per la riforma d e m o c r a - , 
tica, promotore dei referen
dum in materia di Par tec ipa- . 
zioni statali, b a n c h e e Mezzo
giorno, ha chiesto incontri a ; 

Mario Segni, Renato Altissimo, \ 
Giorgio La Malfa. Achille Oc
chetto e Marco Pannella. «Oltre 
un milione di firme, raccolte in > 
dieci settimane in condizioni 
spesso impervie - scrive Gian
nini nella lettera d'invito - te

stimoniano come l'istanza di 
riforma democratica trascenda 
ormai le antiche ideologie e le 
vecchie appartenenze partiti
che e rappresenti oggi un'au
tentica priorità nella coscienza 
civile del paese». " - " • -w -'-•-. 

. Per il presidente del Corid i 
cittadini hanno voluto espri
mere con i referendum «una 
concreta alternativa alla prote
sta e alla partitocrazia» e oc
corre dunque evitare che nelle 

• prossime settimane l'opinione 
pubblica sia «ineluttabilmente 
condannata a scegliere fra 
quelli che a torto o a ragione 
sono Identificati come i simbo
li della protesta e i simboli del
la partitocrazia» Da ciò l'esi

genza di un pronunciamento • 
delle forze civili, sociali e poli
tiche che hanno concorso alla 
campagna referendaria e che ".-* 
non intendono disperdere la • 
sua carica riformatrice: l'obiet- •{. 

•tivo. anzi l'obiettivo minimo, è -
quello di candidature comuni -
del movimento referendario -; 

per l'elezione del Senato. «In 
assenza di un credibile percor
so elettorale - conclude Gian
nini - le forze riformatrici po
trebbero ritrovarsi all'indonna- ;• 
ni del voto frammentate e liti
giose». ;" '• -ii'i.-. ' •:,-„•£•••.*:.•,-. 

Sin qui l 'appello formulato : 
dal l 'anziano giurista. Ma Tipo- .-; 
tesi di attribuirò una soggettivi- :• 
tà politica al fronte referenda
rio era emersa già nella scorsa ... 
estate, dopo il successo delta • 
consultazione popolare del 9 r 
giugno. Era stato Io storico Pie- . 
tro Scoppola, uno degli espo
nenti dei comitato promotore t

: 

dei referendum elettorali, ad ' 
avanzare la proposta. In un ._ 
convegno del movimento «Po- . 
polari per la riforma» Mario Se
gni prendeva però le distanza 
dal progetto. £ cominciata a 
circolare la proposta, m e n o 

ambiziosa, di candidature co 
muni per i seggi di Palazzo Ma- ''• 
dama . Tra i suoi sostenitori più * 
espliciti, i radicali Giovanni Ne
gri e Poppino Calderisi e II libe
rale Alfredo Biondi. E interesse : 

viene anche dalla Rete, il movi- /. 
mento di Leoluca Orlando. V 
Anche questa volta, è stato Se- -
gni a buttare acqua sul fuoco. -;' 
Per il deputato democristiano -. 
si tratterebbe di una sorta di :.\ 
svendita al ribasso dei valori , 
forti della trasversalità messi in 
campo dall'iniziativa referen
daria. Meglio allora vincolare 
ad un patto di lealtà i candidati 
di diverse liste che sj ricono
scono negli obiettivi del refe
rendum, affinchè appoggino 
in Parlamento le proposte di ; 
legge in materia di riforme 
elettorali. ••••- - • •••••• 

Della prospettiva di candi
dature comuni si dovrebbe di- < 
scutere stamane nel corso del- ~ 
la riunione della presidenza 
del Corel, che deve decidere i 
tempi e modi della consegna 
delle firme alla Cassazione (la 
scadenza è fissata al 14 gcn-, 
nalo). L'ipotesi, quindi, 6 an
cora aperta, anche se c'è scet
ticismo sulle povsibilità con

crete di realizzazione. «Mi pare 
difficile-osserva Paola Gaiotti, •' 
coordinatrice del Pds per la ; 
campagna referendaria - l'af- '' 
formazione, con questo siste- \ 
ma elettorale, di liste composi- .: 
te, fino a comprendere un Pli ' 
governativo e presidenzialista, . 
nonché quei radicali che han- , 
no sinora manovrato per divi- • 
dere». Per Gaiotti si può dare •-;; 
corso ad un'intesa fra candida
ti su alcuni punti cruciali della • 
riforma della politica, anche in
oltre i quesiti oggi In campo. "' 
«Penso - aggiunge - ad una 
caratterizzazione delle liste di 
partito con personalità dello •;-. 
schieramento referendario e, : 
al massimo, ad accordi mirati •'. 
per candidature comuni in pie- . 
cole regioni». Ora, in ogni ca- '•' 
so, l'Intervento di Massimo Se- t' 
vero Giannini pone ai leader ;; 
politici che si riconoscono nei '•"•• 
referendum l'esigenza di chla- "•' 
tiro disponibilità e orientamen-
li. E le risposte non possono ?: 
tardare, posto che non è un '• 
mistero per nessuno che ì par- )'. 
titl sono ormai ad una fase ;' 
avanzata nella definizione del-
le candidature per le ormai im
minenti elezioni politiche. Massimo Severo Giannini 

La supplenza decisa a sorpresa 
I socialisti premono per le elezioni 

Il presidente va 
negli Usa e lascia 
a 
Cossiga parte per gli Stati Uniti e per Londra e affida 
i suoi poteri al presidente del Senato. Prassi costitu
zionale, ma poco seguita in questi anni dall'attuale 
inquilino del Quirinale. Intanto, preparandosi alle 
prossime elezioni, a Roma la De ha una bella gatta ; 
da pelare. Marini avrebbe dato forfait e forse il capo- ; 
lista sarà Scotti. Il tutto per bloccare l'ascesa dello 
«squaio», alias Viltorio Sbardella. ,* - - • . 

1 B ROMA. Ci pens i Cossiga, 
c o m e al solito, a rianimare il 
clima politico un po ' spen to 
per le feste natalizie. A sorpre
sa il c a p o dello Stato ha infatti 
deciso di delegare al presiden
te del Senato le sue funzioni 
per il per iodo in cui sarà fuori 
Italia, impegnato nel viaggio 
c h e lo porterà negli Stati Uniti 
e a Londra. Cosi dal 10 al 14 
prossimi sarà Giovanni Spado
lini a reggere le sorti del paese , 
proprio c o m e prevede l'artico
lo 86 della Costituzione. Una 
prassi c h e d a t empo non veni
va seguita per assenze cosi 
brevi, m a c h e in quei.10 c a s o il 
Quirinale ha voluto ripristinare 
da ta «l'attuale situazione politi
co-istituzionale». Questa la ver-, 
sione ufficiale e formale dei 
fatti. ••• .-,..-.,:. .,.-.— -̂.-.•.-••...•„ 

Ma ieri a Roma ci si chiede
va il senso di una mUura quasi 
mai adottata dall'attuale inqui
lino del Quirinale. Il mistero 
però 6 rimasto tale: forse per 
dipanarlo bisognerà attendere 
le prossime ore e i prossimi 
giorni che prevedono, in ca
lendario, alcuni importanti ap
puntamenti: l'uffico politico 
della De, oggi e poi il consiglio 
nazionale, giovedì e venerdì. 
Quindi l'esame del decreto 
sulle privatizzazioni n discus
sione alla Camera - <-he riapre 
oggi come il Senato --. Appun
tamenti, che è ovvio, si svolgo
no sullo sfondo delle elezioni e 
della campagna elettorale, che 
ha una drammatica anticipa
zione in corso a Miltmo, dove 
le prossime ore saranno signi
ficativo per capire se una giun
ta arcobaleno - o arlecchino, 
come dicono alcuni - si farà in 
tempi contenuti. •.-..,.'?. ,̂  , 

La discussione, in queste 
giornate di magra, è .stata sulla 
data preferita per recarsi alle 
urne. Como è noto i socialisti 
vogliono votare a marzo, la De 
preferirebbe uno slittamento. 
Intanto a dar man forte a Craxi 
si è pronunciato anele il vice

segretario del Garofano, Giulio 
Di Donato, che. conversando 

1 con un giornalista de «Il matti-
< no», ha affermato che «Cossiga 
ha ragione quando dice che 
bisogna votare subito e noi so
cialisti sotcniamo da tempo 
che votare subito vuol dire 
guadagnare tempo». Per fare 
che? Ma su questo in via del 
Corso non si soffermano mol
to. Quindi Di Donato aggiunge 
che con Cossiga e il Psi sono 
d'accordo De Mita, Forlani e 
Andreotti, mentre Gava e il Pds 

; formalmente sono contrari 
•Tutto si può fare - conclude il 
vicesegretario socialista - sal
vo che menare il can per l'aia 
Tirare ancora per qualche me-

. se solo per giochi. interni alla 
Dee inaccettabile».. .-. 1. 

E in effetti lo scudocrociato 
più tempo ha meglio è: c'è il 

.' problema pressante della for- ' 
• mazione delle liste c h e in alcu

ne significative realtà è estra-
5 mamente complesso. Come a 
" Roma. Riferisce l'agenzia «Rc-
. pubblica», vicina all'andreot-, 
tiano con tendenze centnfu- \ 
ghe Vittorio Sbardclla, che ii " 

:; ministro Enzo Scotti a sorpresa 
' gatteggerebbe a Roma e n o n , 
'.' più a Napoli pe r la conferma a 

Montecitorio. Una soluzione di 
; ripiego, eppur necessaria per 
• frenare lo stesso Sbardella, da

to c h e l'altro ministro che 
avrebbe dovuto fare il capo l i - , 
sta nella capitale, Franco Man-
ni, avrebbe da to forfait e l'out-

• sider Rosa Russo Jervolino a n - , 

cora nicchia. E cosi, per arre
stare la naturale - a n c h e per il 

• numero di preferenze ottcnu- " 
' te, seconde solo al grande Giu
l io - ascesa di Sbardclla, s e m - . 
plice membro della direzione, • 

• sa rebbe stato necessario trova-
• re un ministro e la scelta sareb-
• bc caduta su Scotti. Questo af- ; 
ferma l'agenzia, ma in realtà 1 ' 

' giochi sono ancora tutti aperti • 
;- e forse qualcosa in più, in tal 
. scaso, si capirà solo dopo la 
riunione di fine settimana. - ' 

SABATO 11 GENNAIO 

CON rOoJtà 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 26 ARMAMENTI 

Giornale + fascicolo ARMAMENTI L 1.500 



PAGINA 10 L'UNITA NEL MONDO MARTEDÌ 7 GENb AIO 1992 

Ultima tappa del viaggio in Asia 
per il capo della Casa Bianca 
che spera di strappare concessioni 
economiche al paese del Sol levante 

Accordi che riequilibrino i rapporti 
a favore degli Stati Uniti potrebbero 
rinverdire la decrescente popolarità 
domestica del presidente americano 

IpiectìaTò^ 
Bush inizia in Giappone la campagna presidenziale 
Bush arriva oggi a Tokyo per l'ultima e più impor
tante tappa del suo viaggio asiatico. La visita, conce
pita come il punto d'avvio della campagna elettora
le, ha uno scopo dichiarato: obbligare il Giappone 
ad aprirsi ai prodotti Usa. Accusato di trascurare i 
problemi economici, Bush cerca cosi di rinverdire la 
propria popolarità domestica. Ma si tratta d'un truc
co propagandistico di corto respiro. 

' • ~.':i' > -'.',:-•: ":;•:!: DAL NOSTRO INVIATO " " - • 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. .Lavoro, lavo
ro, lavoro». È con questo slo
gan ben scritto sulle proprie ' 
bandiere che Bush, pronto al
la battaglia ed accompagnato 
da un fitto stuolo di pugnaci. 
scudieri, si appresta oggi a 
sbarcare a Tokyo, per l'ultima 
e più importante tra le tappe 
del suo lungo viaggio asiatico. 
Alle spalle si è lasciato, senza "-; 
tentennamenti, quella tor
mentata terra di Corea, dove - -
ancora nelle vesti di capo del
l'unica superpotenza soprav
vissuta al repentino tramonto 

della guerra fredda - egli ave
va frettolosamente speso gli 
ultimi spiccioli della sua anti-

; ca e fulgida immagine di giu
dizioso artefice del «nuovo or-

v dine internazionale». Narrano 
• infatti le cronache come ieri -
ha Panmunjon, lungo l'ultimo 

dei tristi confini che marcano 
la vecchia divisione del mon
do - egli abbia solennemente 
auspicato il ritorno ad una Co-

. rea unificata. E come, a Seul, 
abbia paternamente offerto 
comprensione ed appoggio 
alla politica di riconciliazione 

del presidente Roh Tae Woo, 
a sua volta tendendo (sia pur 
senza grande successo) la 
mano d'un possibile dialogo ' 
verso il Nord, oltre le barriere 
di paura e di morte lasciate in 
eredita da un conflitto ancora 
inconcluso. 

Ma questo è, ormai, soltan
to passato. Poiché, salito sul
l'aereo diretto verso il Giappo
ne, Bush ha ieri definitivamen
te indossato i panni che -
nuovissimi, seppur non pro
priamente eleganti - i suoi 
consulenti elettorali gli hanno 
appositamente disegnato e 
cucito per l'occasione: un cu- ' 
rioso modello che, per metà ' 
armatura da crociato e per 
meta vestito da commesso 
viaggiatore, difficilmente tro- • 
verebbe buona accoglienza in ; 
una sfilata di moda, Ma che 
certo riflette - con qualche ;••' 
sfumatura grottesca - tutte le 
incertezze e le ambiguità d'un 
viaggio che, nato sotto la catti
va stella di un'ansia propa
gandistica assai prossima al 

panico, rischia ora di finire 
con un gigantesco e patetico 
buco nell'acqua. 

Il «lavoro» che Bush va cer
cando in Giappone è infatti, l 
stando alle risolute dichiara
zioni della vigilia, lavoro per 
gli americani. Quello stesso ; 
lavoro, sostiene il coro della 
delegazione presidenziale, ; 
che una iniqua concorrenza 
nipponica avrebbe, in questi .'• 
anni, slealmente e subdola
mente rapinato In settori chia
ve delle attività produttive. E ' 
che ora, pertanto, il Giappone 
deve prontamente restituire ' 
attraverso la piena ed incon- . 
dizionata apertura dei propri 
mercati alle esportazioni Usa. 
Per questo, nel mettersi con 
animo bellicoso sulla strada 
d'Oriente, Bush ha provvedu
to a selezionare uno stato 
maggiore ad hoc, affiancando 
al ministro del Commercio . 
Mosbacher ' (guarda caso 
l'uomo che ha da poco nomi
nato capo della sua campa
gna elettorale) 21 uomini 

d'affari guidati dai dirigenti 
d'un settore industriale - quel
lo automobilistico - normal
mente ritenuto il più colpito ;' 
dagli arrembanti attacchi del 

, nemico nipponico. :.... : v 

E proprio questo sembra, in • 
verità, essere il grande para
dosso della visita presidenzia- : 
le: organizzata in chiave elet
toralistica, ; per testimoniare 
un indefesso interesse per la ! 

crisi dell'economia nazionale, 
la campagna di Bush pare in
fatti avviata a conquistare as
sai più il cuore del nemico 
giapponese che quello del : 

concittadini americani. Ovve
ro, è assai probabile che le ri
chieste di Bush trovino soddl- ; 
sfacente accoglienza nei diri
genti nipponici (sia sul ver- ; 
sante politico sia su quello ; 
economico). Ma mollo meno ' 
verosimile è che queste «vitto- ; 
rie» possano poi, a conti fatti, ' 
risultare di qualche utilità a 
Bush nell'orma! prossima bat
taglia per le presidenziali 

Per quanto comprensibil- • 
mente seccati dal fatto che • 

. Bush abbia deciso d'aprire a 
Tokyo - ed a loro spese - la 
propria campagna elettorale. •' 
i giapponesi non hanno infatti -
interesse alcuno ad alimenta- ' 
re nuove tensioni nelle rela
zioni con Washington. Per lo- ' 
ro - a dispetto delle non infre
quenti ventate di antiamerica- \ 
nismo e delle fosche previsto- '• 
ni di futurologia impegnati a ; 
disegnare, sull'uno e sull'altro 
fronte, gli scenari della guerra ', 
nippo-americana - , prossima 
ventura - gli Usa restano (e . 
resteranno per parecchi anni) • 
un partner politico ed econo
mico assolutamente • impre
scindibile. Sicché sembrano 
oggi disposti a più d'una edu- \ 
cata concessione tesa-come \ 
vanno ripetendo gli uomini 
del governo - a «trasformare 
in un successo» la visita del : 

• presidente • - americano. - Lo : 
stesso Miyazawa, nei giorni 
scorsi, non ha mancato d'usa- ; 
re, nei confronti dei futuri : 

Il presidente statunitense, George Bush, viene accolto da quello sudcoreano Roh Tae-Woo a Seul 

ospiti, espressioni tanto com
prensive da risuonare quasi .; 
caritatevoli: dobbiamo capirli ';-
- ha pietosamente affermato .i 
- per loro la General Motors è •; 
come una bandiera. E sconta-, 
to è a questo punto il fatto che {• 
legislatori ed industriali, si dia- S 
no da fare - diminuendo gii , 
standard di sicurezza prevtsli j ; 
dalla legge o impegnandosi a i' 
comprare componenti made ' • 
in Usa- per off rire. alle espoi- ; 
tazioni americane, come re
galo di benvenuto a Bush, 
qualche minuscola frazioni: 

del mercato naziona le. 
Il vero problema, xittavia, è 

che - com'è ovvio - non c'è 
nulla che i giapponesi possa
no davvero fare per ridar fiato 
all'economia statunkense. So
prattutto nel settore automo
bilistico. Se le fabbriche di De
troit non riescono ;i conqui
stare i mercati d'Oriente, infat-
. ti, è sostanzialmente per due 
motivi: perchè costruiscono 
prodotti di qualità inferiore 
(«Come possiamo sperare di 
vincere in Giappone una bat
taglia che abbiamo f là perdu

to in casa?» si 6 recentemente 
chiesto : un economista) ; e ; 
perchè non hanno fatto nulla 
per adattare la propria produ- .»..' 
ziùne alle esigenze del merca- f •? 

, to nipponico. Sicché ora, per C-
• raggranellare qualche ulterio- g 
'. re briciola di mercato, devono f 
; forzatamente contare sul «sus- 5-

sidio» di qualche concessione "• 
< politicamente motivata. Stra-;S 
i, na conclusione per quella che •;•• 
'" Bush, partendo, aveva solen- le

nemente preunnunciato co
me una «battaglia per il libero 
commercio» » 

Neonati strappati dalle incubatrici: era una montatura propagandistica 

Atrocità nel Kuwait occupato 
Vengono a galla anche le bugie 
Quante bugie, grandi e piccole, ci sono state rac
contate nell'epoca dell'informazione in diretta tv? 
L'accorata testimonianza di una ragazzina sui neo
nati strappati dalle incubatrici in Kuwait era stata 
decisiva ad orientare l'America verso la guerra con
tro Saddam. C'era cascato anche Bush. Ora viene 
fuori che si trattava di una recita della figlia dell'am
basciatore 'dell'emiro a Washington: '.' 

.... •;• ,~ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE »- ' '" 
SIKQMUNOQINZBHRO "...-

tm NEW ' YORK. Ricordate 
Nayirah. la ragazzina araba . 
che di fronte al Congresso Usa ,, 
e sui teleschermi del mondo 
intero aveva raccontato, con ." 
voce rotta dai singhiozzi, le 
atrocità compiute dalla solda- ?•' 

! taglia di Saddam nel Kuwait 
occupato? Aveva fatto venire 1.'.'' 
brividi in particolare l'agghiac-.. 
ciante testimonianza oculare P 
su 15 neonati strappati dalle-' 
incubatrici dell'ospedale di ; 
Kuwait City, lasciati morire sul •' 
pavimento mentre le costose ; 
apparecchiature venivano re
quisite e spedite in lrak. Amne- -
sty International aveva avallato 
l'accusa e l'aveva inserita nel •;'.-
proprio rapporto sulle atrocità . 
irachene. Vi aveva fatto riferi- ;. 
mento, in più occasioni, lo ; 

stesso Bush. La sconvolgente > 

testimonianza di Nayirah era 
stata ripresa da ben sene sena
tori nel corso del dibattito al 
termine del quale, per soli sei • 
voti di maggioranza, era passa- -
ta la risoluzione che autorizza
va Bush alla guerra nel Golfo..' 
Andava a fagiolo per rafforzare 
l'idea che Saddam era un nuo
vo' Hitler e che la guerra era 
giustificata quanto quella con
tro le orde naziste e i boia delle 
ss. ... -.. • . - A - - . - — - ; 

La storia delle incubatrici 
era già stata ridimensionata 
quando nello scorso marzo un 
reporter della rete tv america
na ABC, John Martin, era an
dato a visitare l'ospedale, ave
va parlato coi dottori, e aveva 
scoperto che almeno questa 
crudeltà non era mai avvenuta, 
anzi, le incubatrici erano an

cora 11. «Alcune delle notizie 
sull'uccisione di neonati sono 
false o esagerate... il personale 
dell'ospedale sostiene che le 
voci circolate circa l'uccisione 
di 300 bambini non corrispon
dono al vero...'», aveva ritrattato 
anche II New York Times, sia 

; pure a meta circa di un artico
lo. Da allora Amnesty Interna
tional ha fatto ammenda. Bush 
no. r...... . . . . . . 

Ora dalle stesse colonne del 
New York Times si apprende 
che Nayirah, la testimone che 
aveva commosso l'America e 
con la sua aria innocente ave
va avuto un effetto decisivo 
nell'orientare il Congresso e 
l'opinione pubblica Usa verso 
la guerra, è niente meno che la 
figlia quindicenne dell'amba
sciatore del Kuwait a Washing
ton, Saud Nasir al-Sabah. Lo ri
vela in un intervento nella se
zione delle opinioni e degli 
editoriali l'editore di «Harper"s 
Magazine» John R. MacArthur, 
di cui sta per uscire un libro 
dedicato alle bugie, strumen
talizzazioni e omertà dei me
dia durante la guerra nel Golfo: 

. «Second Front: Censorship and 
Propaganda in the GulfWar». .«-

Al momento della sua testi
monianza in diretta tv, nell'ot
tobre del 1990, la ragazzina 

• era stata presentata col suo ve-
••'• ro nome ma senza cognome I 

presidenti del gruppo del Con-
••• grosso sui dinttl dell'uomo il 

democratico della California 
••'. Tom Lantos e il repubblicano 
• dell'Illinois Edward Porter, ave-
yV vano spiegato che la sua vera 
. identità veniva tenuta segreta 

«per non esporre la sua fami-
' glia a rappresaglie nel Kuwait 

. occupato». Nessuno, né tra gli " 
1, altri senatori né tra i giornalisti 
; si permise allora di far doman-
,.; de. ...... , , - . . . . v - -..•••'.--,- .: 

." MacArthur mette ' ulterior- "• 
-.",. mente il dito nella piaga, rive-
••landò che la messinscena era 
• stata organizzala, assieme ai : 
. due senatori, dalla notissima : 

società di Public Relations Hill -
; and Knowlton, ingaggiata ap- :; 

* ' peritamente dai Cittadini per il ' 
v. Kuwait libero, un'organlzza- ; 

• zione finanziata dall'emiro del 
Kuwait per far pressione sul 

' Congresso in direzione di un 
•' ' intervento militare Usa. 11 vice \ 

presidente della Hill - and 
:.•.-' Knowlton che si era personal

mente occupato della campa-
',- gna per il Kuwait, Gary Hymel, 
'•: ha alle spalle una lunga spe-
' cializzazione in «lobbying» e 
. campagne pubblicitarie su te- ; 

mi intemazionali. Prima del 
Kuwait tra i suoi clienti c'erano 

L'ambasciatore kuwaitiano In America Saud Nasir al-Sabah 

stati il governo turco e quello • 
indonesiano. Il primo per una 
campagna volta a contrastare ;; 
le accuse di arresti illegali, tor- -
ture e uccisioni nelle carceri \r. 

, turche, il secondo per abbellì- :.'.' 
re l'imbarazzante genocidio a ".; 
EstTimor (lOO.OOOvittimedal
la metà degli anni 70). .. ~ ... -'; 

La propaganda è il loro me- • ; 
sticre. Dar addosso a Saddam ' 
Hussein che di impiccagioni, 
torture e genocidi se ne inten

de era certo più facile che di
fendere le galere turche e i 
massacri indonesiani. Ben al
tre menzogne ci erano state 
propinate, spesso avevamo vo
luto credere in questo secolo. 
Ma viene da chiedersi quante 
altre bugie ci sono state e con
tinuano ad esserci raccontate 
e soprattutto continuiamo a 
bere come verità sacrosante in 
quest'era dell'inlormazione in 
diretta tv • - -

Con un voto unanime del Consiglio di sicurezza' 

L'Orai condanna Israele 
«Deporliareiè illegale» 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• I II consiglio di sicurezza 
dell Onu ha approvato all'una
nimità una risoluzione di con- , 
danna nel confronti41,Israele. 
Tel Aviv, co.m'è noto, ha de- '-, 
portato 12-attivisti palestinesi . 
dai-territori àrabi occupati. La 
condanna potrebbe spianare 
la strada per la ripresa dei ne- • 
goziati di pace. L'atto ufficiali: f 
infatti era stato richiesto come * 
condizione dagli arabi per ri
tornare al tavolo delle trattali-.-. 
ve. •--.; ;-.-. . - -;„v • •-. ,t'-'_ 

L'Iniziativa dcll'Onu era sta- • 
ta anticipata nella tarda serali 
di ieri dal portavoce del Dipar
timento di Stato americano Ri- ; 
chard Boucher. Anche il diplo- ' 
matico statunitense aveva in- -
fatti ricordato come una rìsolu- ' 
zione fossa considerata de I 
paesi arabi «misura indisponi- -
sabile» per riprendere i collo
qui bilaterali, con r lo . Stato ' 
ebraico., -.--;..-.,;..'-^...'•-..-.; •"• 
.-. . Comunque oggi gli israeliani ' 
quasi certamente saranno da •:; 
soli nella sede del Dipartimcn- '•' 
to di Stato americano, in attesa . 
di riprendere i colloqui bilalc- ; 
rati, interrotu con un nulla ci 
fatto lo scorso 18 dicembre ' 

«Speriamo che le ;Jtre parti 
l adempiano all'accordo», ha 

dichiarato ieri al suo arrivo a 
Washington Yosef Ben Ahron, 

..il - espo-della delegazione 
Israeliana incaricata delle trat
tative con i palestinesi. «Non 
intendiamo rimanere per sem-

* pre negli Stati Uniti», ha però 
' sottolineato Ben Ahron, fissan-
• do per il 20 gennaio la data li-
•_ mite del soggiorno americano 
' della delegazione ebraica. Sta-
. volta, però, di «procedurale» 
i- c'ò davvero ben poco nel fron-

teggiamento in corso tra arabi 
,: e israeliani. A chiuirlq con 
: nettezza e stato ieri 1 ministro 
' degli • Esteri • egiziano, Amr 

Moussa, secondo il q uale «ulte-
. riori violazioni della legalità in-
. temazionale da paite di Tel 
Aviv pregiudicheranno irrime
diabilmente il processo di pa
ce». «Siamo interessali a prose
guire sulla strada del dialogo -
ha aggiunto il capo della di
plomazia del Cairo - ma se al
cuni circoli dello Staio ebraico 
ritengono che una volta con
cluso il processo manterranno 
i temton occupati si sbagliano 

di grosso». Ma l'attenzione del
la diplomazia intemazionale 

:•'•' in è tutta rivolta verso le capita- : 

li arabe, dove anche ieri sono C 
susseguiti senza soluzione di '•>. 
continuità incontri al vertice',' 

- per mettere a punto una co- ••'.. 
r mune linea di condotta "nei '" 
',' confronti d'Israele. Da Dama- "' 
*' sco, il leader dell'Olp, Yasser > 
; Arafat ha ribadito che «l'ordine J. 
... di espulsione costituisce un "J:, 
;. grosso ostacolo al processo di J 
••'•: pace ed è bene che Israele lo *'!,' 
. revochi». Ad Arafat ha fatto £ 
\eco, da Tunisi, Bassam Abu ?•' 
, • Sharif, membro dell'esecutivo '.'-• 
. dell'Olp, che ha lancialo un y" 
1. appello agli Stati Uniti, alla Co- v 
" : munita europea e al Consiglio ; 
v di sicurezza dcll'Onu affinchè y; 
? adottino «concrete misure» nei "sì 

confronti dello Stato ebraico. «I, * 
',' paesi firmatari della Conven- • 
•".' zione di Ginevra hanno la re- J 
"' sponsabilità politica e morale %-
v della sua applicazione, e i mo- i'••• 
' di di esercitare pressioni non f 
.'• mancano», ha sottolineato il «• 

consigliere di Arafat, riferendo- j 
: si in particolare alle sanzioni '."-• 
"'• commerciali in passato appli- )'••', 
, cale dalla Cee nei coatronti dei *-• 
', paesi che non nspettano i dint- '̂ 

il umani. .. . j ; -_ - . - ' • 

• _ •..••-••-•:•:;.- ;:',;- .'•;-: .-•••Venti discendenti di veneti e friulani emigrati combattono nell'esercito di Zagabria 
«Con Tito andava bene. Poi la Jugoslavia è finita per colpa sia dei serbi che dei croati» 

Italiani coinvolti nella guerra jugoslava 
Milleduecento italiani, quattrocento famiglie inse
diate nel cuore della Croazia. Sono bellunesi e 
friulani, discendenti da contadini spinti fin qui 

• dalla miseria alla fine del secolo scorso. Piccoli 
villaggi della pianura percorsi dalla paura della; 

guerra. Venti giovani di origine italiana nella guar-i 

dia croata. Bepi Stragà, un veneto, è il comandan
te militare della zona. 

DAL NOSTRO INVIATO 
, . TOMI FONTANA 

• • KUTINA. Blanka Baschicra 
6 una ragazza mora di 22 anni. 
Tiene in braccio il figlio Adria
no di tre anni e mezzo. «Sono 
italiana, sono nata a.Belluno. 
Anche mio marito era italiano, 
ma prima di tutto si sentiva 
croato. Era nella guardia da 
due settimane quando lo han- . 
no ammazzato. Odio i suoi as-
sassini e tutti coloro che ucci- " 
dono chi difende la Croazia». ' 
Ivan aveva 24 anni. 116 ottobre, ' : 
con altri gardisti, stava raggiun
gendo la linea del fronte su un ;' 
camion. Una granata li ha cen
trati dilaniandoli. Anche Anto
nio De Vila. 67 anni, ha un fi
glio nell'armata dei croati. «An
che mio nipote, il figlio di mia 
sorella 6 al fronte» - si affretta a 
dire Ivan Benedetti, "2 anni. 
Non c'ò odio nelle parole degli 
anziani, solo chi ha avuto un 

lutto cova rancori. Non voglio
no questa guerra. «Se conti
nuerà-dicono i vecchi-chia-

'.'' mcranno i nostri figli e ne mo
riranno ancora». . , , t 

"; Gìglenica e un solo un pic-
;colo agglomeralo di casupole 

sparse sulle collinette. Qui e 
nei villaggi intomo, nel comu
ne di Kutina. vivono circa mil
leduecento italiani, . quattro
cento famigfie in tutto. Tra loro 
parlano croato o dialetto vene
to, bellunese o friulano, con 
uno strano miscuglio di voca
boli. Questa comunità italiana 
nel cuore della Croazia 0 stata 
partorita da un bizzarro scher
zo della storia. Vincenzo Da 
Ponte, un bel vecchio canuto, 
la racconta come se fosse una 
(avola: «I-mici-nonni erano 
molto poveri. Era il 1870 o giù 

di li. E c'era un nobile austria
co, il conte Ignaz Haus, che in
vece era ricchissimo e posse
deva molte terre. Un aristocra- ' 
tico a lui vicino convinse i con
tadini del Veneto e del Friuli a 
venire qua. 1 nostri nonni han
no lavorato per il conte. C'era
no grandi foreste con alberi gi
ganteschi. Quarant'anni dopo, 
nel 1910, il conte ha deciso di 
vendere le terre e noi le abbia
mo comprate perche costava
no poco». Cosi nacquero Plo-
stina e poi Giglcnica, e gli altri 
villaggi sparsi nella pianura ta
gliata dall'autostrada per Bel- ' 
grado ad una sessantina di chi
lometri da Zagabria. 1 combat
timenti più furiosi della guerra 
jugoslava sono avvenuti a po
chi chilometri. «Per tante notti ' 
abbiano sentito tremendi boati. 
che arrivavano da Sisak», dico- -
no i vecchi. Ma le cannonate 
non sono arrivate tino qua. I fe
derali si sono fermati a pochi : 
chilometri. «Sono laggiù oltre 
le colline», dice un gardista al
zando un pesante mitra e indi
cando le boscaglie distanti. 
OgRi per la comunità italiana ò 
festa grande. Tutti sono invitati 
o pranzo nella grande casa di 
Giglcnica addobbata con ban
diere italiane e croate, con fe
stoni e l'albero di Natale. Ma è 

un'allegria che deve convivere 
con l'incubo . della guerra. • 
Quasi tutti hanno I figli al fron
te. ... •-- -, - -•• :, - ..,<.-»•:, '••• -

Bepi Stragà. dal cognome e 
dalle discendenze bellunesi, 6 : 

il comandante della ' difesa , 
croata della zona. Ai suoi ordi
ni ci sono centoventi gardisti, , 
venti dei quali italiani. Nei pae- . 
si sono rimasti solo i vecchi. ; 
«Noi abbiamo sempre cercato • 
di andare d'accordo con tutti ;: 

anche con i serbi dì Miklevsìza, " 
un villaggio vicino al nostro», 
dice Piero De Vila, 65 anni che ; 
ospita nella sua casa una cop- . 
pia di anziani serbi che fugge 
dalla guerra. «Noi ne abbiamo r 

già visti tanti di orrori e ora vo- -
gliamo la pace - dice Vittorio 
Ortolan 68 anni, di discenden
ze friulane - ho lavorato per 25 
anni nei pozzi di petrolio che 
ci sono qui in pianura, poi ho 
fatto il contadino. Nel 1943 mi 
hanno chiamato in Italia e so- '-,. 
no stato arruolato nell'esercito ; 
a Mantova, nell'ottantesimo di 
fanteria. Dopo l'8 settembre 
sono stato catturato dai tede
schi, ma sono riuscito a scap
pare e a tornare a casa per 
combattere con i partigiani». «1 : 
nostri padri non hanno com
battuto contro gli italiani, ma 
contro gli aggressori della no

stra terra Noi siamo ita'iani e 
croati», precisa Zdenko Da 
Ponte, 36 anni il capo della co
munità «Io sono corso a bat
termi con i partigiani - intervie
ne Ivan Bendclti, 72 anni - ero 
e sono comunista Ma poi i co
munisti, quelli pcggion, quelli 
che avevano aderito solo per 
godere di privilegi hanno ruba
to. Con Tuo siano stati tiene 45 
anni, poi serbi e croati hanno 
commosso un sacco d: por
cherie. La Jugoslavia <s (mila 
per colpa di queste canaglie di 
governanti Anche Tudjman 
non mi piace Ma i croati non 
volevano questa i)ucrrd. I serbi 
comandavano dappertutto e 
non vogliamo che siano loro a 
comandarci, Per questo non ci 
siamo opposti quando i nostri 
figli hanno deciso di andare a 
combattere». «E questa guerra 
non ù finita. I serbi aspettano 
che siano passate le loro feste 
(oggi ò il Natale ortodosso), e 
poi ricominceranno a spara
re», dicono i più anziani. «E noi 
siamo pronti a rispondere -
aggiunge un gardista che vigila 
sulla porta con il mitra spiana
to -. L'Europa ci riconoscerà e 
allora potremo comprare nuo
ve armi e ci riprenderemo i ter
ritori che f serbi ci hanno ruba
to». •..•-,-.-••...•• 

Miliziani croati cercano di 
recuperare pezzi di un carro 

armato distrutto durante i 
combattimenti dei giorni scorsi 

Arrivano 50. 
osservatori 
delle Nazioni 
unite 
• • NLVv YORK. Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Boutros Ghali invierà imme
diatamente in Croazia 50 os
servatori militar! che dovranno 
verificare il rispetto del cessa-
te-il-fuoco. Lo ha annunciato 
ieri lo stesso Ghall precisando 
tuttavia che non raccomande
rà al Consiglio di sicurezza di 
schierare una forza di pace più 
consistente fin quando i leader 
delle diverse parti non avranno 
dimostrato di aver accettato 
appieno la concezione gene
rale del piano di pace. 11 segre
tario generale e comunque fi
ducioso sulla tenuta del ecssa-
te-il-fuoco. • -- •.•»-• 

Ghali si è incontrato dome

nica, per la seconda, volta n 
::: due giorni, con l'emissario del- •„ 
";l'Onu Cyrus Vance, appena' 
;• rientrato a New York dalla sua •:•' 

quinta - e apparentemente più A 
-{• -. fruttuosa - missione in Jugosla- ••; 
'•' via culminata con l'entrata in .-
f- vigore della 15esima tregua. Al ; 
'termine dell'incontro, durato.' 
;'.'•' un'ora e mezzo, Ghali si è del- % 
• to, in un breve comunicato.',. 
* «incoraggiato dal fatto che le 
raparti stiano facendo uno sfor-
":". 7.0 serio per mantenere il ces- :

; 
sate-il-fuoco». Da parte sua 

:'- l'ex-scgrctario di Stato ameii- '•; 
' cano ha detto che si sarebbe •; 

messo subito «in contatto con '-.< 
le parti jugoslave per incorai!- • 

giare loro a continuare sulla 
buona strada e rispettare la tre
gua». •• 

Secondo gli accoidi annun
ciali giovedì scorso u Sarajevo, 
l'invio di caschi blu in Jugosla
via e sempre subordinalo alla 
tenuta - del .1 cessale-il-fuoco. 
Dopo rincontro con Ghali, 
Vance ha detto ai giornalisti di 
aver discusso «a lungo la que
stione dì un'operazione di pa
ce» ma ha aggiunto e he «ci vor
rà un periodo di giorni o ìorse 
anche di settimane per vedere 
se terrà il cessate-il-fuoco». - . 

Secondo fonti diplomatiche 
all'Onu, organizzare la forza, 
che dovrebbe essere compo

sta di 8.000-10.000 uomini, 
non dovrebbe richiedere mol-

• to tempo, Il Canada, indicato 
, come un dei paesi che contri-
• buirà al contingente di pace, 
• • ha detto, però, di non aver ri- . 

cevuto alcuna richiesta ufficia- ; 

:. le. Secondo indiscrezioni, la ; 
• Serbia avrebbe fatto sapere di ' 
" non volere nel contingente sol- r 

dati provenienti da paesi della ' 
. Comunità europea. ;. «,«. -. --•> 

11 piano dcll'Onu prevede la ' 
. dislocazione di caschi blu so-
• prattutto nelle regioni, della 
, Croazia abitate dalla minoran-1 

. za serba, dopo la smobilitazio- ' 
• ne sia delle truppe regolari che 

di quelle seccssioniste '•-' r 
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All'alba di ieri il presidente della Georgia 
ha abbandonato il palazzo dove era barricato 
da due settimane rifiutando di accettare 
gli ultimatum lanciati dai gruppi ribelli; 

Insieme alla famiglia e ai suoi fedelissimi >.. 
ha varcato il confine dell'Azerbaigian l 
L'ultima tappa sarebbe stata l'Armenia ;: 
Nella capitale tregua dopo la guerra civile 

è da Tbilisi 
forgiarli fe^ggiano^'oprx)azione:^« 

All'alba di ieri il presidente georgiano Zviad Gamsa-
khurdia, dopo una nottata di intensi bombarda
menti contro il palazzo del governo, è fuggito da 
Tbilisi. Le ultime informazioni lo davano in Arme
nia, ma sia le autoritàri questa repubblica, sia quel
le dell'Azerbaigian rifiutano di dargli asilo politico. 
L opposizione gli sta dando la caccia per processar
lo, mentre la gente festeggia la fuga del dittatore. 

, ; . . , „ . -DAL NOSTRO CORRISPONDENTE *• ' ' ' ' ' 
MARCELLO VILLARI . 

M MOSCA. Ut resistenza di 
<!vidd Gamsakhurdia è cessata 
ieri all'alba, dopo una notte di 
intensi bombardamenti contro 
il palazzo del governo da parte ; 
delle forze ribelli. Il presidente k 
georgiano 6 (uggito da Tbilisi ': 
insieme alla sua famiglia, alcu- • 
ni membri fedeli del governo e 
sessanta guardie armate. Ver- . 
so le 9,20 di mattina (ora loca- ; 

I I ) aveva già attraversato il 
confine con l'Azerbaigian e. • 
secondo alcune fonti, il corteo 
d Mercedes e Niva, alio 10,30, -
raggiungeva la citta di Kazakh. I 
Intanto la notizia della fuga di 
G<imsakhurdia si diffondeva 
[x-r Tbilisi e una folla di mili
ziani dell'opposizione si radu- '. 
nava per la via Rustaveli, agi-
'ando i fucili e gridando: «il dit- ' 
tatore se ne andato, finalmen- -
t e » • • - • ••...>••. - --- " 

C finita dunque, all'alba di -
icn, una guerra civile che dura- • 
va da due settimane e aveva ' 
già fatto dai 100 ai 200 morti. ' 
La drammatica violenza che 
ha segnato questa contrappo
si/ione fra il presidente geor- ' 
giano e il fronte dell'opposizio
ne e testimoniata dal ritrova
mento, nel bunker sotto il pa- • 
lazzo del governo, dove si era ; 
asserragliato -- Gamsakhurdia, . 
di una quarantina di. persone ; 
(. on addosso i segni di pesanti • 
torture., ilta. questo .il vice, mitù-
stro •• della... difesa •• Nodar -
Ghcorgdazc. ricoverato imme
diatamente in ospedale. Si trat
ta ovviamente di informazioni 

diffuse dal centro stampa del-
' l'opposione vittoriosa, dunque 
; vanno prese con cautela. Ma 
f lo scontro aveva ormai assunto 
' u n carattere brutale e sangui

nario e tutto e possibile. «Oggi. ' 
sei gennaio, è nata la nuova 
Georgia democratica», ha an
nunciato trionfante il coman
dante della guardia nazionale, '. 
Tengiz Kitovani, uno dei più 
accesi oppositori di Gamsa-

• khurdia. E infatti l'accusa del
l'opposizione al presidente, 
che pure era stato eletto de
mocraticamente con circa il 90 
per cento dei voti nell'aprile 
del 91, era quella di essere di
ventato un dittatore, intolleran
te e spietato. E adesso il ditta
tore e in fuga - non senza aver 
sottratto 700 milioni di rubli ; 

• dalle casse dello Stato, secon-. 
• do le migliori tradizioni -at tra-
•• verso l'Azerbaigian e l'Arme-
. nia, repubbliche che, ambe

due, hanno già rifiutato di con
cedergl i asilo politico. Le ulti-
• me notizie della sera lo dava- • 

no fermo nel posto di polizia 
. stradale di Igevan, in Armenia, 

mentre le autorità di Erevan 
stavano trattando del suo de
stino con il nuovo potere geor
giano, che ha giù dichiarato [ 
l'intenzione di processare l'ex [ 
presidente, 
. . Una triste fine per il figlio di 
uu famoso iiitcilc'tuale. geor
giano, cori un passato di dissi
dente dell'epoca bresnevìana 
- e stato due anni in carcere, 
ma pò: ha rinnegato pubblica

mente le sue idee dichiarando 
. fedeltà al governo sovietico -

riemerso, dopo i fatti dell'89 a , 
Tbilisi, come un dirigente del 
movimento nazionalista rc-

: pubblicano. Leader del blocco 
di partiti ' «Tavola rotonda-
Georgia libera», vincitore delle ; 

, prime elezioni dell'ex Urss su 
liste di partito nel 90, era stato ; 
eletto presidente del parla
mento e l'anno successivo, 
trionfalmente, presidente della 
Georgia Ben presto però il suo 

rapporto con i suoi alleati si 
era incrinato: gli rimproverava-. 
no un eccessivo isolamento 
dalle altre repubbliche ex so
vietiche e una forte intolleran
za nei confronti dell'opposi
zione parlamentare. Lui, l'ex 
dissidente, aveva definito i suoi , 
oppositori: «nemici della pa
tria» e aveva promosso una ve
ra e propria campagna milita
re contro la repubblica dell'Os-
setia del Sud che, a sua volta, si 
proclamava indipendente dal 

la Georgia. Posizioni che ben 
presto gli avevano provocato 
critiche e sospetti da parte dei ; 
paesi occidentali. La rottura 
vera e propria con l'opposizio
ne avvenne, tuttavia, nell'ago- . 
sto scorso, quando, nei giorni 
del golpe, sciolse con un de
creto presidenziale la guardia 
nazionale. Fu accusato di aver 
ceduto alle direttive dei golpi- . 
sti moscoviti. Dopodiché co
minciarono i primi scontri ar
mali con la guardia nazionale 

che il suo comandante. Kitova
ni, aveva rifiutato di sciogliere. 
Da agosto in poi in Georgia 
non c'è stata più pace. Gamsa
khurdia, da una parte, e l'op
posizione dall'altra, hanno r-a-
dicalizzato le loro posizioni e 
ben presto si e capilo che lo 
scontro sarebbe finito solo con '•, 
la liquidazione di uno dei con- ; 
tendenti. Il presidente georgia- ' 
no si e battuto con tutti i mezzi 
per conservare il suo potere, 
sciogliendo il • parlamento, 
mettendo al bando l'opposi
zione, sino al drammatico ap
pello al popolo georgiano, dal 
suo bunker, perche si mobili
tasse in massa contro le forze 
nbelli che assediavano il pa
lazzo del governo, Ma la gente 
non lo ha seguito e probabil
mente a qual punto Gamsa
khurdia ha capito che per lui 
era finita. -••• ..:• • -, . 

E adesso ' Il fronte dell'op
posizione a Gamsakhurdia 
sembra più che altro unito dal

la lotta a quest'ultimo e i timori 
, che, ancora una volta, preval

gano le rivalità politiche e per
sonali e molto alto. Nell'imme
diato sono inoltre possibili pe-

- santi rappresaglie contro i so-
•> stcnitori dell'ex presidente. 
• Forse la tragedia georgiana 

non e Finita ieri con la fuga dal 
bunker. L'Oltrecaucaso ex so
vietico resta una polveriera pe-

, ricolosa per tutta l'area, basta 
;' pensare al conflitto fra Arme

nia e Azerbaigian che adesso, 
dopo il ritiro delle truppe so-

• vietiche che presidiavano la re
gione contesa del Nagorno-
Karabakh, rischia di trasfor-

- marsi in una guerra in campo 
. aperto. Ieri sera la gente a Tbi
lisi è scesa in piazza per festeg
giare la vittoria, ma le alte 
fiamme che ancora si alzava
no dal palazzo del governo e 
le rovine di una citta semidi
strutta da due settimane di vio
lenze testimoniavano di una 
tragedia che continua. 

Un sostenitore di Zuad Gamsakhurdia catturato, dagli oppositori 
del presidente georgiano, e minacciato con una pistola •• 
davanti al viso; sotto il leader del consiglio militare •• 
Jaba loselianl per le vie di Tbilisi Insieme ai suol miliziani 

T.'^nt 

La parabola del presidente 
dà dissidente ariti-» 
Acclamato e votatissimo leader indipendentista.' Pri
mo presidente repubblicano ad essere eletto dal po
polo quando l'Urss era ancora in piedi. Zviad Gam
sakhurdia non ha però manenuto il potere per lungo 
tempo. Dopo soli tre mesi dalla sua elezione l'oppo-
Mzione ha puntato il dito: «Sei un dittatore». Asserra
gliato nel palazzo ha replicato fino alla fine: «È un 
complotto». Poi, dopo tanti morti e feriti, la fuga. ;. 

georgiano 
adittatore 

• • TBILISI. . Vincitore indi
scusso delle prime libere ele
zioni presidenziali in Georgia. 
Campione dell'indipendenza ;" 
delia sua repubblica dall'Urss 
ancora in piedi. Zviad Gamsa- ;.. 
khurdia, 52 anni, dissidente ai ., 
tempi di Leonid - Brezhnev, • 
conquista la scena politica con ; 
unavalangadivoti È i lmaggio" 

' del 91 : l'86« degli elettori geor-
; giani premia la sua battaglia 
, per lo strappo dal Cremlino. 
'" Tbilisi è in festa. Non lo è di 

meno lui. Gamsakhurdia l'in
tellettuale come ama definirsi, 
che già nel!'82 si era messo al
la testa di un gruppetto di stu
denti denunciando «gli ostaco
li posti dalle autorità alla stu

dio della lingua e della cultura ; 
georgiana». È uno dei primi 
passi dell'impegno . indipen
dentista, arrivato dopo gli anni 
del dissenso dal Pcus. Figlio 
del noto scrittore Konstantin 
Gamsakhurdia, Zviad inizia la 
sua militanza politica tra le fila 
dei dissidenti fino ad arrivare 
nel maggio del 1978 sul banco 
degli imputati. L'accusa lan
ciata dal Cremlino è di propa-. 
ganda ed attività antisovietica. 
La condanna non si fa attende
re: tre anni di carcere e due di 

. esilio. Il giorno della condann . 
". prununia in Tv una drammati

ca .«confessione» che i suoi 
amici e familiari sostengono 

; essere stata estorta a forza. «Un 
• pentimento» poco gradito in

vece ai suoi avversari che non 
tardano ad accusarlo di collu-

. sioni con il partito comunista 
L'anno dopo il Soviet supremo 
annulla la condanna per attivi
tà antisovietiche. Gamsakhur
dia torna alla politica e si scon
tra di nuovo con le terre leggi 
dell'Urss ancora unita. Nell'89, 
dopo la manifestazione indet
ta dal movimento per i'indi-
pendenza soffocata nel san
gue dalle truppe sovietiche, 
viene arrestato. .••-...-

A Tibilisi il vetno indipen
dentista soffia fortissimo, li tra
duttore di Shakespeare e Bau
delaire che sa destreggiarsi 
con ben cinque lingue, non fa
tica a stravincere. Dopo che il 
suo partito, Tavola rotonda 
Georgia libera, ha assunto il 
controllo dell'assemblea legi
slativa nell'ottobre del '90 e 
dopo essere stato nominato 
presidente del Parlamento 

Gamsakhurdia e il primo presi
dente repubblicano libera
mente eletto nella vecchia Urss } 

. ancora in piedi. Ma il trionfo C 
non dura molto. Tre brevi mes i ' 
prima che l'opposizioni inizia ' 
Usuo martellante l'accuse: «Sei 
un dittatore». «Adotterà una li
nea repressiva», preannuncia il • 
suo più grande oppositore, Va- ; 
lerian Advadze. Anche molti 
dei suoi collaboratori più stretti'. 
ad uno ad uno gli voltano le 

. spalle. «Il potere gli ha dato al- > 
- la testa», accusa il suo ministro , 

... degli Esteri, Gheorgy Khoslaria 
• - prima di dimettersi. A ruota lo 

segue il premier Tengiz Sigua. ' 
Iniziano gli scontri durissimi 
nelle strade di Tbilisi. Gamsa-

' khurdia chiede giornali e Tv, 
.! sbarra il passo alle rivendica

zioni indipcndcntislc dell'Os-

sezia del Sud. arresta i dissi
denti. A metà settembre gli atti
visti del partito dell'Indipen
denza, una delle maggion for-

. zc dell'opposizione, ostruisco
no barricate nella principale 
strada della capitale e il presi
dente ordina all'esercito di 
aprire il fuoco sui manifestanti, 
«t un complotto contro di me», 
si è sempre d i fe» il presidente 
georgiano accusando il Crem

lino e i «nemici» della Georgia. 
Asscragliato nel palazzo presi
denziale trasformato in bun
ker, tenia per giorni di ripren
dere in mano il controllo della 
situazione. Ma l'opposizioni; 

' non retrocede. Gamsakhurdia 
deve dimmettersi ed anadarse-
ne. Si spara nelle strade, a de
cine si contano i morti e i ferii.. 
Fino all'ultimo, fino alla sua fu
ga. „ - , 

Militari della marina ucra na 

Scoppia il dramma dei soldati che 
devono giurare fedeltà all'Ucraina ; 

I maririai russi 
«Nonreste^ 
con Kî avciuk» 
È scoppiato il dnimma delle migliaia di ufficiali e 
soldati russi di sttmza in Ucraina che non vogliono 
accettare il giuramento di fedeltà al popolo ucraino 
imposto loro da Kravciuk. Il telegiornale russo della ' 
sera ha trasmesso l'appello a non giurare di un 
maggiore dell'awizione, ma anche il comando del
la flotta del Mar > ero ha assunto Lo stesso atteggia
mento. Mosca e Kiev alla soglia di un duro scontro. -

. S , • v ••-, , I l i . . I •» • , 

•AL NOSTRO CORRISPONDENTE - . " 

• 1 MOSCA. «Sono il i naggiore 
dell'aviazione P o p k e , mi n-
volgo ai militar, di stanza in 
Ucraina: sapete d i e ii ministro 
della Difesa di questi repub
blica ci ha ordinato Ci giurare 
fedeltà all'Ucraina dai 15 al 20 
gennaio e quindi mi rivolgo a 
tutti voi con la richiesta di pen
sarci bene... per gli iterami è 
tutto più facile, sono 11 casa lo
ro, ma a noi chi ci aspetta in 
patria? chi ci darà la i^sa? chi 
la pensione? dateci una ripo
sta, non possiamo vi/ere nel
l'incertezza...»: questo dram
matico appello a rifiutare il 
giuramento imposto da Krav
ciuk è stalo trasmes») ieri dal 
telegiornale- russo dc!lla~sera.' 
Esso è la testimoniar za di un 
dramma.umano,spcj.»le.e pro
fessionale di migliaia di ufficia
li e soldati russi impegnati nel
le lorze armate schierate ai 
confini occidentali - dell'ex 
Unione Sovietica, ai quali le 
autorità ucraine chiudono di 
giurare fedeltà a una patria 
che non è più la loro, pena il li
cenziamento. Ma e uriche il se
gnale di un rifiuto di massa di 
accettare la pretesa di Krav
ciuk, che sta coinvolgendo an
che la flotta del Mar Nero, il cui 
comandante in capo, ammira
glio Kasatonov, si rifiuta, an
che lui, di giurare. I militari del
la flotta del Mar Nero non pos
sono eseguire la decisione del 
governo dell'Ucraina sul giura
mento, ha detto ieri alla 7bss 
anche il vice comandante, am
miraglio Ivan Kapltancz, per
chè questo atto sarebbe in 
contraddizione con gli accordi 
di Minsk firmati dai c ipi di sta
to delia Comunità. La flotta, di
ce Kapitanez, svolge compiti 
strategici a favore eli tutti gli 
stati della Comunità, dunque 
essa non può entrari! per inte
ro a far parte delle forze arma
te dell'Ucraina, le cui decisioni 
in proposito danneggiano ali 
interessi di tutti gli stati indi
pendenti. • . • • ! • •»-••* 

Immediata la precisazione 
del presidente ucraino Krav
ciuk che in un messaggio alla 
forze armate, ha riferito ieri la 
Tass, ncorda che sarà un ac
cordo tra gli Stati della Csi ha 
decidere quali forzo devono 

essere considerale «strategi
che» e quali «convenzionali» in 

. Ucraina. 
• ' «Non dobbiamo giurare fe

deltà a nessuna repubbl.ca. 
. solo alia Comunità, perche 

,'•' questoprovocherebbecfletu a 
catena», ha detto, sempre al tg 

' russo, un altro ufficiale dcll'a-
, viazione di stanza in Ucraina 
. : La spiegazione e che in questa 
-repubblica sono dislocate le 

< forze migliori e più avanzate -
•.'•' dell'esercito ex sovietico, le 
' quali peraltro sono formate in , 
1 : gran parte da russi, dunque un " 
. l o r o passaggio - all'Ucr.una 
., danneggerebbe le altre repub-
'~ Miche. Da questi appelli e 
• • messaggi- televisivi, -cosi come 
;, dalla posizione assunta dall'al-
, io cornando,,della,(lotta del 
.. Mar Nero, appare chiaro che «i 
" in corso uria'rivolta contro 
•• l'obbligo del giuramento im-, 
:;" posto do Kravciuk, rivolta che 
: , potrebbe .avere conseguenze 
•.'." molto gravi nei prossimi giorni, ' 
• quando quest'obbligo dovrà 
• : essere messo in pratica. Cosa 
, faranno le autorità ucraine se i < 
russi si rifiuteranno di presLirc 

| giuramento? li costringeranno 
"'. ad abbandonare l'esercito7 e. ' 
,. a quel punto, come reagirà la • 

direzione russa? si è creata una -
, situazione paradossale, diffici-

'.''• le da comprendere, che appa-
•>'' re senza via d'uscita. Già icn i 
: ' primi 100 militari dell'ex trup-, 

pc degli intemi sovietiche che 
' si sono rifiutati di dichiarare fe-

V delta alla guardia nazionale > 
^ ucraina, si sono congedate • 
-' dalle bandiere dei loro regg. * 
'" menti. Oggi con un'aerero da 
'V trasporto verranno rimpatriati -
'•: in Russia. È solo il primo con- « 
'•:' tingente degli 850 militari che . 
.' ' non hanno giurato e che sa-
•' /anno, a scaglioni, rimandanti 
< nelle loro città d'origine, Mo-
•', sca, San Pietroburgo e Nishnij-
';..NovogorocL E siamo solo ali'i-
> nizio. Che succederà quando 
f saranno in migliaia a dover 

rimpatriare perchè non hanno 
- voluto «fare con calma e ragio- • 

nevolezza • la < propria - scelta ' 
; personale e decidere il prose- • 
'.'.giumento della propria carne- • 

ra personale», cosi come li ha 
«invitati» a fare Kravciuk7 

, OMa Vi 

Saddam aiuta Algeri a costruire l'atomica? Smentita ufficiale 

Londra teme le amicìzie nucleari algerine 
«Filmate la non proliferazione nucleare» 

, L'irak assiste l'Algeria nel costruire bombe atomi
che? L'ipotesi del britannico Sunday Times e dell'a-, 

> mericano Time, basata su «soffiate» dei servizi segre
ti occidentali, non trova conferme ufficiali. Ma Lon-. 
dra esorta Algeri a firmare finalmente il trattato di 
non proliferazione nucleare. Con l'aiuto di Saddam, 
1 Algeria potrebbe produrre ogni 3 anni due ordigni : 
dei tipo di quelli esplosi a Nagasaki. 

• i ALGERI. Il primo ministro 
algerino Sid Ahmcd Ghozali. . 
parlando dai microfoni dell'e
mittente radiofonica francese 
1 urope 1. ha smentilo la noti
zia pubblicata dal Sunday Ti- •• 
mes, secondo cui Algeri avreb- ' 
be cooperato con il regime ira- ' 
cheno in un piano inteso a 
produrre la prima bomba ato
mica del mondo islamico. Ba
ghdad invece lace. Cosi pure 
Londra. Un luazionario del mi

nistero degli Esteri si limita a ri-
••' badire la posizione ufficiale 
: britannica: «Sappiamo che 

l'Algeria ha affermato di volersi 
impegnare per la non prolife
razione nucleare, ma la solle
citiamo a formalizzare questo 
impegno sottoscrivendo il trat
tato». Il'presidente francese, 
(•'rancois Mitterrand, ha invece 
espresso ieri la sua incredulità. 

La storia raccontata dal Sun
day Times non è del tutto nuo

va. ' L'americano «Time», nel 
numero dello scorso 16 dlcem ; 

bre, aveva già avanzato la stes
sa ipotesi quasi nei medesimi 
termini. Trovandosi però essa 
annegata nel mare di un servi
zio sui rischi di guerra atomica ! 

nel mondo intero, l'eco era 
stata minore. Oggi tra l'altro ad 
aumentare il senso di sgomcn-. 
to, c'è la concreta possibilità di 
un successo elettorale dei fon- ; 
damcntalisti islamici algerini . 
anche nel secondo turno del 
16 gennaio prossimo. Sarebbe ; 

davvero preoccupante se un 
eventuale connubio tra la dit
tatura militare di Saddam ed il 
fanatismo religioso di certi in
tegralisti algerini poggiasse sul 
deterrente atomico. 

L'avvio del programma nu
cleare di Algeri risale ad accor
di presi tre anni fa con il gover
no cinese. Pechino si impe
gnava a fornire assistenza tec
nica per la costruzione di un 

reattore di potenza calcolata 
intomo ai 15 megawatt. In un 
primo tempo si credette alla 
versione ufficiale: l'impianto 
doveya servire a produrre 
energia per usi pacifici. Ma al- . 
l'inizio del 1991 i satelliti ame- . 
ricanl individuarono sistemi di 
difesa anti-aerea piazzati in •• 
pieno deserto e non lontano 
dal sito presunto del reattore. 
La dimensione delle cosiddet
te torri di raffreddamento indu
ceva inoltre gli esperti a ritene
re che la poienza dell'impian
to fosse ben maggiore rispetto 
a quella dichiarata: non 15 
megawatt, ma almeno 50 o 60. 
Secondo valutazioni degli stu
diosi («Time» citava Léonard 
Spector del Carnegic Endow-
ment for International Peace), 
quando si raggiungono dimen
sioni del genere lo scopo non 
può essere che uno solo: fab
bricare la bomba. Messi in al
larme, i servizi segreti di vari 
paesi, tra cui Usa, Gran Breta

gna, Israele, hanno intensifica
to i controlli. Ed hanno scoper-

' to. recentemente, indizi di un 
coinvolgimento iracheno nella 

• vicenda. In Algeria sarebbero 
infatti all'opera scienziati in
viati da Saddam. .--:.• . . - . „ • 

La ricostruzione del Time si 
fermava qui. Il Sunday Times 
aggiunge un elemento inquie-

: tante: ad Algeri l'Irak non si sa
r e b b e limitato a mandare i 
.propri specialisti, ma anche 

forniture di uranio: per la pre
cisione, dieci tonnellate. L'ura
nio sarebbe uscito dall'lrak at
traverso il confine con la Gior
dania, per giungere poi via 

' mare sino alla centrale cine-al
gerina di Ain Oussera, 160 chi
lometri a sud di Algeri. L'Agen
zia atomica internazionale con 

; sede a Vienna riferisce che al
cuni scienziati nucleari irache
ni hanno, privatamente am
messo di avere ricevuto offerte 
di lavoro dall'Algeria. • ... •• •.. 

Chiesta a Bush la riduzione delle armi nucleari, 

«Ora si può andare oltre lo Start » 
MiHtari americani per il disarmo 
• H WASHINGTON. 11 dissolvi
mento dell'Unione Sovietica 
potrebbe innescare un impor
tante disarmo atomico: una 
commissione militare ameri
cana ha chiesto al presidente 
George Bush che venga avvia
lo un processo atto a dimezza
re le armi nucleari a lunga glt-
tata. - "v..;*^. •--**."* - *-•-.. . . ,*•• 
- In un rapporto di 44 pagine, 

la commissione consultiva • in 
cui tra gli esperti figurano spe
cialisti del Pentagono • sottoli
nea che non ha più senso 
mantenere diecimila vettori 
slrategici con testata atomica: 
la metà basta a garantire la 
leadership degli Stati Uniti nel 
mondo e far fronte ad eventua
li situazioni di pericolo. In base 
al trattato «Start» di riduzione 
delle armi strategiche, firmato 
nel luglio scorso a Mosca da 
Bush e dall'allora presidente 
sovietico , Mikhail Gorbaciov, 

"gli Stati Uniti e l'Urss si sono 
%•' impegnali a ridurre a circa : 
* ' 9.500 per parte il numero di ar- ; 
;• ' mi strategiche. Si tratterebbe, .a 
:,: riduzione effettuata, di un ti- • 
1 ' glio di un terzo rispetto ai livelli. 
•attuali. Le neonate repubbl:-

"• che del Csi (facenti parte del
l'ex Urss), dal canto loro, har> 

. no promesso che si atterranno ' 
: ' alle intese maturate nell'accor- ? 
i do «Start», ma a detta della 

commissione militare amen-
1 cana sembra dunque essere 
' ' giunto il momento di andare 
: o l t r e . :•••••;:-• , . / . •»<•,-«• . - ; • , , . - * „ -

w Stando al rapporto, di cui 
'.; l'autorevole quotidiano amer.-
'• cano «Washington Post» ha ol- ' 
;. tenuto una copia, vanno an- ; 
• che rivisti in modo radicale i . 
i bersagli su cui sono state finc-

;. ra puntate le armi nucleari. In- ; 

•V.fatti, secondo la commissioni 
;, militare non è ovviamente più 
. il caso di concentrarsi ossessi-

; vamente sulla distruzione del .. 
pianeta Urss, che oramai non 
rappresenta più lo «storico» ne
mico. 1 vettori strategici do- ,-'; 
vrebbero • essere , posizionati : ' 
per l'uso «contro ogni probabi- ;' 

: le nemico», in quakiasi parte •-' 
del mondo. E il recente impe-. ; 
gno militare degli Usa in Medio , 
Oriente ha dimostralo come il '. 
mirino strategico statunitense ; : 
abbia ormai inquadrato altri . 
«bersagli». ••• - • ••'.-- •'.' 

Il rapporto del «Joint strate
gie target planning staff» pre
senta la proposta di dimezza-
mento come una colossale mi- , 
sura di disarmo, ma negli Stati >. 
Uniti c'è anche chi caldeggia 
iniziative molto più drastiche, t; 

Secondo rcx-min:stro della ••' 
Dilesa Robert McN amara la 
commissione consultiva sug
gerisce «soltanto un cambia
mento molto marginale rispet
to alla guerra fredda-. L'ex-mi

nistro si è infatti detto convinto 
che Mosca e Washington po
trebbero benissimo ridurre a 

t mille per parte il numero delle 
' armi strategiche. .„>.• „•;:. 

La commissione non vor
rebbe andare oltre il dimezza
mento degli arsenali per due 
ragioni di tondo. La prima è 
che gli esperti sono convinti ' 
che gli Stati Uniti debbano 
conservare un numero di armi ' 

. molto superiore alle testate • 
strategiche di Gran Bretagna, • 
Francia e Cina (circa 1.500 in • 
tutto, ma in aumento). Il se
condo motivo addotto dalla 

. commissione è che la stessa 
considera le atomiche impor- • 

, tanti sotto il profilo politico, -' 
per mantenere il «prestigio» in 
lernazionale degli Usa e raffor- , 
zame la leadership anche in 
rapporto a superpotenze eco- * 
nomiche come Germania e 
Giappone. ; , ,„•,.>,.„,/ 
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Pierre Mauroy Laurent Fabius 

Francia: Fabius a capo del Ps 
Il pupillo di Mitterrand 
segretario socialista 
al posto di Pierre Mauroy 
Oggi Pierre Mauroy annuncerà le sue dimissioni, e 
in settimana il comitato direttivo del Ps formalizzerà 
la nomina di Laurent Fabius al posto di segretario 
del partito con l'accordo di tutti i capicorrente. Il ri
cambio al vertice è reso indilazionabile dalla crisi di 
credibilità e consenso in cui versa il movimento so
cialista francese. Mitterrand cambierà presto anche 
il primo ministro. : ; . . - • -̂ ;: ^ : . - •,..;: r, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '••• > 

• • PARIGI. È cosa fatta: Lau
rent Fabius prende il posto di 
Pierre Mauroy alla testa dei so
cialisti francesi. II delicato -tour 

. de table» che consente la suc
cessione è stato messo a punto 

. ieri in una serie di incontri in
crociati tra gli "elefanti- del Ps: -, 
Michel Rocard. Lionel Jospin. . 
Edith Crcsson. gli stessi Mau-
roy e Fabius. - ,. .:.,•.'_..', 

Oggi Mauroy dovrebbe dare '. 
l'annuncio ufficiale, mentre in 
settimana si riunirà la direzio
ne per intronizzare Fabius nel
la poltrona di segretario. Fran- . 
cois Mitterrand, ineffabilmen- '; 
te, ha tenuto a far sapere che , 
da anni non si occupa dei prò-
blcmi intemi del suo partito, 
ma è cosa nota che Fabius sia '; 
il suo prediletto e che già tre 
anni fa, vinte le elezioni, l'a
vrebbe volentieri collocato alla ' 
testa de! Ps sé1 i capicorrente 
l'avessero consentito. Nell'88 : 
dissero di no, e lo ridissero un : 
anno dopo al congresso di 
Rennes. Da allora il Ps si era 
come avvitato sulle sue lotte '" 
interne, mentre Fabius, atten
dendo il momento giusto, prc-
siedeva l'Assemblea naziona- * 
l e . •:;••>{- ••>':• '.:•..•; -•••-> >.•••'••••.•:. ." 

Pierre Mauroy, prima di an- • 
darsene, voleva dotare il parti- • 
to di un nuovo statuto ideolo- ' 
gico. quello approvato dal , 
congresso straordinario dello -
scorso dicembre. Ma il ricam
bio al vertice ò reso necessario ' 
e indilazionabile dalla deriva ; 
di cui è vittima il partito sociali-
sta nell'opinione •• pubblica 
francese. 1 dati raccolti negli 
ultimi tempi sono inequivoca
bili: sondaggi ai minimi storici, ' 
struttura unicamente correnti-
zia, militanza in caduta libera., 
Per questo, in vista delle eie- .' 
zioni regionali del '92 e legisla
tive del "93, Mitterrand ha prc- ':• 
visto nuovi timonieri, al Ps e al •; 
governo, ti primo passo ora !' 
può dirsi fatto e il disegno co- , 
mincia a prender (orma. L'ipo- • 
tesi più accreditata (e in effetti 
la più logica) vuole che entro 
l'estate Jacques Delors venga ' 
chiamato a palazzo Matignon • 
per sostituire Edith Cresson e ;' 
che Rocard si prepari la volata > 
per le presidenziali del'95. alle l: 
quali Fabius avrebbe rinuncia

to. Quest'ultimo non ha che 45 
anni, ed è improbabile che 
passi direttamente dalla ge
stione del partito alla candida
tura per l'Eliseo. Sarà piuttosto 
un affare tra Delors e Rocard. 
Quanto a Pierre Mauroy torne
rà a Lille, la città del nord indu
striale e operaio di cui è sinda
co. 0 forse prenderà il posto di 
Fabius alla presidenza dell'As
semblea nazionale, come Mit
terrand avrebbe voluto già 
nell'88. ' . - - ":•'••.• •; 

Il compito che attende Lau
rent Fabius è dei più improbi. 

: Laico di origine ebraica, è ti
glio di uno dei più famosi anti
quari di Parigi; Ha sempre vis
suto nel sedicesimo arrondis-

' sement della capitale, il più 
elegante, ed ha studiato in uno 
dei licei più esclusivi, il Janson 
de Sailly. EredKaiun partito che 
supera di poco, le centomila 
adesioni e che da anni assiste 
come inebetito alle feroci lotte 
tra «presidenziabili». Dovrà tro-

• vare un punto di equilibrio nei 
rapporti con il governo, ridare 

- slancio e credibilità ad una for-
. mazione politica logorata da 
dieci anni di esercizio del po
tere. Fabius ha da sempre in 

' testa una parola: modernizza
zione. Vede il partito più come 
movimento di opinione che 
come struttura rigida. Ha dalla 
sua uno stile di lavoro fatto di 
ordine ; e competenze. Non 
manca di determinazione, e 
quando a Rennes si scopri che 
disponeva di quasi un terzo dei 
delegati ci si accorse anche 
della sua capacità manovriera. 
Contro di lui gioca la scarsa 
simpatia di cui gode presso gli 

' altri grossi calibri, innervositi 
dalle sue non dissimulate am
bizioni e dall'appoggio che gli 

, ha sempre dato Mitterrand, ma 
soprattutto la fase di autentica 
Impopolarità che attraversano 
i socialisti francesi, Diceva 
Jack Lang domenica scorsa 
che «e venuto il tempo di pas
sare all'offensiva», e che per 

-, questo Mitterrand «ha messo 
' un tigre nel motore». La prima 

fase dell'attacco e appunto il 
, rinnovamento del partito, il re-
• sto seguirà. Una cosa e certa: a 
: Laurent Fabius, primo guasta

tore dell'offensiva, non 6 con
sentito sbagliare. • • •• OG.M. 

Newsweek accusa l'Opus Dei 
(^ohizzatzione «truccata» 
per il fondatore Escrivà? 

• • . WASHINGTON. Pesanti 
accuse di «Newsweek» all'O- : 
pus Dei: la potente associazio
ne cattolica avrebbe -usalo la : 

sua influenza per manipolare» 
il processo di canonizzazione 
del fondatore Josemaria Escri- '• 
va de Balaguar arrivando ad -
occultarne , le simpatie per 
Adolf Hitler. Grazie alla orga- ' 
nizzazionc da lui creata nel 
1928 - scrive il settimanale nel 
numero in edicola da ieri -
Escriva sta per battere ogni re
cord: morto appena 17 anni fa, ' 
ù stato dichiarato «eroicamen
te virtuoso» da Papa Giovanni ;• 
Paolo secondo nel 1990 e sarà 
beatificato il 17 maiggio in 
piazza San Retro. Per trovare -. 
un posto tra i santi del calen
dario gli manca ancora un mi
racolo: una prima guarigione - : 
autenticata in parte da medici . 
dell'Opus Dei - e stata attribui
ta alla sua < intercessi! ne la 

scorsa estate. Le pressioni 
esercitate in Vaticano avrebbe
ro tuttavia creato malumori tra 
molti vescolvi. L'Opus Dei so
stiene che la causa di Escrivà e 
stata unanimemente approva
ta dai nove giudici nominati 
•ad hoc». Newsweek contesta: 
due membri del collegio, Luigi 
De Magistris e Justo Femandez 
Alonso, non sarebbero stati af
fatto d'accordo. Controversa, 
secondo il settimanale, anche 
la scelta def testimoni. Secon
do l'Opus Dei la congregazio
ne per le cause dei santi avreb
be ascoltato ben undici voci 
contrarie al • suo fondatore. 
Non però quella di padre Vla
dimir ...-. Fcltzman. sostiene 
Newsweek. Dimissionario sei 
anni fa dall'organizzazione 
dopo 22 anni di servizio, padre 
Feltzman ha rivelato al setti
manale che Escrivà aveva sim
patie naziste. •-.. , 

Rivelazioni del settimanale tedesco «Spiegel» sul rapporto 
che i servizi segreti hanno presentato al cancelliere • 
La mafia internazionale della droga punta all'Europa 
Italia a rischio per l'incetta dei titoli di Stato Bot e Cct 

«Ecco la sfida dei narcos» 
Kohl scrive ai partner Cee 
La mafia internazionale della droga passa dagli af
fari alla politica. Investendo capitali enormi sta con
quistando mercati e potere nei paesi dell'Europa 
occidentale e anche in Italia, dove starebbe facendo 
incetta di titoli di Stalo. Le rivelazioni dello «Spiegel» 
sul rapporto che i servizi.segreti.tedeschi avrebbero 
presentato a Kohl appaiono davvero inquietanti. 11 
cancelliere ne avrebbe informato i partner Cee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ; . 
PAOLO SOLDINI 

•M BERLINO. La cancelleria 
non commenta, ma a Bonn 
(anno notare che non è certo 
da oggi che le autorità del go
verno federale insistono nel ri
chiamare l'attenzione dei part
ner Cee sui rischi dell'infiltra
zione economica in Europa 
dei grandi cartelli mondiali 
della droga. Secondo il setti
manale «Der Spiegel», nella cui 
edizione di ieri sono state pub
blicate le rivelazioni sul rap
porto riservato del Bundesna-
chrichtendienst (Bnd) di cui . 
sabato era stata diffusa qual
che anticipazione, il cancellie
re Kohl avrebbe preso molto 
sul serio le informazioni dei 
servizi segreti e ne avrebbe ri
ferito dettagliatamente ai col-
leghi della Comunità europea. 
Anche Andreotti, dunque, do
vrebbe aver avuto notizia dei 

particolari del rapporto in cui 
si cita espressamente l'Italia 
come uno dei paesi più esposti 
al disegno politico-criminale 
dei narcotrafficanti. Stando al
lo «Spiegel», inlatti, il nostro 
paese verrebbe indicato dal 
Bnd come un terreno privile
giato per gli operatori finanzia
ri dei grandi cartelli, i quali sta
rebbero facendo incetta dei ti
toli di Stato (Bot e Cct) che il 
Tesoro emette a copertura del
l'enorme debito pubblico. . 
.-. Ma se l'Italia, come in gene
re tutti i paesi con le finanze 
pubbliche in dissesto, corre ri
schi particolari, nessuna na
zione dell'occidente è al sicu
ro. Sempre a stare alle rivela
zioni del settimanale, il rap
porto (dal titolo «11 potenziale 
di rischio del commercio inter
nazionale della droga per i 

paesi occidentali») mettereb
be in luce l'esistenza di un vero 
e proprio «programma politi
co» delle multinazionali del 

' narcotraffico, vòlto ad acquisi
re mercati e .a realizzare una 
forte concentrazione di.potere 
economico in ogni singolo sta
to. La crescita di questo potere 
sarebbe già considerevole, e 
continuerebbe in modo cosi 
nascosto ma cosi efficace da 
vanificare ogni possibilità di 
controllo democratico. Oltre 
all'incetta di titoli di Stato, i 
cartelli intemazionali, quello 
della cocaina sudamericano e 
quelli • dell'eroina '•' asiatici 
(«mezzaluna d'oro», -ovvero 
Iran, Afghanistan e Pakistan, e 
•triangolo d'oro»,.cioè Birma
nia, Thailandia e Laos), si de
dicherebbero a «massicci - fi
nanziamenti» ai partici politici, 
ad acquisizioni nel campo dei 
«media» (giornali e televisio
ni) . nonché alla scalata a so
cietà di trasporti, comprese le 
compagnie aeree. I finanzieri 
in doppio petto del narcotraffi
co cercherebbero di assumere 
il controllo maggioritario di 
banche e holdings, ma i loro 
campi preteriti sarebbero il set
tore turistico nei Caraibi e il 
settore immobiliare in Europa. 
Sempre secondo lo «Spiegel», 

il rapporto indicherebbe Tesi- ' 
stenza di «prove» dell'infiltra- • 
zione dei cartelli «nell'industria "• 
edilizia in Italia», con il concor- '. 

, so, ovviamente, della mafia ••. 
nostrana. Quest'ultima, al pari • ' 
dell'organizzazione criminale : 

> giapponese YazUka, della ma- -
. lia libanese e di diversi «gruppi "[ 

sovversivi», sarebbe un partner •' 
privilegiato del cartello suda- ' 
mcricano. ... • ••>••-.• »....• 
• II disegno politico-criminale 

dell'Internazionale dei narco
trafficanti sarebbe reso possi- , 
bile dalie fantastiche disponi- : 
bilità finanziarie dei cartelli, i ,' 
quali realizzerebbero un fattu- ; 
rato annuo di non meno di 250 : 

miliardi di dollari (280 mila '{• 
miliardi di lire) nei soli paesi ; 

; dell'occidente industrializzato, 
con una quota europea che • 

• toccherebbe ì 62 miliardi di •. 
; marchi (46.500 miliardi di li-1 

re). Sempre secondo il rap- ; 

porto cosi com'è citato dallo .'. 
«Spiegel», il cartello sudameli- : 

• cano dominato dalla fortissi- '• 
ma mafia di Mcdellln e Cali, ;• 
che abbraccia Colombia, Perù '(• 

' e Bolivia cui negli ultimi tempi ;; 
si sarebbero aggiunti Messico ,i 
e Guatemala e che starebbe di-,/ 
versificando i propri «interessi» 
passando dalla cocaina all'è- ; 

• roina, e i due cartelli asiatici : 
starebbero lutti e tre accumu

lando riserve allo scopo di in
traprendere investimenti stia-

' tegici in grande stile. Cosi, per 
' esempio, l'anno scorso i co- • 
? lombiani avrebbero incremen-
". tato l'esportazione di cocaina 
verso l'Europa dalle 67 tonnel- '• 
late-necessarie a coprire la. 
•normale» domanda a ben 180 
tonnellate. Nello stesso perio- ;:' 
do la mafia di Medcllln e Cìli •?-
avrebbe immesso sul mercato '•;•• 
occidentale % 900 tonnellate '' 
(600 destinate agli Usa): una ' 
quantità largamente ecceden- <" 
te i consumi medi degli anni ~J 

' precedenti. Altrettanto stareb- -"'. 
bero facendo i grandi traffican- à, 
ti asiatici di eroina, contando ;J 

; su un raccolto di oppio puro V 
che dovrebbe raggiungere le ;.* 
6400 tonnellate (600 in Liba- ",. 

•' no, 3100 nella «mezzaluna d o - >•;. 
ro» e 2700 nel «triangolo d o - '" 
ro»), cui vanno aggiunte le 25 1 

• tonnellate che si producono in ;> 
'. Messico e le 40 del Guatema la. • 

Sempre secondo il rapporto. % 
almeno la metà dei profitti del ';.-
narcotraffico verrebbe accen- ' 

';' tonata come «riserva strategi- \\ 
ca» da utilizzare in investimenti ; 

vòlti ad acquisire il controllo su l: 
•interi settori economici del- '\ 
'•• l'occidente. Una quantità di ;; 
' denaro pari a quella che viene * 
- spesa per la produzione di ar- -, 

mi nucleari sUdlegichc. - • 

Un'inchiesta ordinata dal cardinale Decourtray fa luce sulla vicenda 

La Chiesa francese ha protetto Touvier 
miliziano filonazista e assassino di ebrei 
:';•.•'•••••"••"• ' • . : , ••'• ^"^r***' :"?v '•' '-''•'• ' ; ;V" 
La Chiesa ebbe un ruolo decisivo nella protezione 
di Paul Touvier, capo della milizia petainistaa Lione 
al servizio dei nazisti e oggi in attesa di giudìzio per 
crimini contro l'umanità. L'ha definitivamente pro
vato un'inchiesta condotta da sette illustri storici 
francesi, coordinati da René Rémond. La ricerca era 
stata loro affidata dal cardinale Decourtray, arcive
scovo di Lione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI Singolare confe
renza stampa ieri mattina a 
Lione. Siedevano fianco a < 
fianco sette illustri storici e il 
cardinale Decourtray, arcive
scovo della città e capo dell'e- :; 
piscopato francese. Si trattava ' 
di render note le conclusioni . 
dell'inchiesta che lo stesso 
Decourtray aveva alfidato agli • 
uomini di scienza, coordinati 
da René Rémond, nel tentati
vo di far luce sulle connivenze [ 
della Chiesa francese con ' 
Paul Touvier, capo della mili
zia di Lione, fervente collabo
razionista, assassino di ebrei e 
resistenti, arrestato nel 1989 '• 
dopo 45 anni di latitanza pro
tetta, oggi a piede libero per ' 
ragioni di salute, in attesa di 
giudizio per crimini contro l'u
manità, Touvier, in altre paro
le, è uno dei pochissimi viven
ti (ha 76 anni) che imbaraz
zano la Francia, per il ruolo 

che ebbe a fianco dei nazisti e 
per le protezioni di cui ha frui
to fino al giorni nostri. Per ol
tre quarant'ahni venne ospita
to in conventi eyescovadi, nu
trito e foraggiato dà preti e 
cardinali, i quali per lui si die-

' dero da fare arrivando all'Eli
seo e in Vaticano. Fu tanto pa
lese e generoso l'atteggia-

, mento degli uomini di'Chiesa 
verso Touvier che il cardinale 
Decourtray, al momento del
l'arresto due anni e'mezzo fa, 
volle vederci chiaro. E chiese 
a René Rémond e ai suoi col
leghi di dire una parola defini
tiva sul ruolo delle gerarchie 
ecclesiastiche. Gli storici han
no prodotto 430 pagine di 
rapporto, trenta •• documenti 
inediti, settanta testimonian
ze. La Chiesa ne esce malcon
cia, anche se gli aluti profusi a 
Touvier non fanno parte di un 
piano organizzativo preciso, 

Paul Touvier 

ma sembrano piuttosto frutto 
di sinistre iniziative di stampo 
lobbistico di questo o quel 
prelato. Ma sono tanti, questi 
prelati, che il cardinale De
courtray non ha potuto esi
mersi, ieri, dal dichiarare la 
sua «triste perplessità» davanti 
agli esiti dell'accuratissima ri
cerca. .': % ...; •:.:?.•"''• • .: •' 

Nella rete di omertosa soli
darietà a Touvier risulta coin
volto persino Jean Villot, che 
fu segretario di Stato in Vati
cano dal '69 al '78 al servizio 
di Paolo VI, Papa Luciani e 
Giovanni Paolo 11. Fu lui a scri
vere a Georges Pompldou nel 
dicembre del '70 per perorare 
la causa della grazia presiden
ziale in nome del «comporta
mento esemplare» di Touvier 
nel dopoguerra. C'è anche 
monsignor Julien Gouet, che 
fu segretario generale dell'e
piscopato, e che era convinto 
che Touvier non avesse «né 
ucciso, né denunciato, né 
saccheggiato».' Laddove Tou
vier era stato specialista in tut
te e tre le attività. Del gruppo 
fa parte anche il cardinale 
Piene Marie Gerller, arcive
scovo di Lione. È lui, come 
documentano, gli storici, a 
scrivere al maresciallo Petain 
il 22 aprile del '44, quando già 
si conoscevano i crimini colla
borazionisti, per esprimergli 
In sua .ammirazione per il 
«sentimento cristiano che ilu-
mina le Sue parole». Esarà lui, 

• più tardi, tra i più accaniti so
stenitori di Touvier, assieme al 
suo segretario particolare 
monsignor Duquaire. E a tutti 
costoro va aggiunta una pleto-

'; ra di frati e priori che hanno 
;• protetto Touvier fino all'89, ot

tenendo talvolta che il mini
stero degli • interni ordini la 

, cessazione delle ricerche in 
" quésto o quel dipartimento di 

Francia, dove il «collabo» era 
- ospitato. ...••.-•-. 

... Il cardinale Decourtray S|>e- '. 
" rava di ripulire la Chiesa da 
:• ogni . sospetto, ma la sua 
.: aspettativa è andata delusa. 
: Dall'inchiesta non esce un di- : 
•'• segno favoreggiatore preciso J 
• e consapevolmente complice, ' 
£' ma un substrato «petainista», ; 
;;: largamente diffuso, che è l'u- ì 
; nica spiegazione possibile al- : 
;::••' l'appoggio fornito a Touvier. 
f. «Buon francese, buon patrio-
< ta», lo definivano gli ecclesia-

I: siici nelle loro perorazioni Jdle 
:•' autorità. Nel '71, da Pompi- ; 
.;• dou, ottennero persino una : 
'. grazia parziale, che annullo il 
$ divieto di soggiorno e la confi- i 
'• { sca dei beni di Touvier. E ciò 
-"; nonostante alcuni di essi si < 

fossero resi conto con quale : 

Jt; razza d'individuo avessero a ; 

> che fare. Come ad esempio il '. 
;'• filosofo Gabriel Marcel, che , 
S: nel '70, dopo aver scritto an-
s- ch'egli a Pompidou, fu preso : 
VI da un dubbio e fece una ricer- ; 
*';ca personale. Ne risultò che ' 
. Touvier aveva ucciso e s|x>- : 

; gliato dei loro beni decine di ; 
' ebrei. Marcel scrisse allora a : 
' monsignor Gouet: «Touvier è ! 
3 uno scellerato che mi ha men- . 
•v tito su tutta la linea». Ma non . 
:; servi a nulla. E per questo che 
" il capo dei vescovi francesi og

gi è «triste e perplesso». .. 

LETTERE 

icjidue padri 
• • La femminuccia é figlia 
del marito. 11 maschietto è fi
glio dell'amante. Non ci sa
rebbe nulla di strano se i . 
bambini con una madre, ma : 
con due padri diversi, non 
fossero gemelli. Venuti alla 
luce con lo stesso parto. Cosi 
il caso si è meritato un artico- ,'• 
lo sulla rivista scientifica «The 
Lancet» e oggi fa discutere gli -, 
ambienti medici. Non fosse 
altro perchè è un caso piutto
sto improbabile. 
- «Improbabile, ma non im

possibile» sostiene sulla rivi
sta britannica il professor 
Ram Verma, del Long Island 
College Hospital, l'ospedale 
di Brooklyn, Stati Uniti, dove 
è avvenuto l'insolito parto. •' 
«Per la scienza il fenomeno è 
perfettamente . spiegabile.» 
D'altra parte non si tratta cer- ; 
to del primo caso del genere. 
Ma andiamo con ordine. 

. Una donna negli Stati Uniti 
concepisce e dà alla luce 
presso il «Long Island College 

La femminuccia è figlia del marito. Il • 
maschietto è figlio dell'amante. Nulla • 
dì strano se la donna non avesse dato 
alla luce i due pargoletti con il medesi
mo parto. Se i due nascituri non fosse
ro gemelli. La vicenda suscita curiosità. 
e stupore. Tanto che è finita sulle pagi- : 
ne di una prestigiosa rivista scientifica 

inglese, «The Lancet». 11 caso è piutto- • 
sto raro. Infatti è il primo del genere 
venuto a conoscenza negli ultimi 50 ' 
anni. La donna ha avuto rapporti ses-: 

suali coi due partner nel corso del me- ; 
desimo ciclo fertile. E due ovuli sono : 
stati fecondati: l'uno dal seme del ma-! 

rito e l'altro dal seme dell'amante. 

Hospital» di Brooklyn una 
coppia di gemelli. Un ma
schietto e una femminuccia, , 
appunto. Ed indica nell'a- ; 
mante il loro padre naturale. ; 
L'uomo però si rifiuta di rico
noscerli. Non sono io il padre 
legittimo dei due neonati, so
stiene. È i'. marito. La cosa, . 
come c'era da attendersi, fi- .• 
nìsce in tribunale. E, come • 
giurisprudenza, impone, i l ' 
giudizio è affidato ad una pe
rizia genetica. Fin qui tutto 
normale. Lo stupore nasce 

GIOVANNI SASSI 

quando il giudice si ritrova in 
mano i risultati dei test gene
tici effettuati sui due nascitu
ri. Entrambe le parti avevano ] 
ragione. Anche se a metà. 1 
due neonati infatti non pote
vano essere figli dello stesso 
padre. Avevano cromosomi : 

inconfondibilmente diversi. • 
In particolare la gemella fem
mina risultava figlia del mari
to. Mentre - il gemello ma
schio risultava figlia dell'a
mante della donna. Come è • 
potuto accadere tutto ciò? 

Beh, come ha ammesso in 

seguito lei stessa la donna 
avevaavuto rapporti sessuali 
con entrambi i partner nel ^ 
corso del medesimo ciclo -T 
(ertile. E, come ipotizza su ; 
•The Lancet» il professor ;;• 
Ram Verma, il ciclo deve £' 
aver dato luogo ad una po-
liovulazione. Così realizzan- r 
do un caso piuttosto impro
babile, . ma assolutamente 
non impossibile, il seme del • 
marito ha fecondato uri ovu- ;• 
lo, mentre il seme dcll'aman- \ 
te ha fecondato un altro ovu

lo. Entrambi gli ovuli hanno 
poi attecchito e si sono potuti • 
sviluppare in embrioni e feti • 
nel corso della medesima j 
gravidanza. Dal punto di vi- ' 
sta della scienza, dunque, as- :; 
solutamente nulla di strano. ..,».• 

È la rarità del caso, unta- : 

via, che genera sconcerto. '; 
Perchè il parto verificatosi ì 
presso il «Long Island College '; 
Hospital» di Brooklyn, è il pri
mo di questo genere giunto a 
conoscenza negli ultimi 50 . 
anni. -. •• • -.,».•«.> „w.-J- -.^,w.; 

Comunque non è l'unico 
riportato negli annali della , 
letteratura scientifica. E non '< 
è neppure il più sconvolga- i 
te. Certo ben più clamoroso , 
dovette essere quello regi- -
strato nel 1810. Quando una 
donna diede alla luce due : 
gemelli, figli di due padri di
versi. L'uno era bianco e l'ai-;, 
tro era mulatto. Si era in pie-1 
na epoca di perbenismo raz- • 
zista. Immaginarsi lo scon
certo... ; ' , • « ; , / . ,,-•:. ..•>,-,'. 

Pds: varie anime, 
dibattito libero . 
ma poi una forte 
politica unitaria 

tm Caro direttore, siamo 
due compagni iscritti all'u
nione di base Pds "E. Berlin
guer» di Treviglio (Bg). De- • 
sideriamo con queste poche 
righe esprimere la nostra 
posizione riguardo all'atteg
giamento che un'area del 
Partito sta assumendo a li
vello provinciale, regionale 
e nazionale, -w ; Ì-:.-,5Ì -,:• 

1-continui distinguo.",'le 
prese di posizione, i comu
nicati stampa e dichiarazio-

. ni di compagni vari.che fan
no capo ad un'srea ben de
finita- del Pds ;. ( riformista? 
mig]tórfsta?)Yferi'iO*N8rgerc', •'• 
in noi. alcune domande e 
considerazioni. •. Per esem
pio, perché ogni volta che 

. gli organi dirigenti, a qual
siasi livello, assumono una 
decisione, questi compagni 
o presentano un loro docu
mento di difleretiziazione o 
dichiarano tramite la stam
pa le loro diverse posizioni 
(vedi: affare Cossiga, crisi al 
Comune di Milano e gestio
ne Federazione di Berga
mo)? ... . . . , , , . . .,, 
..• Crediamo che tutto ciò 
non possa fare bene al Parti
to. Questo non vuol dire tor
nare al centralismo demo
cratico, ma quando in un 
qualsiasi partito, sodalizio o 
associazione, si cssume una 
posizione pubblica, è regola 
comune che gli iscritti, diri
genti o meno, si attengano a 
quanto deciso democratica
mente. Ci auguriamo che 
l'atteggiamento di • questi 
compagni possa mutare; sia 
riguardo alle regole demo-

• cratichc sia . a quelle del 
' buon vivere comune di par
tito o associazione. . ' 

• Concludendo/o il Pds rie
sce a essere una forca politi
ca con varie anime e un di-

' battito intemo libero e de-
• mocratico, tna nello stesso 
' tempo riesce a presentarsi 

con un'unto d'azione ; di 
fronte al Paese, oppure qua-

! Je'^nTrto'lJH^IJ^dfjstiTecf}»^ 
te consensi e adesióni" se 
non trova al suo intemo una 
linea politica unitaria e forte 
da proporre al Paese? ;, s,-;; 

' Stefano Cablisi e Marco Vi
tali. Treviglio (Bergamo) 

Quei fattori 
per una svolta 
reazionaria 
non ci sono più 

•*•• Caro direttore, in Italia 
non c'è e probabilmente 
non ci sarà ptù una guerra 
civile. È vero che la minac
cia di Cossiga di far occupa
re militarmente la sala di riu
nione del Consiglio superio
re della magistratura somi
glia un po' alla minaccia del 
•duce» di fare della sala di 
Montecitorio «un bivacco di 
camicie nere». Ma sicura
mente è un'analogia solo 
apparente. -. • ...... .-,-

Il nostro Presidente è sen
za dubbio un uomo di gran
de intelligenza o cultura: sa 
bene che il suo partilo è si 
farcito di «forchettoni», ma 
non di criminali. Egli non 
può ignorare che lo squadri
smo fascista prosperò con 
l'aiuto finanziario dèi grandi 
agrari e di alcuni industriali 
e banchieri, con le armi for
nitegli (si dice) da alcuni 

•generali di Corpo d'armata» 
con l'acquiescenza delle au
torità civili, con la conniven
za della monarchia e con la 
benedizione della Chiesa 
(Mussolini, definito «l'uomo 
della Provvidenza»). mentre 
la grande massa popolare, 
fatta di contadini analfabeti 
e scmianalfabeti, . restava 
inerteorassegnata. . •• •<.••. 

Oggi, per una svolta rea
zionaria, questi ingredienti 
non esistono più. L'Italia di 
oggi è un popolo di tecnici, 
operai, intellettuali, impren
ditori e soprattutto giovani 
pronti a rintuzzare qualsiasi 
tentativo di ritomo a un pas
sato schifoso. - ... . -,,..•• 

I demolitori della Costitu
zione non possono conso
larsi dell'appoggio incondi-

. zionato (l'unico!) che gli 
viene dal Msi; ricordiamoci 
del crollo inglorioso del go
verno Tambroni, 1950, sor
retto dalla stampella neofa
scista. , , 

. : .. Ferdinando Uopo. 
'.*-•: ... . Sora (Frosinonc) 

Per la Camera 
oggi non vige la 
«proporzionale 
pura» 

•~ «••., Cara Urtila, nel suo int'»-
ressanlL- iirticolo del 2 gcn- ' 
nait> Gian Giacomo Migone •'• 

' ' h;i scrino che -per la Camera ' 
, dfi deputati <? in vigore la prò-
; porzionale puro. . \ , ; ; 

A parie che una «proporzio-
. naie pura» non può esistere," 

per il semplice fatto che i cor- " 
pi dei deputati non possono J 
(e non debbono) essere divi- '1 
si in frazioni, resta il (atto che 

-. la legge elettorale vigerne non ' 
. è neanche tendenzialmente' 
. «proporzionale» con «̂ sattez-

•>• za. fliacclié. essa..assegna a • 
•" ciascun 'collegio »: elettorale : 

. due seggi in più rispetto a 
'• quanti proporzionalmente gli , 
. competerebbero, sottraendoli : 
' a quel recupero dei resti su ; 

• • scala nazionale che solo pò-
: trebbe tendere ad assicurare i 

un massimo di proporzionali-
' tà umanamente possibile. • ' "•'•' 
-' Per riassumere, la legge 
: • elettorale attualmente vigente • 
;, premia i partiti maggiori ri- , 
; spetto ai minori e le circoscri-
;, zioni elettorali piccole rispetto 
'', a quelle maggiori. Per que

st'ultima ragione, incidental- ' 
'• mente, concede anche un 
V. certo premio al Mezzogiorno >' 

rispetto al Centro Nord, dove i " 
. collegi elettorali sono media-
.;. mentepiù grandi. ^-:"-j.;.,-

' ' ~5' • Rinaldo Baschenla. 
':' ". '" . '%.."""•" Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

ì'. ^"|.*? ? impossibilepspitare • 

i gono. Vogliamo tuttavia assi-
; curare ai lettori che ci scrivo-.' 
• no e i cui scritti non vengono , 
- pubblicati, che la loro colla- . 

i borazione ò di grande utilità ;-
per il giornale, il quale terrà " 
conto sia dei suggerimenti sia » 

* delle osservazioni ,< critiche, 'i 
: Oggi, tra gli altri, ringraziamo: j«-

Vittorio Ciardi. Sovigliana: 
Sergio Varo, Riccione; Mirko " 

' ! Bruschi, Mirandola; Giuseppe 
'•'• Pojer. • Cavalese; 'Giuseppe -

Bassinghi, Castellarano; Mas-
, simo Gensini. Firenze; Giorgio ; 

Gotta, Diano Castello: Emilio • 
, Bono, Fcrrania; Giovanni Al- ' 
\ fieri, San Giano; Flnvio Gazza-

" ni, Reggio Emilia; Attillo Vec- ' 
,".• eia, Guardiagrele; Guido Pelli- ̂  
" Ciardi, Correggio; Un gruppo i' 
^-di insegnanti della Sms «G. \ 
r̂  D'Annunzio» di Jesolo Lido. r 

; Mario Flaminia, San Panerà- ' 
i zio (•Uno dei peccali 'mortali' 
'•- 'del ministro delle finanze ri-
,<• guarda l'assurda distribuzione 
V territoriale del personale fi-
',. natatorio, eccedente negli ulti-, 
•"' ci del Meridione e carente in • 
: - quelli del Settentrione'). ~ . . . ;.>• 
• • Umberto Tagliaferri, Perle- .-

do (^Sarebbero preferibili ini
ziative più vicine alla popola- ' 

'•"' zione che le solite campagne '. 
elettorali caratterizzate da una 

.": ripetitiva e non più convincen- '• 
te affissione di manifesti"') ; An-

'*• Ionio Paita De Vìvo. La Spezia" 
;,)• (*Ora-tK>n si pud /asaorelibe-
i ro il sistema capitalistico di fc-' 
, re quello ohe vuole approlit- ', 
'' tondo della crisi comunista in 

"< allo. CiO a riporterebbe indie- '• 
tro di anni e tutti i progressi • 
avuti dal dopoguerra a oggi. 

'. - scompariretrbero») ; V'andò Bi- ^ 
' gi, RcRglo Emilia («Si parla >' 

tanto degli omicidi dell'imme- • 
; dialo dopoguerra. Che si lac-

• eia giustizia: masi faccia anche . 
giustizia per il periodo della 

' 'guerra freddo" di Sceiba. Sia 
' '. reso onore ai morti caduti da- • 

1 tante la guerra fredda, siano * 
' '• condannati lutti coloro che si • 
- sono maccìiiati dì quei delit- • 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome ' 
e indirizzo e possibilmente il l. 
numero di telefono. Chi desi- '•; 
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. . 

. Le lettere non [innate o siglale l 
o con firma illeggibile o che re- ; 
cano la sola indicazione «un -
gruppo di...» non vengono pub- ' 
blicate; cosi come di norma : 
non pubblichiamo testi inviati > 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli ; 
scritti pervenuti. ,,,...,.,., ,..,... 
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ECONOMIA<& LAVORO 

Secondo uno studio di Bnl l'esposizione 
verso gli altri paesi supererà nel 1992 
i 180.000 miliardi coUocandoci al terzo 
posto di quesla poco appetibile classifica 

Da noi il denaro è merce rara e costosa: 
gli operatori se lo procurano oltre frontiera 
Le gravi responsabilitàdeldebito pubblico -
Politica monetaria sempre più condizionata 

contesterò 
L'Italia si avvia a superare persimMesstò 
Siamo terzi, ma nella classifica sbagliata: è la posi
zione che secondo uno studio di Bnl spetta all'Italia 
qualora si prenda in considerazione il debito con 
l'estero. Un fenomeno nuovo per il nostro paese, 
ma nel quale ci si è buttati a capofitto: nel 1992 rag
giungeremo i 180.000 miliardi superando persino 
debitori incalliti come Messico e Brasile. Le respon
sabilità del forte indebitamento statale. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Finalmente terzi. 
Difficile dire se gioiranno gli ,' 
eurottimistì o gli euroscemi, ;;' 
ma dal prossimo anno l'Italia 
si fregerà a buon titolo e prò- '•' 
babilmente anche senza con- ; 
testazioni della terza posizione 
in una classifica mondiale, an- • 
che se assai poco appetibile: 'i 
quella dei paesi più indebitati • 
con l'estero. Peggio di noi fa
ranno soltanto Stati Uniti e Ca- ' 
nada. Raggiungere i primi ap-
pare francamente impossibile: '? 
ci sovrastano in maniera deci- £ 
samentc incolmabile dall'alto 

del loro enorme debito estero 
ma anche dell'altrettanto gi
gantesco prodotto interno lor
do. Con un po' di buona vo
lontà, - anzi, semplicemente 
continuando a fare quel che 
facciamo da qualche tempo, 
protremmo però • coltivare 
l'ambizione di strappare la se
conda piazza al Canada, altro 
paese che vive puntando mol
to sulle risorse finanziarie al
trui. -'. ,.„-. . . • 

Il rapido scivolare dell'Italia 
nella lista nera dei paesi più in
debitati viene analizzato nel 

Rapporto di previsioni mone
tarie per il 1992 a cura Centro 
Studi della Banca Nazionale 
del Lavoro. L'indebitamento 
con l'estero è per l'Italia un fe
nomeno abbastanza recente: 
tuttavia, esso ha conosciuto 
una rapida svolta negli ultimis
simi anni, in particolare da 
quando nel maggio del 1990 
sono stati liberalizzati i movi
menti di capitale. Il ritmo di 
crescita è impressionante: fra 
l'87 ed il '90 il nostro debito, 
con l'estero 6 passato da 
SI .000 a 126.000 miliardi di lire 
con una accelerazione sensi
bile soprattutto nell'ultimo pe- ' 
riodo. In termini di prodotto in
temo lordo l'indebitamento è 
salito dal 7,7% di fine 1989 al 
9,695 di fine 1990 con una cre
scita annua del 36% 

Se agli inizi degli anni '80 il 
fenomeno del debito osterò 
era praticamente sconosciuto, 
nel ! 989 eravamo già saliti al 
decimo posto tra i paesi debi
tori. La tendenza a chiedere 
capitali agli altri paesi per i no

stri consumi ed i nostri investi
menti non sembra fermarsi an
cora Secondo lo studio della 
Bnl infatti al termine di que
st'anno la nostra esposizione 
estera salirà a 180.000 miliardi 
di lire collocandoci al terzo po
sto tra i paesi indebitati facen
doci scavalcare debitori incal
liti come Brasile e Messico. Il 
pessimismo della previsione 
trova de! resto conferma an
che nelle ultime cifre ufficiali 
della bilancia dei pagamenti: i 
3.757 miliardi di disavanzo di 
novembre hanno portato a 
152.060 j miliardi l'indebita
mento netto verso l'estero. -

Secondo lo studio della Bnl, " 

; nel 1992 l'Italia registrerà un 
deficit corrente con l'estero di 
25.000 miliardi e chiederà in 
prestito lo 0,7% del risparmio 
mondiale. Sui mercati finan
ziari intemazionali i residenti 
italiani raccolgono ormai tra il 
6,5% ed il 7% dei (ondi disponi-

.'. bili (1990-91) rispetto al 4.5% 
del 1989 e al 3,3% del 1988 la 

raccolta avviene per il 46% at- . 
traverso sindacati bancari ed il 
45% con l'emissione di obbli-

• gazioni. Il 28% dei nostri credi
tori a fine 1990 era rappresen
tata da organismìed enti pub
blici stranieri, il 72%da credito
ri privati. ......•• ;...-•:• 

Interessante analizzare la 
composizione-del debito: i tre 
quarti dell'esposizione nazio
nale va attribuita al settore pri

valo, il resto a quello pubblico. 
Si tratta di una conferma della : 
tendenza 'dell'imprenditoria 
italiana (in particolare grande 
industria e grande finanza) ad ; 
approwiggionarsi all'estero di 
quel denaro che in Italia e 
merce sempre più rara e costo- . 
sa. Ciò per la concorrenza del
lo Stato che tenendo alto il li
vello di remunerazione dei 
suoi titoli drena risparmio: al-

Gli spiccioli del bilancio statale: entrate da 500mfla-lire in su 

E anche i cacciatori di frodo 
daranno una/mano a Carli 
Lo Stato non disdegna gli spiccioli. Nel bilancio di 
previsione per il 1992, accanto alle stime imponenti 
quanto incerte delle entrate derivanti dalle privatiz
zazioni (15mila miliardi), o dal condono (lOmila) ; 
se ne trovano tantissime di importo quasi insignifi
cante: dalle 500mila lire che il porto di Genova ver
serà per il servizio antincendi, ai 30 milioni dei fucili 
sequestrati ai cacciatori e messi all'asta. , ; « -; 

RICCARDO LIQUORI 

EB ROMA. -È la lira che fa il 
milione», recitava nemmeno 
tanti anni fa uno dei motti pre
feriti .dall'Italia - contadina. 
Qualcosa di molto simile ha 
rappresentato, per le genera
zioni più giovani, il primo cent 
guadagnato nel Klondyke da 
Paperon de' Paperoni e gelo
samente custodito sotto chia
ve In entrambi i casi l'insegna
mento è lo stesso per comin

ciare ad accumulare bisogna 
. partire da una somma qualsia

si, anche la più insignificante. 
Chissà se considerazioni di 

questo genere attraversano i 
, pensieri dei tecnici della ragio

neria dello Stato al momento 
di compilare le tabelle sulla 
parte del bilancio pubblico ri
guardante le entrate. Accanto 
ai capitoli più corposi, in qual
che caso frutto di pura fantasia 

' (come nel caso dei 15mila mi-
- liardi di proventi previsti dalle 
privatizzazioni), sono nume-

' rosissime infatti le voci di que
sto tipo che prevedono incassi 
di somme minime, pratica
mente insignificanti per il bi- ! 
lancio di uno Stato. E per la ve
rità alcune, le più modeste, fa
ticherebbero a suscitare inte
resse persino per i bilanci di 
molte famiglie italiane. É il ca
so dei «ricuperi (scritto cosi, 
con una scivolata dal burocra- ; 
tese al romanesco - ndr), rim- ' 
borsi e contributi» che il con
sorzio autonomo del porto di. 
Genova verserà quest'anno al 
tesoro «in dipendenza dell'isti
tuzione del servizio antincendi 
nei porli»: 500mlla lire in tutto, 

* un miliardesimo della somma 
complessiva che l'erario pre
vede di incassare nel 1992. 
Sempre a mezzo milione am
monta la cifra globale che le 

'banche dovranno versare in 
: sede di chiusura quinquennale 
delle procedure di liquidazio
ne delle cooperative. •-.. 

É cosi, agli austeri contabili 
dell'amministrazione non 
sfugge nulla, registrano anche 
la più piccola fonte di entrata 
con un'accuratezza che sfiora 
la pignoleria. Ad esempio, mi
nistero per ministero sono in
dicate le somme che .verranno 
riscosse da coloro che stipula
no contratti con le amministra
zione pubbliche per «spese di 
copia, stampa, carta bollata». 
In tutto questa attività di copia
tura renderà all'erario quasi 
nove miliardi di lire. Le voci di 
entrata curiose sono numero
sissime, ovviamente. E qualcu-

; na ha un profumo di stallatico, 
come i sei milioni di lire ogni 
anno iscritti in bilancio per 
concessioni, affittL-e contrav
venzioni dei trattun del tavolie
re di Puglia Tra le entrate pic

cole dell'infinita serie di prelie
vi figurano poi i 10 milioni che 
deriveranno dalla ritenuta del 
cinque per mille a carico di 
cantieri e proprietari di navi 
per il fondo spese di vigilanza 
navale. A volte invece la mode
stia della somma deriva - co
me nel caso delle spiagge affit
tate a mille lire al metro qua
dro - dal comportamento di
sinvolto dello Stato-locatario 

Confidando nella propen
sione alla frode di qualche fi
glio di Diana, lo Stato prevede 
di incassare 30 milioni venden- ;• 
do gli oggetti sequestrati ai J 
cacciatori che violano le rego
le venatorie, mentre ben 30 mi-

' liardi sono iscritti fra le entrate ' 
del tesoro per la «vendita di og- • 
getti fuori uso», peccato che 
manchino gli indirizzi dei ngat-
ticn prcfcnti da Carli Anche i 

l'Interno, ma anche all'estero , 
con le emissioni «Repubblica •-':• 
Italiana» che con sempre mag- '•'.: 
gior frequenza vengono collo- ^ 
catc sui mercati intemazionali. 
Del resto, attratti dagli alti tassi ' 
esistenti in Italia, i capitali stra- '• 
nieri non disdegnano di attra- •'; 
versare le nostre frontiere: nei .*! 
primi 11 mesi del 1991 l'afflus-.; 
so dei capitali bancari ha regi-, '. 
strato un saldo di 38.030 mi- < 
liardi contro i 17.80! del 1990. :' 
Se ciò ci consente di coprire le *f 
esigenze del debito pubblico e • 
della domanda privata, la ere- ;" 
scenle sostituzione di debito •') 
intemo con debito estero de- • 
termina anche una corrispon- -: 
dente uscita di risorse naziona- '-• 
li sotto forma di interessi remu- .• 
nerati. E, soprattutto, lega le ; 
mani all'autonomia della poli- • 
tica monetaria italiana: sem- '. 
pre ;meno • protagonista dei -
mercati •- intemazionali nello ','•; 
spirito di Maastricht, sempre r( 
più succube passiva di decisio
ni e condizionamenti che ven
gono stabiliti altrove 

Il ministro 
del Tesoro 
Guido 
Carli 

detenuti daranno il loro contn 
buto al risanamento delle 
scassate finanze pubbliche 
dai «provénti di lavorazione 
delle carceri giudiziarie amvc 
rà un miliardo per le casse dei 
tesoro. Un altro miliardino de 
rivera dai diritti di «verificazio
ne del pesi e delle misure del 
saggio e del marchio dei me
talli preziosi, di taratura sull< 
sostanze ed i preparati radioat 
tivi». . 

Come si vede, le più micro 
scopiche tra le entrate appar- . 
tengono al settore extratributa
rio, ma voci di questo genere ; 

non mancano neanche nel 
campo propriamente fiscale: a -
dimostrazione che gli italiani 
preferiscono olio d'oliva e bur
ro, dall'imposta di fabbricazio
ne sulla margarina giunger* 
appena un miliardo. Un po' Ci ; 
più, 4 miliardi, per l'analog ì ' 
imposta sugli oli di semi 

Grandi fidi, 
Cariplo prima 
ma Italia ultima 
in Europa 

La Cariplo è la banca italiana con le maggiori capacità di 
concedere «grandi fidi», ma in confronto ai partner europei 
l'istituto di Roberto Mazzotta figura solo al tredicesimo posto 
in un settore dove, se venisse applicata l'ultima proposta di ', 
direttiva Cee, nessun gruppo di credito in Italia potrebbe affi
dare più di 2000 miliardi a un singolo, grande, cliente. La ' 
speciale classifica, che vede la Cariplo seguita da S. Paolo, 
Comit, Bnl e Imi, e stata pubblicata sul numero di dicembre 
di «Quaderni della ricerca» della Bnl. - . . . ,-•-..- ;.;v. •;-; ••;' 

Consob, partiti 
ancora divisi 
Il Pds: subito 
il ricambio 

Continua il braccio di ferro • 
all'interno della maggioran- ' 
za sul rinnovo delle cariche ; 
al vertice Consob. A tre gior- ; 
ni dalla scadenza dei man- : 
dati, i partiti di governo sono 

" '• ' '"' ' : ' ' : ancora divisi tra chi vuole la ' 
• " • • ^ • " • • • • » • » prorogatio degli attuali orga
ni e chi spinge per nuove nomine. L'impressione È che an- • 
che questa settimana possa trascorrere senza alcuna deci- ; 
sione. Il toto-nomine ha finora scomodato personaggi di ri- ; 
lievo: dai due vicedirettori generali delia Banca d'Italia, An-. 
Ionio Fazio e Tommaso Padoa-Schioppa. all'ex ministro per ' 
le riforme istituzionali ed ex presidente di Mediobanca, An- ' 
ionio Maccanico. Secondo indiscrezioni, potrebbe, comun- • 
que, essere il vertice di maggioranza, che dovrebbe tenersi a " 
metà gennaio, a mettere fine alla telenovela. A meno che lo • 
scontro non venga rimandato a dopo le elezioni e non si • 
opti per la prorogatio. In una dichiarazione, il responsabile J 
del settore credito del Pds, Angelo De Mattia, insiste «per un f 
rinnovo immediato dell'organismo, con uomini di prestigio '; 
autorevoli e indipendenti dai partiti e dai gmppi economici», r 
«11 governo - prosegue De Mattia - deve dire cosa intende fare » 
perchè una Consob di prorogatio non serve a nessuno». ,••»£?,' 

Germania, 
i tassi alti 

in agguato 
la recessione 

La locomotiva tedesca non 

dopo i tassi alti ?on?fiù; So , ,°a 'F8 0 d! ̂  
" r " • »•*•»• •"•"•» tassi di interesse, di una forte 

imposizione fiscale, di riven
dicazioni salariali a due cifre 
e di un deficit pubblico di di-

'• - * •••' -'-"*" mcnsioni inusuali per il vir-
*™"*""•"""•"•""•"•"•"•" tuoso standard tedesco, l'e
conomia in Germania inizia a sentire l'affanno, anche se pò- ' 
chi a Bonn e a Francoforte parlano apertamente di recessio
ne. A questo risultato approda, dopo un'ampia inchiesta 
pubblicata ieri nell'indizione europea, il «Wall Street journal». :-
Negli ambienti ufficiali del governo - scrive il giornale - si ' 
preferisce parlare di «stabilizzazione dopo una fase di forte 
crescita nel 1991 > e nel suo rapporto mensile la Bundesbank ' 
ammette un «rallentamento, ma senza tendenze recessive». 
«La Germania ha cessato da tempo di essere la locomotiva 
d'Europa»- ha commentato Dieter Wcrmuth, economista 
della Manufacturer Kanover. «Siamo già in mezzo ad una re
cessione»- ha commentato Norbert Walter, capo economi
sta-delia Deutsche tank. • -..•. •-• , • . ,., , , ,.. . . . , , . . ' 
E negli Usa 
pessimistico , 
sondaggio 
sulle industrie 

Quali sono le strategie adot- , 
tate dai dirigenti d'azienda , 
statunitensi per far fronte al- ? 
la • recessione . economica? , 
Ha tentato di rispondere a . 
questa domanda un nuovo s 

• •''••"•-•• •-.-'••--.•.-•-. • ... sondaggio, pubblicato ieri < 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ' dal «New York times». trai re
sponsabili delle principali società operanti in sei settori chia- ; 
ve dell'economia Usa: immobiliare, della grande distribu- •• 
zione, bancario, assicurativo, del turismo e dell'auto. 1 diri- .; 
genti Usa non nutrono soverchie illusioni: nessuna delle » 
strategie adottate in tutta fretta in questi mesi servirà a risol- i 
vcreiproblemidilungopenododelleaziende. ;>•"-.«>.-••;.-...-

Olivetti, 
si temono 
ulteriori tagli 

C'è preoccupazione tra i di
pendenti della Olivetti alla > 
vigilia della trattativa tra la < 
direzione aziendale e i sin- * 
dacati sul piano di ristruttu- : 
razione del gruppo. Secon- * 
do alcune voci, infatti, l'a- • 

" ^ " " ^ ^ — ^ zienda potrebbe annunciare * 
3000 ultcnon CSUIXM secondo altre, i tagli potrebbero ime- ;; 
ressare addirittura 5000 lavoratori. Si parla anche di stabili- ? 
menti prossimi alla chiusura, come per esempio quelli di * 
Crema e Pozzuoli. Parte dell'attività di quest'ultimo verrebbe ; 

: trasferita a Marcianise e a Scarmagno in prossimità di Ivrea. * 
Anche alcune realtà produttive del Nord, come S Bernardo * 
nel Ccinavcse, sarebbero interessate a nduzioni d'organico, 
«oprammo nel settore degli impiegati e degli amministrativi 

FRANCO BRIZZO 

Il Giappone frena la corsa. In Italia si compra ancora, ma soprattutto vetture straniere 

Disamore per l'auto nel Sol Levante 
Crollano le vendite: -8,5% a dicembre 
Che il mercato mondiale dell'auto andasse male si 
sapeva: la novità è che la crisi riguarda anche il 
Giappone, che ha chiuso il '91 con un -3,9% di ven
duto sul mercato nazionale, divenuto addirittura un 
-8,5% in dicembre. Unica eccezione la Germania, 
che grazie alla . riunificazione ha assorbito un : 
+ 38,1. L'Italia, scesa soltanto di un 1%, è salita al 
quarto posto mondiale battendo anche la Francia. 

STEFANO RIONI RIVA 

I H MILANO. Incredibile ma 
s'ero: anche i giapponesi fanno 
fatica a vendere automobili. Il 
dato, un calo dell'8,5% in di- . 
ccmbre su base annua, riguar- . 
da il mercato intemo nipponi
co. E non si tratta di una sem
plice pausa, perchè anche le 
cifre complessive del 1991 ri- -
flettono l'andamento negativo, <•'• 
con un totale di 5 milioni 745 
mila pezzi venduti: un 3,9% in 
meno rispetto al '90. Era dal 
1981, quando la flessione fu 
del 2,6%. che non accadeva un ; 

fenomeno simile. E anche per 
il 1992 gli esperti prevedono 
un trend negativo. • 

Interessante notare che la 
crisi riguarda quasi soltanto le 
piccole vetture, la cui vendita 
sarebbe compromessa dalle 
incertezze > sulle prospettive 
economiche nazionali, mentre 
continua a tirare la domanda 
di auto di lusso. Quanto ai ri
sultati delle singole marche, la 
crisi riguarda soprattutto gran
di costruttori come Toyota (• 
5.9%), Nissan (-4,2%) e Hon

da (-1,7%), mentre altri, Mitsu- ; 
bishi e Suzuki, sono riusciti a 
marciare in controtendenza. ' 
con incrementi rispettivi del 
12.6% e del 18,6%. , "• 

Naturalmente la situazione ; 
giapponese non è quella più ; 
grave: molto peggio stanno le '. 
grandi aziende americane, 
che in un anno hanno perduto 
vendite per un milione e mez
zo di pezzi, seguite da quelle 
britanniche. Nel Regno Unito \ 
la flessione è stata di quasi 
mezzo milione di vetture in 
meno, rispetto a un parco ven
dite complessivo di due milio
ni del 1990. Seguono la Fran
cia, che ha perso circa 11 12% 
su 2 milioni 140 mila auto del 
'90, un calo pagato in primo • 
luogo dalla Renault (-15,5%), 
e la Spagna, che ha visto inter
rotto il boom degli ultimi anni 
da un secco • 10,6%. 

Tutto sommato, a parte l'ec
cezione tedesca di cui diremo, 
chi sta mono peggio, tra i gran

di mercati, ò quello italiano. 
Grazie a una flessione conte-
nutissima, dell,l%. il nostro 
mercato si è portato in quarta 
posizione mondiale dietro Sta
ti Uniti, Giappone e Germania 
con 2 milioni 181.000 auto ; 
vendute, anche se, com'è no
to, le perdite del gruppo Fiat 
sono state molto superiori e 
sono state rimpiazzate da un 
aumento delle importazioni. 

L'eccezione, per l'appunto, ; 
sono stati i tedeschi, che grazie 
alla riunificazionc. sono riusci
ti ad assorbire ben 3 milioni 
810 mila vetture, soprattutto in 
sostituzione delle auto usate ri
ciclate nelle regioni dell'Est, 
con un aumento record com
plessivo di + 38,1%. •-..;, . • 

Naturalmente si tratta di un 
fenomeno destinato ad un len
to riassorbimento (già per il 
'92 si prevede un riassesta
mento intomo ai 3 milioni e 
duecentomila pezzi), ma per 
intanto questa performance ha 

rafforzato la posizione delle 
marche tedesche che hanno 
fatto, sul mercato domestico, 
la parte del Icone, e ha dato lo
ro ulteriore respiro per l'espan
sione all'estero: sempre di ieri 
è la notizia di una ulteriore 
joint venture, quella • della 
Daimler Benz, che costruirà 
30.000 camion col i marchio 
Mercedes in Cecoslovacchia in 
collaborazione con la locale 
Avia. La Mercedes ha battuto 
la Renault Saviem, che fino a 
ieri collaborava con i cecoslo
vacchi fornendo le licenze per 
camion leggeri. • •:.-' ••- . . . ' •_"•-. 

Per finire, una curiosità: s'è 
detto dei risultati disastrosi dei 
tre giganti Usa, General Mo
tors, Ford e Chrysler, i peggiori 
dal 1983. Cionononstantc. nel 
generale boom di Wall Street, 
anche i loro titoli sono balzati 
in alto, con percentuali incre
dibili di incremento come il 
37% della Chrysler dal 20 di-
cembreadoggi. ••.'•'• .\: 

Un nuovo «virus» infetta i computer attraverso programmi clandestini 

«Europa 1992», la peste del chip 
ì • ' • 

DARIO VENEOONI 

••MILANO. Si chiama «Euro
pa 1992» l'ultimo spauracchio 
dei pirati informatici: è un «vi
rus» destinato a colpire duro, 
specie con l'inizio del nuovo 
anno. Alla riapertura degli uffi- ; 
ci dopo la pausa invernale se 
ne vedranno delle belle, c'è da ; 
giurarci. I più esposti al conta- •' 
gio, naturalmente, sono i du- » 
plicatori incalliti di programmi a 

per personal computer pirati.' 
che causano, secondo le stime ' 
delle case produttrici di soft- S 
warc, un danno di circa 5.000 
miliardi di lire in mancati in-
traiti ogni anno. . • ;. •. - ..:••• 

Il «virus» informatico Europa 
1992 ò cosi chiamalo perchè si 5 
attiva quando in un qualsiasi 
contesto si scrive sul computer -I 
«infetto» quelle due fatidiche i: 
paroline: Europa 1992. Il virus : 
scatta inesorabile fino a rende- ' 
re del tutto inutilizzabile il 
computer. <-. .'.*.:.:.:•'."«-.•,•', 

Chi abbia perfidamente in- '•. 

: tradotto questo «virus» nel pri
mo dischetto copiato per il 

; personal dell'amico probabile 
* mente non lo sapremo mai. Dì 

certo sono già decine i casi se • 
gnalati dei suoi devastanti ef
fetti a scoppio ritardato. E con 

' l'inizio del 1992 e l'appressi-
' marsi della data di avvio del 
'• mercato unico europeo, dico-
" no gli esperti della materia, In 

percentuali di rischio di innal-
" zanopaurosamente. *•";•;<..? 
",: Il numero dei dischi conte-
; nenti programmi., (duplicati 
? abusivamente) - contaminati 

dal virus è incalcolabile. Ogni 
anno sono decine di migliaia i 

" programmi copiati senza auto
rizzazione. Ognuno può a sua 
volta fare delle copie di pro
grammi pirata e diffonderli tra i 
propri conoscenti, per amici
zia o per lucro. E una specie di 
catena di - Sant'Antonio alla 
quale le case produttrici di 
software cercano di opporsi 

con risultati invero modesti. :.?•. 
In Italia una legge che tuteli i 

diritti d'autore degli ideatori di !" 
programmi informatici ancora i 
non c'è. E nonostante le ditti- ?; 
de, i pirati informatici conti- • 
nuano presso che industurbati >• 
la propria attività. In Europa,; 
secondo una stima della Spa, .-•'• 
l'associazione degli editori di 5,; 
software, nel solo 1990 il dan- ''' 
no, come si è detto, è stato di ;•• 
circa 5.000 miliardi di lire. 393 : 

deiquali nel nostro paese. 
A fare la parte del leone nel • 

continente è l'accoppiato Ger- -•. 
. mania-Austria, con programmi ;-; 
copiati per ben 1278 miliardi, ir 
La . diffusione • del • personal ; 
computer > nell'ex - Germania '": 
Est, a quanto sembra, è ali- ••' 
mentala soprattutto da una 
montagna di dischetti pirata. -.;•'.,' 

• I dirigenti della Spa hanno 
comparalo le vendite di perso- : 
nal computer con quella dei / 
programmi, ipotizzando una ) 
media di utilizzo di 3 program- " 
mi perii pc Ibm (diffusisoprai- " 

tutto in ambiente aziendale) e 
di 5 per i Macintosh della Ap
ple (utilizzati : soprattutto in 
ambiente universitario). In Ita- -; 
lia, per fare solo un esempio a '.'. 
noi vicino, si vendono di gran !'* 
lunga più computer che prò- •;:• 
grammi, a dimostrazione de! .'• 
fatto inequivocabile che molu *-• 
pc in circolazione utilizzano '. 
esclusivamente programmi co- • 
piati abusivamente. ,.- ••---̂ -.«-/.• 

Si tratta di stime oltretutto 
sottostimate, che non tengono : 

conto dei programmi destinati • 
anche ai computer «vecchi», si . 

L'offensiva dei produttori di ; 
software, che sono giunti a mi- ; 
nacciare una denuncia anche -
contro grandi gruppi industria- -
li, rei di utilizzare nei propri uf- ' 
fici programmi pirata, ha con
sentito il - conseguimento di .,] 
qualche successo: almeno le v 
organizzazioni più importanti ,: 
oggi i programmi li comprano. '• 
Pc-r tutti gli altri, copiatori inve- '• 
terati, rimane la minaccia di 
«Europa 1992» 
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Il sindacato Cgil degli statali 
vuole aumenti che mantengano 
inalterato il potere d'acquisto •_ 
«Nel '92 Tinflazione sarà al 6%» 

Sui rinnovi pesa la crisi politica 
Ancora bloccate le nuove regole 
e non riprendono le trattative 
Verso un «acconto» preelettorale? 

Salari pubblici, è già guerra 
La Cgil contro il tetto programmato dal governo 
La ripresa sindacale è sotto il segno delle difficoltà 
del sistema industriale e dei complicati rinnovi con
trattuali per i quattro milioni di pubblici dipendenti. 
Difficilmente il governo varerà le nuove regole per il 
rapporto di lavoro pubblico entro il 10 gennaio. E 
sugli aumenti salariali, la Funzione pubblica Cgil 
contesta il criterio del tetto dell'inflazione program
mata: «Va salvaguardato il potere d'acquisto». 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Termina la pausa : 
(estiva, e riprende l'attività sin- •: 
dacale. Per l'immediato i temi 
«caldi» sono due: i rinnovi con- • 
trattuali dei quattro milioni di >-

, pubblici dipendenti, e la crisi 
produttiva ed occupazionale ]• 
dell'industria. ."...- .....,-.i-...-.- -

Ieri, in un'intervista M'Agì, il 
segretario generale della Fun
zione Pubblica Cgil, / Pino • 
Schettino, ha descritto le linee •';• 
guida delle piattaforme riven-
dicativc nel pubblico impiego.!; 
che domani verranno discusse * 
dal Comitato direttivo dell'or
ganizzazione. - E accanto a \ 
molte cose note c'è anche una 

grande novità che non man
cherà dì far discutere. Finora 
per gli aumenti salariali dei 
contratti pubblici si fi sempre , 
parlato del tetto dell'inflazione 
programmata (per il '92, il 
4,5%); e a questi tetti fa riferi
mento • anche il «Protocollo 
d'intenti» del 10 dicembre tra 
governo e sindacati. Ebbene, 
la Fp-Cgil non ci sta, e chiede
rà aumenti che mantengano ' 
inalterato il potere d'acquisto 
delle retribuzioni: per il 1992, •' 
entro il 6 percento, ovvero l'in
flazione prevista dall'Ocse. ' ' 

•Il vincolo della difesa del 
potere d'acquisto - afferma 

Pino Schettino 

Schettino - e irrinunciabile, e il 
tetto del 4 .5* che il governo 
vorrebbe imporre non ha alcu
na valenza, se non quella di 
penalizzare i lavoratori del set
tore pubblico». Sempre per tu
telare il salario reale, l'organiz
zazione dei pubblici dipen
denti Cgil chiederà un mecca
nismo di indicizzazione analo

go a quello dei chimici, basato 
sulla predeterminazione degli 
scatti rispetto all'inflazione at
tesa, con conguaglio in caso di 
scostamenti. Gli altri elementi 
delle piattaforme, come detto, 
dovrebbero essere l'estensione 
della contrattazione articolata, : 
l'introduzione di quelli che : 
vengono definiti «meccanismi 
di codeterminazione» (ovvero A 
tre commissioni paritetiche go- :". 
verno-sindacati sulla lotta alle . 
infiltrazioni della criminalità, . 
sulla formazione professionale *'. 
e sulla mobilità). -•••••'..•-

Dunque, niente tetto al 4,5%. ";.' 
Eppure, il protocollo del 10 di- '.'• 
cembre e esplicito, e parla di ; 

contenimento deH'«aumento."' 
complessivo delle retribuzioni • 
unitarie entro i tassi diinflazlo-.-.. 
ne programmati per il '92 e per . 
il '93». Per Altiero Grandi, se- . 
gretario confederale della Cgil. 
il punto fi un altro. «Mi sembra 
chiaro che in nessuna sede si fi 

. mai parlato di voler compri
mere il potere d'acquisto - af- ;, 

' ferma Grandi - un'ipotesi con
tro cui ovviamente ci oppor- ' 
remmo. E allora per quanto ci ; 
riguarda l'unico quadro di rife

rimento certo fi quello della 
salvaguardia delle retribuzioni 
reali. Il contratto vale a partire 
dal '91: il tasso d'inflazione 
dell'anno appena concluso lo 
conosciamo, e per il 1992 au
torevoli osservatori, a partire 
dall'Ocse, affermano che il : 
<1,5% programmato dal gover
no 6 un obiettivo in pratica im
possibile», Di avviso completa
mente diverso 6 Raffaele More-
se, segretario generale aggiun-,' 
lo della Cisl. «E ovvio che c'è 
molto scetticismo in giro -d i ce 
Moresc - ma abbandonare l'o
biettivo del 4 ,5* equivarrebbe 
ad ammettere che finora ab- , 
biamo lavorato inutilmente. La ' 
prossima settimana vedremo il 
ministro dell'Industria Bodrato 
per cercare di rafforzare il con
trollo su tariffe e prezzi ammi
nistrati, e non mi sembra op
portuno chiedere impegni e al- : 
lo stesso tempo non rispettare i 
nostri. Come Cisl, siamo per 
mantenere gli. aumenti entro 
l'inflazione programmata». - -.-

; Ma l'apertura delle trattative 
sembra ancora distante. Sem
pre nel Protocollo il governo si 

impegnava a varare le nuove 
regole per il rapporto di lavoro 
pubblico entro il 10 gennaio, 
ma al momento 6 tutto fermo. 
Nfi sono in vista convocazioni 
per la ripresa dei negoziati, nel 
caso della scuola formalmente 
aperti nel lontano gennaio '91 
Il quadro politico traballante e 
le elezioni ovviamente pesano 
aprendo la strada a rinvìi e ad 
«acconti» contrattuali prcelet-
torali. Per Morese anche senza 

•» il varo formale delle nuove re-
i gole si può andare avanti lo 
•' slesso, e «forse fi meglio avere 

un anticipo prima delle elczìo-
: ni, per riprendere dopo il vo-
• to». «Il rinvio per le nuove rego-
: le e la politica degli acconti -
' ribatte Grandi - sarebbe un se-
• gnale gravissimo». -

Intanto Cgil, Cisl e UH stanno 
!.. organizzando una manifesta-
; zionc nazionale dei lavoratori 

dell'industria, che dovrebbe 
•„• svolgersi a Genova. Venerdì di 

questi temi discuterà il Diretti-
• vo Cgil, mentre nei prossimi 
. giorni comincerà il confronto 

sull'Olivetti e sul piano trienna
le degli investimenti dell'In 

Treni, i Cobas 
sospendono 
lo sciopero 
M ROMA. Domani treni rego- >'. 
lari. I Cobas del personale , 
viaggiante, infatti, hanno so
speso lo sciopero proclamato ' 
dalle 9 alle 18. Uno sciopero ; 
che. nonostante la decisione ! 
presa dal ministro Bernini di ri-
correre alla precettazione per . 
garantire i collegamenti princi- :• 
pali, ••--• avrebbe, •; comunque, •• 
creato ritardi e disagi. I Cobas. 
in una nota, affermano che la 
sospensione dell'agitazione «è 
in linea con la disponbilità già 
dimostrata nell'incontro del 4 
gennaio con i rappresentanti 
del ministero dei Trasporti e '; 
recepisce le preoccupazioni , 
del ministro Bernini rispetto al- • 
la destabilizzazione dell'intero 
sistema dei trasporti, conside- -
rate le avverse condizioni cli
matiche e l'intenso traffico au
tostradale • post-natalizio». Il . 
coordinamento nazionale del ' 
personale viaggiante, pur con
fermando lo stato di agitazione . 
contro un accordo sottoscritto 
da ente Fs e sindacati confede
rali, «confida - si afferma anco

ra nel comunicato • nelle assi
curazioni ricevute per un inter
vento del ministro presso le Fs 
per una convocazione atta a ri
comporre la conflittualità». '..... 

Nessuna schiarita, invece, 
per il traffico aereo. Restano, 
infatti, in piedi gli scioperi pro-

' clamati da controllori di volo, 
'!. personale di Civilavia e dipen-
:'; denti di terra dell'aeroporto di 
!, Fiumicino. I primi incroceran-
•.' no le braccia domani nel ccn-
• tro aeroportuale di Genova. Lo 

sciopero, seppur circoscritto, 
potrebbe creare problemi su 

•'• un parte del traffico nazionale. 
; Il 17 gennaio, invece, blocco 
1 dei dipendenti di Civilavia ade
renti ai sindacati confederali. 
Infine il 10, 21 e 29 gennaio si 
fermeranno i Cobas dei dipen
denti di terra dello scalo roma
no di Fiumicino. Sciopero in 
vista anche per navi da cabo-

• taggio e traghetti del Mediter
raneo. Il 28 ci sarà un blocco 
internazionale indetto dai sin
dacati europei. 

La Ifint-Fiat punta al monopolio delle acque minerali d'Oltralpe 

Agnelli contìnua la scalata 
al colosso francese Pender 
WM PARIGI. Nuovo passo in 
avanti del gruppo Agnelli nella 
scalata alla Pcrrier. Attraverso 
la-Saint L«Suls*tttafequtstato 11 
13,8 per cenhMlene azioni del 
colosso francese delle acque 
minerali, mentre l'Ifint-Fiat sta
rebbe per controllare l'intera 
Saint - Louis comperando la 
quota attualmente di proprietà 
della banca d'affari Worms. In
tanto prosegue l'opa lanciata 
dal gruppo Agnelli per acquisi
re la Exor che controlla la Per-
rier. ':,..•'.>.•..-,.,_..,..• - , ; : 0 . ;,.,.,. .,• 
• Continua quindi la penetra

zione della Fiat nelll'industria 
agroalimentare francese e, so
prattutto, nel settore delle ac
que minerali. Il gruppo Agnelli 
- come è noto -1 ha acquistato, 
pervia indiretta, una fetta della 
Sourcc Pcrrier, il colosso fran
cese dell'acqua .• minerale, 
mentre fi ancora in corso l'opa 
lanciata il novembre scorso 
dall' Ifint (la finanziaria inter
nazionale degli Agnelli) che 
mira ad acquisire un parte 

(.; consistente • • del i pacchetto 
. azionaria del gruppo agroali- : 
" montare francese Exor. ;• 
""•""''L'acquisto del'. 13,8 per ccn - ' 
"••-to delle ;baioni della SourceJi 

'< Perrier ir^Qppo';Àgnelll lo h a ' 
effettuato tramite il gruppo car- ! 

•tario e agroalimentare Saint 
; Luois che fi controllato dalla 
;•, Banca d' affari Worms e dal 

gruppo Agnelli. L'operazione fi 
stata comunicata venerdì sera 

' dopo la chiusura dei mercato 
francese ; ;e : riguarda ; oltre 

',' 1.200.000 titoli a prezzo unita
rio di 1.23S franchi francesi, 

• corrispondenti alla quotazione 
: di chiusura del 3 gennaio. Il va-
. lore complessivo dell'acquisi-
: zionc supera i 1.500 milioni di 

franchi, pari a 338 miliardi di li-

•" re- '"••'* ;!\Srv, " ': - : '" " •' '••• 
La Pem«!è : .uno dei princi- : 

• pali colossi' 'agroalimentari e 
controlla marchi importanti 
come Evian e Badol. Lo scorso 
dicembre aveva acquisito dall' 
Il il il 50 percento della Sift che 

cointrolla a sua volta i marchi 
Fcrrarelle, Boano e Fabia. 

L'operazione di acquisto di 
una consistente parte del pac-"' 
chetto azionario della Pcrrier 
da parte della St. Louis vienor. 
spiegata sul mercato francese 
con la necessità di investire 
l'ingente liquidità della Saint 
Louis in partecipazioni solide 
e prestigiose, quale appunto 
una quota della Pienrier, in pre
visione di nuovi assetti azionari 
del gruppo cartario francese. 
Viene Infatti ipotizzato un raf
forzamento del gruppo Agnelli 
nella Saint Louis e si fanno 
sempre più inlstentl le voci che 

, la Banca Worms sia intenzio
nata a vendere gran parte o 
tutta la sua quota in Saint Louis 
all'alleata Ifil, senza che questa 
sia costretta a lanciare un'opa. 
Un'ipotesi che per ora è stata ; 

'smentita dalla banca d'affari ; 
francese, senza perù riuscire a '.• 
convincere analisti e operatori. ; 
Se questo operazione verrà 
portala a termine rafforzereb

be sensibilmente la scalata del 
gruppo Agnelli nella Pcmer, 

' soprattutto quando si conclu
derà l'opa dell' lfint'per acqui-' 

.Vitelli 66 per cento del pac
chétto azionario del gruppo.'') 

•' Exor che controlla anche la 
Perricr. '.'•"-,;.-.,•>•'.,•*:."•'•-./.•'•• , 

In questo modo la famiglia 
-, Agnelli attraverso le sue due fi-
• nanziaric, Ifi e Ifint, getterebbe 
. le basi per costruire un impero 

'• agroalimentare . europeo •; in 
• grado di sfidare i colossi «stori-
'' ci» del settorecome Unilevere 
•• Ncstlfi, Dal 1987, infatti, il grup-
' pò Agnelli ha acquisito parte-
• • cipazioni strategiche in alcuni 

gruppi ' chiave dcll'alimenta-
'. zionc: Bns (prima multinazio

nale francese e terza a livello 
i europeo) Saint Louis e Exor-
; Pcrrier. Un tentativo per com

pensare i risultati non proprio 
brillanti del settore auto e co
struire una vera e propria stra
tegia di effettiva diversificazio
ne produttiva o pure operazio
ni finanziarie' . ,i 

L'Alenia, del gruppo Iri-Finmeccanica, in pole position per il piano antirumore americano 

Aereo silenzioso? Roba da «restauratori» 
Entro il 2001 tutti gli aerei, statunitensi o meno, per 
poter volare nei cieli d'America dovranno garantire 
una soglia di rumorosità entro limiti rigorosi. Nuove 
prospettive ai «restauratori» di aerei che da più tem
po battono la strada della trasformazione dei vecchi 
veivoli. Al piano antirumore americano, una volta 
tanto, in pole position si presenta anche un'impresa 
italiana, l'Alenia del gruppo Iri Finmeccanica. •••••• 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. A differenza che in 
Europa, il piano antirumorc 
per gli aeroporti Usa fi cosa fat
ta: entro dieci anni per poter 
volare nei cicli americani tutti . 
gli aerei, statunitensi o meno, .• 
dovranno garantire una rigoro- ' 
sa soglia di rumorosità. Si tratta ."!" 
del cosiddetto Stage 3:78 deci
bel a quattro miglia dalla pista. 
Gli ambientalisti hanno prole-
stato perché vorrebbero leggi * 
più severe e soprattutto mag- • 
gior potere di intervento per le •. 
autorità municipali di quanto 
non sia previsto dalle norme 
federali. Le compagnie aeree, 
invece, hanno cominciato a la
re i conti di quanto costerà -
adeguare > le loro flotte alle " 
nuove soglie antirumore: mi- ' 
lioni e milioni di dollari. Si co- • 
mincia negli Usa, ma poi toc- ' 
chcrà inevitabilmente anche : 

all'Europa e quindi più tardi ai 
paesi del Terzo Mondo: la li- ' 
nca fi tracciata, con ben preci
si risvolti economici, r 

Le nuove regole ambientali
ste apronoun nuovo e promet- • 

tente business aeronautico: .la 
modifica dei motori dei jet per 
attutirne i rumori. E una volta ' 
tanto in pole position si pre
senta anche un'impresa italia
na, l'Alenia del gruppo Iri Fin-
meccanica. La progettazione 
dei nuovi propulsori «ecologi
ci» 6 saldamente in mano a in
glesi e americani, ma non al
trettanto si può dire per l'adat
tamento dei vecchi aerei ai 
nuovi motori. Non fi cosa da 
poco. -•••<•-"•,•/••,.„. v. •;.;•;•••-' 

Si calcola che soltanto negli 
Stati Uniti volino attualmente 
più di 2.200 aviogetti con una 
soglia di rumorosità non con
sentita dalle nuove • norme: 
1.200 Boeing 727. 401 Boeing 
737. 521 Dc-9, 93 Dc-8 e 27 
Boeing 707. È difficile indicare 
precisamente il valore del bu
siness che sta dietro l'adatta
mento della vecchia flotta alle 
nuove esigenze ambientali. 
Piuttosto che . affrontare le 
enormi spese necessarie all'a
deguamento acustico degli ae
rei attuali, le compagnie po

trebbe essere tentate di com
prare jet di nuova produzione 
in regola con le norme ecolo
giche, vendendo nel contem
po le vecchie macchine ai . 
paesi del Terzo mondo o alle • 
compagnie charter europee ; 
sottoposte a vincoli meno ; 

stringenti. Si ritiene comunque •'; 
che il mercato di trasformazio- »' 
ne «ecologica» degli aerei pos- • 
sa valere tra gli 880 milioni ed i . 
40 miliardi di dollari: una forbi
ce tra i 12.500 ed i 52.000 mi
liardi di lire. Siamo, come si ve- , 
de. nel regno dell'incertezza. 
Di certo fi che la nuova norma- ., 
tiva statunitense fi destinata a 
creare una rivoluzione nei cie
li. Oltreché, probabilmente, a 
far aumentare ì prezzi dei bi
glietti. •-• ,..-.• 4 . . 

Alenia arriva al buslnessdel-
la trasformazione aeronautica 
in posizione di forza relativa 
grazie ai suoi impianti di Vene
zia (Officine Aeronavali), di 
Napoli (Capodichino Nord) e 
Dee Howard, la società di San- -, 
t'Antonio (Texas) ora com
pletamente in mani italiane. . 
Spesso accusato di limitarsi a 
fare carpenteria di lusso (in 
pratica di limitarsi a montare 
pezzi di fusoliera), da qualche . 
tempo il gruppo aeronautico ; 
italiano ha cercato di fare un 
salto di qualità: da un lato l'in-
gresso nel consorzio Air con 
un successo che sta smenten
do i timori iniziali; dall'altro la 
diversificazione in operazioni, 
di manutenzione, di «rìmoto-
rizzazlonc» e di modifiche 
strutturali dei vecchi acrei.. 

La diversificazione dell'Ale-.< 
nia ha richiesto Investimenti j 
consistenti che continuano a 
pesare sui bilanci della corpo
rate. Tuttavia, alcuni risultati 
già cominciano a vedersi. Co
me, ad esempio, il mega con
tratto con Ups, il maggior grup
po mondiale di trasporto di pli- > 
chi postali. L'intesa prevede la 
traslormazionc in cargo di vec- . 
chi Dc-8 passeggeri, il cambio 
di motori dei rumorosi Boeing . 
727, l'ammodernamento delle : 
cabine di pilotaggio di 727 e di 
Dc-8. Una commessa da 330 
milioni di dollari che in futuro 
potrebbe trascinare altri affari, 
forse in un futuro tanto lonta
no, recessione permettendo. 

La trasformazione struttura
le dei grandi aerei e la loro ri
motorizzazione 6 un business 
ancora frammentato Ira centi
naia di operatori tanto che l'in
gegner Giacomo Mayer, diret
tore marketing di Dee Howard, 
può affermare soddisfatto che 
«non c'fi negli Usa nessun'altra 
azienda che possa offrire un 
prodotto di engineering come 
il nostro. Lavoriamo in un mer
cato estremamente competiti
vo: mezzo dollaro in più nei 
prezzi potrebbe farci uscire dal 
mercato se contemporanea
mente non puntassimo sulla ; 
qualità. Pensiamo di esserci 
riusciti. Nel campo della sosti
tuzione dei motori e dell'adat
tamento degli aerei non c'fi ' 
nessuno che passa dirsi al no
stro livello, anche perché pos
siamo unire le forze degli im
pianti italiani e di quello ame

ricano». Parole orgogliose che .-•' 
tradiscono la soddisfazione . 
per il rilancio che ha conosciu
to la Dee Howard dopo la 
«conquista» italiana. Già nel " 
1991 la gestione • industriale j 

• dovrebbe essere ; arrivata al i 
tanto sospirato pareggio dopo 
anni di crisi. • - ..';: 

Le decisioni • «antirumore» 
delle autorità federali america
ne offrono nuove prospettive Z 
ai «restauratori» dì acrei come : 
Alenia che da più tempo batto
no la strada della trasformazio
ne dei vecchi veivoli. Aerei co
struiti per determinati servizi, ! 
oggi possono . infatti : essere . 
adattati per usi diversi. Ad ' 
esempio, macchine nate per il '; 
trasporto passeggeri diventano 
con complesse, delicate e co- :; 
stose trasformazioni cargo per 
le merci, executive, acrei ci
sterna per i rifornimenti in volo 
o lo spegnimento degli incen
di. ... ,..,.•::-;.. •-...-

In passato gli aeroplani che 
avevano esaurito i loro compiti " 
presso il primo operatore veni- ' 
vano demoliti o al massimo ' 
trasferiti ad operatori seconda
ri (compagnie del Terzo mon
do o charter) fino all'esauri
mento della foro vita operati- • 
va. Oggi società specializzate :-
riescono ad aggiornare struttu- ' 
ra del velivolo (la cellula), 
motori e strumentazione di : 
bordo prolungando oltre ogni 
previsione iniziale il ciclo di vi
ta dei jet. È un'attività In cresci- •-. 
la Riacché I costi di un nuovo • 
velìvolo diventano sempre più : 
proibitivi. Se per una compa

gnia acrea, aumentare la vita 
operativa della flotta fi molto 
costoso (si può arrivare ai ven
ti milioni di dollari per macchi
na ) , ciò può significarne la so
pravvivenza sul mercato: l'ac
quisto di un mezzo nuovo fi as
sai più caro. ;ii.--... ..•.-.--•'-.:. 

In passato un velivolo «vive
va» attorno alle 60.000 ore di 
volo o ai 15-20.000 cicli (com
plesso di decollo, volo, atter
raggio). Oggi, grazie ad ade
guati programmi di manuten
zione ed accurate operazioni 
di «lifting», l'attività di un acreo 
può prolungarsi almeno sino a 
30 anni e a 30.000 cicli. Una 
opportunità su cui negli Stati 
Uniti si sono buttate le società 
private di trasporto di pacchi e 
lettere in concorrenza con le 
poste federali. «Se i passeggeri 
chiedono aerei col massimo di 
confort, i pacchi non protesta
no se viaggiano un po' scomo
di», commenta Tony McBrldc, 
uno dei dirigenti di Ups. Per 
questo sono sempre più nu
merosi gli aerei un po' vec
chiotti che passano dalle com
pagnie passeggeri alle società 
di trasporto merci. Alenia, ri
masta per molti anni sostan
zialmente ai margini del gran
de business aeronautico, pun
ta all'attività di «restauro»come 
a un'occasione per rientrare 
nel grande giro; o almeno per 
compensare le difficoltà che il 
gruppo acronaurico incontra 
in altri settori, soprattutto nel 
militare, messo a , terra per 
scarsità di commesse. ;.-y 

weeHPeAoe* 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1 ° BIMESTRE 1992 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 1 "bimestre 1992. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. -

SIP 
.. , Soditifuimn»perrtsercùh 
£j,dtfk UttwmunicMiionip.*. c w 

I 
UNITÀ SANITARIA L O C A L E N. 36 DI L U G O (Ravenna) 

Al sensi dell'art. 6 della logge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio di previsione 1991 e al conto consuntivo 1990 

ENTRATE . 

Denominazione 
Previsioni oi 
compntenza ' 

da bilancio 
anno 1991 

Accerta monti 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

F.S.N. a riplano dis. es. pregressi 
Trasferimenti correnti 
Entrate vario 

Totale entrate di parte corrente 

Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione prestiti : 
Partite di giro ; . 

Totale —•-
Disavanzo di competenza 1990 

. 62.069.586 : 
189.614.955 

4.687.182 : 

255.371.323 '• 

2.281.000 
44.503.000 

'25.761.000 \ 

72.545.000 ! 

23.921.299 
121.961.723 : 

5.197.836: 

'.i./. 159.564; 

7.900,000 i 
6.943.626 f 

21.232.032 * 

36.075.658 -' 
36.006.145 j; 

TOTALE GENERALE ; 

Denominazione 

SPESE 

327.916.323 i 

-, 
Previsioni di 
compotenza 

da Mando 
anno 1991 

199.241.367 

'.• • '••" -~*:"' J'fiX 

Accertament! 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

Spese correnti • 
Spese In conto capitale 
Rimborso di prestiti 

Totale 

Disavanzo di amministrarono 

TOTALE GENERALE 

193.301.737 , 
2.281.000 V 

44.503.000 >;• 
25.761.000 i -

265.946.737 », 

62.069.586 £ 

327.916.323 «» 

161.073.671.-
9.992.037 •• 
6.943.626 : 

21.232.033 l 

199.241.367 :) 

199.241.367 

RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
Disavanzo 1990 derivante dalla gestione della competenza , 36.006.145:" 
Avanzo 1990 derivante dallo gestione dei residui • 1650.544 

Disavanzo di amministrazione 1990 " " 34.355.601 " 

ENTRATE 

Denominazione 
. Previsioni di 

compotenza 
da bilancio 
anno 1991 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

Avanzo di amministrazione 
. Trasferimenti correnti ...„•, 
Entrate varie •. 

Totale entrate correnti 

Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione prestiti • 
Partite di giro , 

TOTALE GENERALE 

222.610 
3.409.308 

70.254 

338.694 
2.907.530 

65.154 

3.702.173 ; 3.301.381 

61.000. 

42.000 j 

2.521 i 

3.763.173 3.345.902 

SPESE 

Denominazione . 
Previsioni di 
competenza e 

da bilancio , 
anno 1991 •:-.•-

Accertamenti 
da comò 

consuntivo 
anno 1990 

Spese correnti 
Speso in conto capitale 

, Rimborso di prestiti 
, Partite di giro , 

Avanzo di amministrazione 

TOTALE GENERALE 

3.702.173 

61.000 • 

3.058.755 '• 
42.000 

2.521 I 

3.103.276 I 
242.626 i 

3.763.173 3.345.902 

\ 
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Anche la Cina 
ha la sua 
plastica 
biodegradabile 
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Anche la Cina ha la sua plastica biodegradabile. Un gruppo 
di tecnici di una società cinese per le ricerche tecnologiche 
intatti ha messo a punto un tipo di plastica biodegradabile, 
particolarmente adatta a ridurre il tasso di contaminazione 
del sottosuolo nei campi di coltivazione a serra. Stando a 
quanto riferisce il -China Daily» il materiale 6 costituito da fi
bre vegetali; una volta sottcrrrato si decompone e nell'arco 
di due-tre mesi viene completamente assorbiteli coltivatori 
cinesi interrano ogni anno oltre un milione di lonnelatc di 
plastica utilizzata per proteggere le colture. Il mancato as
sorbimento del materiale è causa di seri problemi di conta
minazione che si ripercuote sul rendimento del raccolto e, 
secondo un'indagine effettuata di recente sempre in Cina, 
espone gii addetti alla sua lavorazione a notevoli rischi per 
la salute. •-• :"„'•' •."; • i 

Geotermia sì, 
purché a basso 
impatto 
ambientale 

La concessione di permessi 
di ricerche di nuove risorse 
geotermiche in mare e sulla 
terraferma terra conto della 
necessita < di minimizzare 
l'impatto ambientale: lo ha 
stabilito il ministro dell'indù-

^ ™ * stria Guido Bodrato nel rego
lamento di attuazione della legge del 1986 sulla disciplina 
della ricerca e della coltivazione di queste risorse energeti-
chen. 292. Le domande di permesso di ricerca sulla terrafer
ma o in mare dovranno contenere una relazione contenente 
indicazinoi sulle quantità di scarichi, dei rifiuti e delle emis
sioni previsti, la descrizione delle misure di monitoraggio, la 
previsione di massima delle modifiche ambientali in relazio
ne alla tipologia dei lavori da seguire, con particolare riferi
mento all'atmosfera, all' ambiente marino e idrico, al suolo 
e sottosuolo, alla vegetazione, alla flora, alla fauna, agli eco
sistemi, alla salute pubblica, al rumore, alle vibrazioni, alle 
radiazioni, al paesaggio. Il progetto dovrà anche indicare 
eventuali interventi di recupero ambientale. «Ai (ini dell'im
patto ambientale - aggiunge Bodrato - il programma dei la
vori di ricerca dovrà essere studiato in modo tale da mini
mizzare per quanto possibile la superficie di interessare con 
gli impianti ed a curare l'inserimento nell'ambiente delle in
frastrutture ed installazioni necessarie». - .- . , 

Il problema '.' 
più importante 
degli acquedotti? 
Le acque ; 
inquinate 

Attività artigianali, industria
li, agricole e civili sembrano 
essere i responsabili numero 
uno dell'inquinamento pro
gressivo delle acque sotter
ranee. L' atto d'accusa è 
scattato soprattutto per i ni
trati, il manganese e gli erbi

cidi i quali, provenienti dalle attività, antropiche, vengono 
inghiottiti dalla terra e scivolano nelle falde acquifere, la . 
principale risorsa idropotabile nazionale. L'allarme 6 stato 
lanciato dall'Istituto di ricerca acqua del Cnr di Bari secondo 
cui «il progressivo inquinamento delle acque sotterranee è il • 
più serio problema che i responsabili della distribuzione 
dell'acqua devono affrontare». La contaminazione da nitrati, 
per gli esperti del Cnr, proviene essenzialmente all'uso agri
colo dei fertilizzanti azotati basti pensare che dal 195S all'85 
il consumo di queste sostanze e passato da 1 Sj a 75 chilo
grammi di azoto totale per ettaro di superficie concimabile. 
Sono invece 3501 milioni di manganese (il metallo utilizzato 
nella produzione di acciaio, di pesticidi e fertilizzanti, batte
rie a secco, ceramiche di vetro, tinture e carburanti) che 
ogni anno finiscono nei corpi idrici di tutto il mondo costitui
ti però in maggioranza dal manganese che si stacca dalle 
rocce a causa delle piogge acide. Degli erbicidi, invece, non 
esiste ancora una stima sicura dei danni ma i dati rilevano 
che dal'71 all'87 il loro uso si e' triplicato. - . 

Il 70% dei fiumi della provin
cia di Avellino (Calore, Sa-

' baio. Scie e Ofanto) è in 
grave stato di deterioramen
to mentre viene confermata 
la precarietà della salute di 
altri due fiumi campani co
me il Salerno e il Volturno. 

...e quello 
dei fiumi nel Sud 
d'Italia? 
Idem: acque 
inquinate 

Questi i risultati degli studi condotti nel blennio '90-'91 ri
spettivamente dall'Istituto Superiore di Sanità col Centro stu
di e ricerche S. Sabino di Avellino e dalla facoltà di Igiene e 
Microbiologia di Napoli con la Fondazione Pascale Basso 
Volturno, per verificare la qualità delle acque dei fiumi cam
pani. Dal «check-up» microbiologico sui quattro fiumi della 
provincia di Avellino, emerge infatti che il 90% delle stazioni 
campionato hanno superato i limiti igienici fissati per legge. 
In particolare i 312 campionamenti effettuati in 13 stazioni 
lungo i 44 chilometri del fiume Calore confermano lo stato 
di inquinamento del fiume le cui acque possono definirsi «di 
buona qualità», secondo la prognosi, «soltanto in prossimità 
della sorgente». Ma anche gli altri fiumi analizzati sembrano 
soffrire della stessa malattia dovuta principalmente agli sca
richi urbani e agli apporti di cloruri, nitrati e ammoniaca 
•che rendono impossibile - si legge nel rapporto conclusivo -
la colonizzazione delle acque da parte di alcune specie di 
pesci particolarmente resistenti» e «addirittura l'utilizzo delle 
acque perscopo irriguo.» > •>- . " 

UDÌ A CARLI 

.L origine dell'Universo: la cosmologia 
quantistica «entra» nel territorio esclusivo di teologi 
e filosofi per raccontare il processo della creazione 

E la fisica uccise Dio 
Verso la fine del 700 il marchese Pierre Simone de 
Laplace tentò di portare a termine un'impresa am
biziosa: escludere Dio dal mondo (della fisica). Og
gi, Stephen Hawking ed altri ripropongono lo stesso 
progetto in cosmologia. E con le leggi della fisica 
quantistica tentanto di spiegare la «creazione» e i 
primi momenti di vita dell'universo con una teoria 
scientificamente autoconsistente. 

PIETRO GRECO 

• i Studiate pure tutto 
quanto e accaduto dopo il 
Big Bang. Ma non cercate di • 
penetrare i segreti del Big 
Bang stesso, perchè quello è ' 
il momento della Creazione. 
L'opera stessa di Dio. Corre
va l'anno 1981. E mentre il 
Papa, Giovanni Paolo II, am
moniva il gruppo di scienzia
ti convenuti in Vaticano su ' 
invito dei Gesuiti per parteci
pare ad un Convegno sull'o
rigine dell'universo, racconta * 
Stephen Hawking {Dal Big 
Bang ai buchi neri, Rizzoli, 
1988), non poteva certo im
maginare che qualcuno tra 
loro aveva appena ripreso i , 
lavori abbozzati negli anni 
'60 dagli americani Bryce Dc-
Witt, Charles Misner e John 
Wheeler e con gli strumenti ', 
della meccanica dei quanti 
stava dando nuovo impulso 
alla cosmologia quantistica. • 
Con l'unico scopo di adden- . 
trarsi II dove osano solo la 
teologia e la filosofia e forni
re una descrizione scientifica 
della «creazione dell'univer
so». Del Bis Bang e dell'era di 
Planck. •.Quell'epoca -lunga • 
appena un decimilionesimo " 
di miliardesimo di miliardesi
mo di miliardesimo di miliar- ' 
desimo di secondo (10 alla . 
meno 43 secondi, dicono i fi- • 
sici) che ha seguito la gran
de esplosione e in cui le leggi 
della fisica classica e relativi
stica semplicemente vengo
no meno. 

Seppure con tutt'altri mez
zi l'impresa che Stephen 
Hawking ed altri fisici cerca
no da dieci anni di portare a 
termine è la medesima tenta
ta, con grande ambizione ma ' 
con scarso successo per la 
verità, dal marchese Pierre 
Simon de Laplace verso la Fi
ne del 700. Escludere Dio dal -
mondo. Creare una cosmo- • 
logia autoconsistente. Una fi- • 
sica capace di spiegare an
che la nascita oltre che l'evo
luzione dell'universo. • * • 

L'impresa, si sa, non è riu- • 
scita alla teoria della relativi
tà generale di Einstein. Per-

' che riawolgendo il film della ' 
vita dell'universo con gli stru
menti messi a disposizione 
da questa teoria, si ritorna in
dietro nel tempo per circa 15 . 
miliardi di anni fino ad im
battersi in una «singolarità», 
un punticino densissimo e 
caldissimo dove le leggi della 
fisica non valgono più. Un ' 
punticino che e esploso con 
inaudita potenza «creando» 
lo spazio e il tempo. Un pun
ticino dove la scienza si ar
rende. Perchè non sa ancora 
fornirne né una descrizione 
compiuta né, tantomeno, 
una spiegazione compiuta. 

Una «quantum fuzz», 
un'increspatura quantistica. 
Dove il tempo e lo spazio 
perdono di significato e l'in
certezza è regina assoluta. 

Questa è la nuova idea per 
escludere Dio dal mondo. In 
quel punticino dove si con
centra l'universo primordia
le, infatti, il campo gravita
zionale è cosi intenso che, 
certo, gli effetti quantistici de
vono essere dominanti. E' 
inutile, dunque, cercare di 
imporre le leggi della fisica 
classica a quella singolarità 
iniziale. Dobbiamo descri
verla con le leggi della fisica 
dei quanti. 

Fin dalla fine degli anni '20 
la fisica dei quanti ha avuto 
un notevole successo nel de
scrivere il mondo microsco
pico, a livello degli atomi. I 
tentativi di descrivere il mon
do macroscopico in termini 
quantistici, invece, hanno 
sempre incontrato grosse dif
ficolta. Insormontabili, dico
no alcuni. Certo nessuno 
aveva mai pensato di descri
vere addirittura l'intero uni
verso in termini quantistici. 
Un'impresa davvero ambi
ziosa. Destinata a farsi strada 
tra lo scetticismo generale. 
Cosi quando Murray Geli-
Mann e James Hartle, fisici 
teorici in California, hanno 
rielaborato la «many worjds 
interpretation», l'interpreta
zione dei molti mondi, che 
della meccanica quantistica 
applicata all'intero universo 
aveva dato Hugh Everett III, 
ed hanno assegnato una pre
cisa probabilità alle infinite 
storie possibili dell'universo 
quantistico, grande è stata la 
meraviglia nel constatare che 
quell'ipotesi poteva funzio
nare. Perchè era perfetta
mente in grado di prevedere 
che durante la fase di espan
sione il . comportamento 
quantistico dell'universo di
ventava un comportamento 
classico. Come quello de
scritto dal «modello stan
dard» a partire dall'era di 
Planck. Il nostro universo, l'u
niverso che noi osserviamo, 
non era dunque frutto del ca
so, ma quasi una necessità 
imposta dalle condizioni ini
ziali. «Lo spazio-tempo clas
sico» quello che verifichiamo 
nel nostro universo, non è 
più un fatto inspiegafbile ma 
«è una previsione della teo
ria» puntualizza Jonathan 
Halliwell in un lungo saggio 
sulla cosmologia quantistica 
pubblicato sul numero di di
cembre > dello • «Scientific 
American». Un risultato mol
to incoraggiante. 

Ma il problema resta quel
lo di trovare un'unica funzio
ne d'onda e le condizioni ini
ziali capaci di fomite una de
scrizione scientifica - della 
«nascita» dell'universo e del 
suo comportamento, quanti
stico, durante l'era di Planck. 
La brevissima, ma non effi
mera era in cui è stato «for
giato» questo nostro univer
so. Al problema lavorano An-

Sorto il titolo, la «creazione di Adamo» di Michelangelo. I due disegni 
rappresentano la storia dell'universo secondo la teoria classica (in bas
so) e secondo la cosmologia quantlstica (in alto)., 

drej Linde, dell'Istituto di lisi-
ca Lebedev di Mosca, e Ale
xander Vilenkin, della Tufts ; 

University. Ma è a Stephen . 
Hawking e a James Hartle ; 
che viene l'idea giusta. Com- ; 

binare la «many worlds inter- " 
pretation» con * un vecchio ! 
metodo inventato da Richard ' 
Feynman negli anni '40 j>er • 
risolvere i problemi quantisti- • 
ci, l'«integrale di cammino» o t 
«la somma delle storie». No, ' 
non ci soffermeremo sui cet-
tagli. Ma certo si può dire che ' 
il nuovo metodo di Hawking ; 
e Hartle consiste nel tentare * 
letteralmente ;di sommare 
tutti i possibili modi in cui : 'u-
niverso quantistico primor- : 
diale avrebbe potuto evolve- ; 
re. E sapete cosa succede •' 
mentre si effettua - questa ; 

somma? Succede che molte 
«storie» si cancellano l'un l'ai- • 
tra a causa delle interferenze 
create dai percorsi vicini, 
Che solo poche si rinforzc.no 
e acquisiscono un'elevata 
probabilità di realizzarsi. Tra ' 
queste c'è la storia di un tini-
verso che si espande unilor-. 
memente nelle tre dimemiio- ~ 
ni dello spazio, proprio co- • 
me prevede il «modello stan
dard». E ce n'è un'altra che •' 
prevede un ciclo continuo di : 
Big Bang e Big Crunch: un • 
universo che si espande, rag- : 

giunge un massimo, poi ini-
zìa a contrarsi fino a raggi1 jn- -
gere le dimensioni di un pun-
ticino densissimo . grande 
quanto il nostro universo riel-
1 era di Plank (continuiamo a ', 
ripetere nostro . per distin- • 
guerlo da altri possibili uni- -
versi), che poi esplode e de
termina una nuova repentina ' 
espansione. E cosi via, in un • 
ciclo che potrebbe essere ', 
proprio , quello del - nostro : 

universo se risulterà «chiuiio». 
In ogni caso il metodo di 
Hawking e Hartle ci dice che 
il nostro - universo, quello 
emerso dall'era di Planck, ha 
davvero . un'alta probabilità 
di esistere. Ma cosa ci dice 
del suo comportamento nel
l'era di Planck? Il metodo è 
matematicamente piuttosto . 
complesso. Ma, per fortuna, 
sostiene Halliwell, è possibile 
«tradurlo» in termini geome
trici. .' --. . ,. • 

Immaginiamo la storia del- ] 
l'universo come un cono. La ' 
teoria classica ci dice che la 
base del cono, larghissima, 

rappresenta l'universo attua
le. Mentre il punticino al ver
tice è la «singolarità» iniziale. 
Il punto in cui iniziano il tem
po e lo spazio, che nella ver
sione classica hanno dimen
sioni finite e limitate. La 
«somma delle storie» nell'uni
verso primordiale di Haw
king e di Hartle invece non 
ha una forma conica perfet
ta. Non culmina in una sin
golarità. Ma ha una forma a 
cupola semisferica. Più o me
no simile alla punta di una 
penna a sfera. Sulla superfi
cie di questa cupola lo spa
zio-tempo è si finito, ma è 
anche illimitato. Proprio co
me la superficie della Terra o 
di una qualsiasi sfera. Che è 
si finita, ma non ha un'inizio 
preciso: è illimitata. Il polo è 
solo un punto convenziona
le. L'energia sulla cupola 
non' è infinita, come sulla 
punta del cono perfetto. Ma 
è finita ed appare come una 
«quantum fuzz». un'increspa
tura quantistica in quel mare 
in apparenza piatto che è il 
vuoto cosmico. Una volta fi
nita l'era di Planck sia il cono 
classico che il cono «quanti
stico» assumono la medesi-

' ma forma. La storia dell'uni
verso procede identica in en
trambe le ipotesi scientifiche. 

A questo punto ne sappia
mo abbastanza per poter 

: trarre due (provvisorie) con
clusioni. • -, , . 

Primo. Non c'è il «momen
to della creazione». La singo
larità . iniziale • è eliminata. 

• Nell'universo primordiale di 
Hawking e Hartle la storia 
dell'universo, anzi una delle 
tante possibili storie dell'uni
verso, può iniziare in • un 
Sualsiasi punto della cupola, 

osi anche il nostro universo 
non ha un inizio definito. - -. 

Secondo. Non c'è «la crea
zione». Sulla cupola di Haw
king e di Hartle, nell'era di 
Planck, lo spazio ed il tempo 
perdono il loro significato 
convenzionale. - Diventano, 
dice Hawking, euclidei. Vale 
a dire che il tempo diventa in 
tutto e per tutto una dimen
sione indistingubile rispetto 
alle tre dimensioni dello spa
zio. Diventa «immaginano». 
Ed un tempo «immaginario», 
lo sanno bene i Tisici quanti
stici, è caratterizzato dai co
siddetti processi di «tunne-

ling». Quei processi che con
sentono di tanto in lanto alle 
particelle quantistiche di su-

• perare tutte le barriere ener- •; 
getichc «proibite» dalla fisica . 

-' classica. In questo modo l'u- "„ 
; niverso •*< potrebbe •• essere 
• emerso «dal nulla» rispettan

do in pieno non solo tutte le ;• 
•• leggi della fisica (quantisti- "» 
•' ca) ma anche le condizioni , 

' iniziali-poste alla funzione" 
d'onda che lo descrive. •*•• « -p 

• Insomma,'la cosmologia" 
quantistica esclude Dio dal ,'• 
mondo. Senza alcuna inten- • 
zione blasfema, beninteso. » 
Semplicemente . elimina • la -
«necessità fisica» di un inter- ' 

.;. vento*traordinario, inspiega-
• bile. > • 

In questi giorni i cosmologi .<" 
" quantlstici di tutto il mondo _„,' 
s sono a congresso in Cile per '? 

trarre le conclusioni di un de- ' . 
" cennio di lavoro. Negli ultimi -

tempi • hanno migliorato e , 
'. ben definito i dettagli del loro «7 
., universo . autoconsistente. " ' 
' Tutto, o quasi, sembra qua-
- drare. Hanno dunque avuto 
. partita vinta, a differenza di :; 
; Pierre Simon de Laplace? No. • 

Perchè, per quanto ben argo- -
- mentata e convincente, la lo

ro resta solo un'ipotesi. Un'i
potesi scientifica non falsifi-

- cata. E quindi metafisica, di- ' 
- rebbe Karl Popper. Proprio ; 

come quella dell'intervento ** 
• divino nelle faccende dell'u

niverso. Resta, quella quanti- • 
stica. un'ipotesi in competi-

"• zione con tante altre. Perchè . 
• diventi una teoria scientifica 
, occorre almeno una prova. • 
• Già, ma dove trovare la prova .--
f di un evento avvenuto circa ">' 
i; 15 miliardi di anni fa e, nella 1 
• nostra scala dei tempi, dura-<v 

. . to un amen' Leonid Grisli-
chuk dell'Istituto di Astrono- , 
mia Sternberg di Mosca dal ',• 
1987 ci indica una pista che -

- potrebbe essere quella giù- .-
sta. Se le cose sono andate . ' 

- veramente cosi, se l'universo '• 
• è davvero nato da una flut- ; 
.' tuazione quantistica, allora 
- quella «creazione» ha lascia- • 
• to un'impronta. Delle onde -

gravitazionali » di • forma e ., 
:' grandezza ben definite che. 
if in questo momento, dovreb- ." 
-', bero essere sparse per l'uni- -
• verso. Scovatele, ed avrete ." 

trovato il modo per escludere ," 
- Dio dal mondo. • . ,-• 

'• (2. Fine) " 

Due, forse tre, pianeti «osservati» nello spazio profondo 
• • Per la seconda volta in 
sci mesi un'equipe di astrono
mi annuncia di aver scoperto 
non più una. ma due o forse 
tre pianeti che sembrano ruo
tare attorno ad una stella mol
to particolare: un pulsar. Come 
Alexander Wolszczan. del Ra
dio osservatorio di Arecibo in 
Porto Rico e Dalc Frail. dell'Os
servatorio nazionale di radioa
stronomia del Nuovo Messico 
scrivono sul prossimo numero 
della rivista scientifica Nature, 
un pulsar della costellazione 
della Vergine. Psr 1257+12, 
possiede due pianeti: l'uno • 
con un periodo di nvoluzìone 
di 67 giorni, l'altro di 98 giorni. 
E potrebbe essercene un altro, 
più lontano, con una rivoluzio
ne di circa 360 giorni. Se con
fermata, la scoperta risultereb
be particolarmente importante 
perché si tratterebbe dei primi > 
pianeti «osservati» al di fuori 
del sistema solare. .. ••• • . • 

Lo scorso luglio un'equipe 
del laboratorio di astronomia 
Nuffield dell'università di Man
chester composta da Matthew 

Bailes. Andrew Lyne e Setnam 
Shemar aveva annunciato la 
scoperta di un altro pianeta 
(forse due) che ruotava intor
no ad un altro pulsar (Prs 
1829-10) situato a 32mila anni 
luce dal Sole nella costellazio
ne dello «scudo di Sobieski». 
Secondo gli scienziati bntanni-
ci quel pianeta effettua una ri
voluzione intomo al pulsar in 
sei mesi e il diametro dell'orbi
ta è di 120 milioni di chilome
tri. • -

Gli scienziati da tempo riten
gono che esistano disseminati 
nel cosmo sistemi planetan si
mili al nostro,. Numerose simu
lazioni al calcolatore hanno 
confermato la teoria secondo 
cui questi sistemi planetari, in
torno a stelle simili al nostro 
sole, si formerebbero durante 
il processo di nascita della stel
la per bilanciare l'eccessiva ve
locità di rotazione dell'astro in 
formazione. Come un balleri
no che piroetta velocemente 
sulla punta di un piede allarga 
le braccia per frenare la veloci
tà di rotazione, cosi dalla nube 

Per la seconda volta in sei mesi 
un'equipe di astronomi annuncia 
la scoperta. I corpi celesti 
ruoterebbero attorno ad un pulsar 
e sarebbero più grandi della Terra 

MARIO PETRONCINI 
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protostcllare che si va adden
sando si staccherebbe una pic
cola quantità di materia (uno, 
due per cento). Questa mate
ria va a formare una scric di 
pianeti che. collocandosi ad 
una certa distanza dalla stella, 
ne frenerebbero la velocità di 
rotazione e conferirebbero no
tevole equilibrio al sistema. È 
interessante notare che quasi 
tutte le simulazioni al compu
ter portano alla formazione di 
sistemi planetari molto simili al 
sistema solare. Tutto ciò ha 
rafforzato l'ipotesi dell'esisten
za di pianeti al di fuori del no

stro sistema solare. Tuttavia, 
un pianeta è miliardi di volte 
meno luminoso di una stella. E 
osservarne qualcuno a diversi 
anni luce di distanza dalla Ter
ra è davvero difficile. Una pos
sibilità spesso teorizzata è 
quella di osservare un pianeta 
che ruota intomo ad un pulsar 
dalle piccolissime perturbazio
ni che crea nelle emissioni re-
golanssime di onde radio da 
parte del pulsar slesso. 

Scoperti nel 1967 da una 
giovane laureata in astrono
mia Jocelyne Boll a Cambnd-
gc, i pulsar, di cui attualmente 

se ne conoscono almeno 550 
esemplari, sonostellechehan- !/ 
no una massa molto simile a -
quella del sole concentrata in ; 
un diametro di appena 20 chi- , 
lomelri. A causa di questa , 
grandissime intensità un pul- t 
sar è costituito essenzialmente • 

, di neutroni. Sono infatti am:he , 
chiamati stelle a neutroni. I -
pulsar sono delle trottole co- ' 
smiche: hanno una elcvatissi- t 
ma (e regolarissima) \elo>:ità T 
di rotazione intomo al proprio 
asse, da 4,3 secondi a I 55 rnil- -
lisecondi (vale a dire frìO rota- ' 
zioni in un secondo). L'origi
nalità dei pulsar risiede nel fat
to che emettono brevi impjlsi 
nel campo delle frequenze ra
dio, entro una frequenza com
presa fra 100 e 600 MHz, con ' 
una regolarità degna di un CTO- •• 
logio atomico. Come avevano 
già rilevato gli astronomi del- '. 
l'universitrà di Manchester con • 
il Psr 1820-10, una variazione ; 
infinitesima sulla regolarità de
gli impulsi potrebbe essere do
vuta alla perturbazione gravita- ' 
zionale di uno o più pianeti ' 

che gli ruotano intorno. 
Il pulsar Psr 1257+12, sco

perto da Wolszczan nel 1990. 
si trova a 1600 anni luce dalla 
Terra. Secondo i due astrono- *• 
mi americani uno dei presunti -
pianeti ha una massa 3,4 volte •-; 
superiore a quella della Terra e 
orbito a 55 milioni di chilomc- ; 
tri dal pulsar, mentre l'altro \-
avrebbe una massa 2,8 volte ; 
quella della Terra e orbita a 70 
milioni di chilometri dal pul- .. 
sar. Il ter/.o, eventuale, pianeta . 
potrebbe orbitare a 165 milioni 
di chilometri di distanza dal •>' 
pulsar. Secondo Frank Shu 
dell'università di California a -
Berklcy. citato da New sdentisi. l 
il fatto che i periodi di rivolu
zione dei pianeti sono in un . 
rapporto di 3 a 2 (come Ncttu- • 
no e Plutone nel sistema sola
re) costituisce una prova della . 
loro effettiva esistenza. Analo- » 
gamentc, • secondo « • David ?' 
Black. • direttore •> dell'Istituto 1 

planetario e lunare di Houston 
nel Texas, il rilevamento di 
due o tre perturbazioni distinte •• 
nell'emissione radio del pulsar 

è un forte indizio a favore della 
presenza di pianeti.. 

Resta da spiegare la forma
zione di questi pianeti. Secon
do le teorie più diffuse, 1 pulsar 
sono ciò che resta della vita di . 
una «gigante rossa», una volta .. 
esplosa come «supernova». Per ' 
quanto concerne la formazio
ne dei pulsar ultrarapidi (pò- , 
chi millisecondi per una rota- * 
zione) come Psr 1257+12. 
due sono gli scenari attuai- » 
mente ipotizzati dagli astrono- ' 
mi. Entrambi implicano che il . 
futuro pulsar (la supernova ,• 
che sta per esplodere) abbia '-
un compagno -(una «nana : 
bianca») e che formi insieme a > 
lui un sistema binario, due stel
le che ruotano l'una intorno al
l'altra. I pianeti scoperti mtor- -
no a Psr 1257+12 probabil
mente sono di «seconda gene- > 
razione», cioè pianeti nati dalla ' 
condensazione di gas sprigio
nati • dalla distruzione della 
stella compagna del pulsar in * 
formazione. Questo, almeno, e 
quanto suggeriscono Wolszc
zan e Frali. .,. •>-

http://rinforzc.no
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Le fotografìe 
di Giselle Freund 
in mostra; 
al Beaubourg 

«•*• Giselle Freund, la foto
grafa tedesca (nata a Berlino 
nel 1908) che ha ritratto prati
camente tutti i personaggi più 
rappresentativi della vita intel
lettuale del nostro secolo. C 

spesso considerata esclusiva
mente una ritrattista, anche se 
una parte non trascurabile del 
suo lavoro 0 rappresentata dai 
reportage fotografici che ne fe
cero una delle prime collabo
ratrici della mitica agenzia Ma-
gnum. Questo aspetto, spesso 
trascurato, della sua attività, è 
ampiamente illustrato, accan
to alla ritrattistica, in una gran
de retrospettiva composta di 
circa 200 fotografie, che il Mu
seo nazionale d'arte moderna 
di Parigi presenta (fino al 27 
gennaio) alCentrePompidou. 

A destra, 
una veduta t-

notturna •<; 
della torre l 
Spassky f\ 

del Cremlino. '.•• 
Al centro, V 
il palazzo "• 

dell'università >: 

di Mosca ji 
sulle colline *: 

di Lenin ': 

Gli errori e la miopia della sovietologia, 
una «sciènza» che quasi divinava sensi 
e significati di gesti politici indecifrabili 
Intervista allo studioso Ronald J. Hill 

L'approccio americano e quello europeo: 
tutto voltò alla comprensione del "«nemico » 
il primo, troppo intemo allâ  logica ; 
classista il secondo. La destra e la sinistra 

• • Ronald J. Hill, politologo. 
ò professore di «soviet goveme-
ment» al Trinity College di Du
blino e autore di numerosi vo
lumi sul sistema politico sovie- . 
tico. Tra i più stimati sovietolo
gi europei, Hill parla delle dif- . 
(erenze tra sovietologia euro- '. 
pea e statunitense, degli errori 
commessi ieri nell'interprctare . 
la realtà sovietica, e della com- . 
plessità de! compito di chi vo
glia inquadrare il futuro politi
co del paese nello schema oc
cidentale destra-sinistra. •-;!,..• 

Professor Hill, lei è un aovie- ' 
tologo doc, professore di 
«soviet governement». Al di 
Ut della facile ironia sul de
stino della sua cattedra do
po lo scioglimento dentina, 
potrebbe spiegare cos'è sta
ta la «sovietologia» dal pun-
to di vista sia sdentlflco che 

••• politico? >. •„•, .;.j..'.[Jj.-,'i • - » > 
1 due aspetti, scientifico e poli- ' 
tico. sono strettamente corre- . 
lati, anche se si possono fare • 
delle distinzioni sia storiche :• 
che geografico-culturali. Dal 
punto di vista dell'evoluzione ' 
storica della disciplina, biso
gna considerare che un tempo 
la sovietologia era vista quasi 
come un'arte divinatoria, la 
capacità data a pochi di inter
pretare i segni oscuri di un 
mondo chiuso, lontano e im- ' 
penetrabile. Ne erano deposi- ; 
tari privilegiati da un lato i diri
genti politici del movimento :-
comunista, spesso vissuti esuli 
in Russia durante il fascismo e 
la guerra, dall'altro cittadini so
vietici ed Est-europei che si 
erano sottratti alle persecuzio- -
ni staliniane e hitleriane emi- ", 
grando soprattutto negli Stati • 
Uniti, tra cui molti intellettuali ' 
ebrei. Negli anni Cinquanta, 
durante il maccartismo, essa : 
divenne l'arte di «studiare il ne
mico», monopolizzata dai cen
tri di ricerca statunitensi, dagli 
Istituti della Cia e del Pentago- ; 
no al Russian research Center 
di Harvard, Infine, dalla secon- ; 
da metà degli anni Sessanta, la -
sovietologia è divenuta una di
sciplina scientifica ed e entrata 
nei curriculum universitari di ' 
molti ; paesi occidentali. Dal < 
punto di vista, per cosi dire. 
geografico-culturale. la distin
zione maggiore va fatta tra un 
approccio «americano» : allo 
studio dell'Urss ed uno che pò- • 
tremmo definire, in via di ap
prossimazione, «europeo». :,,. 
: Proviamo a sviluppare que

sto spanto. Si può dire che 1 • 
sovietologi americani siano 

OTTONINO CAPPELLI 

sostanzialmente rimasti stu
diosi del «nemico»? 

Generalmente parlando, si. Fu " 
un portato in qualche misura 
inevitabile della divisione del 
mondo in due sfere d'influen
za tra Usa e Urss, del coinvolgi
m e n e di molti di quegli stu
diosi come esperti e consiglieri 
nella politica estera america
na. Ma vi sono anche altri im- . 
portanti fattori. L'approccio di 
molti studiosi europei era di
verso anche perche la politica 
in Europa aveva alcune carat
teristiche che la rendevano più ' 
«vicina» all'esperienza sovieti- -' 
ca: nette divisioni di classe, un 
forte movimento operaio, una 
radicata ideologia socialista e 
forti partiti comunisti. Fu in Eu
ropa che, dopo la prima guer
ra mondiale, cominciò a pren
dere corpo la divisione tra due -
sistemi, due mondi: il capitali
smo e il socialismo., „ ..... 

Vuol dire che gli Intellettuali 
e gli studiosi europei, anche 

•"; quando non sono di sinistra, 
sono per cosi dire Interni a 

-." questa prospettiva politica e 
^culturale, che ha segnato la ; 

, storia del Novecento, mén
tre I loro colleghi americani 
le sono estranei? , ; ; ; • , : • • , • 

Certo. Negli Stati Uniti non c'è 
mai stato un forte partito ope
raio, una ideologia socialista . 
radicata, la lotta politica non si 
6 presentata esplicitamente : 
come l'espressione della lotta 
di classe. Specialmente dopo 
la seconda guerra mondiale. Il . 
mondo si e- diviso in due: in . 
Urss il «socialismo reale», negli 
Usa il «capitalismo reale». L'Eu-
ropa rimaneva nel mezzo, con 
i suoi partiti comunisti «demo
cratici», le sue lotte operaie e 

' sindacali, le sue esperienze di 
governo laburiste e socialde
mocratiche. Non voglio però . 
dare l'impressione di pensare, 
con questo, che tutti gli studio
si americani non potessero 
«veramente capire» l'Urss. Ne-

• gli anni Settanta tutta la sovie
tologia aveva fatto enormi prò- -, 
grossi nella comprensione 
«scientifica» dell'esperienza so
vietica. Molti cominciarono a 
guardare all'Urss non come un ;• 
nemico ma come un possibile 
partner. Erano gli anni della di
stensione. Perfino negli Usa si '• 
cominciò a capire che il con
cetto di totalitarismo che acco
munava il regime di Stalin a 
quello di Hitler non era più 
adatto a spiegare il funziona
mento di Una società industria
le complessa e sviluppata co

me era divenuta quella sovieti
ca. Fu Reagan a resuscitare per 
ragioni politiche e propagan- ' 
distiche questo concetto di to- ' 
talitarismo comunista, con la 
sua famosa definizione del
l'Urss come «Impero del male». 
Ma molti studiosi, non solo in 
Europa ma anche in America, ; 
non erano d'accordo e lo rite
nevano un passo indietro ver
so 1,'approccio. della guerra 
fredda. .•..:/> • •.-•• •• y -. •••; 

La sovietologia, però, ha 
commesso anche molti erro
ri. Ha sottovalutato la prota-

. ta distruttiva che a lungo ter
mine avrebbero avuto la ' 

. questione dei rapporti etni-
co-nazionall; ha sopravalu- : 

tato il potere effettivo del 
partilo comunista (e la fé- ' 
della ad esso delle forze ar
mate) giacché il Pcus ha po
tuto essere sciolto senza un 

' bagno di sangue... 
SI, quello dell'impiego del 
concetto di totalitarismo per 
l'Urss di Breznev era solo l'er
rore più evidente. Negli altri 
casi d a lei cllaìr^curioiso'ribla-' 
re quàritóf I ta^àé Wtfchè'rhcW' 
ti sovietologi avevano ileirtlrsV 
rappresentasse l'immàgine ca
povolta dell'autopercezione 
che gli stessi dirigenti sovietici 
avevano della realtà del pro
prio paese. Loro dicevano che 
la questione etnlco-nazionalc 
era stata risolta con la creazio
ne di uno Stato multietnico e 
multinazionale, la cosiddetta 
«nuova comunità dei popoli 
sovietici»; che il sistema era fer
mamente governato in base al 
principio del centralismo d e - ! 

mocratico; che il Pcus era il 
nucleo e la sola vera «forza gu i-
da» del sistema. E i sovietologi 
occidentali parlavano di defi
nitivo asservimento delle Re
pubbliche a Mosca, davano 
per riuscita la «russificazione 
dell'Urss», si • concentravano 
molto più sullo studio del Pcus 
come centro del potere che 
sulle altre istituzioni e sul «più-

: ralismo nascosto» nella socie
tà. , . . . - - . . , „•.•;.'.'.••;',•••-•• ,.: ••;: 

Non tutti, per essere giusti. 
Lei ad esempio ha studiato a 
fondo le élite politiche loca
li, la realtà sodale e Istitu
zionale di una piccola re
pubblica come la Moldavia, I 
tentativi difficili di Intellet
tuali e accademici sovietici, 

. anche oscuri, di far passare 
un discorso di «riforma del 

.sistemapolitico». . . • , . . . 

Certo quelli che avevano stu-

3??3***¥?s*>«t riiwl 
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; dialo le realtà locali erano più 
! consapevoli delle maglie assai , 

larghe che, specialmente in 
periferia, aveva ,\H, cosiddetto . 
totalitarismo. Quelli che non si 
erano limitati alla «cremlinolo
gia» avevano applicato con un 
certo successo all'Urss le teorie ' 
occidentali dei gruppi d'ime-

' resse, e avevano intravisto im

portanti fenomeni di «plurali
smo istituzionale». Alcuni con
sideravano il Pcus non come il 
terribile leviatano burocratico 
che tutto controllava, ma co
me un «mediatore» tra diversi e 
potenti interessi e gruppi buro
cratici. Negli anni Ottanta per
fino gli stessi sovietici comin
ciarono a riconoscere che il 

i Pcus aveva perduto la propria 
i leggendaria monoliticità politi-
• ca ed ideologica e l'altrettanto 
r leggendaria capacita di guida-
; re l'economia di successo in 
" successo, come sembrava che 
. fosse ai tempi di Stalin. Il Pcus 

era ormai da tempo non più 
un partito ma una «coalizione» 
Era almeno dai tempi di Kru

sciov che ne! Pcus si confron-
: tavano gruppi diversi, strategie 

diverse. Con Gorbaciov tutto 
t questo 6 venuto alla luce. Al 28 
; Congresso del Partito, nel giù-
' gno 1990, fu permesso ai dele
g a t i di separarsi per «tenden

ze» Emersero cosi tre gruppi 
la piattaforma ufficiale e r i 
queil.i di Gorbaciov «per un so

cialismo umano e democrati
co», poi c'erano i radicali di 
Piattaforma . democratica e 
quelli di Piattaforma marxista. ; 
Ma dentro il Pcus allora c'era- •'> 
no già almeno otto diversi par- •*• 
liti. E molli degli uomini che al- ' ' 
lora erano nel Pcus oggi fanno * 
politica in formazioni diverse. • 
Si pensi ai nomi più noti: Eltsin ;'„• 
da un lato, Rutskoi dall'altro, e •: 
poi Popov, Shevardnadze, Ya- • 
kovlev, eccetera. Per non par
lare dello stesso Gorbaciov. /••: 

K possibile disporre queste 
forze politiche ••• «liberate» 
dallo scioglimento del Pcus 
su un continuum destra-sini-
«tra comparabile con quello 
occidentale? Molti < hanno -
l'Impressione di barcame- ' 
•arsi nella confusione più 
completa: quelli che si ri- ~ 
chiamano al marxismo-leni-:' 
nismo sarebbero la destra, 
quelli che vogliono l'intro- " 
duzionc della proprietà pri- "' 
vata e del mercato sarebbe- ' 
ro la sinistra. Così la That- ; 
cher stava con il «soclaldc- ' 
mocratico» Gorbaciov, Bush - ' 
loda l'eroismo democratico '•' 
del «radicale di sinistra» Elt
sin, I comunisti pio Irriduci
bilmente ortodossi facevano 
riferimento alla «destra» di 
Ligacìov.ecosìvia... w .... 

Beh, questa è una delle cose ,. 
più difficili da capire da qui, -, 
dall'Occidente. È una situazio- .• 
ne molto complessa perche- in j -
Russia, prima della rivoluzione s 
di Ottobre, c'era una divisione 
netta tra una destra slayofila, ;: 
spesso antisemita, populista e ," 
filo-contadina, ed una sinistra * 
che si caratterizzava ideologi- ;• 
camente per il suo filo-occi- ',• 
dentnlismo e socialmente per . 
il suo radicamento nei centri ,-
urbani e tra l'intellighenzia più 3> 
«moderna». E qui c'erano sia '; 
tendenze liberali che marxiste, y. 
Ed ù su questa base che i russi ',• 
tornano oggi a guardare al ' 

',, proprio spettro politico. Noi •;• 
però, per mettere ordine teori- s; 
co in questa confusione con- • 

'-. ccttuale, dovremmo .'riferirci ;.' 
piuttosto a Gorbaciov, con la ' 

'. sua visione legalista della de- 7 
mocrazia, come a un liberal- :, 

.,.- democratico di sinistra, o forse ' 
un socialista democratico. EJt- V 

i;,sin potrebbe essere definito,' 
"'; forse un liberal-dcniocratico eli :-
1;; destra quanto a programma * 
'.'. politico, anche se i metodi au- * 
> toritari con cui ha preso il pò- j 
'- lere da agosto in poi, pratica- • 

mente esautorando di decreto ": 

111 decreto il presidente costitu- " 

via della nuova poesia 
La casa editrice Guerini e Associati 
pubblica la prima d'una serie di sei 
raccolte di versi di giovani autori •• 
Passato e futuro nei testi di Vitale, 
Dal Bianco, Maratta e Riccardi 

MARCO CAPORALI — 

•VI Tra quantità e qualità 
delle opere letterarie non ci 
pare che il rapporto, come al
cuni sastengono per rillesso di 
autodifesa, sia inversamente 
proporzionale. È vero semmai 
che la quantità determina in 
genere un innalzamento del li
vello medio di qualità. Quel 
che invece si avverte, a propo
sito di esordi poetici, 0 che l'al
to numero delle pubblicazioni 
accresce ta disattenzione e l'a
patia critica, offuscando nella 
sovrabbondanza quanto meri
ta visibilità. Senza impegni edi

toriali di vasta risonanza, ricer-
• ca e promozione di nuovi ta

lenti sono compiti esclusivi di 
: piccoli e agguerriti osservatori 

dei fondali, che si assumono 
l'onere, animati da pura pas
sione, di spulciare nel «limbo» 
delle riviste e delle plaquetles. 

Ai «quaderni collcttivi» ci-
. naudiani e di Guanda, pubbli-
- cali negli anni Settanta, si rial

laccia una nuova iniziativa edi
toriale che intende promuove
re, ed evidenziare, il lavoro 
poetico dei giovani autori. Il 

salutare progetto di Franco 
Buffoni e di Giuliano Donati, 
poeti e curatori dell'impresa, è 
la pubblicazione nel corso di 
un triennio di sci quaderni di 
poesia contemporanea, cia
scuno comprendente quattro 
sillogi di altrettanti nuovi poeti, 
scelti su parametri di esclusiva 
valutazione estetica, al di là 
delle scuole e delle linee di 
tendenza. Il Primo quaderno 
italiano (I. 26.000, pp. 130), 
appena apparso nella collana 
«I Testi» (diretta da Buffoni e 
nata dalla rivista di teoria e 
pratica della traduzione lette
raria «Testo a fronte») della ca
sa editrice «Guerini e Associa
ti», propone, con puntuali in
troduzioni critiche dei curatori, 
brevi sillogi di Stefano Dal 
Bianco e Maurizio Marolta Cal
la loro seconda raccolta) e le 
opere prime di Antonio Riccar
di e Nicola Vitale. , . . . - . . -.,,., 

Nati tra il '56 e il '63, i quattro 
poeti confermano, nelle loro 
specificità, la generale «ripresa 

di stile» degli anni Ottanta, a • 
cui si lega una ritrovata pro
spettiva tonale e la rivisitazione 
di modelli e criteri metrici tra
dizionali. • L'approssimarsi • a 
misure canoniche non cede, 
nei quattro in questione, a fa
scini parodici e dissacranti, nO , 
a virtuoslstici compiacimenti e ' 
a calembour^ della citazione. 
L'impianto - metrico-retorico, • 
tendente all'equilibrio e alla "', 
circolarità, nasce da un biso
gno di chiusura, di coerenza 
logico-sintattica, di ordine for
male quale ordine interiore, in . 
cui convergono il primato del
l'autenticità e il primato della 
struttura, altrove divergenti. • *. 

In Stefano Dal Bianco, che 
nelle Stanze del cattivo gusto " 
consolida, e approfondisce, il 
nitido cammino intrapreso ne 
La bella mano (Crocetti ed.) , 
la poesia si presenti come uni
tà di pensiero, aforismatica e 
irriducibile a un significato uni
voco. E infatti siamo nel tcrrito- ; 
rio del «non ricordo», dove il 

massimo di precisione e ogget- • 
tività corrisponde ad un massi
mo di indistinzione e soggetti
vità. Il senso usuale attribuito 
agli eventi non può penetrare 
nella zona dell'essere (e del
l'eros) , semplicemente perdio 
la dimentica. Qui la forma 6 
davvero luogo della lacerazio
ne, dove il concetto non giun
ge. Ridando vita a una regola, 
a una strofe, a una stanza, si at
tiva il proprio tempo. Regola 
claustrale, , disciplina ..-., che , 
espelle dal corpo la casualità. : 

-. l'arbitrio dei nessi mondani. E : 
che tale disciplina nulla abbia 

id i ideale, di religioso o sociale, : 
priva di patteggiamenti con 
l'universo codificato, dà la ci-

• Ira di un'introspezione che ò 
sentimento del contrario, ; 

' espressione di un congedo, di 
ì- un esilio conlronatura che ri-
'.'• fiuta l'imitazione di una natura 
:; maligna: «Corrono altrimenti 

ciucili che un giorno o l'altro/ 
' dopo il sonno potrebbero/ es

sere./ Altrimenti, come un bul

bo nella terra/ fanno senso per 
noi». La poesia per Dal Bianco . ; 
6 un farsi atto, , dove conta , ' 
quel che non si dice, prima o v 

dopo la memoria in cui tuttofi 
assomiglia, -v*/.'?- ;,- ' ,v v > ,'. , 

Al polo opposto di questo 
edificarsi oltre il «velo nero» del .'•' 
mondo, ò lo starsene in plein 
air di Maurizio Marotta, senza < 
alcun risentimento, astio - o :;. 
rimpianto, Il suo // cielo dai '. 
balconi sorprende per la pani- '; 
ca immedesimazione nel gran -
convivio allestito per via, dove ; 
«tutta l'aria intorno è un nove
cento» e si accolgono «uguali . 

. destini/ passati di mano in ma- ••> 
no». Esentata dal giudizio sulle J 
cose, la scrittura per Marotta ù ' 
innanzitutto un piacere, un do- " 
no, una festa. Come rileva Do- ;•_. 
nati, in questi versi «si muove " 

' anche una umanità vera, asso
lutamente non sublimata». ;i;. 

Dal solare affresco di epifa
nie perenni, dal quadro strava
gante e eternamente mosso di 

Marotta si approda (con movi- i 
mento a fisarmonica di contri
zione e distensione, di chiusi;- •; 
ra e apertura) a // profitto do
mestico di Antonio Riccardi, i 3 
cui la poesia ritrova la propria 
autosussistenza. Questo di Rie- • 
cardi C un altro esordio netta- * 
mente disegnato. Parolc.chUi-
vc sono «pena», «profitto», «col; ; 
pa», «ordine», «misura», «meri- ' 
to», con estrema riduzione les
sicale e un labor limae eserci
tato : fino alla spasimo. • La ~ 
disperata ricerca di un ordine • 
muta l'esterno in introversioni:, 
in una sfera autoreferenziale ' 
dove scompare la distinzione ; 
tra il dentro e il fuori, inteso co- ; 
me circondario, cerchia natii- '• 
rale e familiare da sfogliare co- ." 
me sì sfoglia la propria intimi- > 
tà. Quel che dà la misura del '•• 
rapporto con se stessi ò il vuo- ' 
to, ottenuto in forza di simme- i 
trie, di ponderale scremature. 
E resta un distillato che «slorc i-
sce in poca aria/ sulla ghiaia : 
che fora e si affila/ e apre a iin-

zionalc dell'Urss. lasciami 
molto perplessi su come collo- ; 
care politicamente Eltsin. "" 

Che prospettive avete per la > 
nascita di veri e propri parli
ti pulitici nell'ex Urss, e in '-
particolare per le forze poli-, 
tiebe di Ministra, in Kcnso oc- ' 
cidcntale? .,'•;"',.••'''" :-f.':i':V .^-

Forse 0 presto per dirlo. Ci vor
ranno al -minimo tre-quattro 
anni perché lo so t t ro delie 
opinioni che oggi emergono 
possa cominciare a- cristalliz
zarsi in organizzazioni partiti
che stabili. Per la sinistra la si
tuazione • potrebbe '.; rivelarsi 
davvero molto difficile. Un efli-
cace partito di sinistra, vicino . 
al movimento ojx?raio, potrei)- -
be non riuscire affatto a nasce- ; 
re. Certo non nelle repubbli- '._• 
che dell'Asia centra1';. Won ini ': 

meraviglierei se nella parte più ; 
europea del paese (in Russia, ì 
in Ucraina) si creasse uno sce- •"• 
nario di tipo americano, privo. : 
cioò, di una influente forza pò- : 
litica di sinistra. , 7 / ",,',j '*.".•-', '.-'•' 
, Anche la forza dei sentimen

ti nazionalistici limita la poa-
•• • sibilita di far crescere 1» si
li nistra come noi l'iotcuiUa-

mo storicamente, non ere-
• ' de? Divisioni politiche baita-

te su fratture di tipo etnico, 
nazionalistico, religioso, so 

. no incompatibili con una 
- lotta politica che esprima in-
, vece gli interessi di ellissi e 

gruppi sociali. 

Certo. Il nazionalismo e un \xj-
ricolo non solo per la demo-1 -
crazia in generale ma anche in r 
particolare per lo sviluppo di ; 
forze di sinistra. C e però un al- -
tro spiraglio che curiosamente 
sì rifa proprio al passato socia
lista dell'Urss. 1 cittadini sovie
tici erano abituati a vivere in 
una versione - estremamente 
assistenziale di wellarc siate. Si . 
tratta di vedere quanto di quei • 
sistema e stato realmente as
sorbito, e quanto cadrà sotto 1 
colpi del mercato. Però le !••-

. maliche dei servizi statali gra
tuiti per tutti (istruzione, sani

l a ) , della regolazione statale: 
del mercato (leggi tiseali, ami- ^ 
trust, eccetera), che sono tipi- . 
ca tematiche di sinistra in Oc- ; 
cidente. potrebbero svolgere 
un ruolo importante nell'appli
cazione di forze rii sinistra. , >• 

Ma potrebbero anche rsocre 
sfruttate da forze generica
mente populiste... 

Certo,'' questo è il • pericolo 
maggiore. Che la Russia non 
•torni in Europa». 

tm** 

• Magritte, «La mémoire», 1948 

buto. fa cadere/ il sangue che 
intorno al cuore si allaga». -•• 

Dall'immobilità nel recinto 
della composizione, col poeta-
pittore Nicola Vitale ricomin
cia, nonostante il titolo della 
silloge IM città intema, il transi
tare e il mutarsi transitando 
che era già dì Marotta. ma sen
za «strana goia di vivere». Nelle 

ampie pennellate di Vitale, si 
. afierma un -senso del sacro-

(come dice Buffoni) d i e aspi- • 
ra a farsi inno: -li continente 
scoperto/ questa penisola di 
prati/ richiede ora un acces
so/ di spontanee maturazioni / ' 
e nelle stagioni, negli intimi sa
pori/ dormono gli accordi del
ie mutazioni». ..-
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La crisi della politica rischia attualmente 
di fare regredire l'agire dei singoli a puro 
cinismo e disincanto. Un esito inevitabile? 
Se ne discute su «Democrazia e diritto» 

Il rifiuto delle definizioni dispotiche 
dell'interesse generale non deve impedire 
una nuova ricerca su forme di cÒoperazione 
e di solidarietà più aperte e flessibile • 

Pietro Barcellona, Pierangelo Schiera. Adriana Ca
varero, Carlo Donolo, Giuseppe Cotturri, Filippo 
Gentiloni, Tamar Pitscn, ed altri studiosi analizzano 
nell'ultimo numero di Democrazia e diritto le nuove 
dimensioni che può assumere oggi l'idea del «bene 
pubblico». Anticipiamo qui la prefazione di Franco 
Cassano al fascicolo che sarà tra pochi giorni in li
breria. • 

FRANCO CASSANO 

• • «Bene comune» e liberta 
d'azione individuale. Quale 
soglia distingue i due ambiti? 

Le ragioni della crucialità 
di tale interrogativo sono evi
denti: la caduta del «comuni
smo reale» ha infatti assunto 
un andamento cosi rovinoso 
e tumultuoso da ingenerare 
in molti laconvizioneche or
mai chi oggi ragiona senza 
pregiudizi e senza nostalgie 
non possa che aderire senza 
riserve ad una convinzione 
caratteristica della tradizione 
liberale secondo cui esiste 
una connessione necessaria 
e perversa tra bene comune, 
eticità dello Stato e totalitari
smo politico. Secondo un au
torevole esponente di tale 
tradizione corno Nicola Mat-
teucci la nozione di «bene 
comune» è tipica di società 
sacrali e preindustriali ; ed 
ogni tentativo di rivitalizzarla 
rivela malcelate nostalge or-
ganicistiche o aspirazioni to
talitarie che mirano ad inges
sare la libertà di movimento 
della società. Le nostre socie
tà secolarizzate (o in via di 
secolarizzazione) sarebbero 
cost. caratterizzate • dalla 
scomparsa «progressiva» (sia 
nel senso di «crescente» sia 
nel senso di «positiva») : di 
qualsiasi nozione di bene co
mune presupposta ed indi
pendente rispetto alla dina
mica deWe diverse' volontà 
che caratterizza il pluralismo 
democratico: Nozioni'come 
quella di bene pubblico o di 
volontà generale non sono 
che > surrogati secolarizzati 
dell'occhio di Dio che tendo
no a privilegiare e a sovraor-
dinare rispetto ai comuni 
mortali (ai non eletti) coloro 
che invece (si tratti di sacer
doti o di funzionari statali o 
del partito-Stato) possono 
trascendere la loro condizio

ne di essere finiti e particolan 
ve parlano (e decidono) in 
'•• nome dell'universale. 
'•" La stessa tendenza filosofi-
' ca oggi più popolare, quella 
"• che si definisce postmoder
ni na, decostruzionista e «debo-
'r le», sembra con la sua radica- ' 
• le messa in discussione del 
•"' logos e dei suoi effetti di po-
; tere, muoversi nella stessa di

rezione, animata da una im
placabile diffidenza nei ri-

" guardi di • qualsiasi regola 
':. universale e «neutra» (e si 
'.pensi alle connessioni tra le 
'" filosofie della differenza e le 

elaborazioni più radicali del 
. movimento femminista). 
<> L'indebolimento della mela-
C fisica sembra condurre verso 
- un sospetto di principio nei 

:' riguardi di qualsiasi vincolo o 
: imperativo sistematico e a 
: guardare chiunque propone 
'" il tema del «bene comune» 
J come se fosse disturbato da 
;i qualche grave -problema, 

una persona da perquisire . 
"• prima che entri nella discus- < 
-• sione e da guardare a vista 
"'. anche dopo che la perquisi-
;• zione ha rivelato che non 
'- portava armi. Questa diffi-
? denza anche se spiacevole è ; 
*•• purtroppo necessaria e costi-
' tuisce una lezione che non si -
.-!'. può e non si deve cancellare: ; 
• da un certo punto di vista la 
'. secolarizzazione deve essere -
. : un processo tendenzialmen-
.' te infinito che non si limita a 
''demolire gli'dèi extraterreni ' 
• i per sostituire ad essi nuove e 
, più esigenti divinità: se la se-
• te degli dèi è di sangue uma-
' no è bene che essi muoiano 
•Ì assetati salvando gli uomini. -
;• ' Ma i problemi non sono 
: cosi semplici perché questa '• 
'"' diffidenza sistematica, que

sto carattere tendenzialmen
ti, infinito dello, sccolarizza-

Zio Paperonci, 
simbolo ••••••'... 
dell'avarizia ir ' 
sociale;-•_.-'' 
a destra #•••; 
il celebre r" ' 
rifacimento 
disneyano 
dell'ancor pm 
celebre 
Ebenezer 
Scrooge 
del «Canto 
di Natale» 
di Charles < 
Dickens . '" 

zionc produce sull'altra fac
cia della medaglia dei costi 
altissimi che non è possibile 
non vedere. L'idea che -deri
va in modo cosi lineare e 
conseguente dal •• «dilemma . 
del prigioniero», secondo cui 
l'azione collettiva per la prò-
duzione dei beni - pubblici -
non ha un fondamento ra
zionale, ci fa capire che di ' 
diffidenza si può morire; e 
che non si bratti soltanto di ' 

- un puro esercizio dell'Imma- : 
ginazione stanno a docu
mentarlo di fronte ai nostri 
occhi i fenomeni di verticale 
degrado delle nostre città, la 
progressiva generalizzazione 
di quell'Intreccio tra ricchez
za privata e povertà pubblica 
già osservato decenni addie
tro da John Galbraith, l'irresi
stibile riduzione di ciò che è 
pubblico a «terra di nessuno» 
o ad appendice p--'i.r.oniale 
dei suoi po&Kusoii. Questa 

' diffidenza integrale, che pure 
ha le sue ragioni, ci lascia 
quindi più ricchi e più soli, 
ormai sobri e lucidi, adulti e 
diffidenti, ma asserragliati 

dentro casa con un universo 
ormai sempre più incom
prensibile che ci bussa alla 
porta con il suo carico di do-. 
lore e di malattia, di miseria e 
di violenza. 11 rischio è che i 
avendo visto con lucidità i ',• 
possibili effetti contro-intuiti
vi della generosità, il punto in 
cui essa si rovescia in statini- ;' 
smo, oggi non si abbia nean- '•. 
che più il coraggio di uscire ;' 
di casa, di provare a speri- ', 
mentare quella generosità 
anche a dosi minime. 

E sarebbe grave se quel * 
\ movimento del pensiero ver- _ 
' so una secolarizzazione infi- ' 
• nita arrivasse a' conciliarsi • 

con questo misto di avarizia ì 
'•' e di adattamento al «mondo.. 
' grande e tenibile». Qui si gio- :, 
- ca una grande partita, quella 

che deve verificare se il pcn-
' siero laico debba ridurre la 
• grande tradizione che viene 
J dall'illuminismo, e l'impera- •• 
;.; tivo che da quella derivava ' 
• del farsi autonomi ed adulti,. 
ad una scuola di cinismo che 
lascia ogni intenzione utopi
ca e costruttiva alla itultitia 

delle religioni, oppure abbia 
ancora qualcosa da proporre 
e da fare al di là della pura 
custodia imperiale dei propri 

. interessi. Su questo piano la 
crisi del totalitarismo comu
nista produce una quantità 
di effetti più complessa e am
bivalente di quanto fino ad 
ora non si sia pensato: è co
me se una grande banca 
centrale, che agiva in condi
zioni monopolistiche, avesse 
dichiarato la propria insol
venza e tutti i clienti si fossero 
precipitati per ritirare i propri 
depositi, ;• preferendo una 
somma drasticamente de-

: curiata e svalutata, ma sotto, 
il proprio <Jirètlb''pctoìc'di-di-
sposiziòrie; "ad : un'.'diéposito 
che la sottraeva alla disponi-

! bilità immediata per usi col
lcttivi dispoticamente definiti 
dai dirigenti della banca. Di
scutere su beni pubblici e be-

• ne comune vuol dire chie
dersi se oggi valga la pena 
stringere tra le mani, tangibi
le e visibile, questa ricchezza 
privata, depositarla piu>so 

piccole banche etniche 
' ognuna in conflitto con le al

tre, oppure se sia possibile 
;].' individuare (e nel caso co-
C struire) qualche nuovo istitu-
. ' to di credito, meno presun-
t tuoso ed arrogante del pro-
,t cedente, più sobrio nelle pre-
- messe e negli impegni, ma 
,; ugualmente capace eli invo-
;, gliare all'investimento .e al 
.".. deposito tutti coloro che 
s pensano che le future partite 
; non saranno fatte soltanto di 
i mosse private, ma vanno gio-
• cate avvalendosi delle utilità 
';•: addizionali emergenti dalla 
•"• solidarietà collettiva. • ,•-.,• ™j--•••</ 
" •' Insomma* la; ripulsa delle 
. definizioni dispioticbCKlel be-
-.:ìi&;corttu,ne^n^piB6' preclu-
", dere la ricercala'ttòto campo 

di nuove forme della sua de-
'.': finizione, forme più prudenti, 
;-,' più aperte e più tolleranti, 
1 • ma comunque tutte curatle-
•;•- rizzate dalla comune convin-
•'. zione della necessità di after-

..'.•' mare una nozione di bene o 
di utilità non riducibile alla 

' composizione del movimen
to anarchico delle utilità indi

viduali. Questa pluralità di 
' vie, ognuna caratterizzata 

dalla messa a fuoco di un di-
.• verso tipo di problemi e da 
v'una diversa sensibilità, |>o-
;_trebbe non essere un dato 
"provvisorio, una frammenta-

- zione da subire in attesa di 
i" giorni : migliori • allorché si 
'•;-"• profilerà all'orizzonte una 
",. nuòva e forte definizione. In-
;; somma, senza soprawaluta-
:. re lo stato di una riflessione 

L' come quella ospitata in que-
v sto numero di Democrazia e 
*.'•• diritto, occorrerebbe ; chie-
' dersi se : una elaborazione 
': realmente nuova sulla nozio-

sr ne di «bene comune» non 
... debba èssere necessjasfia-
; mente ploràle'caratterizzata 
''•' piuttosto che dal consenso 
•i • forte su tutte le sue dimensio-
»' ni dalla contrapposizione al 
; precipitare paradossale di 
•' ciò che è comune ad affate e 

prodotto di un ceto, di un 
J" mestiere v(insieme : ministe-
'..< riumemyslerìum). —•• •• -- - ì 

La pluralità di voci e di ac
cordi è quindi inevitabile e i 
terreni di studio sono molte

plici, ognuno proiettato in 
una propria dimensione spe
cifica: dalla assunzione della 
biosfera come bene comu
ne, con i nuovi e complessi : 
problemi che vengono dalla 
necessità di evitare che sul 
piano intemazionale si gio
chi a livello dei problemi 
ecologici un'edizione allar
gata del «dilemma del prigio- ; 
niero», all'emergenza del vo
lontariato che consente di. 
provocare e pensare la prò- ' 
duzione di utilità collettive 
come non necessariamente 
collegata all'espansione del
lo statalismo, ma anzi come, 
possibile veicolo di conferi
mento del senso, della co
struzione di relazioni sociali 
che trascendono l'etica dello 

;.'; scambio; dalla ricerca di otti-
;- mi collettivi su piccola scala, 
'; leggeri e rivedibili (con attori 

che compensano la loro 
- miopia con una dotazione di 
i competenze locali, capaci di 
.:' trovare risorse che consento-
'." no di aggirare e sdrammatiz-
•'- zare opposizioni altrimenti 
'categoriche ed irriducibili), 
••;,' alla scoperta della necessità 
•.'• di conciliare l'orgogliosa tu-
;, tela della propria parzialità e 
,.': differenza con il riconosci-
'.'1 mento che non si è l'unica 
;• differenza del mondo, che le 
.' linee di conflitto sono molte-
;,-. plici e nessuna dimensione 
- può segregare per sempre la 
i nostra.vfta separandoci dalla' 
% solidarietà possibile con altre 
; differenze visitate magari più 
: della nostra dalla sofferenza. 
'• Sembra quindi esservi un 
v, terreno di convergenza: la lo-
5 gica utilitaristica ed indivi-
•••• dualistica del mercato può 
,; essere contrastata con suc

cesso piuttosto che con un 
unico attacco frontale (che 
consegna il bene comune al

le definizioni dello «rtato 
maggiore) con unamoltepii- ' 
cita di strategie di gittata di- . 
versa se non diametralmente :; 

opposta: da quelle che han- •-• 
no dimensione planetaria e . 
che si riferiscono alla pace o •: 
alle questioni ambientali ad . 
altre che scommettono di più -..: 
su dimensioni di corto rag- -'•• 

' gio, in cui è possibile spen- " 
meritare più concretamente .' 

' la portata innovativa e risolu-
• tiva cosi dell'altruismo socia- -
- le come di un egoismo ben ; 

-, temperato e capace di tra-
• scendere l'anarchismo del- ;; 
,• l'utile immediato. Certo oc- !•:. 

corre evitare pericolose ideo- " 
• logizzazioni di una debolez
za e di uno sbandamento •'•'•' 

'•> che pure esistono: non sem- ss 
pre fare di necessità virtù è ;.;< 
una virtù. Esiste senza dub- ;; 

' bio l'esigenza di tenere aper- /> 
ta la strada all'ambizione di ;»'. 

: un'elaborazione -:• generale, .-, 
• ma la risorsa che è sicura-. . 
i mente necessario.- portare . ; 
'. con sé allorché si va a discu-.,, 

tere di «bene comune» non è 
depositata .M nell'ambizione •; 

? del nominare, del dire final- v-
; mente il vero e il giusto cui gli > 

altri si debbono inchinare. ,1. 
ma nella disponibilità a met- i 

ì tere in discussione almeno in. ]'~ 
( parte quella avarizia che fa si ' 
;• che ognuno aspetti che l'ai- '] 
• tro si muova per primo, si ca- -» 
i ricni di tutti i rischi dell'avvia- ', 
, mento dell'impresa, colletti- ,; 

va. Sé è vero che Còhvréne ' 
i tornare ad investire, occorro- " 
, no - contemporaneamente ' 
' una banca credibile e dei • 

sottoscrittori coraggiosi: l'u- " 
na crea gli altri e viceversa: J 

•• Se il bene comune ha un fu- ; 

" turo questo non dipenderA "*• 
: dall'avvento di una • nuova •'• 
'• definizione teorica ma piut- '• 

tosto dalla circolazione so
ciale della generosità 

RENAULT 19 LIMITED. 

IL PIACERE E' NELLARIA. 

/JUA CONDIZIONATA DI SERIE. 
— r 

Il piEicere è nell'aria condizionata di sene, 
completa della funzione di ricircolo, 

che vi trasporta nell'ambiente ideale 
È nell'equipaggiamento, pensato per creare „--
un'atmosfera perfetta: alzacristalli elettrici 

an tenori,: volante regolabile," chiusura 
centralizzata con telecomando.' È nella linea, 
pura ed elegante, esaltata dalla colorazione 

integrale. È nella stabilità e nel confort assoluti, 
garanti ,1 dalle sospensioni a ruote indipendenti 

con retrotreno a barre di torsione. 
È nella sicurezza della garanzia anticorrosione 

di 8 anni II piacere è nell'aria; Quella che si lascia 
attraversare dagli 80 cv di potenza del motore 
Energy 1400. Renault 19 Charnàdc Limited, 

serie limitata, proposta dai Concessionari 
- : ' a L. 17.700.000 chiavi in mano ' ' 

RENAULT 19. ELOGIO DEL PIACERE. 

Su ogni Renault, prezzo garantito per 3 mesi d;i]!'ordino 

/>i FinRenault •iruowformuUifhiuiarmru 

KrnanU scegliti luiirificmitì eli 

• '. ICo-nci'xKir/riari fùritauti satinsulìePattini' Oitil'i 

ì 
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i Raiuno, al via «Alta classe » 
ì In scena star dello spettacolo 
[. che racconteranno se stesse 
i Sergio Bernardini inventore 

del celebre locale versiliano 
ricorda quegli anni ruggenti 

Qui accanto 
Juliette Greco 

durante un suo spettacolo ' 
alla Bussola. ; 

' A sinistra Gianni Mina 
e Sergio Bernardini % \ 

in una foto i 
di qualche anno fa " I 

Si intitola Alta classe (sottotitolo: «Voglio vivere co- -
sì») e forse non poteva essere altrimenti: perché è il -. 
programma tv che segna il ritorno, in qualità di prò- ; 
duttore, di Sergio Bernardini, l'uomo che inventò la ;. 
Bussola di Viareggio e fece ballare l'Italia «vip» degli '(• 
anni Sessanta, e che oggi ci riprova, presentando nel ' 
nuovo tendone-studio «Versilia Palcoscenico» 12 per-.' 
sonaggi dello spettacolo che si racconteranno, in di- * 
retta, per due ore. Presenta, ovviamente, Gianni Mi- '. 
nà: si parte stasera (Raiuno, 21.40) con Ray Charles,"; 
che sarà accompagnato anche da Dee Dee Bridge-1-
water, Fausto Leali, Toto Cutugno e Lina Sastri. Altri *j 
ospiti previsti Zucchero, Pino Daniele, Vittorio Gas- < 
sman, Ornella Vanoni, Renzo Arbore, Gino Paoli."ì 
Non ci sarà invece, come era stato annunciato, Fabri
zio De André che ha fatto polemicamente sapere di 
«non avere alcuna intenzione di parteciparvi». 

la Bussola 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIMI 

• • VIAREGGIO. : La chiama 
•puttana», la ricorda come una 
spada di Damocle piacevole 
perché redditizia, s'identifica 
con lei che non c'è più. L'ha 
amata al punto di volerla ri
creare, cosu' quel che costi, 
con qualsiasi mezzo, con qual
siasi partner, in qualsiasi luo
go. Sergio il bottegaio, Sergio 
l'ammiraglio. Sergio 11 senato
re come si definisco lui stesso. 
Sergio il leone come lo chia
mavano in Versilia. Sergio Ber
nardini, 66 anni, venticinque 
dei quali passati a sorridere e a 
far bere le schiatte più famose 
d'Italia, ha perso la Bussola un 
bel po' di tempo fa. E. forse, è 
l'unico che può dire veramen
te cosa significhi - e quanto 
costi - perdere una Bussola 
come quella. . . 

•Cosa significava dire tempi 
d'oro? Significava coccolare i 

: clienti che si chiamavano Mo
ratti, i Bertolli. •- Camerana, 

: Agnelli; significava far spende
re 150mila lire nel 1960 per as
sistere allo spettacolo di una 

. Mina che cantava, significava 
entrare in sala tutte le sere e 

• vedere che non c'era una se-
.'• dia vuota». ,•>«,>••' -• • " \ - r 

. Sergio Bernardini ricorda la 

- Bussola, i tempi che delia Bus-
':; sola erano specchio scarsa-
-. mente obiettivo. Ricorda che 
;_- la Bussola e Bernardini erano 
.'" considerati binomio iscmdibi-

le. Ricorda se stesso come •ge
nerale che comandava una 

. truppa conosciuta in tutto il ' 
• mondo». E snocciola t nomi 

• dei cuochi, dei barman, dei 
: "commis» cari alla clientela • 
<:> che conta: Pier Paolo, Roberto, 

Aldo, Carletto Pirovano, Roy 
: Martino. ;._•- •--••-; -••• 
- «La scuola gliela facevamo 
" noi a calci nel culo - confessa 
r Bernardini -dovevano sorride

re sempre, essere sempre per-
"•'r fetti». Chi entrava in Bussola (e ' 
• ' non allo Bussola) doveva tre* 
'•• vare un bottegaio simpatico e _ 
'•' garzoni altrettanto simpatici e 
1 attenti alle "desiderata» del ' 

:-clienti. ;.•'.. . ..... 

'' Erano tempi d'oro, Bernar
dini. Tempi diversi. Ricorda 
una «erata-tipo? .,: 

• Le serate '' non i cambiavano 
. mai. Cambiava solo l'artista, e 
.. le prime quattro file, quelle VI
VI, cino al palco, erano riservate 
. ai vip di stagione in stagione. 

Quelli che non pagavano mai 
in contanti, quelli che firmava
no il conto e mandavano l'as-

Quando la Rai faceva gli auguri 
dalle Focette. Ora va forte RiminL 

Ma oggi la tv 
vuole; altri 
«San Silvestro» 

RENATO PALLAVICINI 

• • «Versate pure il vostro 
champagne, noi tireremo i no
stri pomodori». Ma quella notte 
non furono solo gli ortaggi a 
volare. Tra gli studenti e gli 
operai che andarono a conte
stare la fine d'anno del '68 da
vanti alla Bussola, e la polizia . 
che scatenò le cariche, si infilò ' 
un proiettile f (quasi • sicura- j , 
mente sparato dalla polizia) ." 
che si conficcò nella schiena ( 
di un giovane di 17 anni, Soria- ' 
no Ceccanti. Rovinò la festa di . 
Capodanno, ma -soprattutto 
rovinò l'esistenza a quel ragaz
zo che restò paralizzato alle 
gambe. La contestazione da- ; 
vanti al celebre locale di Focet
te. preannunciata da volantini ;•': 
e scritte sui muri, chiudeva 

. l'anno uno della contestazione .'• 
e segnava anche la fine dell'e
poca d'oro della Bussola di 
Sergio Bernardini. • , . - ; , - • » , - ., 

Nell'Italia dei Sessanta, il 
collegamento in diretta tv dalla 
Bussola di Focette era il piatto 
tipico dei S. Silvestri televisivi. -' 
immancabile come le lentic
chie dell'ultima cena dell'an
no. Una tradizione che andò 

' avanti • ininterrottamente per > 
un decennio. Lo spettacolo di ' 

; "lor signori», confusi tra cotil- ' 
lons e bottiglie di champagne. . 
celebrava . i fasti del boom -
postbellico. Erano clienti ano
nimi (i bei nomi del gotha pa- :. 

• dronale italiano, dagli Agnelli *. 

ai Moratti; abituali frequentato
ri del locale di Bernardini, sce
glievano date meno alfollatc) 
come i tanti anonimi milionari 
e miliardari dell'Italia affluente-
di allora. Tutto sommato le im
magini tv di quella ricchezza, 

, un po' provinciale e un po' kit
sch ( e anche un po' provoca
toria) erano abbastanza di
screte: qualche stacco trottolo- . 
so ed incerto, mentre le inqua
drature migliori venivano riser
vate alla vedette di turno. -, #,. 

Eppure il segreto del succes
so della Bussola era legato a 
doppio filo proprio a quel tipo 
di pubblico. I prezzi praticati 
da Sergio Bernardini erano al
tissimi; ma proprio grazie a 
quei salatissimi conti, Bernar
dini si assicurava i migliori no
mi dello spettacolo e della 
canzone internazionali. Certo 
c'era anche la sua personale 
abilita, l'amicizia che sapeva 
conquistarsi ed i buoni rappor
ti con le diverse star, ma gli 
astronomici" cachet che poteva 
pagare erano indubbiamente 
un forte richiamo a cui nessun 
artista resisteva. E poi passare 
da -quel capannone sulla 
spiaggia di Focette era la con
sacrazione definitiva per tutti 
o, per i già celebri, un fiore al
l'occhiello. Per le vedettes stra
niere poi. praticamente l'unico 
posto di prestigio per esibirsi in 
Italia. .• ;•-*, ••. • -

Tutto questo (ini proprio 

>•*•. e 

con quella notte di Capodan
no del 1968, anche se Bernar
dini (vedi l'intervista qui so
pra) non è completamente 
d'accordo. I danarosi clienti 
della Bussola (e di tante altre 
occasioni mondane) pensaro
no che un per un po' di tempo 
sarebbe stalo meglio non farsi 
vedere troppo in giro e dirotta
rono le loro risorse altrove, Ma 
non fu solo la paura di altre e 
più gravi contestazioni a se
gnare l'inizio della decadenza. 
Forse, nella crisi, giocava an
che la crisi di una forma di 
spettacolo e di intrattenimento 
che cercava altri sbocchi, altri 
canali ed altri pubblici. E la 
stessa televisione, fedele regi-
stratrice per anni dei fasti della 
Bussola, stava imponendo i 
«suoi» ritmi ed il «suo» protago
nismo. . 

Per capire meglio, allora, 
potrà essere utile fare un p;>ra-
gone con un altro luogo sacro 
dello spettacolo musicale ita
liano: il Festival di Sanremo. In 
fondo, tra la stretta sala del Sa
lone delle Feste del Casinò 
(dove tradizionalmente si 
svolgeva il Festival) e i limitati 
tavoli della Bussola non c'era 
poi molta differenza. Non era 
tanto questione di metri qua
dri, quan'o di un pubblico 
•esclusivo- che tale non poteva 
più restare. E cosi, come il Fe
stival trasmigrò al più capace 
(e più telegenico) Teatro Ari-

ston, anche la platea della Bus
sola cercò nuovi spazi. Non a 

: caso l'abile Bernardini, qual
che anno dopo, nel 1975, die
de vita al tendone Bussola Do- :; 
mani: più spazio, più posti (e r 
prezzi più popolari), ma an
che un'apparecchiatura d'a-., 

' vanguardia per riprese tv dal * 
vivo, costata fiordi milioni. -• •; 

Senza parlare dell'«altro» 
.- pubblico che in quel decennio . 

era nato e cresciuto. Il 18 feb- ; 
braio del 1965, un altro imprc- '; 

- sario, Alberto Crocetta, apriva 
a Roma in via Tagliamento un 

; locale destinato a far storia: il • 
. Plper Club. In quel garage, ar
redato con una «sgangherata» • 

. arte pop, faceva irruzione i l . 
• nuovo pubblico giovanile. Il ' 
, beat andava d'accordo più coi 
sottoscala e con le cavern mo
dello Liverpool che coi saloni ' 

• della Bussola; preferiva (e si ; 
, poteva permettere) le bottiglie 

(le lattine sarebbero arrivate : 
dopo) di Coca Cola, piuttosto ! 
che quelle di Dom Perignon. Il ; 
rock, addirittura, impose gli ' 
spazi aperti, i grandi numeri e i -
grandi stadi. . ••• • 

Un'ulteriore diversificazione . 
dello forme di divertimento 
musicale si e aggiunta negli 
anni Ottanta: quella delle me- , 
gadiscoteche. Ancora un «al
tro» pubblico, ne coincidente 
con quello del rock, né tanto 
meno con quello della Busso
la. Mutazione alla quale si e 

segno per Natale, un assegno 
comprensivo di mancia. SI, i 
Moratti, i Bertoni, gli Agnelli, i 
Basevi. lo avevo creato un lo
cale nel locale. Ma la gente co- , 
mune non veniva trattata diver-. 
samente da questi. Se ne stava 
soltanto più indietro. < ,._,,,•• <,;,, 

Clienti chiamati per nome, 
beile donne, ambiente soft, 
conti astronomici e grandi • 
nomi. È stato quoto 11 segre
to della Bussola? - • 

Il segreto della Bussola è stato 
l'uscire dalla guerra, da quella 
guerra, l'attenzione che mette
vamo nel cercare certi clienti, i , 
grandi nomi portati sul palco
scenico ruotante. Mina, per 
esempio, ò nata qui. Shirlcy 
Basscy che voleva sposare Rei, 

' nato Sellani, il pianista. E poi 
Chet Baker, Ray Charles, Gil-

; beri Becaud, la.Piaf. Noi dava- : 
. mo la vera «serata», il vero 
show.,:. ,t,.,... .;;:.•>;:-:.: .-.-,•.• • 

Lei è stato il primo a (are 
sculettare gli italiani. . 

SI, con il twist e il madison. Ma ,, 
no dovuto portare dei ballerini :; 
da New York, perché qui non ;; 

1 sapevano nemmeno da che 
parte cominciare. '•••'"••• .;•§,>.'^ì 

Bernardini parla di Bernar-
dilli e della Bussola come se 
fossero due amici partiti per 
sempre. E I politici, veniva
no! politici alla Bussola? :-,',• 

Certo. Fanfani per esempio," 
prima di sposare la Maria Pia. <., 
Lui partecipava sempre ai -
pranzi che facevano i Lebole,: 

A sinistra Ludo Battisti e Sergio Bernardini ' 
Sotto, Mina in una delle sue tante esibizioni, 
alla Bussola. Ancora a sinistra, un poliziotto 
fa i rilievi la mattina dopo gli incidenti 
del 31 dicembre 1966 davanti al locale 

accompagnata una migrazio
ne da costa a costa, dal Tirre-

: no e dalla Versilia all'Adriatico ' 
ed alla costa romagnola: «ban- ' 

• diere J gialle», «altri mondi»,. 
•baie imperiali», punti di riferi- ,. 
mento e luoghi di una nuova ;•' 
geografia del divertimento e v 

• dello spettacolo che sembra i 
davvero aver smarrito la busso- v 
la, alla ricerca continua del gi- ;•' 
gantismo (vale la pena rileg- .'; 
gersi certe pagine di Rimini Ri- ' 

; mini e di Un weekend postmo* 
• demo dello scomparso Ton

delli). Guarda caso, il Capo- ' 
danno • televisivo del 1991 ,r 

• • appena terminalo si e collega- ' 
' to in diretta proprio con quei 

luoghi (ma lo spettacolo offer- • 
to ci ha fatto quasi rimpiangere 
i S.Silvcstro della Bussola). E 

; non 6 finita. Gli house e I raue-
pania di questi ultimi anni mi-

' grano verso < imprecisati, ed 
' anonimi contenitori, • tanto , 
• «clandestini» quanto ipertrofi- -
. ci. •:;•;. -•.• :•'• ,.,•:.••.:• -'—«,:'-
'.•• Resta poco. oggi, della filo- ^ 

sofia della Bussola. Resta, co- / 
munque. la grande passerella '-• 
di grandi nomi, una serie di 
spettacoli memorabili, di ap-

'.' parizioni uniche e a loro modo • 
, storiche nella musica leggera e 
* nello spettacolo italiano. E re-. 

sia, consegnata alla memoria, ; 
un'immagine italiana, sicura-

'mente da non rimpiangere, 
ma da non dimenticare. 

due o tre volte a stagione. Cre- -
do che ci fosse anche Licio V 
Gelli, sebbene io non lo abbia •• 
mai conosciuto di persona.: 
L'ho visto soltanto in fotogra-, 
fia. (• ,V.VJ'-'ÌTÌ.••.,v- ' =:.-'. .<':':• 

Perché è finita, Bernardini? _' 
È finita perchè non poteva an- ; 
dare avanti un mondo cosi. È -
finita perché un locale come la 
Bussola non poteva più tenere j 
cento culi a sedere. Ma io non .. 
l'ho persa. i.i: ;..,.»..-,.... ,*.•.•:,•-• ̂ - ' ' 

Che vuol dire? L'ha venduta 
ODO? , • •• w;.-.•.•:•...,-, : ... 

SI, l'ho venduta, cioè l'ho la- ' 
sciata. E l'ho lasciata perché 
ho scoperto la vocazione di 
«video producer». Per questo ; 
ho creato ; Bussoladomanl. 
Adesso la Bussola è una mac
china perfarsoldi. • _• . p|,;-i-." 
' Quei soldi che pare Bernar

dini non abbia mai (atto. È : 
' vero? ..;.v.::. .'-•<;i>».:,;-v--'. •••-. 
lo ho cercato sempre la qualità 
al posto della quantità. E mi 
sono sempre imposto. Il me- ' 
glio, ecco, promettevo il me- ; 

glio e cercavo di dare sempre ;• 
qualcosa di più. (•;,./•.-.•, • <.i-, •-. -• ' 

Bernardini, d parla della se-
rata dell'ultimo dell'anno 
del 1968? 

Quella sera c'era Shirlcy Bas-

sey in programma. E in prò- .; 
gramma c'era anche la mezza- •'•' 
notte dalla Versilia in diretta i;

r 

Rai. Non ricordo cóme è co- *" 
minciato, se sotto la passerella '"' 
che portava all'ingresso qual- ; 
cuno ha cominciato a sparare. * 
Ci sono stati sputi, imulti, calci, £•_' 
c'era la barca del ministro de- "^ 
gli Interni che, dal mare, dice- " 
va ai carabinieri di non reagire. J 

Poi c'ò stato quel ragazzo, Cec- ',' 
cantc. che rimase ferito. Una :, 
vittima, meno male che lo por- ' 
tarano al Santa Chiara di Pisa "l 
senza farlo vedere a nessuno, f; 
La folla dei manifestanti era in- ' '; 
ferocità, se avessero visto il ', 
sangue sarebbe finita male. Al- ;' 
le 2,30 del mattino, con l'or- *,. 
chestra che non aveva mai '•'. 
smesso di suonare su mio ordì- . 
ne, con i cuochi che. ancora : , 
stavano in cucina, ho convinto i 
una Bassey terrorizzata a usci- , 
re dal camerino e a fare lo :, 
show tra i baschi neri e i cara- •• 
binieri che ; presidiavano la v, 
Bussola. .:• Ì I .-•:.• ;v.£,i:\::'.:**v>-

Bernardini, quella serata ha 
sancito la fine della Busso-
U? •;;'-•.•;:.'•-• ••^v-; ' : ' : s :_- : . 

No. È finita perché l'ho vendu- : 
ta. Ma la rifarò, ricostruirò la . 
Bussola da qualche altra parte, •• 
più bella e più grande di pri-

M come «mito» 
come Mina 
e come Marlene 
• M B&B. Nella stona del mi
tico locale della Versilia la se- ' 
conda lettera dell'alfabeto e 
determinante. I suoi primi pro
prietari rispondevano al nome 
di Benelli, industriali di Prato, 
che tra l'altro possedevano ; 
una serie di capannoni sulla ' 
Versilia. Uno di questi, trasfor- '; 
mato in locale da ballo nel pri- ; 
mo dopoguerra, sarebbe di- -. 
ventato la celebre Bussola. Ma ''•• 
per meritarsi l'aggettivo (e un ! 

pubblico -r. tanto . - numeroso in
quanto ricco) avrebbe dovuto i: 
puntare su un'altra -B»: quella "; 
di Bernardini Sergio, nato a Pa- ' 
rigi nel 1925 da genitori tosca- ; 
ni. In Versilia, Bernardini ci ar- :, 
riva nel 1947 con il suo trio di J 
iazz (vi suonava, tra gli altri, * 
Piero Angela) ; e decide di re- • 
starci. Prima apre, nella pineta 
di Viareggio, un locale che si • 
chiama La Capannina (niente ''• 
a che vedere con l'omonimo ; 

dancing di Franceschi u Mari- . 
na di Pietrasanta). U organiz- '? 
zerà il Premio Viareggio e un ''. 
primo festival della canzone '' 
italiana. Abile manager, pren- ', 
de la gestione di altri locali e '• 
:ome un novello Mida trasfor 
ma in oro tutto ciò che tocca 
Cosi i Benelli, nel 195-1, si rivol- ;, 
;}ono a lui per tirare su le sorti -, 
della Bussola, disertata dal ' 
aubblico e sull'orlo del falli- ". 
•mento. Un contratto favorevo- '• 
e che ne prevede il riscatto a ;' 

ixico a poco, ed il gioco è fat- " 
io . . ... -• v *; 

112 luglio del 1953 debutta la 
nuova gestione con uno spet
tacolo di Renato Carosone. -
Bernardini ha voluto fortemen- ' 
te il pianista ed autore napole- . 
'ano. che in quegli anni impaz- , 
za in giro per l'Italia. Per averlo 
paga quasi il doppio del cachet . 
abituale: 160.000 lire a serata. i; 

lì naturalmente è un trionfo. "; 

Bastano due i>nni - e l'alter- . 

narsi a Carosone di Fred Bu 
scaglione e di Marino Marini -
per far diventare la Bussola 
uno dei locali più in voga. Ac
corrono ricchi e titolati, da 
Agnelli a Moratti a Re Faruk, e 

; si allunga la lista delle star, da 
" Armstrong • ai Platters, dalla 

Fitzgerald a Josephine Baker 
da Juliette Greco alla Dietrich 
E poi gli italiani, quasi tutti: Mil 
va, Modugno, Morandi, Pavo 
ne, Celentano, Battisti e Mina 
Anzi, il sodalizio artistico tra 
Bernardini e la grande cantan 

"-, te andrà avanti per anni, dall'e
sordio fino alla sua ultima ap
parizione in pubblico. C'è an 

'che una piccola dépendance 
• della Bussola, chiamata il Buv 
,i solotto, riservato ai complessi 
' ni jazz e a spettacolini teatrali 

di 11 passeranno attori come 
" Gassman e Fo. »•••.-••• -i^r x . . 

Le tappe della Bussola, co-
• me ha raccontato una volta 
. Bernardini, coincidono con le • 
. tappe del costume alcolico de 
"gli italiani (o perlomeno dei " 

frequentatori del locale): al 
periodo dei dolcificati (cordia -

.; li e cocktail Negronl) succede 
la moda del whisky e dello 

' champagne. Tra i tavoli della 
•- Bussola i cestelli del ghiaccio J 

' erano l'oggetto più diffuso. NL 
volle uno. in camerino, anche 
la divina Marlene Dietrich, ma 
senza bottiglia di champagne 
L'aneddoto narra che ne fa 
cesse un uso perlomeno insoli 
to, non gradendo recarsi alla 
toilette del locale. Una b'izzar 
ria ^ome quella, sempre del'a 
Dietrich, che pretese di fare di 
pingere in colore amaranto le 
pareti del camerino. Elootten 
ne, anche se la verniciatura co 
pri centinaia di tirme. frasi e 
messaggi scherzosi che le va 
rie celebrità che si sono alter 
nate in questo mitico locale si ^ 
scambiavano, scrivendoli sul 
muro. CReP 
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Oggi e domani su Raidue«Delitti e caviale», giallo con Gerard Klein e Margaret Mazzantini 

Quel «tane sciolto^ 
Margaret Mazzantini e Gerard Klein sono i protago
nisti di Delitti e caviale, una miniserie tv in onda oggi 
e domani su Raidue alle 20.30. Una giornalista ita- ; 
liana che studia la «perestrojka» con detective russo 
alle prese con un furto d'icone e l'assassinio di un 
mago in diretta tv. Due telefilm interamente girati a 
Mosca, nelle pieghe di una capitale moderna, tra 
nuove criminalità e vecchie burocrazie. 

DARIO FORMISANO 

Margaret Mazzantini, protagonista di «Delitti e caviale» 

• i Assomiglierà a Derrikop- ; 
pure all'ispettore Kostcr? Farà '"•': 
il verso allo stazzonato Colom
bo o si ricorderà dell'unico suo 
precedente illustre, quell'Arida-
di Rcnko, nato in un romanzo 
di Martin Cruz Smith e «trascrit- .':•. 
to» per il (grande) schermo da 
Michael Apted? In ogni caso si •• • 
chiama Kaminski e le due 
prossime prime serate di Rai- • 
due (oggi e domani alle 
20.30) sono la sua grande oc
casione. Dovesse piacere al 
pubblico potrebbe diventare 
uno dei detective su cui punta

re negli anni prossimi. Altre 
due sceneggiature sono già 
pronte, e per il futuro, chissà. 

Kaminski è il protagonista di 
Delitti e caviale due puntate 
coprodotte da Rai, dai francesi 
di Tfl e dai tedeschi di Beta 
Taurus, e tutte girate (dal regi
sta Stephane Kurk) in un con
testo inedito per un serial tele
visivo occidentale: Mosca. Non 
quella della tradizione, intrap
polala in prevedibili burocra
zie e invasa da sordidi intrecci 
spionistici ma una moderna 
capitale dove la glasnost e una 

realtà tangibilissima, tale da 
consentire ad un poliziotto in
traprendente come il nostro '•'.. 
una serie di spregiudicatezze ••• 
prima impensabili. .,.,; • -.i:: .'•}• 

Ad interagire con Gerard ;'.. 
Klein (l'attore francese che dà ';•:• 
volto e fattezze a Kaminski) e iV 
ad avvicinare l'«esotismo» della \; 
vicenda al nostro pubblico, c 'è S' 

• Margaret Mazzantini. - nella .' 
parte di Virginia, una giornali
sta italiana a Mosca per una , • 
scric di servizi sulla «perestroi- •-'; 
ka» che intreccia col poliziotto ,: 

una relazione sentimentale e ? 
«professionale». ;•;•';'•'•'.:••;•*•'•? —• •••.'•• 

L'incontro tra i due perso
naggi è casuale ma destinato a 
fare scintille. «Virginia è una , 

'. donna forte e decisa. Ambizio- •., 
sa e sempre pronta a dare bat-

. taglia - ha dichiarato in questi ; 
giorni la Mazzantini (che di re- À 
cente abbiamo visto nel segui
to del Cane sciolto accanto a ; 

Sergio Castcllitto) - E Kamins- ; 
ki e uno equilibrato non vuole 
vincere a lutti i costi Tra i due 

Raiuno: folso Pressati, falsa la prefazione 
GABRIELLA C A L L O S I 

• B ROMA. Tiro mancino di 
Raiuno al senatore De e stu
dioso dell'opera di Luigi Sfar
zo, Gabnelc De Rosa. Occasio
ne della «scorrettezza», è il di
scusso tv-movie sulla vita del 
beato Frassati, Se non avessi 
l'amore (trasmesso dalla pri
ma rete la sera della vigilia di 
Natale) : maldestra ricostruzio
ne della vita e delle opere del 
giovane militante cattolico de
gli anni Venti, realizzata in (or- : 

ma di spot elettorale De. Inter
pellato da Raiuno per realizza
re una piccola scheda storica 
sulla vita del beato, da affian- : 
care al testo della sceneggiatu- : 
ra del tv-movie, Gabriele De • 
Rosa si è trovato, invece, a sua • 

insaputa, a firmare addirittura 
la prefazione della sceneggia
tura, messa in vendita dall'Eri 
(consociata Rai) a 26mila lire. 
•Non avrei mai immaginato 
che una mia scheda sul Beato, 
circoscritta ai suoi rapporti con 
il partito Popolare di Don Stur-
zo e destinata ad essere utiliz
zata come scheda - scrive il 
senatore in una lettera pubbli
cata sul Giornale - sarebbe 

' stata promossa a prefazione di 
uno sceneggiato, di cui non 
sono minimamente responsa
bile e alla cui redazione sono 

. stato del tutto estraneo. Ora 
questa utilizzazione del mio 
nome per avallare il testo di 
uno sceneggiato, di cui non 

sono artefice in alcun modo e 
che non mi piace perchè lacu 
noso, tirato via, pnvo di spes-

' sore culturale, mi pare autenti-
t-cascorrettezza». -. «i • , ,• 

Insomma, De Rosa mette a 
' nudo i comportamenti disin. 
• volti e «truffaldini» dei massimi 
'.:; vertici Rai e prende le distanze 

dallo sceneggiato che ancor 
• prima della sua messa in onda 
'•.'; e stato frutto di violente criti

che a cominciare da quelle del 
- familiari del Beato. Racconta 
'.'.', ancora ; Gabriele .- De : Rosa: 

«Quando mi pervennero voci 
che era in corso la sceneggia-

> tura del film televisivo su Pier 
"- Giorgio, scrissi al direttore del-
.;••• la Rai, Gianni Pasquarclli, per 
:. avvertirlo della delicatezza del-

I impresa, e sulla necessità che 
si ascoltassero coloro che po
tevano fornire ancora testimo
nianze, a cominciare dalla so
rella Luciana, Consigliai che si 
ricorresse a qualche consulcn-
za, anche perchè scrivere e •. 

: trattare di santi e beati, non per '. 
. far agiografia ma ricerca stori- • 
ca, non è mestiere facile. Ma il 
dottor Pasquarclli si rese èva- ,v 
ncscente, Imprendibile, come • 

: se si trattasse di cosa che non 
gli interessava». Evidentemen- [v 
te, al democristiano Pasquarel- "' 
li, interessava molto di più la ; 
campagna, elettorale. Tanto * 
che il film è anche stato pre
sentato in anteprima alla con
ferenza organizzativa della De 
svoltasi a Milano e in seguito 
anche all'Opera di Roma alla 

presenza di Cosslga Le cnti-
chc di De Rosa si appuntano 
infatti, soprattutto sulla superfi
cialità con la q'ùale è stato pre
sentato il Beato: «Dallo-sceneg-
giato non emerge la novità del
la beatificazione di un cristia
no che non appartiene alla tra
dizione classica dei santi del
l'abbandono, del rifugio in se 
stessi, ma che combatte anche 
con la scelta politica, la violen
za dovunque sia. violenza del
la povertà, della menzogna e 
dello squadrismo. Critico infi
ne il testo dello sceneggiato e 
l'uso che se n'è fatto, critico 
anche quella messa in scena 
della serata di gala all'Opera, 
segno di un incredibile cattivo 
gusto, che il Beato veramente 
non meritava» 

l'amore nasce poco a poco. È 
un rapoporto spigoloso che . 
gradualmente •'-. si • scioglie». ?• 
Quello di Kaminski del resto si 
annuncia come un personag-< 
gio chiuso, appartato, con un :;•'• 
privato non tormentoso (vive ? 
con la madre un'anziana im- ; 
migrata francese interpretata .; 
da Micheline Presle). Un «lupo ; 
solitario» sovente ostacolato : 
dai superiori. Nel corso delle 
indagini a dargli una mano sa- [• 
ranno sempre gli elementi più ,•'• 
liberali dell'apparato. E in par- ;••, 
ticolare un coraggioso giudice ?:.' 
istruttore interpretato da Va
lentin Gaft. Virginia 6 invece ; 
una donna moderna e disin- Ì 
volta, la sua curiosità esprime ' 
la voglia di capire che ha tutto • 
il mondo occidentale nei con- • 
fronti della vecchia e nuova -
Russia. ->..,:-• •'•••"? ••...:••:,•/,:••; .'t, 

«Moderne» a loro modo so- ; 
no anche le trame dei due tele- i 
film. Stasera ad esempio Ka- >• 
minski è alle prese con l'omici
dio di un monaco specializza

to nel restauro di preziose ico
ne (la maggior parte del le , 
quali peraltro scompare miste
riosamente). La chiesa orto- ,. 
dossa è molto preoccupata. 
Che dietro questo giallo «d'ar- l 
te» si nasconda una manovra > 
ostile all'espansione della reli
gione in Russia? Domani inve- .' 
ce è l'assassinio in diretta tv di ; 
un mago con capacità media- ; 
niche a scatenare i sospetti. E •„ 
le indagini di Kaminski IM le < 
stradine della vecchia Arbat... ;. 

Soddisfatto di Delitti e cavia-
le si dichiara Massimiliano Cu- : 
sberti, capostruttura di Raidue •. 
e responsabile delle coprodu- ? 
zioni. «Non si è trattato di rea
lizzare soltanto un film a Mo- • 
sca - spiega - utilizzando la 
città semplicemente come am
bientazione della storia. Vole
vamo piuttosto portare l'inte
resse del pubblico sulla nuova 
realtà moscovita, sulla nuova 
leva criminale e sulla corruzio
ne dell'ex burocrazia di Stato. I 
Pur restando nell'ambito della 
fiction poliziesca» ;;>;%-..-,..• 

^affittimi, ?&,****? 

Nel film di 
Raiuno su .. 
Frassatl c'è • . 
anche un bel 
manifesto 
elettorale pro-
Dc tutto va 
bene, in vista • 
delle elezioni 

L'UOMO DALLE SUOLE DI VENTO {Raidue. 9). Replica 
dello speciale del Dse su Arthur Rimbaud, realizzato dal 
critico Renato Minore in occasione del centenario della * 
morte del grande poeta francese. Una troupe della Rai '-
ha ripercorso il cammino di Rimbuad da Charleville Me- , 
zieres dove nacque, a Parigi, al Belgio e fino alle località £ 
africane dove Rimbaud, dismessi gli abiti letterari, indos- < 

. so quelli di avventuriero. :::;h*-;:fr^t< y ^ t S ^ . ' ; ->3>,:"" •';' 
40* PARALLELO A SUD E A NORD {Raiuno. 15.30). Si 

parla di malia, camorra e di lotta antirackcl. Nei servizi '•• 
proposti, le testimonianze degli industriali e dei commer- '_ 
cianti che hanno avuto il coraggio di ribellarsi alla prati- ; 
ca delle estorsioni. ^y:^i-t:-- •^-•.'X-"\'-'::--rii • "'• " ' •'»>' 

PARTE CIVILE {Raitre. 20.30). Dopo la pausa delle feste, ' 
Donatella Raffai torna ad alfrontare soprusi e ingiustizie, :'' 
tra cui la vicenda della (amiglia distrutta dal tragico salto 

. del guard-rail sull'Autostrada del Sole. I telespettatori sa- .' 
ranno chiamati a contribuire a risolvere il caso dell'uo
mo tatuato: uno sconosciuto che è stato trovato ucciso e v 
la cui scomparsa non è stata mai denunciata. .*;, > • r k • " ; 

SUPER PAPERISSIMA {Canale 5,20.40). Puntata speciale " 
;-, del programma condotto dalla «coppia Fininvest» Cucca-

rini-Columbro con il meglio degli errori televisivi proposti 
:.'." nel corso della trasmissione. ;,»5„t; .,'••.• v.f $>>£;>.• •-- 'V?'* 
TG1-SETTE {Raiuno. 20.40). Ennio Remondino intervista,' •: 

in esclusiva, Karól Koecher. la spia cecoslovacca che per } 
più di dieci anni si è infiltrata nella Cia trasmettendo in- " 
formazioni all'Unione Sovietica. Per la priin;- volta l'a-

; gente di Praga parla delle avventure vissute in quegli anni ^ 
. - e «svela» alcuni segreti del suo mestiere. Tra gli altri argo- ;. 

•. menti del settimanale del Tgl, l'eruzione dell'Etna, il vo
lontariato e la guerra in Yugoslavia vista con gli occhi di :. 

;.. due mercenari italiani. « . .... »- :J-iW. -.-L-SÌ ..:,.i, AZ'^\"',\-<: 
MAURIZIO COSTANZO SHOW {Canale S. 23). Tra gli i 

ospiti del talk show quotidiano, ci sono: il giornalista Da- ' 
niele Martini, coautore insieme a Goffredo Locatelli, del ' 

• ., libro Mi manda papà; il presentatore Davide Mengacci : 
.'• insieme a due protagonisti del suo programma Scene da 

un matrimonio. Pasquale Catalisano e Teresa Andrcotti; ; 
, il manager Carlo Bandiera che ha scritto Par una nuova 

: •_ immagine di sé. r-,j's,>^::&.K.Vi ±-*i--Jt:*jw-r,.ii**!' tìdVte 
C'ERA UNA VOLTA FLUFF {Raitre. 24). Ospite della pun- '• 

tata, Arnaldo Bagnasco, dirigente di Raitre e ex-condut- • 
tore di Mixer cultura II dibattito verterà sul tema: «Onani-r-

•• smo si o no?», al quale i telespettatori potranno parteci- * 
pare in diretta telefonando al numero 0769-73931. In col- : 

: legamento con la Fininevst, la bignorina Lazzaro ci illu
stra il caso del cruciverba truccato; il signor Aprea si esi
bisce nel ; racconto di • una barzelletta spinta: in 
anteprima, il trailer del Motociclista, il film porno che ha 

, sconvolto l'America. Si replica alle 2.0S. in.„,;..,.;.. .v;yu.:u • 

'•••'v ••••.':.v'-j.-V;'i'. ;•'.''. :<:~ss•'•:'•''•* {StefaniaScateni) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
WV. • 

7.00 PRIMA MOINA. Attualità 

SCEGLI IL TUO FILM 
6 3 5 UNO MATTINA. Con LAzzatltl 

T-S-B-10T01 MATTINA 
6 . M PICCOLA E GRANDI STORIE 

& 4 S AGRICOLTURA NON SOLO 
1 0 X 8 UNOMATTINA. Economia 

10-25 SUPtUNONNA. Tolelilm 
DSC L'uomo dallo suole di vento 
«A. Rimbaud 1991» 

11.00 DA MILANO T01 10.10 PATTINI D'ARGENTO. Film 

i a . 0 0 D M . IL CIRCOLO D I L L I 12. 
Conduce Romano Battaglia 

12.06 DA MILANOTQJ 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

&SO ARNOLD. Telefilm 

11.0» «ENVENUTOSULLATERRA 1 1 3 0 TG2-FLASH 
14.30 TG3 POMERIGGIO 

L'AFFITTACAMERE. Film di Ri
chard Qulne. Con J.Lemmon ' -

11.88 CHE TEMPO FA 
12.00 PIACIMI RAIUNO. Con G. Sa

tani. Noi corso dalla trasmisslo-
no alla 18.30: TGIFlMh 

11.58 I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 

13X0 T020RETREOICI 

14.48 OSI . Tavolozza italiana 

18.1 S OSI . Viao.fl.lo nel pianeta Naìl 

11.50 IL PRANZO ESERVITO. Quiz 

1 * 4 8 SEGRETI PER VOL Con M. Viro 

1SJO TELEGIORNALE 1XJO QUANDO SI AMA. Soap opera 

1S.BB T01-TREMINUTI D l - 14^48 SANTABARBARA. Soap opera 

16.45 ATLETICA LEGGERA. Corsa 
podlalica sulla novo 

18.00 PALLAVOLANDO 

12A0 CANALI 5 NEWS. Notiziario 

iZAt NON I L A RAI. Varietà. Con Er-

rica Bonaccortl (0769/64322) 

14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 1 5 3 8 TUA BELLEZZA E DINTORNI 
1B.28 CALCIO AB. Camp. Italiano 

1 4 3 0 FORUM. Bambini 

1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 15.80 DITTO TRA NOI 
1 8 3 0 CRONACHE D I MOTORI. 1 7 3 0 T02 DIOGENE 

17.00 POMERIGGIO SUL 3. 
17.45 QIORNAUETV ESTERE 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 5 3 0 TI AMO PARLIAMONE 

1530 40* PARALLELO A SUD I A 
NORD Attualità 

1 7 3 5 DA MILANO TP» 

1 S 3 0 T01 FLASH 
i Varlelà per ragazzi 

1 7 3 0 ALF. Telefilm 

18.00 P I O . -Gabbiani di città» 

18*48 TP» DERBY •MBTIO» 

17.85 ROCK CAFE. Di Andrea Olceae 10.00 TELEGIORNALE 

1 8 3 8 IL MIO MOZART. SholoMInz 
18.08 T088PORT8ERA 

1 8 3 0 ILMONDOMQUARK 1 8 3 0 MIAMI V ICI . Telefilm 

1 8 3 0 ALMANACCO D B . QIORNO 
DOPO. Che tempo (a 

10.10 BEAUTIFUL. Serial tv 

1838 TELEGIORNALE 

18.30 TELEOIORHALE REGIONALE 
1 0 3 8 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chlambretll 

ao.0» BLOfa. DI tutto di più \ 

18.00 BIM BUM BAH. Varietà per ra
gazzi: Il mistero della pietra az-

•:'• : surra; Diventeremo famose; Ban-
- ' |our Marlanne; Quiz: «La spaghet-

; ' ' tata» • • '••*•'•• •'"•••• " r • 

1&00 OK IL PREZZO tOlUSTOt Quiz 

2 0 3 0 TELEOWRNALE 90.18 TOa-LOSPORT 2aas 
2 0 3 0 TO SETTE 2 0 3 0 
8 1 3 0 ALTA CLASSE. Spettacolo col

legato con la lotteria di Carneva-
le. Conduce G. Mina (1* parte) 

DELITTI E CAVIALE. Miniserie 
tv «Assassinio nel monastero» 

UNA CARTOLINA SPEDITA DA 
ANDREA BARBATO _• 

1 8 3 5 LA RUOTA DILLA FORTUNA 
- Quiz con Mike Bonglorno 

8 8 3 8 T01-UNEANOTTE 

2 2 3 8 IL COMMISSARIO KOSTER. 
Telefilm «Freddo come il dla-
mante-; con S, Lowl tz 

2 3 3 0 ALTA CLASSI. (2» parte) 23.10 TQ2 PEGASO 
24.00 T01 NOTTE-CHETIMPO FA 

0 3 0 MEZZANOTTI I DINTORNI 
23.88 T08 NOTTI 

0 3 0 DSE. Lombardia 
8 4 3 0 METEO 2-TQ2-OROSCOPO 

1 3 0 IL DIFETTO DI ESSERE MO
GLIE. Film di C. Goretta. Con G. 
Oepardlou, M. Jobert 

0.05 ROCK CAFE. 01 Andrea Olcese 
g i p APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 3 0 tVANHOE. Film 

3 3 0 TG1-UNEANOTTE 2.10 TG2 PEGASO. (Replica) 

3.15 NINETEENNINETEEN. Film 3 3 0 
4 3 0 T01-UNEANOTTE 

MARI BLU, MORTI BIANCA, 
FllmdIP.Gimbel-

20.30 PARTBCIVILE. Con D. Rattal 
22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
2 2 3 8 PROFONDO NORa ConG.Ler-' 

ner. regia di M. Fusco 

24.00 CERA UNA VOLTA FLUFF. Di 
Gianni Ippollti 

0.30 T03 . NUOVO QIORNO - MB-

0.8B FUORI ORARIO 
1 3 5 IL PORTALETTERE 

1 3 0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

1 8 3 0 CANALE 5 NEWS. Notiziario 

1 8 3 5 IL GIOCO DEI S. Quiz 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 SUPIRPAPERISSIMA Varietà 

' ' • ' - : ' , . con Lorella Cuccarlni. Marco Co-

<•' ' " lumbro - " *•" 

22.00 CASA DOLCI CASA Telefilm 

22.30 ISIMPSON. Cartoni animati 

5 3 8 UNA VITA SBAaUATA, UNA 
MOWTES8AOUATA Film 

4 3 8 OCCHIO SUL MONDO. LA VIA 
DILLA SETA Documentarlo 

8 3 8 VIDEOCOMIC 
835 DAVINIA. Sceneggiato 5.55 DESTINI. (177») , 

2 3 8 C'IRÀ UNA VOLTA FLUFF 
2.35 INVIATI SPECIALI. Telefilm 
4 3 0 CAPORALE DI GIORNATA 
6.05 IL MATRIMONIO DI BULLDOG 

,. ; DRUMMOND. Film • 

2 8 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso dei programma alle 24: 

• Canale9news • • * - •• 

1.05 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 3 0 NEW YORK NEW YORK 

2.10 TELEFILM NON STOP • 

8 3 0 CIAO CIAO MATTINA Varietà 

8 3 0 STUDWAPERTa Notiziario 

8 3 8 SUPERVICKY. Telefilm " -

8.30 CHIPS. Telelilm '•'•'-.-••--••• 

10.30 MA0NUMP.I. Telolllm 

1 1 3 0 STUDIO APERTa Notiziario -

1 1 3 5 MEZZOGIORNO ITALIANaVa-

' ' rletàconGianlrancoFunarl'•:-

13.48 BENNYHILLSHOW 

14.18 A SERVIZIO EREDITIERA OF-
' ; ' " • FRESI. Film di Amy Jones. Con 

' B. D'Angelo e A. Shoody -'•'-' •-••'•' 

18.30 ILMIOAMICOULTRAMAN. Te-

• ' ' • lelllm. «Una vicina Impossibile»'"' 

17.00 QUELU DILLA PALLOTTOLA 

.'•'::' SPUNTATA Telefilm «Un Cam-

'•""••" ' ' ploneonesto» '••'•• ~ ' " ' - • ' 

17.30 A - T E A M . Telefilm con G.Pep-

• • pard «Corpo a corpo» '"• ' ""•':•- •' 

18.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

18.00 MCOVVER. Telefilm - ' • . • 

2 0 3 0 BENNYHILLSHOW ' • • ' 

2 0 3 0 BLOB.ILFLUIDOCHEUCCIDI. 
' '• " ' - Film con S. Smith. D. Leltch •" >'••• » 

2 2 3 0 L'APPELLO DEL '• MARTEOL 

'..;.•'•: Con Maurizio Mosca. Chiamare 

• ' 0369/56122 ---'••'•*•• ••••• -•• 

0 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario - ' 

0.80 STUDIO SPORT -' 

1.08 FILMETFN0N3T0P 

8.00 BUONGIORNO AMICA Varietà 

aOB COSI GIRA IL MONDO ' 

8 3 0 LA MIA PICCOLA SOUTUDINE 

8.88 LA VALLE DEI PIMI 

8 3 0 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 3 8 CAWOINITORL Quiz 

11.38 STELLINA Telenovela ' •• ' 

1 1 3 8 CIAO CIAO. Varietà por ragazzi: 

"' ' - DolceCandy;llglocaioy-Qulz ' 

1 3 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

'• con Patrizia Rossetti '""" "' ''• 

1 3 3 8 8ENTIERL Soap opera " 

1 4 3 0 SENORA Telenovela ' ' 

16.10 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 6 3 0 TU8EIILMIODESTINO 

1 6 3 0 CRI8TAU Telenovela : ' 

1 7 3 5 FEBBREIVAMORE - ; 

1 8 3 0 DOTTOR CHAMBERLAIN 

18.30 QIOCO DELLE COPPIE, Quiz 

1 8 3 5 PRIMAVERA Telenovela 

18.50 BUONASERA ' 

20.00 C'BRAVAMOTANTOAMATl 

2 0 3 0 BUONASERA Con A. Lear 

23.30 SCANDALO AL SOLE. Film di D. 

'" ' Davos, Con R. Egan, S. Dee " ; ' 

2 3 0 MARCUS WSLBYM.D. " 

2.50 PROGRAMMI NON STOP 

/3». MM. 
einmitlli 

TELE m iiiiniiinii RADIO 
7 3 0 CBS NEWS ' 7.00 CARTONI ANIMATI 
8 3 0 NATURA AMICA 

8 3 0 LE SPIE. Telefilm 
8.00 ILMERCATONE 

1 0 3 0 I GIORNI DI BRYAN. Telelilm 1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 

11.00 VITE RUBATI. Telenovela 
1 1 3 6 A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 DORISDAYSHOW. Telelilm 
1 3 3 0 TMCNEWS. Notiziario 

1 4 3 0 OTTOVOLANTE. Varietà 

1 4 3 6 CARTONI ANIMATI 

1 8 3 0 INCONTRI TELEVISIVI. Attualì-

tà con Mino Damato " • ' •-- • 

1 7 3 8 YESIDO 

18.00 MILIONI C H I SCOTTANO. Film 

con Peter Ustlnov, Maggie Smith 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 

2 0 3 0 CODICI REBECCA Film di D. 
Hemmlngs. Con Clltt Robertson 

2 2 3 0 FESTA DI COMPLEANNO. Con 
Gigliola Cinguetti 

2 3 3 8 TMCNEWS. Notiziario 

2 3 3 0 AUTOMOBILISMO 
24.00 CACTUS. Film 

1.80 CNN NEWS. Attualità « . , 

14.00 ASPETTANDO IL „ DOMAHL 

"' Soap opera con Sherry Mathls 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ANDREACELESTI 

1 6 3 0 CRIME STORY. Telefilm 

1630 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

13.00 CARTONI ANIMATI ' 

16.30 HAPPY END. Telenovela 

16.30 LA PRIMULA NERA Film 

18.00 ROSASELVAOQW 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 L'UOMO I L A TERRA 

20.30 VITA DA MARCIAPIEDE. Film 

22.15 AMERICAN BALL 

22.45 RAGIONE DI STAIO. Film 

8.00 5 STELLE IN REGIONE 
12.00 MANTOVA E SABBWNETA 

IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

13.00 LA PADRONCINA 
18.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 4 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
1 7 3 0 CIAO RAGAZZI 
l a O O LA PADRONCINA 

Programmi codificati 

20.30 OLTRE OQNI RISCHIO. Film 
con Peter Welter, Kelly McGlllls -

22.30 RIPOSSEDUTA Film di Bob Lo-
gan. Con Linda Blair •• • < 

0.30 IL PADRINO PARTI IIL Film di 

F.F. Coppola. Con Al Pacino -, 

18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 QUEL TRENO PER BUDAPEST. 

Film con Florence Guerln 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

TEIE 

18.60 IRAOAZZI DEL SABATO SERA 

Tolofilm «Una crisi di coscienza» 
111 

1.00 EL ALAMETN. Film con Fausto 
. ; Tozzi,RossanaRory " ' • 

: (replica dalle 1 alle 23) ! . ; ' 
VMWWItW 

18.30 O'HARA Telefilm 

8 0 3 0 AD UNO AD UNO- SPIETATA

MENTE. Film di R.M. Romero 

1S.0O TELEGIORNALI 

22.10 M33.H. Telelilm 

2 3 3 0 GANGSTER STORY. Film 

1 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 

1 8 3 0 GIUDICE DI NOTTE. Tololilm 

20.00 BOLLICINE. Telefilm 

20.30 IBOSTONIANL Film 

22.30 TELEOIORNAU 

23.30 DEDICATO A UNA STELLA 
Film con P.Villoresi 

1 4 3 0 
1 8 3 0 
18.00 
1 8 3 0 
3 0 3 8 
21.00 
2 2 3 0 

HOT UNE FINE ANNO 
ON THE AIR 
METROPOUS 
BUIE NIGHT 
COASTTOCOAST 
SUPER HIT EOLDIES 
ON THE AIR 

v& 
1.00 BLUBNIQHT 

2 0 3 0 SEMPUCEMEMTE MARIA 
21.16 OLI INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 
22.30 TOANEWS. Notte 

RADIONOTIZIE. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. < -
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 
6.56, 7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 22.57; 9 Radio anch ' io '92; 
11.15 Tu lu i . I f ig l i , g l i a l t r i ; 12.04 
Ora sesta; 16 II paginono; 18.30 
Venti d 'Europa: 20.30 Ribal ta; 
23.09 La telefonata. ,vv> •-••-.—>•..•..-
RAOIODUE. Onda f- verde: 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
8.45 «Il v iaggio promesso»; 10.30 
Radlodue 3131; 12.50 Impara l 'ar
te; 15 Agost ino: 19.55 Questa o : 
quel la ; 23.28 Notturno i tal iano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con
certo del matt ino; 10 Fine secolo; 
13.15 Ter ra a Occidente; 14.05 Dia
pason; 16 Palomar; 17 Scatola so
nora: 21 Radiotre sulte. . -« . - . •! 
RADIOVERDERAÌ. Musica, notizie 
e informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50al le24. . . . , - . . . . . . . 

1 0 . 1 0 PATTINI D'ARGENTO 
• Regia di Robert Sc t iMrer , con Eloonor Parker, Ri

chard Basehart. Usa (1979). 98 minut i . 
Non il musical su ghiaccio doM943, ma la storia sent i
mentale e lacr imosa quanto basta d i Hans Brinker e 

' sua sorel la, giovanissimi superdotati sui pattini che 
coinvolgono alcuni amici e r iescono a vincerò una ga
ra molto Importante. Con il premio, potranno aiutare il 
padre muratore, povero e molto malato, paralizzato 
da tempo e bisognoso di cure special i . , ; , ; 

' :•- RAIDUE „ ^ „ „ . „ . . ^ ^ ' > . i v ; ? . . . , . . - v - • • ! — ' • ) • ' • « ' - - . • 

1 8 . 0 0 MILIONI CHE SCOTTANO ' ' v v . ' J " . * " ',_ 
Regia di Eric XIII, con Peter Ustlnov, Maggie Smith, 
Karl Malden. Gran Bretagna (1968). 101 minut i . 
Una simpatica canagl ia si spaccia per mago del com-
puters e organizza una truffa colossale al danni di una 
mult inazionale. I raggirat i sospettano qualcosa ma lui 
r iesce a beffare tutti e a part irò con la mogl ie per i so
liti t ropici . Una commedia in anticipo sui tempi, con 
dialoghi vivaci e attori d i classe, a cominciare da Ustl
nov nel panni del l ' imbrogl ione. •..-••*, . - , . - , • 
TELEMONTECARLO t. T •.' '••->" :• "" .;• V : - • • - ; ' • • 

2 0 . 3 0 BLOB - IL FLUIDO CHE UCCIDE ^ 
Regia di Chuck Russell, con Shawnee Smith, Kevin 

. Dlllon, Donovan Leltch. Usa (1988). 95 minuti. 
• Purtroppo non l 'or iginale, ma 1 «blobblsti» accaniti s i 

, . ' accontenteranno anche di questo remake di «Fluido 
mortale» (1958), da cui la trasmisslono di Ghezzi & 
Co. ha preso alcune sequenze per la sua sigla. Siamo ; 
ad Arborvf l le, tranqui l la cittadina Usa, dove a l l ' im
provviso, forse da altr i mondi , arr iva una polt igl ia ge
latinosa e omicida, che inghiotte tutto ciò che t rovasu l 
suo cammino. Sembra tutto inuti le, t ino a quando un s 

: giovano scopre che il «blob» non ama le basse tempe-
• ' rature. •,;•.,. ;/•.-.- , , ; • - • - , . ; . ; , . . i-r./•..••:•"•••- . 

2 3 . 3 0 SCANDALO AL SOLE * K ' "-. ' • 
Regia di Delmer Davo», con Richard Egan, Sandra 
Dee, Dororhy Me Gulre. Usa (1959). 130 minuti. 
Puro Hollywood anni Cinquanta per una commedia 
melodrammosa che ha latto epoca, Dal romanzo d i 
Sloan Wilson, la love story estiva di due adolescenti 

- che scoprono che anche i rispettivi genitor i s i erano 
amati un tempo ma non avevano potuto sposarsi . L'a
more tr ionferà per tutti e quattro, a dispetto del tempo 
trascorso. Una t rama antlconvenzionale o purl tana-

. ' mente prur iginosa, e un successo travolgente, meri to 
anche del la sinuosa colonna sonora di Max Stoinor. 
RETEOUATTRO - , , - . . . . . . 

2 3 . 3 0 GANGSTER STORY -. 
Regia di Arthur Penn, con Warren Beatty, Faye Duna-
way, Gene Wllder. Usa (19671.111 minut i . 
Anni Trenta e gl i indimonticabl l ! Bonnle e Clyde In 
una serie di spericolate rapine che la pol izia non r le-

,' , sco a sventare. Fascinosi e appropriat i i due protago
nisti, una bolla sceneggiatura f i rmata da Robert Ben-
tone , al l 'epoca, due Oscar pi Ciche meritat i . - • ,.. 

S. "ITALIA7 •• "- - , - - - . » . . . . . .•::.rs: •-.•.,-..„.. ,'J '-i** :1 ' '- " 

0 . 2 0 ' IVANHOE '• '•- • • • - • - • • • v,'».!—*.™•..-. «.. -• .••;..-••• 
Regia di Richard Thorpe, con Robert Taylor, Elizabeth 

. Taylor, Joan Fontalne. Usa (1952). 106 minuti. 
Trasposizione quasi fedele del romanzo di Scott. Le 
perlpezio di Ivanhoe, nobili» al sorvizio di Riccardo 
Cuor di Leone, tornato dal la terza crociata, contro l 'u-
surpatoro Giovanni cho gli rapisce fidanzata e padre. 
Il giovano si offre pr igioniero por salverò la vita al : 

, suol cari e II ro lo l ibererà. Un drammone storico con ' 
. gran dispiego di mezzi, dal cast alla ricchezza d i tor-

ne iecos tuml . .,, . ,.....-,c.,-,. , . = . , v ..... .-..., ...... 
RAIDUE •.:_•.;-::••>.,-.•.,;?•.•'.'. '• • - ' ^ . • : : ' : . ; ' : ' ì " • " ' - ' : . : . " : ^ : : 

1 . 2 0 IL DIFETTO DI ESSERE MOGLIE ' -
Regia d i Claude Goretta, con Marlene Jobert, Gerard 
Depardleu, Dominique Lacourler. Francia-Svizzera 
(1973). 100 minuti. 
Un giovane industrialo In e r s i con II lavoro, non trova 
di megl io che darsi al la rapina por salvarsi . Durante 
un colpo conosce anche una ragazza d i cui s i innamo
ra e cho diventa sua complice. La moglie, nel trattom- . 
pò. ò lgnar« di tutto, o scopre attività Illecito o adulto- -
rio solo quando lo arrostane. Una coppia di bravi o t to - . 
ri al le prose con una storia un po' farraginosa ma pio- : 
na di grinta. ... . ..... - , .., - • , . . . • : . ' , . .> ' . ;» -,.' 
R A I U N O . :'""• : ' •• . ' • ;• ' . ' ' ••••:• ' .". ' ' " .•'-.•,.,~-'.. -

r 
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Teatro 
Ruiz, Kafka 
e Bemanos M 
a Pontedera 
M ROMA. Thomas Mann e 
Bemanos, Kafka, Ruiz e Orson 
Welles. Questi i nomi che spic
cano nel cartellone del Centro 
per la sperimentazione e la ri
cerca teatrale di Pontedera per 
il nuovo anno. Attivo ormai dal 
1974, sede adottiva degli studi 
di un maestro come Jcrzy Gro-
towski e promotore di Volter-
rateatro. uno dei festival più in
teressanti del pur ricco pano
rama estivo, il Centro diretto 
da Roberto Bacci allestisce cin
que nuove produzioni di rilie
vo (più la ripresa di 77ie said 
eves of Karlheinz Ohi), a di
spetto delle crescenti difficolta 
economiche e degli ostacoli 
amministrativi. Tra i titoli da ri
cordare, segnaliamo laacob, 
dalla Bibbia e da Le storie di 
Giacobbe di Mann, il nuovo 
spettacolo di Raul Ruiz Don 
Giovarmi, un Processo ispirato 
a Kafka e all'omonimo film di 
Welles e realizzalo in collabo
razione con la Civica scuola 
d arte drammatica di Milano, 
la trasposizione teatrale del 
Diario di un curato di campa
gna di Bemanos, già oggetto 
del bel film di Robert Bresson, 
ed ora messo in scena da Pao-
io Billi e Dario Marconcini, uno 
spettacolo musicale basato sui 
poemi di Lewis Carroll e porta
to dal Belgio a Pontedera da Si-
mmne Mocsen e Marianne 
Pousseur. ».;.>- •.-"••••....-' 

«L'esperienza di Pontedera, 
dopo 18 anni di attività, e quel
la di un prototipo - dice Rober
to Bacci - Ci rendiamo conto 
di abitare in un'isola, e di vo
lerla proteggere e rendere ferti
le, perché il teatro, la cultura 
teatrale, 6 ancora uno del po
chi luoghi non ancora del tutto 
ridotti a puro divertimento o 
consenso». In quest'ottica rigo
rosa si allineano anche gli altri 
progetti: il grande raduno «To
scana: approdo di culture» che 
il Centro vorrebbe organizzare 
a giugno: il festival intemazio
nale di luglio: le attività già pia
nificate con l'estero, con semi
nari e spettacoli previsti a Li
sbona e a Parigi. ... 

Il Centro ospita inoltre una 
stagione teatrale che si si sno
da tra Pontedera, Volterra e 
Buti e dove approdano alcuni 
degli speBdeoii'e deirgnippi 
più alterni del teatro italiano, 
pur non strettamente legati al
la ricerca. Cosi sono in pro
gramma a Volterra Redmun di 
Santagala. Rasoi e Dritto all'in
ferno dei Teatri Uniti, lisi Bitsi 
dcll'Odin Teatret A Pontedera 
arrivano Glauco Mauri e il suo 
Tutto per bene di Pirandello, 
Piera Degli Esposti nella Madre 
Coraggio di Brecht. L'Edipo Re 
di Gabriele Lavia; a Buti con
vergono Emma di Ugo Chili, 
Marina e l'altro di Pamela Vil-
lorcsi e ancora Carlo Cocchi, 
Leo De Berardinis, Annamaria 
Guamien, i Raffaello Sanzio 

Raitre: Gad Lemer propone 
la puntata che fu impedita 
alla vigilia delle elezioni 
Ci saranno Bossi e Prandini 

«Un caos politico che rischia 
di diventare la norma» 
E sul silenzio pre-elettorale 
in tv dice: «Aboliamolo » 

Il leader della Lega, Umberto Bossi, 
durante la campagna elettorale a Brescia; 

Gad Lerner (foto sotto) lo avrà stasera 
tra i protagonisti della sua trasmissione 

Su Brescia l'avevano censurato, e da Brescia riparte. 
Gad Lemer stasera (Raitre, 22.45) porta il suo Pro
fondo Nord nella città dalla politica più caotica d'I
talia. Sul palcoscenico del Parcotenda, abitanti e 
amministratori per ricostruire un «effetto Brescia» in 
espansione. Lerner intanto fa un primo bilancio del 
programma: soddisfatto, «ma mi stronco dalla fati
ca. L'anno prossimo non lo rifaccio». 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. Gad Lemer non 
molla l'osso su Brescia. A poco ; 
più di due mesi da quando il 
Profondo Nord sulla città lom
barda fu censurato per vici
nanza alle elezioni, e o ridosso ', 
del rischio di una riapertura di :* 
urne, il giornalista pianta di 
nuovo le tende nella città poi-.; 
verterà. 1 giornali parlano di un 
effetto Brescia in rapida espan- : 
sione verso altre città, sicura- ~. 
mente Milano e Torino: slogan 
tutto sommato enigmatico, se ( 
non viene preceduto da qual- f: 
che interrogativo e da più di . 
una ricostruzione storica. È -
proprio quello che proverà a .'-
fare stasera Gad Lemer riunen
do, secondo la sua ricetta tipi- • 
ca, amministratori e cittadini in • 
un teatro locale, ma secondo ~ 
una . formula, che annuncia " 

.jjBitl ><noJi|is»vatoLK>flto". Non -
potrebbe essere altrimenti. ' " 
Brescia non è solo, la città che 
nel giro di pochi mesi ha visto . 
crollare clamorosamente i par
titi storici di maggioranza e af- '. 
fermarsi, altrettanto clamoro- ;', 
samente. la Lega. E anche una 
-citta difficile da analizzare - . 
dice Lemer - oerché qui sta 
andando in crisi la politica 
senza che ci siano conflitti so- ,; 
ciali tali a giustificarlo: è la città 
dove si vive meglio». In altre 
parole quello che sta succe- . 
dendo a Brescia ha tutta l'aria 
di essere un fenomeno più gè- • 
nerale, «forse un'anticipazione 
- dice Lemer - di quello che 

accadrà anche altrove». 
Profondo Nord mette in sce

na tutto questo in un giorno 
cruciale (la De ha annunciato 
per oggi le proprie proposte di 
governo municipale), e men
tre la città ha di fronte meno di 
tre settimane per evitare il ri
corso a nuove elezioni. «Se si 
riaprissero le urne, per la pn-
ma volta ci sarebbero cosi tan
te elezioni in cosi poco tempo 
-dice Lemer-, ma la "notizia" 
6, naturalmente, che la Lega e 
diventato il primo partito De, 
Psi e Pei, nel 1945 rappresenta
vano il 96 per conio, ora il 44 
per cento. Hanno perso tutu e 
tre». Non è tutto, «bisogna tene
re presente che qui esiste una 
Camera del lavoro unica in Ita
lia, schierata su posizioni di 
minoranza vicine a'quelle •d i -
Bertinotti. Che Brescia e î njrv,, 
citta dove non sic mal verifica
to "mattone selvaggio", dove si 
e sempre esercitato un control
lo pubblico sulle aree territo
riali. E che è stata caratterizza
ta da una forte componente • 
operaia nella De. Tutto ciò e 
stato sconfitto dalla linea con
servatrice di Prandini». -

Ci sarà anche lui. Gianni 
Prandini, ministro dei lavon 
pubblici nonché leader della 
De cittadina, nel Parcotenda di ' 
Brescia. Accanto gli siederà il 
suo più reale nemico, l'ex sin
daco Pietro Padula, «il demo
cristiano di sinistra - dice Ler
ner - che contro Prandini ha 

ingaggiato una vera e propria 
battaglia». Ma ci saranno an
che l'urbanista Leonardo Be
nevolo, •inventore» di Brescia, 
Roberta Pizzicara, leader della 
Lega locale, Vincenzo Balza
tilo deputato psi Pierangelo 
Ferrari segretario del Pds bre-

• sciano, e due industriali, il vi-. 
* ce-presidente dell'associazione 

industriali di Brescia Eugenio 
Codini, e l'industriale leghista 

. Vito Gnutti, quello che annun
ciò pubblicamente la sua fuo
riuscita dalla Confmdustna 
Non poteva mancare Umberto 

Bossi: il leader sarà in collega- : 

'mento da casa sua. -
Certo, ie premesse sono ro- ' 

dlcalinente cambiate da quan-
. do fu censurata la puntata del 
; 22 ottobre, «ma non è cambia- •• 
ta la nostra intenzione di far 
parlare sia i politici sia i cittadi

ni su certi temi - dice ancora 
Lemer -, tipo: perché va in cri' 
si la politica proprio dove si vi. 
ve meglio? Con Brescia stiamo 
assistendo a un'implosione del 
sistema politico italiano e, pa
rallelamente, alla crescita di 
una Lega senza peraltro che 
qui sia sostenuta da nomi par
ticolarmente di spicco». Del re
sto, molti bresciani sono con
vinti di star vivendo quasi un 
momento epocale, «quello 
della post politica del dopo
guerra». .'.-• ..-^w-, =-?:•:„ **: 

Brescia è solo una tappa in
termedia della lunga tournee 
giornalistica di Gad Lemer. 
Profondo Nord ha ancora di 
fronte 15 puntate, silenzi prec-
lettorali permettendo. Una «re
gola del silenzio» che. azzarda 
Lemer «potrebbe essere stu
diata da capo. È proprio prima 
dell'elezioni che la gente e più 
interessata a quello che succe
de nel mondo politico, e la tv 
potrebbe fornire questo servi
zio. Del resto. Tribuna Politica 
e una formula desueta. Ma ov
viamente noi ci atterremo a 
queste regole». Nel complesso, 
il giornalista e pienamente 
soddisfatto del suo «teatro d'in
chiesta», anche se stanco mor
to per ritmi di lavoro talmente 
Infernali da convincerlo** non 
riprendere il- programma- nel 
prossimo -anno. Soddisfatto 
comunque, anche alla faccia 
delle minipolcmichc che qual
che giornale si è inventato su 
certe sue «prese di distanza» da 
un altro programma d'infor-
mazione di Raitre, Samarcan
da: «sono davvero dispiaciuto 
che mi vogliano appiccicare 
questa veste polemica verso 
una trasmissione che stimo. I 
due programmi sono impara-
gonubiii per forma, linguaggio, 
tematica, ascolti. Tiovo ^oco 
elegante fingere che due con
duttori si debbano beccare so
lo perche ciò appare diverten 
te e fa notizia» < . 

Il film. Con Rourke & Johnson 

Due balordi 
contro la dro^a 

Mickey Rourke e Don Johnson nella locandina del film 

MICHELE ANSELAIi 

Hariey Davidson 
& Mariboro Man . 
Kcgia: Simon Wincer. Interpre
ti: Mickey Rourke. Don John
son, Vanessa Williams, David 
Baldwin. Usa, 1991. 
Roma: Empire 

BB È un film targato Metro 
Goldwyn Mayer, ovvero Parret-
ti, e si vede. Pare che il faccen
diere umbro finito in carcere 
per evasione fiscale e banca
rotta fraudolenta si aspettasse 
molto da questo Hariey David
son & Mariboro Man, ma «il mi
racolo Thelma <fi Louise», (altro 
titolo della casa) non si ò ripe
tuto. Bruttino, rabberciato, di
vagante, il film non e piaciuto 
nemmeno al coprotagonisUi 
Mickey Rourke, che in più di 
un'occasione s'è pentito pub
blicamente di averlo girato. •, 
• - È lui l'Harley Davidson del ti- • 
tolo. L'uomo fa tutt'uno con la 
celebre marca di moto, simbo
lo americano e mito cinemato- ; 
grafico per eccellenza. Cen
tauro muscoloso senza arte né 
parte toccato da una mezza 
crisi mistica. Hariey inforca la 
sua moto alla volta di Los.An.-,, 
gcles, .dove reincontra l'amico". 
Mariboro Man. un ex cowboy 
da rodeo con la faccia barbuta 
del divo televisivo Don John
son (lo sbirro biondo di Miami 
Vice), Squattrinati e senza fissa 
dimora, i due si sentono a casa 
solo nel polveroso bar di Bur-
bank gestito da un vecchio ne- • 
grò che fece loro da padre. Ma 
il bar fa gola a una banca pilo
tata da un manager spregiudi
cato che sta arricchendosi con 
Il traffico di una nuova droga 
micidiale -chiamata icrysiul 
dreoms. .-• ..-.• • ,r• -..-••... ' «.-. -..-... 
• Ovvio che il tema classico ' 
dell amicizia vinte si intreccia 
con la lotta al potere capitali

stico e la mitologia western 
Rapinando un furgone della 
banca per salvare il bar, Hariey 

r' Davidson & Mariboro Man si n- -
, trovano per le mani un partita 

di quella terribile sostanza chi
mica. Non sanno che fame, 
ma intanto cinque killer vestiti 
di pelle dalla testa ai piedi co
minciano a far terra bruciata 

' attorno ai due. • -
Il regista Simon Wincer al- , 

;. tema la commedia d'azione JJ , 
, lamento sulle perdute v.tù 
, americane, lasciando che i » 
, due attori (un po' in ribasso r 

sul mercato cinematografico) 
. duettino più o meno allegra

mente. Mickey Rourke, capelli 
Va spazzola e tuta da motoacli-
:. sta, filosofeggia sul senso della ' 
: vita («Meglio morti e leoni che 

vivi e pecore») con l'aria di chi ' 
, bada solo ad onorare ii con-. 

tratto; Don .lonhson, cappello * 
-, da cowboy e stivali sfondau, -
* amoreggia con l'ex fidanzata 
'.. poliziotta commuovendosi di 
••; fronte alla fotografia di lohn • 
' WayneinHondo, •••••• •* 

In sala, la gente fischia e iro-
,'. nizza, mostrando di non gradi

re granché vil nastro awenturo-
'. so crré3i|srotol»tra 11 Texas, la 
', CaITforfi*à e Cai Vega^-Wtgdri 

ci volevano una sceneggiatura 
: più spiritosa e del cattivi meno -
; ridicoli per imprimere alla sto-
; riella un piglio decente: cosi 
. com'è, . hariey Davidson <K 
Mariboro Man risulta una com- • 

:'j media sottratta al montaggio 
. un fumetto un po' cretino, una ' 
r. ballata mai in rima. Ma è sug-
. gesuw io sluiwo del duello ti

naie: un cimitero eli aerei miii-
' tari nel v4uale i due «eroi» hqui-
" dano armali solo di pistole gli 
. agguerriu Killer da faniascicn-
'•'. za capitanati dal fratello brutto 

di Alce Baldwn (il buono di 
Caccia a Ottobre Rosso) 

Giulini esegue la «Grande» a Roma: una sintesi di tutta la musica del genere, da Mozart ai giorni nostri 

Sehubert, la Madre di tutte le sinfonie 
Carlo Maria Giulini ha avviato a Roma il nuovo anno 
musicale dell'Accademia di Santa Cecilia, con due 
sinfonie di Sehubert: la quarta (1816), ricordata co
me «Tragica», e l'ultima (1828), tramandata come 
«La Grande». A questa sinfonia Giulini ha dato il sen
so di coronamento di tutta l'esperienza sinfonica da 
Mozart ai giorni nostri, nonché della sua lunga e sof
ferta camera. Trionfale i I successo. •:•• 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Fu già Orazio che 
voleva abbandonare « Roma 
per sottrarsi al traffico e al fra
stuono di carri e carnaggi. 
Con tutta la buona volontà, gli 
sarebbe stato impossibile, nel 
pomeriggio della scorsa do
menica, uscire . dalla Citta 
Etema. Insieme con Orazio e 
nmùsta «imbottigliata», dome
nica, una buona metà del 
pubblico diretto all'Auditorio 
di • Via della Conciliazione 
(pare che la Finanziaria ab
bia tolto dall'immediato le 
speranze del nuovo Audito
rio), per ascoltare Sehubert 
interpretato da Carlo Maria 
Giulini. .;,-tf .».,... .-.-.•.•.. 

In programma, due Sinfo
nie: la quarta (1816). definita 
«Tragica» dallo stesso Sehu
bert diciottenne, e l'ultima 
(1828), scritta nell'anno stes
so della morte, ritrovata a 
Vienna da Schumann. esegui
ta per la prima volta da Men-
deissohn. a Lipsia, nel marzo 
1839. Dieci anni dopo se ne 
ebbe la stampa. L'Incompiuta 
fu ritrovata nel 1865 :,.. . • -f 

Il «tragico», che anche noi, 
eon la meta del pubblico ri
masto nel traffico, speravamo 
di sentire, 6 rimasto nel desi
derio, v Di tragico abbiamo 
avuto '* soltanto,,- domenica 

, scorsa, il fiume immobile del-
'•j le auto, bloccato sul Lungote

vere, in tempi in cui tutto po-
;.. irebbe e dovrebbe cammina-
:. re svelto e bene. Smaltilo il di

sappunto, l'attenzione si è 
concentrata sulla Sinfonia 

;; detta poi Die Grosse (La gran-
•de). Schumann inventò per 
; essa l'immagine della divina 

lunghezza, affermando che si 
conosce ancora assai poco 

. Sehubert se non si è ascoltata 
questa Sinfonia. , 

È una musica sulla quale il 
* tempopassa-diremmo-con 
•'• effetto contrario. ' Non è un 

vertice dal quale via via ci al
lontaniamo, ma una cima 

. splendente alla quale via via 
ci avviciniamo, ci stiamo awi-

" cinando. È la prima grande ri
sposta alla Nona beethove-
niana. Fu conosciuta tardi, e 

. prese su di essa il sopravvento 
"la Sinfonia'fantastica di Ber-
,. lioz, che segna però un'altra 
direzione. Il tempo, del resto, 

•'• la riporta pian piano alla sua 
'lontananza di montagna az

zurrina. „>„ • .... „ -
Il famoso «tema» di Beetho-

; ven che appare sommesso in 
" orchestra, prima di esplodere 

intonato anche dalle voci, cir
cola, variamente richiamato e 
abbandonato, nell'ultima Sin

fonia di Sehubert. Qui tutto si 
mescola in una continua ac
censione della fantasia che. 
senza tregua, fiammeggiante 
spesso in una gloria di «otto
ni», è protesa al raggiungi
mento di nuove fonti sonore 
Palpita un'ansia festosa di rit
mi di danza, quando il suono 
felicemente si sprigiona in 
una sua novità di accenti, ed 
emerge una incantata nostal
gia, quando il paradiso rag
giunto sembra poi perduto, t 
sempre intensissima l'emo
zione che nasce dalla inesau
sta forza marciarne, sprigiona
ta nell'ultimo Allegro vivace. 

Appena appena forzando il 
suono, la grande pagina di 
Sehubert potrebbe configurar
si come i! coronamento di tut-

; ta la moderna esperienza sin
fonica, da Mozart a Beetho
ven, da Schumann a Brahms, 
da Ciaikovskij a Mahler, da 
Bruckner a Sciostakovic. Una 
Sinfonia «stregata», che sug
gella la visione del mondo 
dalle brume • preromantiche 
alle malinconie poslromanti-
che. È una «chiave» che apre i 
segreti del passato e quelli del 
futuro. .-••• • •••• .- ••:•• ... 

Carlo Maria Giulini, che ha 
riportato a Santa Cecilia la 
musica nell'anno nuovo, ha 
dato, intanto, alla sua inter
pretazione, diremmo, il senso 
di un coronamento della sua 
lunga e cosi sofferta «carriera». 
La Sinfonia ha dischiuso una 
grande luce cui un'orchestra 
straordinariamente impegna
ta ha dato un massimo di par
tecipazione. Alla divina lun
ghezza dei suoni ha latto ri
scontro l'umana lunghezza 
degli applausi e delle chiama
te al podio. Ce ancora una re
plica, oggi, alle 19,30. 

Carlo Maria Giulini ha diretto a Roma due sinfonie di Sehubert 

Massimo di Palermo 
«Lucrezia Borgia» 
applausi e proteste 
alThauguraziòrié; 
M PALERMO. Sul podio c'era il decano dei di
rettori d'orchestra italiani, Gianandrea Gavazze-
ni, in splendida forma, mentre sulla scena, a dar 
vita a una Lucrezia Borgia ricca di temperamen
to, c'era la giovane moglie del maestro. Denia 
Mazzola. Nuovamente insieme (come fu per la 
Boheme rappresentata allo Scala), per questa 
opera di Donizetti che ha inauguralo l'altro ieri 
la stagione musicale del Te-atro Massimo di Pa
lermo. Avvalendosi però, ancora una volta, del 
palcoscenico dì un'altra sala, il Politeama; da 
diciotto anni infatti il Massimo attende che ven
gano completati i lavori di restauro e amplia
mento del teatro, mentre mancano ancora del 

tutto i locali dove trasferire uffici e laboratori. Al-
. l'inaugurazione, è scesa giù dal loggione una 

pioggia di volantini con su scritto: «18 anni: il, 
"Massimo" delia vergognai»; Un gesto di prote-

; sta accolto da un lungo applauso. Molli applau-
si hanno salutato anche ia rappresentazione, il 
regista Filippo Crivelli, le scene e i costumi dise-
gnati da Mario Sironi, l'orchestra del Teatro ' 
Massimo, gli altri interpreti Elena Zilio, Salvatore i 

, Fisichella è Lajos Miller, e naturalmente Denia 
' Mazzola e il maestro Gavazzoni (che ha tenuto 

- a far sapere che i loro contratti erano stati firma- -
ti da molto tempo con l'ente lirico palermitano, 
prima che decidessero le nozze). - »• • • ---• • 

Molti gli ospiti presenti, fra cui il soprinten- s 
dente della Scala, Carlo Fontana, e il sindaco di 

• Palermo. Domenico Lo Vasco. La stagione del 
: Massimo prosegue con il balletto di Maurice Be-
'-, iart Pyramide Mozart Tangos, in programma sa-
.'.. baio prossimo; quindi con Re Ruggero di Karol ; 
;. Szsymanowski, dirotto da Karl Martin, con la ic- ; 
, già di Krzysztof Zanussi e i figurini di Renato " 
Guttuso; La sonnambula di Bellini, La reginetta 
delle rose di Leoncavallo, // principe Igor di Bo-
rodin con il complesso del teatro Kirov di San ; 
Pietroburgo, Aida, Andrea Chenier e Fedra con , 
Carla Tracci, su musiche di 1 lonegger 

COME 
PASSARE UNA 
SERATA 
FOLLETT. 

UNA GRAN SERATA FRA SPIE. 

ANZI DUE. CON "CODICE RE-

ISECCA",' IL' TELEFILM IN DUE 

PUNTATE TRATTO DAL'FAMOSO 

ROMANZO DL'KEN FOLLETT.; 

STASERA PER ACCENDERE LA' 

TIVÙ', BASTA CERCARE LA SPIA.'. 

^ • ^ TBJyMOMTIOSMO 

CODICE REBECCA. QUESTA SERA E DOMMNI ALLE 20.30. 
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TELEROMA 5 6 OBR 
O r e 1 S T o l e t i l m « A g e n z i a R o c k - • O r e 18 T e l e n o v e l a « L a p a d r o n -
( o r d - ; 1 9 T e l e t l l m «Lucy s h o w » ; ' C i n a - ; 19 .15 E u r o c a n d i d ; 19 .30 
1 9 3 0 T e l e W m « G i u d i c e d i not- » V i d e o g i o r n a l e ; • 20 .30 F i lm 
t o - 2 0 T e l e f i l m - « B o l l i c i n e - ; ', - Q u e l t reno p e r B u d a p e s t - ; 
2 0 3 0 F i lm - I bostonian i» ; 22 .30 * 22 .30 Spor t e sport; 23 .30 Icaro : 
T g s e r a 2 3 . 3 0 F i lm - D o d i c a t o a 0.15 E u r o c a n d i d 0.30 V i d e o -
una s te l la» , g i o r n a l e 

TELELAZIO 
O r e 14.05 V a r i e t à «Junior tv»; 
20 .10 N e w s s e r a ; 2 0 . 3 5 T o l e t l l m 
- L o t t a per la v i ta»; 2 1 . 5 5 T e l e 
f i lm - Q u a n d o s u o n a la s i r e n a ; 
23 .05 T e l e f i l m « L e w i s & C la rk» ; 
23 .35 N e w s notte; 23 .50 L a r e 
pubbl ica r o m a n a ; 0 .25 F i lm «Il 
dottor Antonio» . 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO,; . 
• INTERESSANTE 

' DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto: D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 

' SE: Sentimenlale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Westorn. 

MARTEDÌ7 GENNAIO 1992 

VIDEOUNO 
O r e 15 Rubr iche de l p o m e r i g 
gio: 18.45 T e l e n o v e l a «Br i l lan
te»; 19 .30 T g not iz ie e c o m m o n - > 
t i ; 20 Te le f i lm «Lucy show»; 
20 .30 Fi lm «Lo d o n n e degl i a m 
mut inat i del Bounty»; 22 .30 Ru -

; br ica « D o n n a e. . .»; 2 4 Rubr iche 
. de l l a s e r a ; 1.10 Tg notiz ie e 

c o m m e n t i . . • ' . -:,.;;•., 

TELETEVERE 
O r e 18 Borsa c a s a ; 19 Libri o g 
g i ; 19 .30 I fatti del g iorno; 20 .30 
F i lm « M a s c h e r a d i fe r ro»; 22 .30 • 
V i a g g i a m o ins ieme; 24 I fatti '. 
de l g iorno; 1 Fi lm «Le m i o d u e ' 

. m o g l i - ; 3 F i l m «Il d iavo lo e f e m -
:. m i n a » . 

T.R.E. 
O r e 16.30 F i lm «La pr imula ne 
ra»; 16 T e l e n o v e l a «Rosa s e l 
v a g g i a » ; 1 9 Car ton i a n i m a t i ; 2 0 '.. 
L 'uomo e la te r ra ; 20 .30 Fi lm ? 
«Vi ta d a m a r c i a p i e d e » ; 22 .15 r 
A m e r i c a n ba l l : 22 .30 P r o g r a m - ;".' 
m a sport ivo «5 contro 5»; 23 '& 
Fi lm « R a g i o n e di Stato». --J-

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10.000 Le comiche 2 di Neri Parenti; con Paolo 
ViaStamlra „•: : . Tel.426178 Vlllagglo.RenatoPoEr.et1o-8R 

• • ' - • ' ' ^ (15.30-1T.15-20.55-22.20) 

ADMNML • 
P lana Verbano.5 

L 10.000 

Tel. 8541195 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel.3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Cosina (16-19.30-22,30) 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Coalner (16-19.30-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 , O Remavo tot»» «more e Invece era 
ViaMerrydelVal,14 " Tel. 5880099 un catane di e con Massimo Trolsl-BR 

. - - -(15.30-17.50-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 : 

L10.COO 
' Tel. 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vlnCostner (16-19.30-2230) 

AMERICA . -. • - L 10.000 Donne con le gonne di Francesco Nuli; 
Via N. del Grande, 6 '.. •_ Tel. 5816168 con Francesco Nutl. Carole Bouquet • 

^ '' BR (15.15-17,50-20-22,30| 

ARCHINEDE 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 

RM r d l di Ken Loach; con Robert Carly-
le-DR (16.30-1830-20.30-22.30) 

ARISTON L 10.000 .Vacanze di Natale t i di Enrico Oldolni; 
Via Cicerone. 19 v • " Tel. 3723230 -"• con C. De Sica. N.FrassIca.M. Soldi, 0 . 

• Muli-BR (15.3O-17.5O-2Q.05-22.3O) 

ASTRA L 10.000 Bianca» Bemle nella terra de) canguri 
V.sleJonlo. 225 • Tel . 6176256 / di Hendel Butoy e Mike Gabriel - 0 A 

• - ' • • ' • • (15.30-18-20-22) 

ATLANTIC • - L 10.000 VacanzedlNaoUetldiEnrlcoOldolnl; 
V Tuseolana.745 • Tel.7610656 ; conC.0eSica.N.Frassica,M.Boldi.O. 

' ' ••' • Mutl-BR (15,3O-17.50-2O.O5-22.3O) 

AUGUSTUS 
Cso V.Emanuel» 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori : 

BARBERINI UNO L 10.000. 
Piazza Barberini,25 .,;', Tel. 4827707 « 

Donne con le gonne di Francesco Nuli: 
con Francesco Nuli, Carole Bouquet -
BR .:.••.-- , ... (15-17.3O-2O-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI0U£ - >-. L. 10.000 ; Robin Hood principe del ladri con Ke-
PlazzaBarberlnl.25 " T e l . 4 8 2 7 7 0 7 .' vlnCoatner -v (15-17.45-20.15*22.45) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10.000 . 1 1 Bario- F U * . C •Decesso a Holr/-
PlezzaBarberini.25 ' Tel.4827707 : «ood di Joel e Ethan Coel; con John 

..,•.••"•": , •':' Turturro-OR (1530-17.55-20.20-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL - L. 10.000 O Pensavo tolte amore e Invece era 
ViaG.Sacconi.39 ' - Tol.3236619 . uncal .mdleconMassimoTrolsi -BR 
•__ ; (15.30-17.5u-20.10-22.30) 

CAPRAMCA - L. 10.000 • flavel conquista II West di PhllNib-
PlazzaCapranlca.101 • Tel.6792465 . belinlteS.Wells-DA 
'• ; (16-17.40-19.10-20.40-22.3Q) 

CAPRANICHETTA L10.COO 
P.ja Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

GII amanti del pont-Neul di Lece cara»; 
con Jul lette Blnoche, Denis Lavant -SE 

(16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK ... 
Via Cassia. 692 

L 10.000 
Tel. 3651607 ' 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16-19.30-22.30) 

COLA W RIENZO • L 10.000 ; 
PiazzaColadlRienzo,68 Tol.6878303 

AbbronzatUslml di Bruno Gaburro; con 
Alba Parlotti e Jerry Cala - • 

(15.30-18-20.15-22.30) 

DEIPICCOU 
Padel la Pineta. 15 " 

L 6.000 
Tel. 8553485 

RIPOSO : 

DIAMANTE ... 
VlaPrenestlna.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Polnt break di Kathryn Bigelow; con Pa-
trickSwayze-G • (16-22.30) 

EDEN . L 10.000 
P.zzaColadlRlenzo.74 Tel.6876652 

Fino alla Ano del mondo di W. Wenders 
(16.30-19.30-22.30) 

EMBASSY 
</ia$toppani,7 

L. 10.000 , 
Tel. 8070245 

EMPIRE ' L 10.000 
Viale R: Margher i t a^ • Tel.8417719 • 

. O Terminator 2 di James Cameron, 
con Arnold Schwarjeneggor-A -

(14.30-17.1S-19.50-22.30) 

Heriey Davidson « Mariboro man di SI 
morr Wlncer, con M: Rourke, C; John
son»* , , • •(1c-ia.10-20.15-22.30) 

EMPIRE 2 - • L 10.000 v Vacanze di Natale "SI di Enrico Oldolni; 
V i e dell'Esercito. 44 , . . Tel. 5010652 • conC.DeSica,N.Frasslca,M.Boldl,0. 

••• Muti-BR (•1S-17.SO-20.05-22.SO) 

ESPERIA . 
Piazza Sonnino, 37 -

L8.0OO . 
Tel. 5812884 

ETOILE • 
Piazza In Lucina, 41 ( 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Margherita Buy-BR (16-22.30) 

L 10.000 
Tel. 6676125 : un c a l o » di e con Massimo Troiai -BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

EURCINE . L 10.000 , Le contiene 2 di Neri Parenti; con Paolo 
VlaLiszt.32 •::•..---•. Tel. 5910986 ; Villaggio. Renato Pozzetto-BR 

• ' • ' ' ' (15.15-17.10-18.55-20.40-22.30) 

EUROPA • • L 10.000 .., O Terminator 2 di James Cameron; 
Corsod'ltalia, 107/a Tel.8555736 • conArnoldSchwarzenegger-A 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

L 10.000 O Pensavo tosa» amore e Invece era 
Tel. 5292296 ' un calesse di e con Massimo Troisi -BR 

• t15.3O-17.5O-20.10-22.30) 

FARNESE L. 10.000 • La leggenda del re pescatore di 
Campo de'Fiori -. Tel.6864395 ' Terry Gilliam: con Robin Williams e Jefl 

' - Bridge»-BR (16.50-20-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000 , O Pensavo lot te amore Invece era 
VuBissolati.47 - '. Tel.4827100 .; un calette di e con Massimo Trolsi-BR 

[15,30-18-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE • L. 10.000 Scappo dalla dtte-La vita l'amore e le 
Vla8issolati,47 • • ••. ; Tel.4827100 : vtcehediR.Underwood;conD.Stern 

; . . : . - . .••••....-..-••." .. •• • (15.3O-18-20.15-22.30) 
(Ingresso scio a inizio spettacolo) 

GARDEN ••-• '••-•• — L 10.000 , O Terminator 2 di James Cameron; 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812348 . con Arnold Schwarzenegger -A 

•__ (14.30-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 O Pensavo fotte amore e Invece era 
ViaNomentana.43 . Tol.8554149 '•'• un calette di e con Massimo Troisi-BR 

(15.30-22.30) 

GOLDEN L. 10,000 O Pensavo fotte amore e Invece era 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 '• un calette di e con Massimo Troisi -8R 

• • • ' (15.3O-17.5O-20.10-22.30) 

GREGORY L 10.000 O Terminator 2 di James Cameron; 
VlaGregorioVII, 180 ' Tel.6384652 : con Arnold Schwarzenegger-A 
•_ (14.30-17.10-19.50-22.30l 

HOU0AY -
Largo B. Marcello. 1 ' 

L. 10.000 . 
Tel.6548326 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
3enigni-BR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

INDUNO • • - - - • • • 1.10.000 Bianca I B e m l e nella terra del canguri 
ViaG.Induno ' . ' Tel. 5812495 '•' di Hendel Butoy e Mike Gabriel -D.A. 

2 • (15-22.30) 

KING L 10.000 O Pentivo fotte amore e Invece era 
Via Fogliano, 37 - . Tel. 8319541 . uncelettedieconMassimoTrois! 

(15.30-16.10-20.25-22.30) 

MADISON UNO L. 8.000 C ApropotHo di Henry di Mike Ni-
VlaChuhrera.121 Tel.5417926 chols; con Harrison Ford -DR < • • - - . -

(16-1B.15-20.20-22.30) 

MAOISONOUE 
ViaChlabrera.121 

L. 8,000 
Tel.5417926 

Polnt break di Kathryn Bigelow; con Pa
trick Swaize^G (16-18.15-20.20-22.30) 

MAJESTIC - ' 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Bllly Bathgate di Robert Benton; con 
DuslinHotlman (16-18.10-20.15-22.3Q) 

METROPOLITAN L. 8.000 ,- Le comiche 2 di Neri Parenti; con Paolo 
Via del Corso, 8 Tel. 3200933 ;-" Villaggio, Renato Pozzetto -BR 

'•" " (15-17-18.5O-20.4O-22.30) 

MIGNON 
ViaViter6o,11 

L. 10,000 
Tel. 8559493 

Lanterne rotte di Zhang Yimou 
(15.45-18-20.15-22.30) 

MISSOURI L. 10.000 La favola del Principe Schiaccianoci di 
ViaBombelli,24 Tel.6814027 - PaulSchlbli-0.A. 

•_ (16-17.30-19-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cavo, 44 

L. 10.000 
Tol. 7810271 " 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner ••- (16-19.30-22.30) 

NUOVOSACHER ' L. 10.000 Mltslttlppl Matt ia di Mira Nalr, con 
(LargoAscianghi. 1 Tel.5818116) ;' DonzelWashington,SaritaChoudhury-

• • , . . - . . • • • • . ' ' SE •-• . • - (15.45-16-20.15-22.30) 
; ' '• •.'••••• .•̂ '.-. (ingrosso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L. 10.000 Dorme con le gonne di Francesco Nuti; 
VlaMao.naGrecia.112 Tel.7596568 con Francesco Nuti, Carole Bouquet -

_ § R (15.15-17.5O-2O-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 . 
Tel. 5803622' 

Raln man (Versione inglese) -
' (16-18.15-20.3O-22.30) 

QUIRINALE 
. Via Nazionale. 190 

1.8.000 
Tel. 4382653 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
• Benlgni-BR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.MÌnghetti.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott; con 
GenaOavis-OR (15.15-17.3S-20-22.30) 

REALE - L. 10 000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldolni: 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 con C. De Sica. N. Frastica, M. Soldi, O. 

Muli-BR (15.30-17.5O-20.05-22.30) 
RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 8.000 
Tel. 6790763 

Edoardo II di Derek Jarman -DR 
- (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 Dome con le gonne di Francesco Nuli; 
Viale Somalia, 109 ' ' Tel. 837481 con Francesco Nutl, Carole Bouquet -

- • - • _ B R ( 15.15-17.50-20-22.30) 

RIVOLI •-.-
Via Lombardia. 23 Tel. 

L 10,000 Fino alla fine del mondo di W. Wenders 
(16.30-19.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L 10.000 . Bianca e Bemle nella terra del canguri 
Via Salaria 31 Tel. 8554305 - di Hendel Butoy e Mike Gabriel -DA 

(15-22) 

ROYAL L. 10.000 • O Terminator 2 di James Cameron; 
VlaE. Filiberto. 175 ' Tel. 70474549 " con Arnold Schwarzenegger -A • • ' 

(15-17.40-20.0S-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldolni; 
VlaBari.18 • • " . • • Tel .8831216/ .con C. De Sica, N. Frastica, M.Boldi.O. 

' •--- Muli-BR (15.30-17.50-20,05-22.30) 

VIP-SDA ' L. 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17.30-2O-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi1-a 

L.4.000 . 
Tel. 4402719 ' 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello.24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 ' 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4685465 

Riposo 

RAFFAELLO 
VlaTerni.94 • 

-L .4 .000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR -.-- - - L.4.0O0-3.000 ; 
Via degli Etruschi, 40 '• Tel, 4957762 ' 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5.000 
Tol. 392777 ; 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI . 
VladegllSclplonl84 ,' Tel.3701094 

Saletta "Lumiere": Il flauto magico (16): 
L'amianto (20.30); Il proceste (22 J0). 
Saletta "Chaplln": Uova di garofano 
(18.30-20.30-22.30) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIl 

Harrison Ford e Annette Bering in «A proposito di Henry» 

O A P R O P O S I T O DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato d i ' 
successo, moglie carina, soldi, 
una bella casa, un'amante, so ,: 
v iene ferito quasi a morte d a un 7 
rapinatore? Che risvegliatosi da <-
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che 0 più 
sano e più giusto.r inunciare a • 
una carr iera asfissiante e ricon- ' 
qulstarsi la stima e l 'amore del la '' 
mogl ie e del le figlia. Harr ison ' 
Ford in un ruolo Inedito accanto 

AZZURRO MELtES 
Vìa Faè 01 Bruno 8 • '., Tel.3721840 

I Nlbelunghl|18.30): Cane andaluso 
(20.30): Concerto di musica Inglese del 
100 (21) The ring (23); I Film di George 

(0-30). 

BRANCALEONE . (Ingressograluito) 
Vlalovanna.11 Tel, 899115 

• Riposo 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

L'angelo con II diavolo In corpo di Va-
clavMatejka (21) 

IL LABIRINTO • L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: La FtammHerala di Akl Kaurl-
smaki . (19-20.15-21.30-22.45) 
Sala B: L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway (18-20.15-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.8.Tiepolo,13/a . Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA . . • • . . „ • : . 
Via L'Aquila. 74 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corbino,23 • 

ODEON - , 
Piazza Repubblica. 48 

PUSSYCAT 
VlaCairoli,96 '-'• •••• 

SPLEN0ID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE "-••••• 
VlaTiburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 ' 

: LS.000 -
Tel. 7594951-

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L.5.000 
Tel. 5562350 ' 

L 4.000 
Tel. 4694760 

L.4.000 
: Tel. 7313300 ' 

, . - • L.5.000 . 
•; Tel. 620205 • 

•.. L 5 . 0 0 0 : 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 • 

oggi riposo. Domani GII e t s a i t i n l / t n -
no In coppia di Piero Natoli 

(20.30-22.30) 

. Hlmper adulti' , ; . „ ^ ; . - -.' • - - . ' . . » ; 

.Film per adulti ••>:....-.• • . (10-22.30) 

Fllmperadulti , . . „ . . . . ... (16-22.30) 

Filmperadultl ,, , . . , . . . (16-22.30) 

.Fllmperadulti .... • 

Fllmperadulti. ... .-.,,.• .,(11-22.30) 

Fllmperadulll ,- • .-.. > . : (11-22.30) 

•Filmperadultl • , . . ,,, . . , . ...,. . 

Fllmperadulti •• (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA , ' 
Via Cavour. 13 ' 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negretti.44 

" L 6 . 0 0 0 
Tel. 9321339 ' 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Vacanze di Natale '91 . (16-22.15) 

Pentavo tolte amore e Invece era una 
calette (15.30-17.50-20.10-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON ••••-.• L. 10.000 
Via Consolare Utlna :. .Tel. 9700588 

Sala De Sica: Le comiche 2 
(16-18-20-22) 

SalaCorbucci:Termlnator2 
.(17-19.30-22) 

Sala Rossellini: Bianca/* Bemle nella 
terra del canguri (16-17.30-19-20.30-22) 
Sala Sergio Leone: Robin Hood princi
pe del ladri - - • . , (17-19.30-22) 
Sala Tognazzl : Vacanze di Natale '91 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti: Dorme con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA . 
LargoPanizza, 5 

"..- ••-•..-
L. 10,000 

Tel. 9420479 
SALA UNO: Donne con le gonne 

. (16-18.10-2020-22.30) 
SALA DUE: Pentavo fotte amore Inve
ce era un calette 

• (16-18.1O-20.2O-22.30) 
SALA TRE: Bianca e Bemle nella terra 
del canguri (15-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadolGesù.O 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17.30-
20-22.30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Vacanze di Natale '91 (15.30-22.30) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale l'Maggio, 86 - Tel. 9411301 

Vacanze di Natale W (15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANONI • ' L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 ' Tel. 9001888 

Vacanza di Natale'«1 (15.30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL -
ViaPallottlni 

L. 10.000 
Tel. 5503186 

Vacanze di Natale t i (16-22.30) 

SISTO . 
Viadel Romagnoli 

L. 10.000 • 
Tel. 5610750 ' 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5604076 

Donnecon le gonne 
(16-18.10-20.15-22.30) 

Terminato^ , . (15-17.35-20-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi,5 

L. 7.000 . 
Tel. 0774/20087 

Donnecon le gonne 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.5.000 
ViaGaribaldi.100 Tel.9019014 >" 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 
VlaG.Matteotti,2 ' Tel.9590523 

Film per adulti 

ad Annette Bening, reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni». Dirige Mike Nichols, la foto
grafia o del nostro Giuseppe Ro-
tunno. , - . - . • • • :« . 

M A D I S O N UNO 

O P E N S A V O F O S S E A M O R E • 
. INVECE ERA U N C A L E S S E ; 

Un film «sul l 'amore», non un film 
«d'amore». Per par lare , con una 
punta di quieto disincanto, dol-

l'Impossibilità amorosa tra tren- . 
tenni. Tommaso e Cecil ia stanno ' 
bene solo a letto, per il resto la lo- -
ro vita ò un disastro. A un passo ^ 
dal le nozze imposte dal la routi- • ; 
ne, lei molla tutto e si innamora di ; 
un altro. Per lui. p r ima distratto e ,• 
fedifrago, ò un colpo mortalo. !'•' 
Non se l 'aspettava, proprio per S 
quosto sta male . E quando ri usci- .;.' 
rà a riconquistarla capisce che I' 
forse è o ra di lasciarsi per sem- * 
prò. Troisi, che torna al la regia t 
dopo i t re film con Scola, è in pie- ,,< 
na forma: afaslco e nevrotico, >-
conduce il gioco strappando il •" 
sorriso e intessendo duetti pole- ;-
mici con una Francesca Neri bra- £ 
va e bella. - • - •<- . : . ' , i*- . ^ - . . ..,.:-. 

ALCAZAR, CAPiTOL. ETOILE 
EXCELSIOR, F I A M M A U N O -
GIOIELLO, GOLDEN, KING ' 

O T E R M I N A T O R 2 ' =>v . . , ' , ; , 
Reclamizzato come l'evento de l -
l ' a n n o a p a r t i r o d a l s u o c o s t o ( 1 0 0 . 
mil iardi) , «Terminator 2» é uno ? 

. spettacolone di due oro cucito ad- -
dosso al fisico di Arnold Schwar- •: 

". zenegger, che qui torna dal futu- [•• 
ro nei panni di un «cyborg» buono •'' 
che deve difendere la vita di un 
bambino-Messia dal le grinfie di ' 
di un «cyborg» cattivo. Scontro di 
titani, a base di effetti speciali e 
ottici, con un risvolto morale (la 
vera eroina è la madre-soldato) ' 
nel quale si mischiano ecologia e ;: 

. pacifismo. E bollo? £ brutto? Cer- >' 
'•': to è divertente. E ci si domanda " 

corno siano riusciti a real izzare . 

certi ^trucchi prodigiosi. O v v i o -
che, noi corso del l 'avventura, il , 
bambino insegnerà a quella mon
tagna di acciaio e muscoli il sen-
sode l lav i ta . » - • - . . . , 

: EMBASSY, EUROPA -
G A R D E N 

• - • GREGORY, ROYAL, VIP ; 

• LA L E G G E N D A 
D E L R E P E S C A T O R E -

Disc-jockey famosissimo crede di ' 
aver istigato un ascoltatore al de 
litto, ed entra In crisi. Lo salverà ,. 
un «folle» (ma di genio) che vive " 
nella suburra di New York veden- 1' 
do dovunque castelli , fanciulle da 
salvare e feroci caval ier i . T r a m a ' 
strana, vero?, difficile da r iassu- ; 
mere , • ma perfettamente nello ; 
spirito di Terry Gi l l iam, l'ex Mon- :-
ty Python già regista di «Brazil», ••• 
• I banditi del tempo», «Il barone 
d Munchhausen». La leggenda '; 
del la Tavola Rotonda e del Santo • 
Graal si trasferisce nella New ^ 
York violenta di oggi, JetfBridges :* 
o Robin Wil l iams sono I nuovi ca - ; 
valieri cho lottano por il bene. *, 
Fi lm «fantastico», m a con una ; 
certa attenzione alle psicologie. •' 
e senza spreco di effetti special i . • : 

FARNESE ' 

O J O H N N Y S T E C C H I N O i , 
: Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
; mafioso che ha «parlato» con-' . 
", t r a w e n e n d o le auree regole de l - [: 

• la malavita e adesso, in un esil io • 
: doralo, in una villa sopra Paler- I 

-mo, vivo rintanato e col t imore 
che lo uccidane i vecchi complici. 
Fortuna che la sua compagna ,' 
scopra, una notte in Romagna, un " 
giovanotto «candido» che gli a s - -•' 
somiglia come una goccia d'ac- •; 
qua. Lei lo porta con sé In Sicil ia, fc 
e lui s ' innamora del la pupa del ? 
gangster. Le gag e i doppi sensi -
si sprecano. E si ride davvero, in- ; -
seguendo un Benigni scatenato . , 
nel duplice ruolo del ragazzo -: 

« b u o n o » e d e l « p a d r i n o - terribile. *-'' 
; v . H O U D A Y , Q U I R I N A L E b 

• B A R T O N F I N K • . ; .— » ' * : , - ; • 
E il film del fratelli Joel e Ethan * ' 
Coen che ha vinto la Pa lma d'Oro V, 
a Cannes nella pr imavera del ' 9 1 . J 
Un . premio meritato, perché i ;"'. 
Coen riescono nell'intento di tra- ;'; 
sformare una (apparente) com- "•• 
media in un apologo semi-horror '•• 
sulla follia del l 'uomo amer icano r •; 
e non. Barton Fink e uno scrittore :.• 
che. nel 1941, sbarca a Holly- ,'• 
wood convinto di poter prosegui- , 
re la propria missione di intellet- ;' 
tuale «impegnato». I produttori ì"" 
nollywoodlani stroncano ben pre- ££' 
sto i suoi sogni, o Barton Fink non "J-
troverà consolazione nemmeno 'rf-
nel l 'amiciz ia con un commesso ?-'' 
viaggiatore e nel l 'amore per una ?:' 
povera segretar ia: la donna vie- ?; " 
ne uccisa e tutte le angosce del - ' 
povero Fink prendono fo rma ln un •? 
Incubo apocalittico... Bravissimi ?,;• 

;John Turturro e John G o o d n w i , ',. 
' mattatori a par i merito. ••-<••••-- »* 

;;:*'.:..„ ;-y BARBERINI T R E 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tel.320470S) 
Sala A: Alle 21 L'Insolazione di 
Edoardo Sala. Con G. Favretto, C. 
Ferrara, V. Minilo, E. Sala. Regia 

. di Riccardo Cavallo. 
•, Sala B: Sono aperte le Iscrizioni 

• ai corsi di flamenco, tango argen
tino, katac. danza del ventre. In
formazioni al 3204705; direz. arti
stica Rossella Gallucclo. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fonti) ; 
Alle 21 Per -Stili di regia» Contro
canto di Gennaro Aceto. Con R. 
Pensa, G. Lodoli, N. Siano. D. Ba
sile, A. Zacchla. Regia di R. Guic- ; 
clardlnl, M. Mlsslroll, M. Perllnl, , 
L Salvetl, J . Zuloeta. 

AGORA M (Via della Penitenza, 3 3 - < 
Tel.6896211) . . . - - • -•_.;. 

. Alle 21.15 la Compagnia del tea- • 
tro comico gestuale »ll Triangolo ' 

:. scateno» I n N o l t l v o l a . T e s t o e r e - r. 
già del gruppo, 

AL BORQO.fVladel .PenttonzIor l , -
1VC-T0I.6BB1826) 

' Alle 21 Due cuori In vacanza di P. 
' Yeldham e D. Churchill. Regia di ' 
' A. Serrano; con A. Garlnel, S. '.. 

Maurandi, A. Silvia Raell. 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 8 1 - . 
, Tel. 6868711) 

Domani alle 21 PRIMA Rep Chen-
: tant 2 con Roberta Fiorentini, Olga . 

Durano e Giuseppe Moretti. Al 
' pianoforte Riccardo Bisac. 
ARGENTINA ( U r g o Argentina, 52 -

Tel. 6544601) 
- Domani alle 21 PRIMA TI amo M i - ' 

ria di Giuseppe Mantrldi. Con 
Carlo Delle Piane o Federica Gra
nata, Regia di Marco Sciaccalu- : 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel . 5894875) 

' Domanialle21.15E.T.C.presenta '. 
!- Bull di G. Calco, Con M. Blfano, M. . 
..-', Ruffo, S. Somma. Musiche di C. . 

Cangarella. Regladi F. Mldulla 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 /A- ' 
. Tol. 7004932) 
; Domani alle 21.15Lacomp. Stabi- , 

le del Teatro Filodrammatici pre
senta Tre sull'altalena di Luigi Lu- • 

' nari. Con Antonio Guidi, Riccardo-
Predella, Gianni Quii Ileo. Marga- • 

: reta Von Kraus. Regia di Silvano 
• Plccardl. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. • 
,. 19-Tel . 6540244) 

Alle211 fratelli Capitoni Inv i tare -
mo sapere di De Vita. Mancini, 
Gammarota. Regia di M. Gamma- -
rota; musiche di Bungaro. 

Dei SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. dIGrottapinta, 19-Tel.6540244) . 

Alle 21.15 DI palo In Iratca di G. 
Gnomus. Con Pesacane, Gno-
mus, Blzzaglia, Di Buono. 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar- . 
. cello,4-Tel.6784380) .... 
• Alle 21 PRIMA A sp*»»o con Dal- ' 

t y di A. Uhry. Con Harold Bradley: " 
regia di GluteppeVenetucci. 

DEU.E ARTI (Via Sicilia. 59 - Tol. -
4818596) 

: Alle 21 La Drama teatri prosenta >. 
Claudio Bislo In Aspettando Godo 

. di Conforti. Erba, Bislo. Regia di '. 
B. Gelassi. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel . " 
9171080) 

' Alle 21.15 Per la rassegna «SI Fa 
. per ridere» Speriamo che t l a Ila- ^ 

eco con Gianni De Simels. 
DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522- ' 

9340506) 
' ' Alle 21 II «Clan del 100» presenta '. 
' Quando la luna * blu di Hugh F. : 

Herbert. Con N.'Scardina, S. Gla-
- corelll. A. Cerasuolo. Rogla di N. 

Scardina. 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -

Tel. 7096406) 
- Spettacolo in allestimento. - La 
'• compagnia «Il cerchio» presenta '.' 

Avvicinarli al teatro. 
ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 

4882114) 
Alle 20.45 Le voci di dentro di 

" Eduardo De Filippo, con Carlo '" 
- Glutfrè, Linda Moretti, Tullio del 

Mano, Mario Scarpetta. Rogla di 
Carlo GluftrO.. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce 
15-Tel . 6796496) .. 
Alle 21 Esercizi d'Intuito di Bruno ; 

' Maccallini con G. Pogglani.G. Lo-
, pez, A. Partexano, C. Gobbato, B. , 

Maccallini, Rogla di Tonino Pulci. . 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. ' 

6372294) 
Oggi Iposo. Domani alle 21 la 
Compagnia Toatro Ghlone pre- . 
senta La vedovo scaltra di C. Gol- -
doni: con I. Ghiono. M. Maranza- ' 

. na, D. Ceccarello. Regia di Augu
sto Zucchl 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel, 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Landò Fiorini in Non , 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone, con ' 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e ; 
Alessandra Izzo. . 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 •' 

' Una mele per due scritto e diretto > 
,. da Marco Bresciani; con Vera :' 

Gemmo e Claudio Insegno. • 
" SALA TEATRO: Alle 21 Piccoli o ' 

privati con F. Apolloni, M. Morabi-
to.S. Militi. Regia di Francesco M. ' 
Randazzo. .. ^., ^ . . . .. ' 

''"- SALA CAFFÉ': Riposo ' - ' *- -, 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel.4873164) >,. 
Alle 21,30 Donne e champagne 

;•• con Pino Campagna, Marcia So- ': 
. . doc, B lancaAraeLeChampagnl -
' no. u 
LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 - ' 

Tel.5817413) 
Allo 21 Casa di bambola di H. lo- : 

' sen, regia di Giancarlo Sope. 
MANZONI (Via Monte Zoblo, 14/C - : 
. T e l . 3223634) 

Vonerdl olle 21 PRIMA La scuola 
delle mogli di Molière. Con L. Ta-

, ni, F. Morino, B.-Brugnola, M. • 
Guazzini.C.Guido,! . c i •• ; 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21 La Compagnia del Meta-
toatro presenta Finale a tre di e 
con Simona Baldelli. Regia di Ric
cardo Liberati, 

MISSOURI (Via Bombolli. 25 - Tol. 
5594418) .... :. ; 

~ '. Completamento ristrutturato alle- '. 
stimento Stagiono teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez-Marchesinl-Solen-. 
ghi In In principio era II trio. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 • Tel . 
8083523) 
Domani alle 21 Benvenuti In casa 

. Gorl di Benvenuti e Chltl. Con 
Alessandro Benvenuti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel.4885095) 
Domani alle 21 PRIMA L'apparta-
mento di F. Valeri e C. Poggiani. 

. . Con A. Martine». P.L. Mlsasl, C. 
Cartior. Regia di Franca Valeri. 

QUIRINO (Via Mlnghotti. 1 - Tel. : 
6794585-6790616) 
Allo 20.45 PRIMA Sicilia Teatro ' 
prosenta Paola Borboni, Seba-

,' stiano Lo Monaco e Giustino D u - ; 

. rano in II tartufo di Mollare. Rogia 
• di Roberto Guicciardini, 

- SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macolli .75-Tel,6791439) 
Alle 21.30 Patapunfete di Castel-
lacci e Plngltore; con Oresto Lio
nello, Pamela Prati. Rogia di Pier 
Francesco Pingltoro. 

. SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. ' 
4826841) . 

' - Oggi riposo Domani alle 17 Leg
gero leggero con Gigi Proietti. 

-. SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tol. 
4112287) 

• Giovedì alle 20.45 PRIMA Non tutti : 
- I ladri vengono per nuocere di Da- ; 
, rio Fo, Regia di Armando Profumi, i 

con Sandra Leli , Livio Romano, 
, Wilma Pili, Tonino Srugia, Ersilia , 
• Passarelll. •' 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

" 25-Tel. 5347523) :. -. 
Alle 21 Ennio Coltortl In Glenn 

.. Gould - L'ultima nota di Marina 
ane l i lo . Al pianoforte Andrea 
Bianchi. ' • • • 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tol . 6545890) 

' Alle 21 Adriana Martino presenta 
Jlmmy Dean Jlmmy Dean di E. 
Graczyk. Con N. Greco, M. Marti
no, S. Marcomenl. Regia di R. 
Giordano. i. 

VALLE (Via del Toatro Vallo 23/a -
Tel.6543794) 

. Al le21 PRIMAIITeatrostabl ledel 
Friuli Vonezla Giulia e la Comp, 
Glauco Mauri presentano Rlccar-

•- do II di W. Shakespeare. Con Ro
berto Sturno. Regia di Glauco 
Mauri. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 • Tol. 5740598-5740170) 
Oggi riposo. Domani alle 17.30 
Victoria Chaplln e Jean Baptisle 
ThlorrO presentano II circo Invisi
bile con James Spencor Thlerré, 
e Aurelta Clementina Thlerrè. ,-,• ^ 

• PER RAOAZZI • • • • 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 

42-Tel. 7003495) 
Ogni domenica alle 17 Poesia del 
clown di e con Valentino Duranti-
ni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
.. ZIONE (Tel. 7089026) • 
. Teatro del burattini e animazione 

leste per bambini. 
CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -

Tel. 5260945-536575) 
Allo 10 La compagnia Toatro di 

' Pupi Siciliani del Fratelli Pascall-
' no presenta Guerrin Meschino di 

Fortunato Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l . 7487612) 
Domani alfe 10 Martine per lo 

scuoio. La Compagnia Teatro arti
giano presenta ti bugiardo con P. 
Longhl, D. Petruzzl. Regia di S. ' 
Giordani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - T e l . 6379670- \'. 
5896201) ' : 

. Ognisabatoedomenicaallo 16.30 , 
versione Italiana di La bella e la 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
A l l e l O L a f l a b a d I R e L y a r d a S h a - . 

, kespeare. Narratore Roberto Cai- . 
ve. • i 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel . , 

' 9949116-Ladispoll) .1 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì ì 
alle 16.30O la domenica su prono- '. 
tazione Tada di Ovada presenta j 
La let ta del bambini con «Clown l 
momaml». ! 

TEATRO VERDE (Circonvallazione : 
Glanlcolense, 10-Tel,5692034) - - • 

- Venerdì alle 10 la Compagnia .-
Teatro, delle .Briciole Prosenta „ 
Net tuno accecò 11 gigante^ Regia , 

' di Maurizio Sorcini. !' 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- •• 

.. va. 522-Tel . 787791) •!' 
Alle 18. Peter Pan con il Teatro ! 
Stabile del Ragazzi di Roma; re- ! 
gladi Alfio Borghese. . , ^ ... ' 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA •HMEflEMI 

• ACCADEMIA FILARMONICA RO- : 
MANA (Toatro Olimpico Piazza G. 

. daFabrlano17-Tol.3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto del pia- ' 

, nista Filippo Gamba. In program
ma musiche di Schubert (Sonata il -

. la min. op. post.164), Srahms i' 
(Fantasia op. v 116). . Schumann ? 
(Humoreske). ' : 

. ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- -
UÀ (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) i-

Alle 19.30 Schubert Sinfonia n.4 in . 
. do minore («La tragica-): Sinfonia * 

•.. n.10 in do maggiore («Grande»). ; 

Dirige Carlo Maria Glullnl 
ACQUARIO ., (Piazza Mantrodo 

:• Fanti,47) l" , - , • • ' . . . . . f: 
' Vedi spazio Prosa '4 "*"'' •"-'•' 1 ••< 
AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del 
. Serafico, 1) 

Giovedì alle 20.45 Concerto ba- , 
-" rocco del Korum Ensemble. In < 
.• programma musiche di Vivaldi, i: 
, Sammartinl, lommelll, scarlatti,;. 

' Tessarinl, Corelll, Locateli!. 
CENTRALE (Via Celso, 6 - Te l . ' 

6797270-6795879)»;,.. . . . . 
' Riposo '•"*- ,-*~': " 

CtNECITTADUE (Viale Palmiro To- . 
g l lar t i .2 ) . , , - , , . . , . . , . . . , , , 
Riposo "'' • • • " • • ' , - . . ! 

CLUB EUR (Violo Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
. NORD(V!adelGianicolo,14) 

' Riposo 
. COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-
-' Tel,7004932) . . . 

Riposo '"' "'• - ' '* * '•'* -1 " ": 
DISCOTECA DI STATO (Via Canta-

•• . n i , 32) •>;-«.- . : , . . . -,. -
Riposo 

. DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
.. 9340506) . , . , . , • . . . . , , . . 
'" Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34 /o-Te l , ; 

8082511) „ 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Archltottura • 
Tel. 5922251) , , 

•' Riposo "' '-' 
F a F MUSICA (Piazza S. Agostino 

-., 20) 
Sabato alle 17.45 Primo torneo in- [• 
ternazlonale di musica. Musiche 
di Bach, Mozart, Scarlatti, Vivaldi. , 
Prevendita biglietti in via Teron- ' 

' " •z io 6. 
GALLERIA NAZIONALE ' D'ARTE ' 
. MODERNA(VialeBelleArtl ,131) ... 

Riposo 
i GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tol 

6372294) 
, Giovedì alle 21 Eurmusica pre : 
. senta Michael Aspinall (soprano; 

DI gioia Insolita con Karen Chri- -, 
" -stenteld. Riccardo Canossa, An- • 

drea Mugnaio. 
IL TEMPIETTO (Basilica di S. Nicola 

in carcere • via Del Teatro Marcel -
• '• lo.46.T01.4814800) , ,„ . . ;.-• 
' •• Riposo •'"•"• ••''*.-••''-

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
.. Agostlno.20/A-Tel.6786834) ... 

Riposo 
' MANZONI (Via Monto Zebio, 14 -

Tol.3223634) 
. Lunedi alle 21 L'Associazione Al- : 

batros presenta Concerti di Musi- , 
ca da Camera. Prenotazioni tele- . 
foniche 

. ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- . 
colo della Scimmia, v b - Tei. 

- . 6875952) .... ... . . . ,; 
Riposo •' 

- PALAZZO BARBERINI (Via dell ) 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) v, , 
Riposo 

PALAZZO COMMENOATORIO (Bor-
goS.Spirito.3-Tel.6685285) . 
Hlposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale. 194) ,'- . ; , . . 

" Riposo ••••'•- '-5'--.' •'••' 
PARIOLI (via Giosuè- Sorsi, 20- Tol. : 

8083523) , . , , ... ~ 
' Riposo •' •' ' -• ' -" •••-' •*•-
QUIRINO (Via Mlnghotti, 1 - Tel. 
, 6794585-6790616) 

Riposo • 
SALA ASSUNTA (IsolaTiberina) 

Riposo -
SALA BALDINI (Piazza Campiteli., 
,. 9) • 
•Riposo "" '•-"*" " -

SALACASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi-
che leaRlpa-V laS.Mlche le .22 ) •„' 
Riposo -' , 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con- ' 
sorvalorl - Campidoglio). . 

' Riposo .. l ' "• 
SALA PAOLO W ( P i a z z a S. Apolli

nare, 49) ^, . . ..... 
Riposo 

SALAPIOX(ViaPlemonte,41) . . 
Riposo 

SALA1(PlazzaS.Giovanni ,10-Tel . ' 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
.. 3223432) . . . . ..... .. 

Riposo 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 

Testacelo,91 -Tel.5750376) ; , „ , . 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel.5451521) ; 
Riposo •'> '-" •'-••.•• 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - , 
;. Tel. 6643794) , ; ; , . . . , . . . . . ' 

Riposo 
VASCELLO (Via G, Carini, 72 - Tel, . 

5809389) . • • 
'. Riposo ,-> '• :'.. ' f ••-•.• -

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) , , . . . -
Alle 22 Frank Joseph 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- -
lara,4-Tel .0761/587725-Calcata ' 
Vecchia) 

Riposo ' : 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel . 5812551) 

, Alle 22 blues e rock con il gruppo .. 
Bad Stuft. ingresso libero. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) •..,,..,,.-. 

' Riposo la '' • 
CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac

elo. 96 - Tel . 5744020) 
- Alle 22 concerto di Joe Jenklna 
' and the romanbKie band 
CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. . 
. 5744955) 

Alle 22 Avanspettacolo con Mau-
- - rlzio Fabbri (Ciccio fatman). 

Alle 23 Max Manfredi 
EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 

28 -Te l . 8879908) 
Non pervenuto '" ••' • 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Ripeso. v -

FONCLEA (Via Cresconzlo, 82/a -
' Tel. 6896302) 

Alle 22.30 Herble Golnt e i Soulb- , 
mere 

'FORTtTPRENeSTMO-' ' • - • " • 
Alle 21 concerto del Mano Negra. ' 
Ingre-so a sottoscrizione. 

IMPLUVIUM (Via Roma Llbora, 19) 
.. Alle 21.30 rhytm'n'blues e rock-

blues con The Sunflowert. 
MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/A - -

Tol. 5897196) 
. Alle 22 festa messicana con Anto

nio Alberran y Lo* Gallos. 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -

Tel.6544034) , , .... , 
' Non pervenuto -1 ' 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel . 3234890-3234936) . 
"• Vedi spazio prosa -.. 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano.8) . ,_ .... 
Non pervenuto ' •• 

SAINT LOUIS (Via dei Cardello, 13/a 
-Tel.4745076) 
Alle 21.30 jazz con la Modem Big . 
Band. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tol. 
4826841) 
Riposo i ; ' ' "• ' " • "- • •• 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel . 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) -

• Riposo ... . .'•••, - ' 

13 gennaio ore 18.00 
incontro con ; 

DACIAMARAINI 
"donne nelle società violente" 

PDS - Sezione Cassia 
Via Sallsano, 15 !p." 

(traversa via Lucio Cassio) 

. > . Ass. Culturale'-' 

'L'ISOLA CHE NON C'È* 
Attività e appuntamenti 
'.••••'••.-;. Gennaio '92 :•'-.":• 

da - CORSI di CHITARRA" t e n u t i 
Marco Comadé -
Tutti i lunedì dalle ore 16 alle ore 21 

-Domenica 12 visita guidata 
•• IL GHETTO ?-Oir^. • .£rv / ::":. 

Appuntamento alle ore IO davanti la 
SINAGOGA; 

- Sabato 25 - ore 20,30 'J. 
LA MELA MAGICA di W. Nicholson 
Teatro Nazionale ? >: 

Per informazioni tei. 4501232 ore 19/20 ; 

http://15.30-1T.15-20.55-22.20
http://16.30-1830-20.30-22.30
http://15.30-17.5u-20.10-22.30
http://16-17.40-19.10-20.40-22.3Q
http://16-19.30-22.30
http://15.30-18-20.15-22.30
http://14.30-17.1S-19.50-22.30
http://�(1c-ia.10-20.15-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://15.15-17.10-18.55-20.40-22.30
http://t15.3O-17.5O-20.10-22.30
http://14.30-17.10-19.50-22.30l
http://15.30-16.10-20.25-22.30
http://16-18.15-20.20-22.30
http://16-17.30-19-20.30-22.30
http://VlaMao.naGrecia.112
http://15.15-17.5O-2O-22.30
http://Vlalovanna.11
http://VlaS.Negretti.44
http://16-18.10-20.15-22.30
http://cheleaRlpa-VlaS.Mlchele.22


1992 • un anno insieme con.._ 

fOSClti O LANCIA 

Assalto ai banchi a piazza Navona 
Cortei, spettacoli, raid a 2 ruote 

dal Papa 
E in centro 

feste con ingorgo 
A PAGINA 2 5 

Un'immagine di Ostia 

Usi degli imbrogli 
Un mare di prove 

truffe a Ostia 
MASSIMILIANO DI QIORQIO 

•K Dopo il blitz compiuto 
sabato scorso dalla squadra 
mobile nella usi Rm/8, ora la 
parola passa alla magistratura. 
Sul tavolo del sostituto procu
ratore Piero De Crescenzo, tito
lare dell'inchiesta unificata su
gli scandali del presidio sanita
rio di Ostia e Fiumicino, ò arri
vata una mole impressionante 
di documenti che testimonia
no uno scandalo miliardario. 
Sono storie di ordinaria corru
zione quelle che escono dai 
cassetti della usi più grande di 
Roma, che vedono coinvolti 
impiegati, amministratori, sin
dacalisti e imprenditori, e che 
mostrano l'esistenza di una ve
ra e propria «centrale operati
va» di affari illeciti, spesso tolle
rata dai passati vertici dell'uni
tà sanitaria. ...-..-...- -,.... ;-
< Anche in questo caso, come 
nella vicenda parallela delle 
tangenti nella circoscrizione di 
Ostia, gli inquirenti hanno regi
strato le testimonianze di alcu
ni commercianti che riforni
scono l'unita sanitaria locale. Il 
titolare di una vetreria del Lido, 
ad esempio, avrebbe pagato a 
due impiegati dell'ufficio tec
nico sanitario, per almeno due 
anni, una tangente del 15% su 
ogni tornitura consegnata. Il 
meccanismo > escogitato dai 
due era semplicissimo: la tan
gente era calcolata diretta
mente sulla fattura, con una 
maggiorazione del prezzo. ..•-

I due impiegati, che stanno 
per essere raggiunti da un avvi
so di garanzia, erano stati as
sunti tre anni (a nell'ufficio tec
nico, uno come pittore e l'altro 
in qualità di portantino. Il loro 
ruolo, però, non era quello di 
semplici dipendenti: insieme, 
avevano costituito una piccola 
ditta edile che aveva svolto la
vori anche per la Usi, nella ex 
colonia Vittorio Emanuele. Pa
re però che i materiali impie
gati dalla ditta, usati anche per 
lavori di idraulica in apparta
menti . privati. 7. provenissero 
proprio dai magazzini del pre-
sidiosanitario. ....-.•.-

Nell'inchiesta della - magi
stratura, c'è poi un intero capi
tolo dedicato agli appalti truc
cati. In almeno tre licitazioni 
private (per alimenti surgelati, 
cerotti e materiale radiografi
co) le buste delle ditte vincitri
ci avrebbero contenuto al po
sto dei preventivi caselle in 
bianco, da riempire al mo
mento opportuno per asse
gnare l'appalto. In un altro ca
so, invece, avrebbe vinto la ga

ra la ditta che aveva proposto 1 
- prezzi più elevati, perche la let-
.'. tcra d'incarico era stata com-
1 pilata prima di conoscere le of
f e r t e . .•-.••••<- ™,•>•:••<..-.• -,, 

Gli inquirenti ; stanno - poi 
passando al setaccio la fattura-

: zione degli acquisti per le cuci-
ó ne dell'ospedale Grassi. • A 
• ,• fronte di prezzi da ristorante -

40mlla lire a pasto - le fomitu-
• re che arrivavano alla Usi era-

no di bassa qualità. Non solo: 
,. c'è una ordinazione fantasma 

- per 35 tonnellate di carne di 
coniglio di prima scelta mai ar
rivate sui piatti, insieme a ora
te, prosciutti e formaggi. C'è 
anche una vicenda d'inquina
mento con raggiro che vede 
protagonista la usi di Ostia. La 

'ditta incaricata dello smalti-
. mento dei rifiuti . provenienti 

dalle condotte sanitarie, pur 
facendo pagare lo stesso la 
tassa per l'Amnu all'ammini-

' strazione, avrebbe sempre sca-
. , ricalo fanghi e altri prodotti in-
.. quinanti nella comune rete fc-
;'. gnaria. -• Questo particolare 
"combacia con l'esistenza di 
„ misteriosi' scarichi effettuati a 
• Ostia, una volta a settimana 

per diverso tempo, da un ca-
; mion fantasma mai rintraccia-
' • ' to . ' , . i - :.• • • -•••.,-
:. Le reazioni alla clamorosa 
'.. operazione di polizia non si 
. sono fatte attendere. Sono 
r contenti i lavoratori e gli utenti 
« del Centro paraplegici di Ostia, 

che da quasi un mese occupa
no il nuovissimo padiglione di 

. riabilitazione da tempo termi
nato e ancora non consegnato 

"" per la mancanza degli allacci 
"• di energia elettrica e acqua: 
' «Da anni denunciamo lo scan-
. dalo di questa usi - dice il co-
,; mitato di lotta - nell'89 seri-
1 vemmo alla Corte dei conti per 
.segnalare un appalto irregola

re. Ora ci rivolgeremo al magi
strato». «Da principio votammo 
contro la nomina dell'ammini
stratore, nella solita logica del-

• le lottizzazioni della usi - dice 
Ivano Carissimi, garante del 

• Pds a Ostia.- poi Balt'cani si 
mostrò subito scrupoloso e at
tento alle questioni di traspa-

-: ronza sugli appalti che aveva-
•V. mo posto. Oggi l'amministra

tore sta facendo un ottimo la-
• voro, anche se le forze che lo 
'.'- sostengono sono in minoran

za, mentre la De e il Psi gli fan
no la guerra. Speriamo che l'e
mergenza passi presto e che i 
responsabili paghino, perchè i 
problemi di questa usi giaccio-

; no irrisolti da anni» 

l'Unità - Martedì 7 gennaio 1992 
La redazione 6 in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.-190.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 •> ..-, •: 

Corteo 
storico a San 
Pietro :: 

Una macchia lunga tre chilometri, cento metri cubi di liquido «asfissiante» 
Si tenta di pulire il fiume con mezzi meccanici; gravi rischi per l'ecosistema 

Onda d'olio MTwew 
Kerosene dal deposito Agip 
Cento metri cubi di kerosene sono finiti ieri nel Te
vere per una perdita nel deposito Agip di Malagrot-
ta. Nell'acqua il carburante forma una pellicola che 
impedisce gli scambi gassosi. Si tratta quindi di un 
nuovo «soffocamento» per la flora e la fauna del fiu
me, già molto inquinato. La capitaneria di porto di 
Fiumicino però spera di aver limitato i danni. L'in
dagine sulle cause è affidata alla magistratura. 

RACHELE QONNELU 

•"• ,,s*^i?j 

• • Il kerosene è un liquido 
leggero e, se finisce in acqua, : 
«si allunga»,fn,uriasottlle'pelll; 
cola trasparente e lucida còme : 
il domopak. Cosi una «fetta» di •: 
Tevere, ieri, è stata «incartata». 
Compesi i pesci e gli altri orga
nismi che ancora sopravvivo
no nel fiume e che ora rischia
no la morte per asfissia. ; 

Non è stato ancora ben cal
colato il danno ecologico cau- -
sato dalla perdita di kerosene 
dalle tubazioni del deposito 
Agip di Malagrotta. Ma si sa 
che è comunque uno dei mag
giori disastri mai avvenuti alla 
rete acquifera nella zona delle 
raffinerie petrolifere e del po
lo-fumi. Secondo una stima 
della direzione generale della 
protezione civile presso il mi-l. 
nistero dell'Interno si tratta di 
cento metri cubi di kerosene fi
niti nel Tevere. ,-• '.- -•••.: :>:•*;. 

Il carburante è colato in un : 

prato sugli argini del rio Gale- ' 
ria, dove si affaccia, oltre al de
posito dell'Agip. anche la raffi- ' 
noria di Pantano di Grano. Ha ;• 
formato una pozza di qualche 
decina di metri di diametro ed 
è allora che i tecnici del depo- " 
sito sono riusciti a interrompe- :-. 
re il flusso. Ma nel frattempo la * 
maggior parte del liquido è fi

nito nel no e di 11 ha raggiunto 
il Tevere a, meno di una decina 
di chilometri dalla foce. 

Sul posto si è recato subito il 
comandante dei vigili del fuo
co, Guido Chiucini, con due 
squadre di uomini, un elicotte
ro e i gommoni dei sommoz
zatori. I pompieri hanno circo
scritto la chiazza con speciali 
«tamponi» galleggianti, detti in 
gergo «panne». In questo mo
do si è potuto contenere l'al
largamento della macchia e l'i
nondazione delle rive. Poi l'o
pera dei vigili del fuoco è finita. 
Gli uomini di Chiucini hanno 
passato la mano alle imbarca-

• zioni specializzate nel recupe
ro di sostanze nocive della dit
ta «Ecolroma», la concessiona
ria dei servizi anti-inquinamen-
to del fiume per conto della 
capitaneria di porto di Fiumici
no. Le pompe di drenaggio 
dell'acqua oleosa hanno con
tinuato a funzionare per tutta 
lanottc. .• v ..•..-.:. .-. 

In un primo tempo, ieri po-
- meriggio, si è sentito parlare di 

solventi, che sarebbero stati 
impiegati per sciogliere il kero
sene e che però sono a loro 
volta fortemente inquinanti. 
Ma la capitaneria di porto ha 
smentito «Ncssun/solvente -

Il Tevere, già Inquinato, ora è minacciato anche da una chiazza di petrolio lunga tre chilometri 

ha assicurato il capitano Giu
seppe Ricci - soltanto una n- -
mozione meccanica». Di certo ' 
se fosse stata estate buona par
te del kerosene sarebbe eva
porato. Comunque il capitano 
Ricci è abbastanza ottimista: • 
«Non credo che i fondali siano • 
stati intaccati e neppure in mo- . 
ne di pesci. Cioè non credo 

che siano morti i pochi che so
pravvivono ancora nel Teve
re Ma per evitare il rischio di < 
danneggiare ulteriormente Te- •• 
cosistema del fiume, per altro 
già ampiamente compromes
so, non avrebbero dovuto cs- '; 
serci nel deposito vasche di 
decantazione e di conteni
mento7 I controlli spettano a 

una commissione che riunisce 
la capitaneria di porto, il genio 
civile e i vigili del fuoco. Ma si : 
riunisce raramente. Ora ad ac
certare le responsabilità do
vrebbe essere la magistratura, 
alla quale intende rivolgersi le : 
capitaneria di Fiumicino e pro
babilmente • anche l'autorità 
fluviale i 

Stavano attraversando un incrocio e non hanno visto che il semaforo indicava l'alt 

Travolte dall'autobus in viale Marconi 
Due anziane donne in fin di vita 

Una lunga catena d'incidenti 

Autobus che «impazziscono» per guasti meccanici, errori 
degli autisti, semplice distrazione. Negli anni una lunga ca
tena di incidenti sui mezzi pubblici.... .:•-••!«•>.-... ' 
3 aprile 1983. Via Cristoforo Colombo. Il conducente di 
un «Inbus» non riesce a frenare e schiaccia contro un altro 
bus una donna di 71 anni che muore. Feriti anche 12 pas
seggeri. • • . . - • : . . . ' - - :.-'\r.. •• •',.-',.;<' 
7 gennaio 1984. Al capolinea del 38, piazza dei Cinque
cento, sono le 11 del mattino. Un autobus sale sul marcia
piede dove sono ferme molle persone. A un uomo verrà 
amputata una gamba. Stessa piazza, stesso giorno, ore 21. ; 
Un «93 barrato» schiaccia un sacerdote di 64 anni, Giusep-
peClementel. - --• 
12 settembre 1984. Un bus precipita sul ponte delle Tre 
Fontane, sul viadotto della Magliana, e vola giù per 15 me
tri. Muoiono cinque persone e trentatrè rimangono ferite. 
12 novembre 198». Uno scontro tra un autobus dell'Atac 
e una corriera dell'Acotral sulla Pontina. Il pullman prende 
fuoco: sette persone restano uccise e 37 ferite. '--•- -•• 
19 giugno 1987. Piazza Vescovio, ore 8.30. Un bus «319» 
in sosta scatta improvvisamente e travolge una ragazza e 
due uomini sulle strisce pedonali. Cristina Giustini, 18 anni, 
muore all'istante. - • • « < -
25 giugno 1988. Annamaria Di Domenico di 38 anni e la 
figlia Katiuscia di 8 attraversavano la corsia del terminal del 
170, a Termini. Il conducente dell'autobus non le vede e le 
schiaccia. ,-. .>. • 

Travolte dall'autobus in viale Marconi. Assunta Ca
rocci, di 80 anni, e una sua amica Veneranda Giulia
ni di 69, sono state investite dal 23 mentre attraver
savano la strada. Ora sono ricoverate in gravi condi
zioni al San Camillo e al Sant'Eugenio. Sembra che 
le due donne non si siano accorte dell'alt. Prese in 
pieno dal mezzo hanno sbattuto la testa contro lo 
spigolo del marciapiede. • ;v. • ̂ . .._; ; ^ ;;r ;; •••• 

• i Erano ferme al semaforo 
di viale Marconi, all'incrocio : 
con via Pincherle. Forse non si 
sono accorte dell'Alt e hanno : 
deciso di attraversare. Ma sul
l'altra corsia sopragglungcva 
un autobus della linea 23 e le . 
ha travolte. Assunta Carocci, di . 
80 anni, residente in via Luigi 
Magrini 9, ora è in coma rico
verata nel reparto neurochirur
gia dell'ospedale San Camillo. 
La sua amica, Veneranda Giu
liani, di 69 anni, anch'essa in 
prognosi riservata, è invece ri
coverata al Sant'Eugenio. •: 

L'incidente è accaduto ieri 

poco dopo le quattro del po
meriggio. Secondo una prima 
ricostruzione del fatti, l'auto
bus che veniva da via Pincher
le, si era appena immesso su 
viale Marconi dove dieci metri 
dopo avrebbe dovuto effettua
re la fermata. Al semaforo il 
verde era appena scattato e 
l'autobus non andava ad una 
eccessiva velocità. Ma il con
ducente forse non si è accorto 
che le due donne stavano at
traversando la strada - sull'a
sfalto infatti non ci sono i segni. 
di una frenata - e ha investito 
le due anziane signore pren
dendole in pieno con la parte 

anteriore destra dell'automez 
; zo. Per l'impatto. Assunta Ca 

rocci e Veneranda Giuliani, so , 
' no finite per terra sbattendo lii 

testa contro lo spigolo del mar 
ciapiede. La più grave è sem 

' brata subito Assunta Carocci 
Portata d'urgenza al San Ca 
mlllo, dove 1 medici hanno ri- ; 
scontrato diverse contusioni in < 
tutte le parti del corpo, una so- ; 
spetta frattura occipitale e un • 
grave trauma cranico, la don- ' 
na è ora in coma ricoverata nel', 
reparto di neurochirurgia. Pro- : 
gnosi riservata anche per Ve- ; 

" ncranda Giuliani: trauma era-
nico, frattura facciale e altre (e- > 

'' rite, alcune delle quali provo- ; 
cate dal vetri degli occhiali che '• 

' si sono rotti per l'urto. I vigili ; 
; urbani e i carabinieri del nu- • 

eleo radiomobile accorsi sul 
posto hanno ricostruito con ! 

- una certa difficoltà la dinamica < 
; dell'incidente. Non è ancora i 

chiaro infatti se ci sia una re-
. sponsabilità del conducente 
. Atac: le due donne hanno at

traversalo a una decina di me
tri dalle strisce pedonali 

Sommersi 
dai doni natalizi 
i cassonetti , 
vanno in tilt 

Scartati pacchi e pacchettini sotto l'albero, i romani hanno 
sommerso di cartoni e imballaggi i cassonetti. L'Amnu ha re
so noti i dati della raccolta dei rifiuti nei giorni immediata- ; 
mente successivi le festività natalizie, e cosi si scopre che la "' 
mole di rifiuti prodotta dai romani è stata superiore di un * 
quinto rispetto alla media giornaliera. Il 27 e il 28 dicembre i '. 
camion dell'Amnu hanno caricato 4.500 tonnelate di rifiuti ' 
al giorno, 700 tonnellate in più di quelle che vengono rac- . 
colte normalmente II lavoro dei mezzi dell'Amnu è di con- " 
seguenza aumentato del 10% nelle giornate successive alla 
pausa natalizia 

Tg Lazio «muto» 
Oggi scioperano 
i giornalisti 
della testata Rai 

Oggi non ci saranno le due 
edizioni radiofoniche e tele- >. 
visive del Tg Lazio. La deci- ;v 
sione è stata presa dal comi- ;: 

tato di redazione della testa
ta regionale dando seguito ; 

•'•-• '•' ••'-••'-••-•'•••- •• alla proclamazione • dello fi 
^^™™^™•™—•™"1^—™ stato d'agitazione deciso il li 
13 dicembre scorso. «La protesta - è scritto in un comunica- «j 
to del Cdr -, è la conseguenza di una situazione di difficoltà t 
esistente da mesi in redazione per le mancate sostituzioni di I 
colleghi passati ad altri incarichi e non rimpiazzati in organi- ' 
co». La redazione del Tg Lazio si è riservata ulteriori azioni ;' 
sindacali per sollecitare la direzione della testata e l'azienda ' 
«a risolvere gli annosi problemi del telegiornale regionale». ;•' 

Eroina 
Due giovani 
vittime 
dell'overdose 

Trascorsi soltanto sci giorni : 
dall inizio dell'anno sono 
già cinque le vittime dell'e- " 
roma nel Lazio Due nelle ul-
Urne ore Poco dopo la mez- • 
zanotte di domenica, a Fon-

• - ' • - • di, in provincia di Latina, è ; 
~ ^ ^ ^ ™ stato scoperto il cadavere di • 
un giovane, Bcrardino Parinone, di 26 anni. Il ragazzo era ri- • 
verso nel bagno della sua abitazione, con accanto gli ine- ; 
quivocabili segni dell'overdose, il laccio emostaticoe la si
ringa. A scoprire il cadavere è stata la moglie del giovane '• 
quando è rincasata.-L'altra vittima dell'eroina è un giovane ; 
romano, Massimo Carchedi, di 24 anni. Stessa sorte anche j 
per lui. Gli agenti di polizia, messi in allarme dal familiari del : 
ragazzo, ieri mattina hanno forzato la porta dell? sua abita- ! 
zione, in via delle Vestali, al quartiere Appio, e nel bagno 
hanno trovato il cadavere. -- —;--•• * . » . .......,-_i 

Aveva lasciato Torino il 26 
dicembre ma non era più • 
rientrato a Cassino, dove j 
abitava. Ma Ieri, dopo una ; 

settimana di ricerche, Bene- ' 
detto Vettese. 44 anni, ex ; 

'• "'''"'• •''' -"' • ' operaio della Rat, è stato 
" ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " - rintracciato a Genova, nel- ; 
l'ospedale dove era stato ricoverato dopo che un malore lo : 
aveva colto in treno, mentre tornava a Cassino. L'uomo si ; 
era recato a Torino per fare visita al figlio di otto anni e alla . 
maglie dalla-qwle è separato. A Capodanno i familiari, non , 
vedendolo rientrare a Cassino, hanno denunciato la scom
parsa e soltanto ieri hanno avuto la notizia che l'uomo era a 
Genova 

Trovato a Genova 
in un ospedale 
l'uomo di Cassino 
scomparso i -

Blitz 
dei carabinieri 
13 arresti 
e 56 denunce 

Notte di controlli a tappeto 
nella zona dei Castelli e alla > 
penfena Sud della Città. Nel 
corso di un'operazione di 
pattugliamento i carabinieri • 

: del gruppo «Roma Ul» hanno [' 
• • ' • •' arrestato 13 persone e ne j 

^ ~ ~ " • ^ " " ™ ~ — - hanno denunciale a piede jj 
libero altre 56.1 militari, che hanno effettuato posti di blocco '; 
sulle strade e decine di controlli in locali notturni e discote- i 
che, hanno anche elevato 356 contravvenzioni. Due giovani *-
romani, entrambi minorenni, sono stati arrestati dai carabi- ' 
nieri mentre, a Frasvcati, stavano aggredendo un cittadino ?! 

straniero. Numerosi anche gli arresti per detenzione e spac
cio di sostanze stupefacenti 

Un pallone. 
«giallorosso» 
in dono al Papa 
per la Befana 

Un pallone firmato da tutti i 
giocaton della Roma è stato .. 
regalato dai «Roma club» al • 
Papa ieri mattina: prima che : 
scendesse in piazza San Pie- ' 
irò per la recita dell'Angelus ': 

' • ••• ' ' "•"' " " ' Il regalo è stato fatto dai club >• 
" ^ " ^ ^ " ^ ^ " ^ della tifoseria giallorossa in ;; 
occasione della celebrazione del ventesimo anniversario 
della fondazione dell'associazione. ^ .. , . - ,i..,.,- -

Esplode 
una lattina 
piena di petardi 
Giovane ferito 

Ha riempito una lattina con 
dei petardi che gli erano 
avanzati dai festeggiamenti .' 
di Capodanno, ma la miccia "• 
che aveva acceso ha fotto f-
esplodere l'ordigno prima '; 

•• '• ' - che potesse lanciarlo. Cosi, •• 
™"<m^m^mm"mm^™•""*•" Paolo Mannctti, un giovane ? 
romano di diciotto anni che era in vacanza a San Martino di f 
Serravalle, in provincia di Macerata, è stato investito dall'e- ') 
splosionc che gli ha procurato ferite su tutto i! corpo. Le '•!, 
schegge di latta lo hanno raggiunto al volto, alle mani e alle '; 
gambe. Il ragazzo è stato trasportato al pronto soccorso del- j,-
l'ospedale di Camerino dove i medici gli hanno estratto i 
frammenti di lattina che lo avevano colpito e lo hanno giudi
cato guanbile in dieci giorni , .•-

CARLO FIORINI 

Sono 
pastai! 259 : 

giorni da 
quando il 
consiglio • 
comunale * 
ha deciso di 
attivare una ' 
linea verde •< 
antltangente 
e di aprire • 
sportelli per 
consentire » 
l'accesso --*"' 
del cittadini 
agli atti del " 
Comune, y. 
Ancora . 
non è stato ' 
latto niente 

A 
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«Le chiese? Troppe 
e intorno deserte periferie» 

Cara Unito, 
Ho letto l'articolo del 2/12 sulla questione delle chiese a 

Roma di Mirella Acconciamela, in cui è scritto: >A Roma, 
culla della cristianità, mancano le chiese». Non e assoluta
mente vero. Non è vero nemmeno per la periferia. Abito in 
periferìa, in via Ambrosino Nel raggio di meno di un chilo
metro ci sono tre grandi complessi edilizi che comprendono 
tre grandi chiese, oltre che cinema e locali per conferenze, 
riunioni per abitazione e cosi via. Oltre a queste chiese ci so
no, sempre nel raggio di meno di un chllomtero, per lo me
no le chiese di due ordini religiosi. Tutto questo non bastava 
al Vaticano e cosi qualche anno fa ha aperto una chiesa in 
locali destinati a negozi, a Poggio Ameno; dopo qualche an
no abbiamo avuto m regalo un altro, modernissimo com
plesso parrocchiale: adesso la distanza massima da percor
rere è meno di cinquecento metri per chi desidera recarsi in 
chiesa. A fronte di questi dati, voglio richiamine altri. 

1 ) Nella stessa zona dove esistono tutti i complessi eccle
siastici che ti ho descritto, io e alcuni genitori abbiamo costi
tuito, molti mesi fa, un circolo territoriale di Arci ragazzi e 
abbiamo chiesto alla Circoscrizone un locale dove poterci 
riunire: ancora non abbimao idea di quanto e come potrà 
essere risolto il nostro problema. 2) È notorio lo stato di de
grado delle scuole pubbliche di quelle della periferia in par
ticolare: le nostre non fanno eccezione, visitare por credere. 

3) Si sa che la mancanza di case da affittare e i prezzi 
proibitivi hanno aumentato a dismisura le coabitazioni e le 
partenze delle giovani coppie verso i paesi dell'hinterland: 
chi ha idea delia situazione della nostra zona? . ,. .- • 

Ci avevano detto che, in base al nuovo Concordato, con il 
versamento al Vaticano dcll'8 per mille dell'aliquota Irpef 
non avremmo dovuto far fronte ad altre preteso economi
che. E impressionante constatare l'autentica escalation di : 
tali pretese. Dopo l'estensione dell'insegnamento della reli
gione cattolica alla scuola elementare (attuata in forme ille
gali, naturalmente a danno di chi non fa la religione, che, 
sebbene per ben due volte sconfessate dalla Corte Costitu
zionale, sono state riproposte, per cui sono tuttora aperti 

. nuovi contenziosi davanti ai tribunali, anche se la stampa 
non ne parla) si vuole arrivare a introdurre tale Insegnamen
to nella materna; dallo stipendio per cappellani militari, 
ospedalieri, carcerari etc. si vuole arrivare al finanziamento • 
pubblico delle opere di carità ( ma il cittadino ha dei diritti o 
ha il diritto alla carità); dopo lo sgravio fiscale delle dona
zioni e di chi sa quante altre cose, si chiedono più chiese (e ' 
annessi di non poco conto) con i soldi pubblici, altri soldi 
per le scuole private cattoliche, si chiede di essere più pre
senti nel campo dell'informazione, si chiede di accollare al
la collettività le spese di custodia e di manutenzione del pa
trimonio artistico del Vaticano. • . 

Insomma chi riesce a quantificare tutto quello che viene 
dato al Vaticano? Quando si troverà il coraggio di dire basta 
a pretese di parte, ingiustificabili e senza fine? > 

•. - • ., • Antonino Ruffa 

Quando la sanità pubblica 
funziona: un caso 

CaraUnitù, ., -
c'è pure qualche pezzo di sanità pubblica cheiunziona. 

perfino a Roma. Posso testimoniarlo di persona, per quel • 
che conta, dopo un ricovero d'urgenza al Forlanini - reparto 
chirurgia generale - per una (accenda che poteva costarmi 
anche la pelle. Diagnosi rapida e precisa, cure efficaci, am
biente decoroso, équipe medica preparata e animata da 
spirito di squadra, infermieri sensibili e di ottimo livello pro-
fcssionale.Come si spiega il miracolo? Forse con la persona
lità di un primario-manager di stile un po' anglosassone, che 
crede nella sanità pubblica e nella sua insostituibilità 
(quando si tratta di cose veramente serie e non di chirurgia 
estetica): che sa valorizzare e coordinare le energie dei 
•suoi uomini» senza assumere stucchevoli atteggiamenti ba-
ronali.Personalità siffatte ne esistono (e non solo negli ospe
dali pubblici). Il guaio è che il sistema, lungi dal giovarsene, 
le mortifica, spesso anche intenzionalmente, per dirottare la 
domanda sanitaria verso la medicina -a pagamento» dei pri
vati, j . „ v . . . . - , 

• " ' - • - • • , . • '•• lettera firmata 

La giornata di un cittadino ; 
nel d-day a targhe alterne 

CaraUnitù,'- . . . 
Sono una persona che, purtroppo come molti, non può -

fare a meno della macchina per i propri spostamenti verso 
U .città di Roma e da questa verso l'esterno del raccordo 
anulare. A seguito de! recente decreto Ruffolo-Conte che 
prevede, dal prossimo mese di febbraio al 30 aprile, la possi-

' bilità di circolare delle sole macchine con marmitta cataliti
ca, a trazione elettrica e a Cpl, nel caso vengano superate 
certe percentuali di inquinamento ho cambiato, con un cer
to sforzo economico la mia macchina con un altra con l'Im
pianto a Gpl. Martedì 17 dicembre, avendo letto che Tordi-. 
nanza del sindaco sulle targhe alterne estendeva il divieto 
anche alle macchine a Cpl. sconcertato e incredulo ho cer
cato invano di contattare telefonicamente il sindaco, il pro
sindaco e l'assessore Angele per farmi spiegare come rea 
possibile che ciò che era permesso dai ministri della Repub
blica su scala nazionale era invece vietato da Carrara. Mer
coledì 18 dopo aver appreso che il permesso di circolazione 
era esteso anche alle macchine a Cpl, ho telefonato all'as-
scssotrato alla polizia urbana che mi ha confermato tale 
estensione: pertanto giovedì mattina sono tranquillamente 
venuto in città con la mia macchina con targa pari, ma sco
pro poi che nuovamente la circolazione delle macchine a 
Gpl e vietata. Sono rimasto praticamente sequestralo fino a 
mezzanotte dentro la città di Roma. , 

• Peraltro sono venuto a sapere che il motivo per cui l'ordi
nanza ha escluso le macchine a Gpl da quelle che sono au
torizzate a circolare dipende dal fatto che le stesse possono 
circolare anche a benzina e quindi è difficile verificarne l'ef
fettivo utilizzo a Gpl. ma allora Carraio e la giunta capitolina 
ci considerano dei cretini? Ma come è possibile che dopo 
che si e pagato un pesante superbolk) che di fatto anticipa 
parte del costo da sostenere per l'acquisto del Gpl, chi ha 
questo tipo di impianto utilizzi poi come carburante la ben
zina che costa molto di più? E se tale divieto dipende solo 
dal fatto che i vigili urbani hanno scarsa possibilità di con
trollare il tipo di carburante utilizzato perche mai allora si 
estende la circolazione a targhe alterne dopo le ore 21 
quando la quasi totalità dei vigili finisce il servizio e non si 
può controllare quali targhe stanno effettivamente circolan-
do.Amici. parenti, colleghi, giornalisti e il sottoscritto ci sia
mo chiesti come mai 6 possibile che. nonostante l'analisi 
costi/benefici del provvedimento delle targhe alterne renda 
evidente che gli scarsi risultati ottenuti non giustificano le 
'enormi difficoltà e problemi che vengono creati e migliaia di 
persone e primi fra tutti i pcndolan e a chi altro deve entrare 
e uscire dalla città per motivi diversi si continui ancora a per
severare con questa sorta di sequestro della libertà di mobi
lità delle persone, da notare, per inciso, che il sistema delle 
targhe alterne e altamente discriminatorio, perche non va a 
toccare coloro che possono permettersi l'uso di due mac
chine. Si fossero almeno create delle fasce orane per per
mettere alla gente di entrare e uscire dalla città per permet
tergli di raggiungere dei parcheggi in ciascun lato della città. 
Dato che «problema «inquinamento da auto» esiste, come 
esiste da anni, ma non è ancora più pencotoso del fumo di 
diverse sigarette, perché, invece di attuare provvedimenti 
drastici e incivili, non ci si preoccupa per migliorare il tra
sporto pubblico e lo scorrimento della viabilità anche con la 
creazione di grossi parcheggi pubblici? Insomma non mi 
sembra che questa giunta sistia comportando bene e si ha 

. quasi l'impressione che dietro a tutto questo ci sìa lo zampi
no dell'industria automobilistica in crisi che spinge per co
stringerci a cambiare il parco macchine (perché le macchi
ne con marmitta catalitica si e il Gpl no?). 

Ok cercheremo di provvedere ma dateci qualche anno di 
tempo, in attesa anche che venga defiscalizzata questo tipo 
di macchina. •-„,• . , • -

'"•"'•" - ' ' Riccardo Masaotti 

lettere* A G E N D A 

interventi 
V*ìl"$ 

L'università sostenibile 
GIANNI ORLANDI' 

M Le polemiche e le discus
sioni sulla localizzazione della 
terza Università di Roma, la cui 
istituzione, contenuta nel pia
no di sviluppo delle università 
per il triennio '91/93,6 prevista 
nel novembre del 1992, ap
paiono miopi se non strumen
tali. L'Impressione e che dietro 
di esse si nascondano interessi 
di tipo speculativo. Ce chi par
la di un centro direzionale a 
Valco San Paolo che si salde
rebbe all'Eur o al centro stori
co. Questa sarebbe una scelta 
sciagurata per Roma. 

La questione a Roma infatti 
non è tanto quella di costruire 
una nuova università, quanto 
quella di risolvere gli enormi 
problemi di un sistema univer- • 
sitano caratterizzato dalla pre-. 
senza di un «mostro» quale La 
Sapienza, che con i suoi 
180.000 studenti non riesce a 
svolgere a pieno la sua funzio
ne di centro propulsore di cui- ' 
tura adeguato alla necessità 
che il mondo attuale pone. 

Per questo il problema va af
frontato nel modo giusto. Si 
tratta di costruire un sistema di 
alta ricerca scientifica che qua
lifichi la capitale in ambito in
temazionale, in primo luogo > 
europeo, che diventi un punto • 
di riferimento e di stimolo di _ 
tutta l'Università italiana, oggi 
caratterizzata da un preoccu
pante processo di provincialìz- • 
zazione e di frantumazione 
della ncerca scientifica e che 
sappia raccordarsi con la ri- • 
qualificazione e lo sviluppo 
della città. --

Si tratta quindi di costruire 
un progetto culturale che vada 
in questa direzione; che abbia 
l'obiettivo di far interagire si
nergicamente le enormi risor
se intellettuali disponibili eche 
sia in grado di giovarsi dell'im
menso patnmonio culturale 
presente a Roma. E quindi un 
progetto capace di scuotere e 
di valorizzare la cultura della 
capitale. ~- ,. 

Occorre un progetto innova
tivo, adeguato al nuovo mo- . 
dello di città metropolitana, 
che preveda un sistema uni-
versitano policentrico per una 
città policentrica, fatto di più 
università, della dimensione di 
30.000--t0.000 studenti, che 
evitino il riprodursi di fenome
ni di affollamento e consenta
no al contempo un riequilibrio 
ed una forte integrazione cul
turale fra le varie componenti. ' 

È all'interno di un tale pro
getto che va affrontato il pro
blema della costruzione di una 
terza università a Roma, che 
deve costituire il primo passo 
nella direzione della coslruzio- . 
ne di un sistema universitario 
integrato. 

Eallora anche la scelta della 
localizzazione del terzo ate
neo va affrontata secondo 
questa ottica in modo da non 
compromettere lo sviluppo del 
progetto. Non si tratta di sce
gliere un luogo che semplice
mente sia adatto dal punto di 
vista spaziale; la scelta deve 
essere latta secondo il proget
to culturale detto. 

L'occasione che ci viene da
ta, nel momento in cui si sta 
progettando la capitale degli 

anni 2000, ci deve spingere a 
prevedere fin da adesso una 
molteplicità di sedi dove poter 
far sviluppare il sistema univer
sitario romano, in modo da co
struire università diffuse nella 
città. Sedi costituite da aree di
sponibili nell'area metropolita
na, adatte ad ospitare centri di 
studio e di ricerca, ma anche 

* ambienti resisi disponibili con 
lo spostamento delle sedi della 

• burocrazia e degli affari, le ca-
• scrme, i forti militari intorno al-
- la città, per costruire un siste
ma di università che sia inte-

; grato con la città, sensibile ai 
. problemi della gente, vicino al : 
suo immenso patrimonio cui-

-, turale, che assicuri un equili
brio armonico tra i vari settori 
del sapere ed un rapporto 
stretto tra le singole università 
e fra esso e I molti centri di cul
tura e di ricerca presenti a Ro
ma. In questo modo verrebbe 
restituita piena dignità agli stu
di e contemporaneamente si • 
potrebbe conseguire una più 
ordinata e decorosa risistema
zione urbanistica della città. 

E allora anche la polemica 
sulla scelta della localizzazio
ne del terzo ateneo fra Valco S. 
Paolo e Santa Maria dèlia Pietà 
viene superata facilmente. La 
scelta non deve condizionare 
il futuro assetto del sistema 
universitario metropolitano. 
Entrambe le aree vanno acqui
site ed utilizzate per lo scopo. • 

Se il primo obiettivo é quello 
degli studenti, di offrire loro 
nell'immediato un'università 
effettivamente alternativa al 
primo ateneo e non ripetere 
l'esperienza di Tór Vergata 
che soltanto negli ultimi anni 
ha raggiunto un numero signi
ficativo di studenti, è necessa
rio partire con una sede loca
lizzata all'interno dell'area ur
bana, facilmente accessibile. 

Quindi l'area dell'Ostiense, 
ed in particolare la zona di 
Valco S. Paolo, è quella che 
più si presta allo scopo sia per 
le ottime caratteristiche di ac
cessibilità, sia per la proprietà 
pubblica di almeno di una par
te delle aree, sia per l'integra
bilità della zona con la città 
(come messo in evidenza da 
uno studio fatto da un gruppo 
di lavoro dell'Università La Sa
pienza). Inoltre la bellezza 
paesaggistica di tale zona co
stituisce elemento non margi
nale per la localizzazione di 
una sede universitaria. Certo, 
nell'immediato solo l'area di 
Valco S. Paolo, di proprietà in 
parte comunale ed in parte de
maniale," e effettivamente di
sponibile; e la sua dimensione, 
secondo gli standard europei, 
è adeguata ad ospitare un nu
mero di studenti non supcriore 
a 20.000, e quindi non suffi
ciente per una intera universi
tà. Nonostante ciò, questa area 
deve essere utilizzata per la 
terza università. Gli standard 
non sarebbero all'inizio quelli 
europei, ma certamente sareb
bero molto più elevati rispetto 
a quelli attuali della Sapienza. 
Gli standard europei potrebbe
ro essere raggiunti nel tempo. 
In questo modo si realizzereb
be un presidio importante per 
l'acquisizione delle altre due 

La Minerva, il simbolo dell'università La Sapienza. In alto il Santa Maria 
della Pietà: perché non farne la sede della quarta università? 

aree disponibili "all'Ostiense . 
(l'area nord-ovest di proprietà " 
pnvata . multipla e quella • a l 

nord-est di proprietà Italgas e 
Comune di Roma), garanten
do alla città il recupero di una 
zona di estremo interesse pae- * 
saggistico, che stimola notevo- * 
li interessi di tipo speculativo. 
Per questo obiettivo è necessa- <• 
rio l'impegno deciso e chiaro ' 
della giunta del comune di Ro
ma, che sembra invece onen- , 
tata a scegliere Santa Maria 
della Pietà per la terza universi
tà. . . , „ , , 

L'area di Santa Maria della , 
Pietà, con ì suoi 130.000 mq. 
può consentire invece di rea
lizzare da subito un quarto ate
neo (un'ipotesi di lavoro po
trebbe essere quella di realiz
zare un centro di scienze del
l'uomo di alto livello sdentiti- -
co). Naturalmente va risolto al • 
più presto il problema dell'ac
cessibilità a tale arca, attual
mente assicurata dalla linea > 
Roma-Viterbo ,i binario unico 
e non elettrificata. 

Stabilite queste localizzazio
ni, e successivamente urgente , 
pensare ad altre università \ 
(per esempio sul modello di 
Parigi) per raggiungere stan
dard europei. 

Perché non si potrebbe pen
sare già da adesso ad una 
quinta università a Roma che, 

- date le sue caratteristiche uni-
> che al mondo, sia diffusa nella 
città? Si potrebbero utilizzare 

% allo scopo i numerosi spazi di
sponibili, conseguendo anche 
l'obiettivo di avvicinare le atti
vità di studio a luoghi di lavoro 
intellettuali • più affini . (per 
esempio la facoltà di Lettere vi
cino ai musei e alle bibliote
che, la facoltà di Scienze politi
che vicino alle sedi del Parla
mento). , . .. . " •«•'..',,."' 

Una soluzione opposta ri
spetto alla logica del campus 
anglosassone estranea alla tra
dizione italiana, che ha sem
pre privilegiato l'università cit
tadina. I rischi di frantumazio
ne del sapere, che alcuni in-
trawedono in questa soluzio
ne, possono oggi essere facil
mente evitati utilizzando, le 
moderne tecnologie della co
municazione di cui una capita
le moderna deve dotarsi. ,,.'..-

E poi resta La Sapienza per 
cui occorre prevedere nuovi 
spazi e nuove strutture per po
ter consentire uno sviluppo 
adeguato alle potenzialità pre
senti (l'area della ex Snia Vi
scosa sulla via Prenestina po
trebbe essere mollo adatta a 
tale scopo). . . . . 

Infine, la realizzazione di 
università di tipologia specifica 
in alcune zone dell'area me
tropolitana (come Montcro-

tondo, Acilia-Ostia ' possono 
costituire poli di sviluppo cui- . 
turale ed anche economico dì • 
particolare interesse. - • 

Centrale rispetto al proble- •' 
ma della costruzione di un si- . 
stema universitario metropoli- . 
tano é la questione degli stu- " 
denti: come assicurare una lo- ^ 
ro distribuzione ottimale fra i *" 
van atenei, garantendoco»l un « 
servizio formativo di alta quali- '« 
tà. Ciò non può ottenersi con 
strumenti quali il numero chiù- -
so, ma con una programma- •' 

• zlono- degli accessi a' libello • 
metropolitano, governala da •': 
un'autorità costituita da senati i' 
accademici dei vari atenei cit
tadini. . •' -, . \ 

Un'altra questione è relativa 
al dibattito che si è aperto al- .' 
l'interno di varie facoltà della 
Sapienza (Lettere e Filosofia, '* 
Magistero) in relazioni < a . 
quanto stabilito nel -piano ; 
triennale 91/93. Ci sono note
voli preoccupazioni circa i tra
sferimenti forzati o competen- ' 
ze di cui la Sapienza verrebbe " 
privata. A questo proposito oc
corre che il dibattito si dispie- ,. 
ghi a pieno modo da poter uti
lizzare l'occasione dello statu- '•• 
to autonomo che l'atenei sta .• 
elaborando, - all'interno del < 
quale possono prevedersi le •' 
soluzioni più adeguate p:r ri
solvere i problemi delle facol- -
tà. L'ormai non probabile ap- : 
provazione. a causa delle eie- •• 
zioni anticipate, della legge ''. 
sull'autonomia delle universi
tà, offre possibilità notevo i per 
dotare, La Sapienza di uno 
strumento statutario effettiva
mente adeguato alle sue carat- ' 
teristiche e ai suoi problemi. . . 

Infine la facoltà di Medicina. • 
Molto opportunamente all'in- * 
temo del piano triennale e sta- : 

ta recuperata, per l'impegno '•' 
del Pds, la possibilità di ist tuire • 
la terza facoltà di Medicira al- '" 
traverso un'articolazione tran- • 
sitoria in poli. La terza facoltà < 

"- di Medicina può permettere di 
' conseguire una qualifica? ione '• 

f didattica e scientifica, garan
tendo al contempo una prò- • 

v spcttiva di sviluppo per il per-
\ sonale docente, ed un servizio ~ 
'.di assistenza adeguato in un ." 

settore di estrema importmza ._• 
per la salute dei cittadini Per • 
accelerare i tempi occorre in
dividuare le strutture ospeda
liere su cui tale facoltà può ba- ">; 
sarsi, trovando anche il modo i 

di coinvolgere nella didattica il ' 
personale • ospedaliero -attra- ••' 
verso le possibilità offerte dalla " 
recente legge sugli ordinamen
ti didattici. • „,!>*." "•-. • . 

Certamente lutto ciò. iella 
situazione italiana, può >em- " 
brare fantapolitica. Tuttavia, ' 
credo che nella fase afuale •'• 
occorra alzare il tiro e rimetter : 
al centro le questioni della cul
tura e della formazione. A Ro
ma poi abbiamo l'occasione . 
della legge su Roma caputale 
che non va persa: un'altr.i oc- • 
casione per ripensare questa • 
città non si ripresenterà prima • 
di altri 50 anni. Su queste que
stioni deve cimentarsi una for- ;•. 
za di progresso che si candidi I 
a governare uan fase di prò-

' fondo cambiamento. , ,<!„ •< 
., , » • -> 'responsabile " 

Progetto Untwirstta • 
della federazione romano Pds ' ' 

Tori © minima 1 
£ massima 10 

O a a i il sole sorge alle 7,37 
^ 5 5 ' e tramonta alle 16.54 

MOSTREl 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Emnitage, accanto alle terrecotte baroc
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. <*• " 
Guercino. Sette opere del grande pittore emiliano che fan
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres
so la sala di Sanla Petronilla in occasione del quattrocentesi- "-
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9- -
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30,17-20; lune-
dl chiuso. Fino al 2 febbraio. -•••. 
Fernando Boterò. Grande antologica dal '19 a oggi del pit- * 
tore di ongine colombiana. Oltre ai molu dipinti, in mostra 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni, • 
via Nazionale 194. Ore 10-2L; chiuso martedì. Fino al 2 feb
braio. - * ' *" ' " ' ' * -" ' -•••ll.-W- J" '•* 
Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom- ' 
parso pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accurata- ; 
mente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu- • 
dio Soligo, via del Babuino 51. Óre 18-20; chiuso festivi. Fino »• 
al20gennaio. ••• .. - , «-. ^ 
Martha Boyden. Prima assoluta personale di un'artista " 
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che si de- '.' 
dica a una tematica del ricordo. Gallona La Nuova Pesa, via ; 
del Corso 525. Ore 10-13,16-19; chiuso festivi e lunedi. Fino 1 
all'8gennaio. . .-, .-.. ... .— - ««.: 
Il mondo di Elzan. 105 xilografie policrome del primo ' 
trentennio dell'800, opera di Kikugawa Eizan, pittore giap- ; 
poncse di «belle donne», 40 oggetu in lacca provenienti dal r 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a £ 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale * 
di S. Michele a Ripa, via di S. Michele, 22, Ore 10-13. 1G-19; * 
sabato pomeriggio, pre-festivi pomeriggio e festivi: chiuso. "' 
Fino al 19 gennaio. -,> '•-" - <* - - '" ^ v 
Henryk Stazewsky. Antologia di dipinti e rilievi che scie- * 
ziona da collezioni private e pubbliche il lavoro di Stazcws- > 
ky nell'arco trentennale fra il 1958 e l'87. Galleria Spicchi *: 
dell'Est, piazza San Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20; chiuso ') 
festivi e lunedi. Fino all'8 febbraio. 
Sandro Cbia. A Viterbo, nelle sale di palazzo Chigi, la galle- ; 
ria Miralli ha allestito la mostra delle ultime opere di Sandro -
Chia, «Improvvisazioni su Leonardo», aperta tutti i giorni dal- J 
le ore 16 alle 19 e la domenica mattina dalle 10 alle 12.30. La [ 
mostra è stata curata dalla galleria fiorentina La Bczuga che ., 
ha pubblicato anche un bel catalogo con presentazione di ' 
Maria Luisa Frisa, introduzione di Carlo Pedrctti. lesti e poe- ' 
mi di Michael Palmer. L'esposizione resterà aperta'fino al •* 
prossimo 15gennaio. r-». - • >-" 
Anna Laetiua Pece! Blunt. L'intensa vita del la mecenate e ' 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mo- • 
stra: nella prima con quasi cento opere grafiche da lei dona- r* 
ti alle raccolte comunali. Nella seconda l'attività della galle- ; 
ria La Cometa con una antologia degli autori che la anima- i 
rono, da Savinio, Afro, De Chirico, Severini, Guttuso. Museo • 
di Roma, Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo 10. Ore 9-13; " 
giovedì e sabato 9-13,17-19,30. Chiuso lunedi. Fino ai 6 gen- " 
naio. - - -̂  . - - • . - -. ' 
Robert Rauschenberg. Dieci lavori di grandissimo forma
to, riproposti appositamente per lo spazio espositivo alla * 
Galleria II Gabbiano, via della Frezza 51. Ore 10-13. 16.30- * 
20. Chiuso festivi e lunedi. Fino a metà gennaio. ' . , -j-

PICCOLA CRONACA.! 
La acomparsa di Franco Cambini. Il quattro gennaio 
scorso è morto Franco Cambini, militante democratico sin 
dagli anni '40; già dingente del movimento giovanile comu- • 
nista e poi del partito al Prenestino. Rappresentante sinda
cale della Cgil fu segretario della seziono .politica-cquindi i 
iniziò la sua opera col sindacato provinciale e nazionale de
gli autoferrotranvieri; successivamente svolse funzioni diri
genti nella Fisi e quando tutti i lavoratori dei trasporti >; uni- ' 
rono nella Kit ne diventò il primo segretario responsabile 
per il Lazio. Per la sua dedizione e per il suo rigore iu chia
mato a svolgere ruoli di primo piano nella Camera del lavo- > 
ro di Roma nel sindacato regionale confederale. Negli ultimi. 
anni è stato presidente della Banca di credito popolare e poi ! 
garante nella Banca popolare pesarese-ravennate. Aderì al 
Pds. Ricordano la prestigiosa figura la Cgil-Lazio, la Camera 
del lavoro di Roma, la Filt-Cgil di Roma e Lazio, la Filt-Cgil 
nazionale, la Cgil nazionale, il Pds di Roma e 1-azio, la sezio
ne Pds Acotral e CU, Rifondazione comunista Acolral, amici 
e compagni del Crai Acotral. La camera ardente é allestita " 
presso la sede della Cgil di via Buonarroti 12 (ore 11.30). Al
le 14 i compagni e gli amici daranno l'estremo saluto JJI caro 
compagno Franco. ** .•-*?«.-—.-*. .*-- .*- '•*-
«Profondamente colpito per la scomparsa del compagno 
Franco Gambini, a nome del Pds del Lazio e mio personale, 
esprimo le più sentite condoglianze. Con Franco scompare 
uno di quegli uomini che con il suo impegno e le sue lotte 
hanno fatto grande e robusto il movimento operaio e demo
cratico romano». Antonello Falomi. .- -.---i -. -, 
È morto Franco Gambini, prestigioso dirigente sindacale 
della Cgil di Roma e del Lazio. Aifamilian le fraterne condo
glianze dei compagni dell'Unione regionale Pds Lazio, della 
Federazione romana e dell'Unità. - ••, '•••.—> ».».:w 
È morto il compagno Franco Gambini. irriducibile democra-
trico che ha speso la sua vita pe'r la causa dei lavoraton. La
scia tra i tramvieri romani un vuoto colmato solo dalle con
quiste ottenute dalla categoria da lui guidata. La sezione Pds 
Atac espnme cordoglio alla famiglia per la grave perdita. .. .• 
Lutto: Si sono svolti ieri i funerali di Maria Santarelli. Al ma
rito, il compagno Dino Signorini e ai famiglian giungano le 
più sentite condoglianze della sezione Pds «Mano Alleata» e 
dell'Unità.,^- - •-„ - . - -» • •••.„-,, , „ ,-•.%,-v;,.. 

P A R T I T O 
D E M O C R A T I C O 

D E L L A 
S I N I S T R A 

La nuova proposta organizzativa del Pds 
per l'Università e la Ricerca «, 

. . Dibattito :'. ' - ".;..: •,..*' 
IL SISTEMA SCIENTIFICO 

E UNIVERSITARIO METROPOLITANO 
Casa della Cultura ;. 

Venerdì 10 gennaio 1992 - ore 16 
Contributi di: i 

Fabrizia GIULIANI - Gianni ORLANDI 
Luigi PUNZO - Alberto SILVANI 

Saranno inoltre presenti: G. Bellini, A. Falomi, 
S. Fasslna, C. Leoni, F. Longo, A. Mlsltl, R. 
Nlcollnl, G. Ragone, P. Salvagnl, V. Toccl. 

Al termine del dibattito si svolgeranno le elezioni 
dei delegati per il Convegno nazionale costituti
vo della nuova struttura organizzativa dei Pds 
nell'Università e nella Ricerca - Firenze, 16-18 
gennaio 1992.... ..£-,, ,--, . . ; ^ , ..,. .«4„.: • 

Comitato Promotore Pds Lazio: 
Sezione Università 

Enti di ricerca •>-
Università Futura •• 

wm 
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Corteo storico a S. Pietro 
e raid in bici dal Pontefice 
Francesco Cossiga ad Ostia 
e Re magi in ospedale 

Ressa a piazza Navona 
Tanti curiosi al Campidoglio 
per il presepe vivente 
giocolieri e Pueri cantores 

Befane in Cadillac dal l 
E in centro è l'ingorgo 
Feste e celebrazioni più o meno ufficiali in citta e 
ad Ostia per tutto il giorno, con i Re magi al Santa 
Maria della Pietà e le Befane in Cadillac dal Papa. 
Ma su cortei storici, mimi, musiche, cavalcate e gi-
n in bici hanno trionfato comunque le bancarelle 
di piazza Navona. Ressa a piedi nelle strade vici
ne ed intomo un anello di ingorgo continuo per 
tutto il pomeriggio. 

ALESSANDRA BAOUEL 

• i Bimbi felici ed eccitati, -" 
genitori esausti, venditori con „•;• 
la voce roca e ragazzi già gran- ' 
di tornati per un giorno indie- ;'., 
tro. all'infanzia, con lo zucche- . 
ro filato intomo alla bocca. . 
Due anziane signore si guarda- -
no, affannate dalla calca, e 
sorridono: «Ci prenderanno.' 
per due Befane?» Non importa: •'-' 
sono andate lo stesso anche " 
loro a piazza Navona, supe- ;'. 
rando l'anello di lamiere e '" 
smog che stringeva il centro •':. 
storico, poi la fatica della folla ì 
ed infine l'ansia per la borset- •;.. 
ta, pur di ripassare con la me- ' 
moria le «loro» Befane di barn-
bine e di mamme. Non hanno * 
compralo nulla, ma si sono 
beate guardando pallocini co- '•"•' 
lorati che volavano via. perso- ' 
naggi del presepe, trombette . 
di plastica, bastoncini di zuc- ' 
chero coloralo, strani chioschi A 
con - l'oroscopo -. elettronico, '•'•: 
bambini appiccicati alle vetri- •> 
ne dei negozi di giocattoli. Poi .< 
sono tornate a casa, ignare • 
delle tante altre feste che ieri . 
Roma ha offerto ai sui cittadini. . 

La mattina presto, c'erano 

due manifestazioni sportive la 
Corsa del giocattolo a Villa 
Borghese, dove centinaia di 
persone, dopo una breve gara, 
hanno consegnato giochi nuo
vi ed usati al Crai dell'lnps per i 
bambini che non hanno trova
to nulla nò sotto l'albero nò 
nella calza. Quest'anno, una 
parte dei giochi verrà mandata 
ai bambini albanesi Nelle stes
se ore, tre Belane arrivavano a 
San Pietro su altrettante Cadil
lac per sentire l'Angelus del 
Papa. Al loro seguito, centinaia 
di ciclisti ed un corteo stonco 
sotto il motto «Viva ta Befana»: 
si erano riuniti in tre punti della : 

città alle nove di mattina ed 
avevano girato Roma per la 
Passeggiata ecologica del
l'Epifania, fino ad arrivare in 
piazza Adriana. La manifesta
zione, ormai alla sua settima 
edizione, era organizzata da 
•Famiglie libere - associate 
d'Europa» e dalla città di Sora. 
Sempre di mattina, ad Ostia è 
arrivato il presidente Cossiga, 
per visitare il Presepe delle : 
repubbliche marinare fatto 
ai statue in gesso a grandezza 

Ultimo arrembaggio alle bancarelle di piazza Navona In alto, la sfilata sulla scalinata del Campidoglio 

naturale. Alla manifestazione 
erano presenti anche il sotto
segretario alle riforme istituzlo- :, 
nali Francesco D'Onofrio, il ve
scovo mosignor Clemente Ri
va, il presidente dell'Associa
zione commercianti del litora- • 
le Piero Morelli. E dopo la mu- ' 
sica ; della banda dei vigili 
urbani, a mezzogiorno sono 
sfilati i Re magi e la Befana, 
preceduti da cavalieri in costu
me che regalavano giochi e 
dolci ai bambini Per il sesto 

anno consecutivo, intanto, al
l'ospedale psichiatrico Santa 
Maria della Pietà si è ripetuta la ; 
Cavalcata detRe magi, che 
hanno consegnato un dono : 

personale ad ognuno dei 550 -
ricoverati. La cavalcata è stata < 
organizzata dai religiosi della 

" fondazione del Cristo redento-
' re e dai missionari «Identes». 
Ultima festa della mattina, al : 
«Golden Circus», la Befana 
del vigili del fuoco, con cen-
tinaia di bambini figli di pom-

: picri che hanno ricevuto regali 
offerti dal prefetto Elveno Pa
storelli. -. , • 

Nel pomeriggio, mimi da
vanti al Teatro dell'opera e 

'. grande festa in Campidoglio. 
Mentre nella basilica dell'Ara-

' coeli, come da tradizione, si 
• benediceva la città con il bam
binello, sulle ; scalinate del 

, Campidoglio • posavano - in 
; splendidi costumi i venditori di 
un «quartiere spagnolo» in im
maginaria cornice alla parten

za delle caravelle di Colombo 
Sulla piazza, mimi giocolieri, 
fachiri e banda, corteo con i 
costumi dell Opera, «Pueri 
cantores» alle prese con «Stile 
Nacht» e «Ninna nanna» Ma 
vedere qualcosa era dilficile, i 
più piccoli non si muovevano 
dalle spjlle dei loro papa e 
Luigi nove anni ( «e mezzo», 
per l'csattc/za ) si era rintana
to sulla balaustra delle scale 
che collcgano il Campidoglio 
con la basilica Imbracciava 
una milraglietia-giocatiolo un 
po' consunta dall'uso e guar
dava oltre la cancellata, di sen • .: 

.: lineila. «Aspetto mamma» spie- \ 
gava, poco allegro. Cosa ha 
avuto per la Befana? «Un com- • 
puter», annunciava, fiero e fi- •; 
nalmcnte sorridente. Al Luna '] 
park dell'Eur, Invece, c'era l'E
pifania della solidarietà, or- • 
ganlzzata da varie associazioni ; 
di volontari, con regali per iti 

. bambini indigenti ed una mes- " 
sa officiata dal presidente della :. 
Caritas diocesana monsignor 
Luigi Di Liegro. -•-.--.>-..•• ••• ..-'• 

-" Ben poco solidale e slato il • 
gesto del ladri che domenica 

hanno rubato due salvadanai 
distribuiti da Il Messaggero per 
la sottoscrizione «Insieme», 
uno dentro il supermercato 
«Smd» ui piazza della Baldui
na trafugato di notte, e l'altro 
preso da dei ragazzi in pieno 
pomeriggio nell'amo del Pa
lazzo delle esposizioni a via 
Nazionale E la Befana di len è 
siala comunque infelicitata dal 
traffico Un mega ingorgo che 
ha avvolto il centro, senza fa
sce blu ne accessi controllati 11 
grosso delle automobili, co
munque non si azzardava a 
penetrare nei vicoli intorno a 
piazza Navona, invasi dalla fol
la a piedi, e rimaneva invece 

, incolonnato sui lungoteveri. Al 
centro del caos, imperturbabi-

: le Anna Maria Megli, bancarel-
.' lara da tre generazioni, offriva i 

suoi personaggi da presepe. 
' «Sono cose fatte da noi e non 
'•; costano molto», spiegava con 
' un filo di voce, mentre dall'al

toparlante partiva l'ennesimo 
• messaggio: «C'à un bambino 

che si chiama Luca Cardinali, 
ha perso i genitori. Li attende 
ali angolo » 

Scotti capolista? 
Sbardella minaccia 
«Si fera male» 
Vincenzo Scotti capolista de a Roma? L'ipotesi !a 
mette in campo l'agenzia sbardelliana «Repubblica» 
che poi avverte il ministro dell'Interno: «Scotti già si • 
è rotto un femore in Val Badia, così collaudato un i 
infortunio ; elettorale non lo spaventerà». < Vittorio : 
Sbardella, patron della De romana, vuole fortemen- • 
te per sé il posto che fu di Andreotti e ha già messo ; 

fuori gioco due ministri in corsa. ;,";.''• .',•'•, ,-/\™'h?'-

B * Vittorio Sbardella affila i -
denti e deciso a non farsi strap
pare il posto che era di Giulio 
Andreotti, si prepara a dar bat- ' 
taglia a chiunque, nella de, 
punti lo sguardo al primo po
sto della lista de a Roma e ne! .', 
Lazio. E nel mirino del patron . 
della de Romana c'è ora Vin- ' 
cenzo Scotti, che secondo !'a- • 
genzia di stampa «Repubbli- : 

ca«, fedele espressione . del • 
pensiero sbardelliano, si prc- -
parerebbe a dare la scalata al- "; 
la montagna di prefenze che 
Giulio Andreotti, nominato se- < 
natore a vita, lascia in eredità ••• 
alla de romana. La nota della-
genzia .«Repubblica» ; spiega 
anche perchè il ministro degli : i 
intemi starebbe per trasferire il • 
suo collegio a Roma. «A Napoli : 
Vincenzo Scotti sta già stretto, '• 
tra i mostri sacri Antonio Gava ', 
e Paolo Cirino Pomicino-seri- ^ 
ve l'agenzia sbardelliana - Po- ; 
tremmo dunque avere il mini- .. 
stro dell'interno alla guida del
la lista de nella circoscrizione 
laziale. Non in veste andreot- " 
tiana, naturalmente, ma come 
esponente del "Grande Cen- ; 
tro"». Sia vero o meno che il,. 
ministro dell'interno punti a fa- * 
re il capolista, appare certa co- : • 
munque •« l'accoglienza - che • 
Sbardella riserverà allo «stra
niero». La nota di «Repubblica» : 
ricorda che nella corsa già illu
stri de sono caduti, o hanno ri- , 
nunciato in partenza a gareg- '. 
giare: il ministro del lavoro ," 
Franco Marini ha rinunciato, • 
«saggiamente» commenta l'a- • 
genzia, e l'altro ministro, Rosa . 
Russo Jcrvolino di fronte alla 

proposta avrebbe rcagilo con 
«titubanza». Ma ecco, esplicita, 
l'avvertimento di Sbardella al 

" nuovo candidato s in • corsa 
«Scotti, al contrario di Marini e 

: Russo , Jervolino, potrebbe 
dunque decidere di rischiare la 
scalata In questi giorni, ca-

' dendo accidentalmente in Val 
Badia, si è fratturato il collo del • 
femore. Cosi collaudalo non -
sarà un infortunio elettorale a 
mettergli paura», minaccia la 

. nota d'agenzia. , ; - « . ; > . _ 
E se sfumasse anche l'ipoie-

, si Scotti, gli avversari di Sbar-
' della non avrebbero più nessu
no da contrapporgli. Infatti si 
sa, lo regole interne alla de in 
materia di candidature sono n-

\ gidissime. E nel codice d'ono-
> re dello scudocrociato c'è 
scritto a chiare lettere che il 

: posto di capolista può essere ; 
• strappato a un membro della 
direzione nazionale del partito 
(e Sbardella lo è) soltanto da 
un ministro. E la candidatura a 
capolista di Vittorio Sbardella 
è anche • sponsorizzata da , 
Franco Evangelisti, • membro • 

_ dell'esecutivo di piazza del Gc-
'. su e storico braccio destro di > 
; Giulio Andreotti. Inoltre il «pa-
. tron» della de romana non si è , 
guadagnato a caso tale titolo 
scossoni e tentativi d'arrem
baggio delle altre correnti non 

, hanno mai scalfito più di tanto 
il suo potere. E al primo posto 
lo vogliono tutti i capi de delle 
cinque Provincie laziali, e se 

•qualcuno dovesse soffiargli il 
• posto rischierebbe comunque 
una brutta figura • <• 

Allarme smog. Oggi il verdetto su inquinamento e targhe-altemel-Uassessore contro i pizzardoni, L'Arvu: «Via Meloni» 

Piano antitraffico in tilt, «decapitati» i vigili? 
; ... SÌ ><• l i t ' J i i i 

A scuola 
in macchinar 
i l 2 9 % | r 

degli studenti 

ITS Finite le feste si ritoma a 
scuola, accompagnati in auto
mobile da papa e mamma. Gli 
studenti romani infatti preferi
scono le quattro ruote ai mezzi 
pubblici o al motorino. Il 29% 
di loro va a scuola in macchi
na, contro il 23% che usa il bus 
ed il 7% che va in tram e metrò. 
£ quanto risulta da un'indagi
ne dell'Enea compiuta in 104 
classi di 39 istituti scolastici. 
Una preferenza che Incide non 
poco sul traffico, visto che la 
mobilità scolastica copre l'8% 
degli spostamenti cittadini. Co
me mai tanto amore per l'au
tomobile? La risposta è più che 
prevedibile: «per mancanza di 
valide alternative di trasporto 
pubblico». Scarseggiano .an
che gli scuolabus, che si trova
no soltanto nel 26% delle scuo
le esaminate, ed è da sottoli
neare che il 77% delle scuole 
che offrono il servizio bus è di 
proprietà privata. . - ._•-.-

Dove abitano gli ' studenti 
che vanno a scuola in macchi
na7 In prima fila ci sono gli 
scolari della Cassia, seguiti da 
quelli del Tuscolano e del Ca-
sihno. Le automobili vengono 
poco utilizzate invece da chi 
abita nel centro storico. Usa 
l'automobile il 63% degli stu
denti delle scuole private, e 
nell'84% dei casi si tratta di 
mezzi alimentati a benzina. • 

Differente il «destino» di 
quanti vanno in autobus. In al
cuni casi impiegano più di 
mezz'ora per raggiungere la 
scuola e il 4% di loro arriva ad 
aspettare più di trenta minuti 
I arrivo del mezzo pubblico. In 
genere però le attese non sono 
estenuanti: il 79% degli studen
ti intervistati aspetta l'autobus 
in media meno di 10 minuti. Si 
tratta però di autobus superaf
follati, che il più delle volte 
scoraggiano anche i più ag
guerriti. Un dato positivo per 
quanto riguarda gli affezionati 
alle quattro ruote è che le mac
chine non vengono prese solo 
per accompagnare i figli a 
scuola, nel 72% dei casi i geni-

. ton hanno anche altre mete da 
raggiungere. --•-——.-.--— 

Il piano antitraffico dell'assessore Piero Meloni ha 
fallito. E il sindaco Franco Carraro sembra abbia 
scelto di «punire» solo il comandante dei vigili urba
ni Francesco Russo. Ma l'Arvu, l'associazione di ca
tegoria, chiede- invece le dimissioni dell'assessore 
de candidato al Senato. Oggi verranno diffusi i dati ] 
dello smog. Targhe alterne? Di sicuro, intanto, do
menica prossima tutti a piedi dalle 10alle21. 

MARISTELLA IERVASI 

M • Vigili urbani nella bufera. 
L'esperimento antitraffico del
l'assessore Piero Meloni, che 
prevedeva uno spiegamento di 
forze nelle strade del centro e 
della perifieria, è fallito. E i 
«pizzardoni» potrebbero resta
re senza il loro comandante 
Francesco Russo. Circola voce, -
infatti, che il sindaco Franco 
Carraro abbia in mente di al
lontanare dagli uffici di via del
la Conciliazione il comandan
te del corpo, offrendogli in 

cambio la direzione di un na
scente ufficio «traffico» in Cam
pidoglio. '. 

Ma per i caschi bianchi del
l'Ami, l'Associazione romana 
dei vigili urbani, non è il co
mandante Russo il colpevole. : 
La categoria ritiene che ad an
dar via deve essere il democri
stiano Piero Meloni, «che si è 
inventato di tutto pur di finire 
sulle pagine dei quotidiani: vi
gili in affitto, guerra ai motori
ni, caccia al tavolino selvag

gio». Si legge in un comunicato 
dell'Anni: «Siamo nelle mani di • 
un assessore che lavora in no
me delle elezioni e non si 
preoccupa dei problemi del 
corpo». E ancora: «Il piano an
titraffico è fallito prima d'ini- : 
ziare. Non si può lavorare sen
za radio portatili e senza poter 
intervenire sui semafori intelli
genti». • •;; ,:•,»." ••-• -.,',. ;;:..v 

DI nuovo a pari e dispa
ri? Avanza l'inquinamento. Da : 
giorni non soffia il vento sulla 
citta eterna.- E le centraline 
•s'ingrossano» di smog.,Ma i . 
dati del monitoraggio degli ul-
limi tre giorni li conosceremo 
soltanto questa mattina. Roma 
viaggerà ancora a targhe alter
ne? È probabile. L'allarme 
smog resta dietro l'angolo. Il 
monossido di carbonio per 
due giorni consecutivi ha lan
ciato l'allarme rosse. >•.'• 

Rientro dalla vacanze. Le 
feste sono finite e il traffico è 

tornato in città. Ieri pomeriggio 
gli automobilisti hanno affolla
to le vie del centro per assistere ; 

' alle tradizionali manifestazioni 
dell'Epifania in piazza Navona 
e in Campidoglio. In contem
poranea i vacanzieri si sono ; 
messi in coda sull'autostrada : 

, A24: un chilometro di fila a 
Lunghezza, rallentamenti • in 
direzione Roma per Portonac-
cio. I romani sembra infatti che -
abbiano trascorso il Natale a 

; sciare sui monti dell'Abbruzzo. : 
' La polizia stradale ha, comun-
que, intensificato i controlli per ; 

' prevenire eventuali tampona-
;; menti dovuti agli eccessi di ve- ; 
:' leciti. Traffico molto intenso ;• 
' anche sulle vie consolari. ;••'.-.'• 

Tre domeniche a piedi. 
La Befana prima di andar via \ 
ha depositato in Campidoglio . 
un sacco carico di restrizioni ' 
per gli automoblisti: il blocco ' 
totale della circolazione è pre
visto nei giorni 12,19 e 26 gen-

L'assassinio di Cinzia Cannella. In forse l'ipotesi della vendetta 

alla Serpentoni 
Conosceva l'omicida del marito? 
Nessuna schiarita nelle indagini sull'omicidio di : 
Cinzia Cannella, 21 anni, la tossicodipendente tro
vata morta sabato scorso in un prato alla Serpenta-
ra. Oggi sarà eseguita l'autopsia, ma le speranze che 
il referto possa offrire la chiave del giallo sono dav
vero poche. S'indaga anche sul delitto del marito, 
ucciso appena venti giorni fa. Forse sono stati en
trambi eliminati da una banda di spacciatori. 

• • Stavolta il compito degli 
investigatori è davvero ar
duo. Due ragazzi tossicodi
pendenti, marito e moglie, 
uccisi a coltellate a meno di 
un mese di distanza l'uno 
dall'altra. Logica vorrebbe 
che gli omicidi fossero in 
qualche modo -legati, ma 
nessuna prova è stata finora 
raccolta in tal senso dai fun
zionari della mobile. Nessu
na prova e nessun indizio per 
venire a capo di un rebus più 
intricato e più inquietante di : 
quanto possa apparire a pri

ma vista. Questa mattina i 
tecnici dell'Istituto di medici
na legale eseguiranno l'auto
psia sul cadavere di Cinzia 
Cannella, trovato la sera di 
sabato scorso in un prato alla 
Serpentara. Si saprà a quan
do risale la morte, si cono
scerà con esattezza il nume
ro delle coltellate che hanno 
straziato il corpo della ragaz
za, si saprà se l'assassino a 
quel punto l'aveva già uccisa 
sfondandole il cranio contro 
la base di un traliccio dell'al
ta tensione. Particolari im

portanti, certo. Ma non sarà 
certo il responso dell'auto
psia a risolvere questo giallo. 

Le indagini, che devono 
necessariamente essere col
locate nel sottobosco dei mi
ni-spacciatori di droga, par-. 
tono dunque da due punti 
fermi. Il primo, l'omicidio di 
Ivano lannucci, il 14 dicem
bre scorso. Era a letto, nel 
suo appartamento, morto da 
almeno tre giorni. Ucciso da 
otto coltellate. Della moglie, 
Cinzia Cannella, non c'era : 
più traccia. Scomparsa an
che la sua auto, una «Polo». 
Gli investigatori sospettarono 
subito di lei, ma non riusciro
no a rintracciarla. Rno a sa
bato scorso, quando un tale 
che stava portando a spasso 
il cane ha notato il corpo di 
quella ragazza straziato da 
decine di coltellate tra i ce
spugli del prato alla Serpen
tara. 

La prima ipotesi: ; Cinzia 
Cannella potrebbe aver ucci

so davvero il marito ed essere 
rimasta poi vittima della ven
detta di qualche suo amico o 
parente. Oppure quel famo
so 14 dicembre potrebbe 
aver soltanto assistito all'o
micidio di Ivano lannucci. 
C'era forse una complicità 
morale tra lei e l'assassino. 
Ma forse con il passare dei 
giorni le fragilissime basi di 
quell'accordo hanno ceduto., 
E Cinzia Cannella s'è trasfor- ' 
mata in testimone scomoda, 
pericolosa. .„•• -v •.•>< 

Ce n'è però ancora un'al
tra di ipotesi, I due ragazzi 
potrebbero essere stati elimi
nati da una banda di spac
ciatori del Tufello, per motivi 
facilmente intuibili. Un omi
cidio in due atti, insomma, al 
primo dei quali la ragazza sa
rebbe riuscita a sottrarsi con 
una fuga precipitosa, durala 
appunto venti giorni. Ma le 
ipotesi, si sa, valgono meno 
di nulla sé "ion c'è nemmeno 
una prova a far loro da base. 

naio II divieto è dalle 10 alle 
21 entro il Grande raccordo 
anulare. Potranno camminare 
solo le auto dotate di marmitte 
catalitiche, i mezzi pubblici e i 
taxi. Insomma, i grandi esenta
ti dal provvedimento sono an
cora una volta le stesse catego
rie che hanno potuto circolare 
nei giorni in cui Roma, per gli 
alti tassi di smog, ha viaggiato 
a targhe alterne. E cioè, le auto 
degli handicappati con paten
te «F», i mezzi di soccorso (am
bulanze e medici per visite ur
genti a domicilio) e di sicurez
za (le volanti della polizia, le 
auto dei carabinieri e dei vigili 
del fuoco). . 

Permessi ecologici. 1 co
siddetti «verdoni» sono pronti 

. Costano 32 mila lire, Sono in 
distribuzione da giovedì pres
so gli uffici della ripartizione al 
traffico di via Capitan Bavastro , 
Per ritirare il definitivo contras
segno occorre presentare al

l'impiegato i «verdini» (scado
no il 31 gennaio) rilasciati in 
precedenza, oppure dimostra
re che sul propno libretto di 
circolazione ci sia scritto auto 
dotata di dispositivo non in
quinante Se cosi non fosse il 
propnetano della quattro ruote " 
«ecologica» deve pnma ottone- • 
re l'autorizzazione della Moto-
nzzazione di via del Fosso del
l'Acqua Acetosa * -* 

Auto a gas o Gpl. Sono _ 
considerati mezzi non inqui
nanti Ma nei giorni del blocco • 
totale dovranno restare co
munque parcheggiate 11 Cam
pidoglio ha deciso che saran
no considerate tali solo dal 1 
febbraio In pratrica. con l'en
trata in vigore delle nuove nor
me anli-smog emanate dai mi
nistri Ruffolo (ambiente) e 
Conlc (aree urbane) Anche 
le auto alimentate a gas o a 
Gpl dovranno esporre sul cru
scotto il dispositivo ecologico 

Cinzia Cannella, uccisa alla Serpentara 

Francesco Russo, comandante dei vigili urbani 

Cingalese ucciso 
nelResrtiiio 
Guerra di droga? 
•V Identificato il corpo del-
l'cxtracomunitario «giustiziato» 
con tredici colpi di pistola e 
trovato domenica mattina in 
un prato di Fara Sabina, in pro
vincia di Rieti. Si tratta di Sana-
ih Anurudda Handaragamagc, ; 
di 23 anni, proveniente dallo • 
Sn Lanka, da mesi in Italia. Gli , 
inquirenti sono risaliti alla sua ; 
identità dopo aver confrontato i 
le impronte digitali con quelle ' 
registrate negli schedari della > 
Criminalpol. L'uomo è stato '' 
colpito più volte al torace, al ' 
collo e ai fianchi. Ma solo que
sta mattina, dopo i risultati del- ;' 
I autopsia, - si potrà - stabilire , 
quanti - proiettili • hanno rag
giunto il ragazzo. Sul prato, ac
canto al cadavere, i carabinieri ' 
hanno trovato 13 bossoli partiti ; 
da una pistola calibro 9. Anco- '•. 
ra oscuro, invece, il movente di 
questo delitto. Gli investigatori 
seguono l'ipotesi di un regola-
mento di conti tra bande per il 
controllo del traffico di sostan
ze stupefacenti nel reatino. Ma 

a questo riguardo non sono 
• stati ancora trovati elementi di.;.'; 
v collegamento tra il cingalese e 
' alcuni esponenti della malavi- r 

",talocale. ....• ; • • . ' ^.„^ 
J , Il cadavere dell'extracomu- ' 
;/, nitario era stato trovato da un (> 

. pensionato mentre passeggia- ; 
va in un campo poco distarne *' 

; dal deposito della Croce Ros- •[:•• 
: sa. Il cingalese indossava solo y 

un paio di pantaloni e una ma- ; 
* ghetta, un particolare che, se- ', 
condo i carabinieri di Poggio "'. 
Mirteto, potrebbe voler dire •• 
che è stalo ucciso altrove e poi *.y 

. trasportato in quel prato. L'uo- ? 
, mo viveva in un piccolo appar-
. lamento, in via Stasi, sulla Cas-
; sia. E lavorava come domesti
co per la sua affittacamere. Nel ? 

• marzo scorso aveva fatto ri- • 
chiesta di asilo politico. Gli in- :' 
quirenti hanno già interrogato j»* 
alcuni amici della vittima, sco- 5* 

'" prendo che l'uomo sabato "•' 
' scorso non si era presentato al

l'appuntamento con uno di lo
ro. . . • - -
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NUMERI UDU 
Pronto intervento 
Carabinieri "-• 
Quostura centrale -
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze - -
Vigili urbani . • 
Soccorso Aci • ' • 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia modica ; - 4826742 ; 

Pronto soccorso cardiologico 
47721. (Villa Mafalda) 530972 ; 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa.. 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico . 
S.Camillo ••' 
S.Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S.Pietro . 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

• • 5800340 : 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: • 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

3$° ede 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

MARTEDÌ 7 GENNAI01992 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 

' Acea: Rocl. luce 575161 -
Enel • 32'2200 f 
Gas pronto intervento : 5107 r-I 
Nettezza urbana ;,. 5403333 ' 
Sip servizio guasti V 182* 
Servizio borsa :••>•-•.-. 6705 £ 
Comune di Roma ,-i;, (17101 -.;, 
Provincia di Roma •' 6766011 
Regione Lazio <•-.-- W571 -.•' 
Arci baby sitter t- 316449 5 
Telefono in aiuto (tossicodipen- ' 
donza) >•;-•..+.,• 53'1507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) -. • 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti -', 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross ••••'-•' 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio .. 3225240 
Collalti(bici) ••' • 6541084 
Psicologia:consulenza 389434 

GIORNALI Di NOTTE 
; Colonna: p.zza Colonna, via S. 

Maria in Via (galleria Colonna) : 
Esquilino: v.le Manzoni (cine-

: ma Royal); v.le Manzoni (S. : 
Croce in Gerusalemme); via di ' 

,. Porta Maggioro — - ™ . r T ^ , . . - . ; 
., Flaminio: c.so Francia; via r-'la-
.' minia N. (fronte VignaStelluti) i , 
, Ludovisi: via Vittorio Veneto j 

(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
• Parloli: p.zza Ungheria ..•,.>,•-
. Prati: p.zza Cola di Rienzo r:-'. 

Trevi: via del Tritone •.-'•. .•c 

Ambizioni 
americane 
per attori t 
in erba-
• • Si aprono domani audi
zioni, colloqui e iscrizioni al 
centro internazionale di ci
nema e teatro «Duse Studio» 
di via • Crispi 15 (tei. 
6841343/6790328). Le attivi
tà di laboratorio avranno ini
zio il 21 gennaio, continuan
do fino all'I 1 dicembre. Per 
accedere alle attività occorre 
inviare al più presto "foto, 
curriculum e motivazione". 
Fondato nel 1985 da France
sca De Sapio e Giuseppe Fer
ruccio, il Duse ha promosso 
finora sei laboratori, aperti 
anche ad autori, registi e pro
duttori, potendo contare sul
l'apporto (conclamato da li
sta di firme e messaggi) di 
vari membri dell'Actors Stu
dio di New York. •••..• •> 

Il lavoro di laboratorio par
te da tecniche di rilassamen
to e da esercizi di concentra
zione sulla memoria senso
riale. All'allenamento psico
fisico si abbina lo studio dei 
personaggi, attraverso l'ana
lisi del testo, ed esercizi sul 
rapporto con lo spazio. Gli 
esercizi di comunicazione 
sono basati sulla tecnica di 
Sar.dy Misner. Si studia an
che come affrontare profes
sionalmente le audizioni e gli 
incontri di lavoro. La Ed Film 
terrà seminari per produttori 
indipendenti L at'ività estiva 
sarà svolta ad Acqua-spurta 

In scena da ot >i a una decina di «prime» teatrali 

ĉ  laciri e derubati 
MARCO CAPORALI 

•V Al giro di volta del nuovo 
anno, si preannunciano tre 
giorni, da oggi a giovedì, di pri
me incrociate sulle scene tea
trali, dalle grandi alle piccole 
per ogni gusto ed età. All'Ar
gentina, dove il 9 mattina toma 
il Pinocchio di Guicciardini, . 
domani riappare, alla sua ter
za stagione consecutiva (dopo 
180 repliche) la commedia di 
Giuseppe Manfridi Ti amo Ma
ria. Il regista Marco Sciaccalu-
ga, d'intesa con Manfridi, ha 
aggiunto alcune scene al co
pione originario, incentrato su .'• 
amorosi duetti di solitudini a , 
confronto. Accanto a Carlo 
Delle Piane, già protagonista 
dello scorso allestimento ai . 
Valle, figura Federica Granata 
a! posto di Anna Bonaiuto. 

Sempre in tema di duetti, ' 
Ugo Margio propone da stase- ~ 
ra alll'Orologio, con Loredana 
Solfizi, / / . padre di August 
Strindberg. Quando l'opera 
debuttò nel 1888 in Svezia, il 
dramma della virilità e della :' 
femminilità si concretizzò nel
la morte di una vecchia signo
ra e nell'aborto di una signori
na, come scrisse Strinberg a 
Nietzche. Altra opportunità, 
per gli amanti dell'irrazionale, 
la offre il Politecnico, propo
nendo la storia di un uomo 
che si scinde in ladro e deru
bato sottraendo a se stesso le 

sue proprietà per conquistarle 
e poterle spendere. Titolo del 
lavoro di Enrico Bernard e Pri
gioniero della sua proprietà, in 
scena da oggi con Giuseppe 
Marini. Annamaria Bonifazi e 
Giancarlo Giubilo, con diapo
sitive di Elena Caronia e regia 
di Mario Prosperi. .•..-.-.• 

Al Quirino (da stasera, ore 
20,45) Roberto Guicciardini 
presenta il celebre Tartufo di 
Molière, con l'infaticabile Pao
la Borboni accanto a Sebastia
no Lo Monaco, Giustino Dura
no. Marioletta Bidcri, Sandra 
Collodel e Giovanni Argante. 
Da Molière a Alfred Uhry. al 
Teatro della Cometa spunterà 
giovedì una commedia fortu
natissima, con 4 oscar nella 
versione filmica, che affronta 
per la prima volta le scene no
strane: A spasso con Daisy, no
me di una signora ebrea che 
unisce la ricchezza all'umore 
brillante. La regia è di Giusep
pe Vcnetucci. con Pina Cci, 
Harold Bradley e Giorgio Crisa-
fi, musiche di Fiorenzo Carpi e 
scene e costumi di Alessandro 
Chiti. 

Per due sole serate (domani 
e giovedì), nell'ambito della 
rassegna -Mille e una notte», 
dedicata al teatro dei poeti, va 
in scena al Beat 72 un'opera di 
Biancamana Frabotta: La gelo-
sin ù quello che e. ironica nvisi-

Fritz e. Lino sul palco 
«giocano » con la magia 

LAURA DETTI 

• i ; Si chiamano «Fritz e Li- ,i 
no» e due mesi fa hanno mes
so su un piccolo teatro per pre
sentare ai bambini giochi, "' 
spettacoli e pagliacciate di ;: 

ogni tipo. Nel mezzo del quar- ,:: 
tìere Prati questa mini compa- •; 
gnia ha creato, sfruttando un ' 
seminterrato di un condomi- .-" 
nio, un centro che pur conno- • 
tandosi '. come «polivalente», 
propone e cura, in effetti, attivi- "• 
tà per ragazzi. LI nome 6 «An-
cis-arte gallcry» e la sede e in . 
via Marcello Prestinari 19a. 

Ma chi sono Fritz e Lino? / 
Fritz (Alessio Paoletti) e un. 
giovane ventenne che sulla y 
scena compare nelle vesti di "'• 
un particolare e stravagante-
«pagliaccio» (e il termino non '£. 
sarebbe poi neanche quello :'. 
esatto) capace drtrasformarsi ' 
in animatole, inventore di gio- ••]-
chi e, soprattutto, in mago. Ed, 
infatti, è proprio la magia la 
specialità di Fritz che da anni 
impara e sperimenta giochi di 
prestigio. Ma di Ironte ad un 
pubblico di bambini che, at
tento fantasioso e vivace par
tecipa ittiv-mienli. saltando e 

ballando, su un tappeto di mo
quette (ovvero il palcosceni
co) delimitato da una mini 
staccionata bianca e rossa, il 
mago Fritz non può che ab
bandonare la veste austera di 
vero prestigiatore e improwi-
sairi mago-clown: giochi e 
trucchi volutamente non riu
sciti, accompagnati da espres
sioni di ingenuità e delusione 
sul volto truccato. Lino è, inve
ce, il «maestro», come qualche 
volta lo chiama Fritz. Molti an
ni di più sulle spalle e molti an
che di lavoro in questo ambito 
«circense». Lino è il clown che 
lavora in coppia con Fritz. Il di
segno della piccola locandina 
del «Fantastico mondo di Fritz 
e Lino» rappresenta una scena 
de) loro lavoro di •collabora
zione»: Lino in piedi, con una 
mano alzata, è rivolto verso 
Fritz, seduto su una valigia, co
me a ordinargli di rientararc 
nella tenda del circo che si tro
va sullo sfondo. Esiste anche 
un simpatico aneddoto sul no
me - della mini compagnia: 
sembra che una delle prime 
volte in cui si trovarono a lavo

rare insieme sul palcoscenico, 
i due dimenticarono di decide
re i loro nomi «d'arte» per quel
l'occasione; Fritz (che allora 

• non si chiamava cosi) presen
tò l'amico, pronunciando il 

,' primo nome che gli giunse in 
. mente, e cioè Frittellino. Da 11 

nacque il binomio «Fritz e Li
no». • • • .' .-.-

Oltre allo spettacolo dei due 
clown-animatori, :• «Ancis-artc 
gallcry» propone anche proie
zioni di cartoni animati e vec- , 
chi film d'animazione per ra
gazzi. Periodicamente, invece. 
il centro ospita compagnie o 
singoli attori. Domenica e lu- , 
nedl scorsi, ad esempio, parte '. 

•,' del pomeriggio è stato occupa- ; 
ta da uno spettacolo della 

. Compagnia dei burattini. Dal 
12 gennaio è invece in pro
gramma un mini cabaret per 
bambini, ideato dalla compa
gnia «Angelo e Riccardo». Tra 

- le storielle che verranno messe 
' in scena ce ne è una intitolata 

«Saturnino e il pagliaccio spa- . 
zialc». Le proiezioni di cartoni c 
animali e lo show di «Fritz e Li-

; no» vengono presentati tutte le 
domeniche e giorni (estivi dal
le 15allc 17 ,• . 

fazione del dramma di Shake
speare con Otello fantasma 
analitico. Appollaiati su due '• 
sgabelli da bar, Jago e Dcsde-
mona vestono i panni di uno 
psicoanalista e della sua pa
ziente. Con Renzo Rosso e An
na Maria Lolìva, la regia 6 di un 
giovanissimo, Lucifero, che ha 
lavorato per nove anni con 
Giancarlo Cobclli. oltre a fir
mare varie regie liriche. Sem
pre domani, al Belli, vanno in 
scena i miti dei vecchi rotocal
chi, col ritorno di uno spetta
colo, Sufi (tutta una favola), di 

Giovanna Caico, con le inter-
preti-registe Marina Ruflo e 
Maria Bifano e il divo da foto-,' 
romanzo Sebastiano Somma, 
bel tipo vagheggiato da ragaz- '. 
zecsignorc. . .•••-:•,,-.; • 

Tutt'altra atmosfera si respi
ra all'Argot, dove I-aura Martcl- ;•;. 
li detta al magnetofono un f; 
messaggio di addio al marito. 
dopo una notte ' passata in 
bianco. Ripercorrendo la sua '; 
vita in una specie di seduta 
analitica, giunge alla sera in
nanzi ricordandosi di aver 
commesso un omicìdio che 

non riveliamo, per non guasta- ' 
re la suspencc. Fatto sta che al
la rivelazione segue la follia e il 
diventar barbona. Testo e re
gia de // silenzio (in scena da 
domani nel teatrino di via Na
tale del Grande) sono di Luca 
Zingaretti. " *•»,•• ••-•?•>'• „• 

Tratta dal film di Billy Wil-' 
der, interpretato da Jack Le-
mon e Shirlcy MacLainc, sarà ' 
allestita domani al Piccolo Eli
seo una commedia brillante di 
Franca Valeri e Claudia Pog
giane L'appartamento. Un im
piegato presta la chiave del ; 

i«!-wcr •.:• py-Mitjr ..: ! vìì<«#»iH«l 

suo appartamento ai superiori, 
in cerca di luoghi clandestini ; 
in cui consumare le scappate!- , 
le, sperando di ottenere in:. 

: cambio la chiave della toilette ;-
dei dirigenti, ambitissima nella " 
mentalità aziendale. Nel sud
detto appartamento gli c-ipita ; 
di incontrare una collega ro- 4 

mantica in procinto di togliersi f 
la vita, a causa dell'amante ca- j 
poufficio. La satira di costumi, / 

;: ricca di equivoci e situazioni ; 
piccanti, si avvale della restia di | 
Franca Valeri, con scene •» co- i 

, stumi di Aldo Terlizzi e musi- ;J; 
che originali di Manuel De Si-!; 
ca. Prodotto da Alessandro GÌ- * 
glio, lo spettacolo vede in sce- ••. 
na fra gli altri Alessandra Marti-
r,<-c Pier Luigi Misasi e Carlo • 
C.'rlier. Anche il Trastevere ri
comincia con puntualitii. ri- -
proponendo da domani la di- • 
M rente pièce Piccoli e privati 

nlla sala Teatro) di Fr<ncc-
SUÌ M Randazzo e Una mela ••: 
,x-r due di Marco Brest iani, ;• 
con Vera Gemma e Claud io In
segno (sala performance^ 

Alessandra Martinez 
protagonista de 
«L'appartamento», sotto da 
sinistra la locandina di «Arici 5 
arte gallcry» e un disegno di 
Marco Petrella, in basso un ' 
quadro di Sandro Chia 

l APPUNTAMENTI! 
«Non solo the». È il titolo di un incontro che l'Associazione 
di Sri Lanka (aderente al Forum delle comunità straniere in . 
Italia) ha promosso per oggi, ore 17-22, presso la sala «La ' 
Maggiolina»diviaBencivenga n.l (angolovia Nomentana). ; 
Dibattito per conoscere storia, cultura e tradizioni del paese. ì 
quindi una mostra fotografica ed esposizionwe di prodotti 'j 
dell'artigianato e della cucina srilankese. Infine musica, ? 
danze.dolciumic.thc. i;.-»--•«~-iv~~ .-,.»..-...-J ••..-.•..,. '.; 
Contro e dentro. Criminalità istituzioni società: temi di una •" 
ricerca condotta da Ccnsis e Cds che viene presentata oggi, '• 
ore 11, nella sede del Cnel di via Lubin 2. Presiede Giovanni k 
Spadolini, intervengono Adolfo Beria d'Argentine, Giovanni • 
Conso, Giuseppe de Rita. Gino Martinoli. Sono previsti gli in- -. 
ferventi di Claudio Martelli e Vincenzo Scotti :-. 've-.; „•••-•«•.• 
Cartoonla. Domani ultimo giorno della manifestazioni in ? 
corso dal 2 gennaio al Palazzo delle Esposizioni (ingresso 
da via Milano). Dalle 10 alle 19 consultazione «Medita», alle 
11 incontro con Bruno Bozzetto e proiezione di «Dancing» e '• 
«Cavallette».alle20.30serata«Fantasyparty». •--',< - •'.«;»..• 
•Romanzo del tempo di guerra». Il film di Piotrl'odorovs-
kij ( 1984) verrà proiettalo in versione originale con sottoti- j 
ioli in italiano domani, ore 16, presso la sede dell'Istituto di , 
cultura e lingua russa (Piazza della Repubblica 47,4° piano..:-
Elvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa- : 

trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dall'associa
zione «Ecolavoro» presso 11 Padiglione 1 dell'Ospedale S. • 
Maria della Pietà (Piazza S. Maria della Pietà 4). I fondi rac- '; 
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro pre- : 
venzione tumori che la Cgil romana intende aprire nella ca- : 

pitale. La mostra è visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle 22. - ^ 
Presepi. Di particolare interesse quello realizzato dal per- ! 
sonale aziendale dell'Acotral all'interno della stazione me- ; 

tro B di Rebibbia. Nella basilica di San Francesco prosegue : 
invece fino al 12 gennaio (orano. 9-13 e 15.30-21) la mostra ' 
dei presepi costruiti da bambini e ragazzi delle scuole roma
ne • -, • • ' ' — ' • 

Storie di manifesti e di pubblicità < 

fl muro del pianto 
Messi al muro. Li avrete visti lungo le strade di Ro
ma, ammiccanti, funi, tutti tesi a indurvi in tentazio
ne. A indurvi a comprare qualcosa, per l'esattezza."". 
Sono i manifesti pubblicitari, ai quali quasi non dia- ;" 
mo più importanza, ma che invece dicono molto di $ 
noi, della nostra realtà e del nostro immaginario. E •; 
allora, lanciamo uno sguardo in questo mondo fra T 
verità e invenzione; manifesto per manifesto..' ;»•;.• ;-•• 

ANDREA BELAQUA 

• i «Natale Mondadori Uni
sce e non finisce» Della sene 
«Come mai non siamo in otto, c-
perché manca Lancillotto», il \••' 
richiamo della rima che si uni- f;-
sce a quello della lima, foche i.: 
parole baciate. E, fedeli all'in- •-.'. 
dicazione del pubblicitario s' 
(«Natale non finisce...»), af- >'• 
Irontiamo questo slogan supe- ' 
rata l'Epifania che - com è no- ; 
lo - tutte le feste si porta via. e 
Ebbene, il cuore del manifesto. }} 
in bianco e nero, occhieggia ::

;: 
indiscreto (ora come ora dai ? 
tunnel, della • metropolhana) £•: 
imponendo al passante facce '-
sorridenti di un lui e una lei fé- ~ 
liei, ricchi e ben vestiti che, '•• 
presumibilmente si sono ap

pena scambiati in dono libri . 
succulenti comici smodati e • 
vaporosi. Il pnmo piano, a co- : ' 
lori, qualche copertina di libri li 
Mondadori - sapientemente •" 
scelti dal ricco catalogo e, sot- \. 
to, una scrittina sagace: «Libri ?; 
Mondadori. Natale con il cuo- •• 
re e con la mente». • • , ! 

Ne consegue che: 1) i libri 1 
rendono felici; 2) regalarli a '. 
Natale è un gesto che introdu- • 
ce nella buona società (a pat- ì 
to di scegliere bene l'omaggio *> 
e l'omaggiato) ; 3) • bisogna s:-
sempre guardare avanti, non e' 
perdendosi alle frivolezze del *• 
Natale; 4) ogni tanto si ha pur 
sempre l'obbligo di indurre a ;! 
mettere in molo la mente (de- ? 

gli altn, per carità i libri a se 
stessi, caso mai, si r.-galino a 
Pasqua). Ora, che i libri renda- L 
no felici è non solo opinabile, ' 
ma addirittura non sempre au- :: 
spicabile: spesso è più oppor- '••• 
tuno optare per una lettura dif- ;.". 

: ficile e costruttiva piuttosto che & 
per un libro felice e inconclu- i; 
dente. Poi, non è dotto davvero ?"•• 
che i libri siano un viatico nella ' • 
buona società: nel caso, me- ; 
glio regalare un abbonamento L 
al circolo del golf o, a voler es- ft 
sere polemici, un abbonamen- j 
to all'intera rete Atac. Guarda- •';. 

! re avanti, inoltre, non è sempre ;"~ 
; utile: tutto finisce (non solo il;; 

Natale) e tanto vale prenderne f-
atto, prima o poi. Per non tro- r 
varsi, in seguito, spiazzati. Infi- •> 
ne, molto ci sarebbe da dire a '". 
proposito di quella affermazio- ' 

'ne perentoria circa gli impegni e 
di cuore e di mente imposti dai tj. 
libri (a Natale o no). Diciamo ;• 
cosi: se è certo che spesso e 
volentieri i libri in questione e • 

; (quelli stampati dalla Monda- & 
dori del Serlusca) titillino il " 
cuore, sulla loro capacità di 
sollecitare la mente, c'è chi 
dissente 

A Viterbo le «Improvvisazioni su Leonardo» 

-paesaggio 
STEFANO POLACCHI 

M Tra New York e la Tosca
na c'è Sandro Chia. Lanciato 
con la Transavanguardia, ap
prodato negli States, conqui
stati pubblico e critica con la 
sua pittura nuova, ma non di • 
rottura in senso classico, Chia • 
è tornato alle suecolline, ai co
voni di grano, all'uomo, quello 
con la «U» maiuscola che ha ''• 
riempito di se tutto il '400 e il / 
'500, quello che ha inventato 
l'umanesimo, quello che ha 
dominato la natura imponen
dole il segno della sua raziona- ; 
lità, della sua immagine. In
somma, è tornato a Leonardo. 
Ui mostra allestita nelle sale di 
palazzo Chigi a Viterbo, in via 
Chigi, dalla galleria Miralli e 
aperta fino al 15 gennaio dalle 
16 alle 19 e la domenica matti
na, offre un ampio panorama 
degli ultimi lavori di Sandro 
Chia, presentati in uno splen
dido catalogo edito dalla galle
ria fiorentina della Bezuga. e 

raccolti sotto l'ammiccante ti
tolo «Improvvisazioni su Leo
nardo». - v • 

Gli schizzi, le tavole, le inci
sioni, non sono citazioni tratte 
dal grande ingegnere-pittore-
scienziato toscano. Sono inve
ce improvvisazioni, appunto, 
su un'idea, sull'emozione stes
sa che provoca lo studio, il 
pensiero di Leonardo, sul brivi
do caldo e disteso che ci per
corre leggendo il brano del Co
dice Hammcr riportalo nel ca
talogo in appendice: «Adun
que, potren dire, la terra avere 

: anima vegetativa, e che la sua 
carne sia la terra: li sua ossi sic-

•• no li ordini delle collegazioni 
: de' sassi, di che si componga

no le montagnie; il suo teneru
me sono li tufi; il suo sangue 

: sono le vene delle acque; il la-
•" go del sangue, che sta di tomo 

al core, è il mare oceano: il suo 
alitare è 'I crescere e discresce-

. re del sangue pelli polsi, e cosi, 

nella terra, è il frusso e refrusso 
del mare...» (Leonardo, Codi
ce Hammer, f.34 r, e. 1506-8). 

È di qui che partono le «im
provvisazioni» di Sandro Chia, 
è di qui che ripercorre tutta la 
vicenda artistica dal '400 a sé, 
passando attraverso la sublime 
estasi del dissolvimento nella 
natura. È di qui che nascono i 
«volti-paesaggio», i corsi d'ac
qua, i declivi, i covoni di grano, 
i cipressi che diventano naso, 
bocca, fronte, labbra e occhi, 
collo e guance. • -> - . • . . ' , ' . . 

Gli atleti di Chia, le «madon
ne», i gruppi di persone, gli 
spunti metafisici, si muovono 
tutti all'interno di una piena 
consapevolezza della storia 
dell'arte e del pensiero, riman
dano i colori della Toscana, la 
passione per la «misura», per la 
giusta armonia delle cose, per 
l'uomo artefice della sua fortu
na. :•• :; ..•-.-

La passione, la curiosità per 
lo schizzo, per lo studio dei 

soggetti, la vivacità dei disegni 
è una delle chiavi «minute» per 
entrare nel segreto di Chia e 
del suo legame con Leonardo. •', 
È 11 il rapporto più intimo con ' 
lo scienziato umanista, pittoic 
di sublimi madonne e invento- ; 
re di terribili • macchine da 
guerra. Il disegno vissuto come 
strumento immediato e intimo 

di ricerca, di introspezione in 
sé e nelle cose della natura, 
come primo stadio di un lin
guaggio familiare e unico, co
me bisturi per sezionare, per ri
cercare. E primo approdo su
periore di questo linguaggio è 
l'incisione, che Chia usa in 
modo .originale e coerente, 
classico e moderno: cosciente. 

Stasera al Forte Prenestino concerto, dei «Mano Negra» 

Stòondinario puzzle di suoni 
DANIELA AMENTA 

^B Prendete un concentrato 
di termini e di vocaboli in in
glese, francese, arabo e spa
gnolo. Mescolate il lutto su di 
un tappeto sonoro coloratissi
mo che, partendo dal rock, 
raggiunga tutti i territori dell'u
niverso musicale, Ecco fatto: 
avete tracciato le basi e le 
coordinate utili per definire i 
«Mano Negra» che proprio sta
sera terranno un concerto al 
Forte Prenestino (Via Delpino, 
quartiere Centocelle, ingresso 
a sottoscrizione). '< \- •,'"':;." 

Una mega band, almeno 
dicci clementi, che come un 
terremoto decretò la fine del
l'egemonia britannica dai ver
tici delle classifiche discografi
che. Era il 1988 quando la biz
zarra congrega a cui, per co
modità di definizione, asse
gnarne passaporto francese, 
diede alle stampe Patclianka 
che già dal titolo era un mani
festo d'intenti: un puzzle, un 
mosaico di spunti, richiami, 

.'; echi diversissimi tra loro. Inde-
*- scrivibili in quel groviglio di •/• 
r suoni, i «Mano Negra» si muo- ».' 
I vevano con fresca disinvoltura f< 
i ' disegnando i contomi della •'ì 
; colonna sonora del Vii aggio ";. 
:'• Globale. La parolina magica ;' 
/ p e r spiegare quel cocktail in- ?-. 
;. casinato e resistibile fu <Cros- *' 

".' sover». E ora c'è chi dice che >! 
.>'; solo a Parigi, incrocio di mille ;'. 
'> etnie, poteva formarsi un grup- •; 
•-:• po come quello capitanato da -
ij, Manu Chao, un tiramolia con ,'?: 
• le idee chiarissime anche dal * 
~'J, punto di vista politico. Tant'è 
."' che il gruppo ha scelto di auto-
T gestirsi ogni elemento del prò- '•• 
j - prio percorso creativo e dai vi- , 
;' deo fino alle magliette control- : 
:; la come un vero e propro col-
"•' lettivo tutto ciò che accade. ~™w 

Non a caso la società «Mano 
". Negra» preferisce consegnare '}/ 
"i alla casa discografica (che V' 
;.' nella fattispecie è la Virgin) il -i, 
f prodotto finito, completo di ;•: 
!£• copertina e foto promozionali. ?' 
'" E per sottolineare il proprio im- ' 

pegno sociale suona, di prefe
renza, negli spazi occupati. 

Nell'89 vede la luce il capo
lavoro del gruppo transalpino. . 
Si chiama Puta's Fever (lette- ? 
ralmentc «Febbre di puttana») » 
un album di diciotto brani che v 
contiene una quantità di idee -! 

tale da permettere la realizza
zione di almeno tre dischi, l'i 
Ogni pezzo è una realtà a se li
stante, ogni canzone è dille-:, 
rente da quella precedente e ,. 
da quella successiva. In tempi ,:: 
di vacche magre i «Mano Ne- ' 
gra» si concedono il lusso di *'' 
«sperperare» un patrimonio :V 
ispirativo gigantesco in un 33 J| 
giri che dura poco più di mez- •'.'' 
z'ora. Roba che altre formazio
ni sarebbero sopravvissute di- ; 
gnitosamente, per il resto dei ';; 
loro giorni, con un decimo di | ; 

quell'Lp frizzante, bellissimo, '•': 
geniale. '>.;•-«*.<-- •»;•—«~w..; -

Ascoltando oggi quel disco. , 
in un'epoca che brucia e con- ''.: 
suma tutto in meno di una sta- ' 
gione, si ha ancora l'impres-.; 
sione di trovarsi davanti ad un •', 
lavoro fondamentale, capitale ' 

per la musica degli anni No
vanta. Un'opera che parla un 
linguaggio universale e lo fa 
con l'allegria scanzonata del 
caso. Forse per questo i «Mano . 
Negra» piacciono a tutti. E dal . 
vivo mandano la folla in visibi- ", 
lio con quella capacità che 
hanno di esprimere la musica -
anche attraverso sorrìsi, danze 
freneticlw, pugni levati, conce
dendosi totalmente alla gen'e. 
fino all'ultima goccia di sudo
re -.;.-.. -c..»v ,,̂ u>w: ••-•- -

Impossibile resistere alla lo
ro forza comunicativa, all'invi
to di saltare sul palco insieme 
a Manu Chao. magari per into
nare King Kong Five. Impossi- ' 
bile non amarli anche se King -
of Bongo, il nuovo 33 giri, la- • 
scia un tantino perplessi in 
quanto . meno pirotecnico, -
sconvolgente ed invitante degli ì-. 
altri. Comunque sia benvenuti ¥;-
tra i Sette Colli amici «Mano ;f 
Ncgra», straordinario esempio P 
di comunità multirazziale per '•'-
un mondo utopico, senza più 
limiti e confini. . ;>-,•;* 
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Centravanti Van Basten e Riedie seguiti da Careca ed Aguilera 
in via La classifica cannonieri del torneo non parla italiano 
d'estinzione II ruolo è cambiato, non esiste più la punta d'area 

ma gli attaccanti nostrani stentano ad adattarsi 

Roba da stranieri 
1 cannonieri italiani segnano il passo Sono gli stra
nieri, che si sono adattati alle nuove esigenze tatti
che del campionato italiano, a dettar legge Dopo 
15 giornate Van Basten e Riedie guidano la classifi
ca con 10 reti ali attivo Dietro c'è subito Careca (9) 
e poi un altro straniero, Aguilera, con otto II centra
vanti classico è tagliato fuori urge riciclarsi L'unico 
italiano che l'ha fatto è Vialli 

DARIO CECCARELU 

§ • AceontentiaTioci In fon 
do ci faccnmo notare in tante 
altre cose Siamo stilisti slalo
misti leghisti poeti evasori e 
pizzaioli Come goleador in 
vece negli ultimi tempi siamo 
alquanto scars Se n o n c , c r 0 

dete prendete in esame la 
classifica dei cannonieri alla 
quindicesima giornata pnmeg-
gianocon lOretidueattaccan 
ti stranien 1 olandese Van Ba 
sten e il tedesco Riedie Un 
gradino più sotto a quota 9 si 
trova il brasiliano Careca A 
quota 8 invece si pnzza ! uru 
guaiano Aguilen Per scovare 
qualche goleador italiano bi 
sogna scendere a quota 7 qui 
Baiano Signori e Vialli salvano 
solo parzialmente la situazio
ne Comunque sia un dato è 
evidente gli stranien, in fatto 
di gol ci surclassano Noi ar 
ranchiamo col fiatone e so
prattutto Baiano a parte non 
vediamo ali orizzonte delle 
forze fresche pronte a rove { 

sciare questo inquietante gap 
calcistico 

Già come mai non produ 
ciamo più cannonieri d o c ' Co 
sa succede? Colpa dell inda 
zionc di talenti stranieri7 Colpa 
dei nostri vivai' Una normale 
cnsi fis ologica? Le ragioni so
no tante tutte i i^ajirinlcjke_ _ 
re tutte ugualmenteimportar*- * 
ti il fatto però resta i canno
nieri italiani segnano poco e 
Schillaci in questo senso e i e -
scmpio più emblematico 

Riva Bettega Paolo Rossi 
Giordano Altobelll Pruzzo 
nomi che sembrano lontani 
quasi di un altra epoca calcisti
ca Eppure sono II dietro basta 
sfogliare a ntroso poche pagi
ne dell almanacco del calcio 
Intanto perù, gli stranien det 
tano legge E lo f inno in tutti i 
modi di testa di piede su ri 
gore Interessante ad esem 
pio questo dato noli ultima 

domenica di campionato ben 
sette partite su otto sono state 
decise da colpi di testa Ciò si
gnifica che molte squadre ulti
mamente hanno cambiato 
l impostazione offensiva Ci 
sono più cross si sfruttano 
maggiormente le corsie latera
li ji cerca d aggirare dallester 
no le difese altrimenti sempre 
più inespugnabili 

Da questo punto di vista 
Van Basten e Riedie sono una 
perfetta cartina di tornasole 
dei mutamenti tattici degli at
taccanti Van Basten difatti 
pur essendo molto dotato sia 
tecnicamente che fisicamente 
da tempo non occupa più una 
posizione di centravanti classi
co Anzi preferisce un ruolo 
più decentrato che gli permet
ta di aggirare la difesa Nel Ml
lan ormai la prima punta -il 
disturbatore» 6 Massaro Van 
Basten invece sfruttando an
che il suo enorme potenziale 
tecnico a volte fa da suggento-
re portandosi via un difensore 
in altre punta direttamente alla 
eonclusione approfittando 
delle manovre di disturbo di 
Massaro Una evoluzione assai 
particolare quella dell olande
se L anno scorso per questo 
suo atteggiamento venne an-
clìèT accasato >di _non gradire' 
troppo defilandosi dalle aree 
di rigore dagli impatti con di
fensori poco propensi ai com
plimenti In realtà Van Basten 
aveva già capito che. in Italia 
ormai non e e quasi più posto 
per il tradizionale centravanti 
di rapina E cosi ha cercato di 
adattarsi alle nuove condizioni 
di gioco 

Anche Karl Heinz Riedie il 
nuovo re di Roma sowertiso» 
alcuni tradizionali canoni del-
I attaecante di qualche anno 
fa La sua caratteristica pnnci 
pale difatti è il gioco acreo Di 

testa e praticamente imbattibi 
le perche dispone di una ele
vazione straordinaria Non a 
caso difatti pnma di fare il 
calciatore Riedie praticava con 
successo il salto in alto 11 tede 
sco sfrutta con metodica preci 
sione tutte le palle alti» che i 
suoi compagni gli fanno perve 
nire Da questo punto di vista 
ricorda molto Mark Hateley il 
centravanti inglese che giocò 
nell ultimo Milan di Ucdholm 
Per il resto. Riedie non e parti
colarmente dotato 11 suo tiro, 
ad esempio fi abbastanza de
bole Non dispone della classi-

Il Trap ottimista 
per la sua Juve 
«Milan già al top» 
Anno nuovo, vita vecchia il campionato continua a 
parlare sempre più di Milan e Juve, ormai uniche 
pretendenti allo scudetto dopo il clamoroso ko del 
Napoli «terza forza» a San Siro Se il campo continua 
a indicare nei rossoneri la squadra migliore, va detto 
che la Juve non molla e Trapattoni è ottimista Ma 
guardando alle cifre ci accorgiamo che Capello ha 
battuto sin qui tutti i record di Arrigo Sacchi 

FRANCESCO ZUCCHINI 

9 H 11 braecio di ferro centi 
nua estenuante Milan e Juve 
sono uscite dalla domenira 
numoro IS senza danni di 
scorso valido soprattutto per i 
bianconeri ehc si sono sba 
razzati del Parma soltanto a 20 
minuti dalla fine con un gol di 
Baggio (non segnava dal 19 
maggio su a/iune da quasi un 
anno non risultava uomo-par 
tua) il mistero di Caldogno ri 
vitalizzato da Sacchi in Nazio 
naie e comunque su uno stan 
dard men che mediocre prima 
della sua prodezza domenica
le Molto meno lo stesso di 
scorso vale naturalmente per il 
Milan il 5 a 0 con cui ha ridi 
mensionato il Napoli e cireo-
scntto la lotta per lo scudetto a 
una questiont a due fa effetto 
ancora 48 ore dopo e la dice 
lunga sulla consistenza della 
creatura berlusconiana dieci 
vittone cinque pareggi e so 
prattutto zero sconfitte fin qui 

Vale la pena neordare che 
sotto la quadriennale cura 
Sacchi mai il Milan dopo 15 
giornate avev i fatto meglio di 
quanto stia facendo ora eon 
Capello il tecnico accol'o fra 
mille sospetti e rivelatosi invo
ce pienamente ili alte// ì 11 
Milan oggi viaggia i quota 25 
con un • + 2» in medila inglese 

28 reti segnate (miglior attac
co) e appena 7 subite (miglior 
difesa a braccetto con la Ju
ve) Con Sacchi allo stesso in 
tertempo del campionato era 
andata invece cosi 87-88 (an
no dell unico scudetto) 22 
punti secondo posto media 
inglese zero 9vittone 4 pareg
gi duesconlitte 23 gol segnati 
e 7 subiti 88 89 17 punti sesto 
posto meno 6 in media mglc 
se 6 vittorie 5 pan 4 sconfitte 
22 reti latte e 13 subi'e 89-90 
19 punti terzo posto meno tre 
in media 8 vittone 3 pari 4 
sconfitte 20 gol fatti e 12 subiti 
90 91 21 punti pnmo posto 
ncno due in media 8 vittorie 

5 pari e 2 sconfitte 15 gol se
gnati e 7 subiti A Capello man 
eano ancora tutti i trofei vinti 
dall illustrissimo predecessore 
ma il fatto di averne migliorato 
sin qui tutti i record in campio-
n a t o n o n e c o s a d pococonto 

È un Milan tornato stellare 
ehe ha saputo aspettare il re-
eupero di Gullit che ora mar
cia a mille anche con Donado-
m il lantasista mortificato da 
tanta panchina ma che contro 
il Napoli alla prima occasione 
ha mostrato di cosa sia ancora 
capace e un Milan che ha n-
trovato anche il Van Basten 

ca fiondata da centravanti di 
sfondamento Chi non ha 
gambe usi la testa questo è lo 
slogan che più s addice a Ried
ie 

Scendendo più in basso nel
la classifica troviamo Careca e 
Aguilera II brasiliano pur di 
sponendo di una grande rapi
dità dazione prefensce anche 
lui partire da una posizione lie
vemente più arretrata La sua 
abilità maggiore consiste nello 
sfruttare con pochissimi margi
ni di errore tutte le occasioni 
che gli si presentano Anche 
Aguilera non 0 un bomber 

classico Rapido essenziale 
altruista queste sono le sue 
principali caratteristiche 
Skuhravy fa da rompighiaccio 
e Aguilera s infiltra nei varchi 
lasciati aperti dal compagno 
Spesso però e propno I uru
guaiano a dettare ! ultimo pas
saggio Per il vecchio bomber 
insomma non e e più spazio 
Anche in mezzo al traffico cal
cistico bisogna sapersi ncicla-
re Gli stranieri I hanno capito 
più in fretta Tra gli italiani, so
lo Vialli si è adattato a questa 
evoluzione E dilatti nel bene 
e nel male tiene 6 I unico che 
nesce a tenere II posso 

vj-j, Immagini del 
•>., capocannomsri 

imiMwnr'lf- d e l n o s t r o 

i ^ "^ " "™ 0 campionato in 
alto l olande >e 
del Milan -
Marco Van 
Basten sottc 
il tedesco della 
Lazio Karl 
Heinz Riedie -
mentre segru 
in acrobazia un 

•S&fi gol al Foggia 
t »'-s nella partita di 
•** * domenica 

UNDICI ANNI DI GOL D O P 0 1 5 GIORNATE 

•^«'*»-.r>-
Pruzzo 
(Roma) 
Bertoni 
Graziarli 
(Fiorentina) 
Altobelll 
Beccalossi 
(Inter A r) 
Bettega 
(JuveU) 
Pellegrini 
(Napoli) 

JI88Z. t»: 
Ponzo 
(Verona, 1 r ) 
Altobelll 
(Inter. 1 r) 
Antognonl 
(Rorontlna 
Sr) 
Bergreen 
(Pisa) 
Pruzzo 
(Roma,2r) 
Selvaggi 
(Torino) 

1983-M 

11 Platini 
(Juve 1 r ) 
Zlco 
(Udln 2 r ) 

10 Rossi 
(Juve 11 ) 

7 Iorio 
(Verona, 
30 

1M4-4S 

i Platini 
(Juventus) 

i Altobelll 
(Inter 1 r ) 

; Bertoni 
Maradona 
(Napoli 3 r ) 
Serena 
(Torino) 

i n s - M 

9 Serena 
(Juventus) 

8 Rummenlgge 
(Inter) 

7 Passerella 
(Fiorentina, 
4 r ) 
Giordano 
(Napoli) 
Elktaer 
(Verona) 
Platini 
(Juventus) 

1999-97 

t Altobelll 
(Inter 1 r) 

7 Vlrdls 
(Mllan 1 r) 

6 Diaz 
(Fiorentina) 
Maradona 
(Napoli 2 r ) 

1M7-M isu-ta 

Maradona 
(Napoli 3 r ) 
Polster 
(Torino) 
Elkjaer 
(Verona,2r) 
Schachner 
(Avell 1 r ) 
Gullit (Mllan) 
Careca . 
Giordano 
(Napoli 1 r ) 
Sliskovic 
(Pesc.3r) 
Bonlek 
(Roma. 2 r ) 

11 Careca 
(Napoli) 

9 Baggio 
(Fiorentina, 
<0 

( Serena 
(Inter 1 r ) 
Maradona 
(Napoli 
i r ) 
Vlalll 
(Sampdorla 
20 

1SM-W 

S Oezottl 
(Cremonese) 
Bagglo 
(Fiorentina) 
Schillad 
(Juventus) 

7 Kllnsmann 
(Inter) 
Desideri 
(Roma) 
Vlalll 
(Sampdorla) 

• Agullera 
(Gonoa,2r) 
Maradona 
(Napoli 3r) 
Voeller 
(Roma.2r) 

1990-91 

9 Matthaeus 
(Inter 5 r ) 

8 Melll 
(Parma, 1 r) 
Piovanelll 
(Pisa, 1 r ) 

7 Ciocci 
(Ces.2r) 
Kllnsmann 
(Inter) 
Bagglo ' 
(Juve,5r) 
Vialli 
(Samp 3 r ) 

1991-92 
^-s. * , , 
10 Riedie 

(Lazio) 
Van Basten 
(Mllan 4 r ) 

9 Careca 
(Napoli 1 r ) 

8 Agullera 
(Genoa.20 

Roberto Bagglo 

cannoniere e che sa supplire 
con disinvoltura ali appanna 
mento di Albcrtini e che sa di 
poter contare sulle solite co
lonne Baresi Maldini RIJ-
kaard Evani e cosi via II suo 
unico punto debole sembra il 
portiere Rossi 

Questo Milan sembra in gra
do di far piazza pulita dietro di 
sé prima o poi alla maniera 
dell Inter 89 90 quella dei re 
cord eppure la Juve solida 
ma assai meno brillante e ora 
col problema dell attacco che 
non segna e gioca male (la 
coppia Casiraghi Sobillaci 
viaggia alla media di quella ba
rese Soda-Platt) questa Juve 
resiste a due punti di distanza 
(ha vin'o aneli essa dieci gare 
facendo fruttare al massimo il 
fattore-campo però ha perso 
già due volte) e induce Trapat 
toni a parlare cosi «11 Milan 
viaggia in questo momento al 
massimo delle sue possibilità 
Noi invece abbiamo ancora un 
ampio margine di migliora 
mento un vantaggio psicologi
co a nostro favore Questo Mi
lan mi ncorda la Juve del 76 
tutti 1 aspettano al varco per 
batterlo Un altra ragione che 
mi induce ali ottimismo- Avrà 
ragione il Trap ' 

Vuole andarsene e chiede la cifra per riscattare il cartellino 

Matthaeus sul piede dì guerra 
spara a zero contro l'Inter 
Lothar Matthaeus è sul piede di guerra In una inter
vista rilasciata al quotidiano «Bild» ha rilasciato pole
miche dichiarazioni nei confronti dell'Inter e si di
chiara pronto ad andarsene «L ho detto chiaro e 
tondo al presidente Pellegrini, deve solo precisarmi 
la cifra necessaria per il riscatto del mio cartellino 
Offerte ne ho quante ne voglio» Poi ieri alla Pinetma 
ha confermato le dichiarazioni 

M MILANO Dalla nebbia al 
la bufera tempi grami per l In 
ter Ogni giorno le cade una te
gola in testa Questa volta la te
gola le arriva direttamente da 
Lothar Matthaeus che senza 
mezzi termini fa sapere ai din 
genti nerazzurri d essere pron
to a fare le valigie II suo primo 
sassolino Matthaeus se 1 e tol 
to con una breve intervista 
uscita ieri sul quotidiano tede 
sco «Bild» «Ho detto chiaro e 
tondo a Pellegrini che sono di 
sposto ad andarmene Deve 
solo precisarmi la cifra neces 
sana per nscattare il mio car 
tellino Offerte' Ne ho quante 
ne voglio» Non solo 11 quoti 
diano tedesco in un articolo 
accompagnato da numerosi ti
toli di giornali italiani («Lolita 
ruba energie a Matthaeus» 
«L Inter dovrebbe venderlo» 
«Matthaeus si comporta come 
Maradona1» «La tua 0 maledu
cazione Lothar'») racconta 
tutto il clima di ostilità che al 
1 interno dell Inter si e creato 
nei confronti del giocatore te
desco «Matthaeus - spiega il 
quotidiano - sa di essere rite
nuto il responsabile del pro
blemi dell Inter Ogni giorno 
dai giornali italiani partono 
nuove frecciate contro di lui 
1-a società tace ma Matthaeus 

avendone le scatole piene ha 
invitalo Pellcgnni a un collo
quio chianficatorc» 

Sempre secondo il quotidia
no tedesco Matthaeus non e 
rimasto soddisfatto delle rispo
ste di Pellegnnl e degli stessi 
compagni che 1 avrebbero ras
sicurato dicendogli di essere 
dalla sua parte e di non essersi 
mai sognati di averlo cnticato 
per la sua scelta di farsi curare 
in Germania e per un allena
mento saltalo «Matthaeus - e 
scritto - resta molto scettico e 
adesso vuole una immediata 
risposta da Pellcgnni per pren
dere delle decisioni sul suo fu
turo» Matthaeus avrebbe an
che ncevuto una offerta dal 
Bayern di Monaco «Il Bayem e 
sempre un argomento interes
sante» precisa nell'intervista 
Matthaeus «Comunque ci so
no altre squadre italiane di 
punta disposte a prendermi 
Quanto al Rcal Madnd il pas
saggio sarebbe stalo perfetto 
I anno scorso ma il presidente 
Pellegnni 1 ha bloccato all'ulti
mo momento» 

len il giocatore ha confer 
malo ad Appiano che tutta 
I intervista uscita sul «Bild» cor-
nsponde a venta E che pure ci 
sono degli screzi con alcuni 
suoi compagni di squadra 

Matthaeus infatti e di una 
puntualità sconcertante nel-
1 arrivare in ritardo o ali ultimo 
minuto agli allenamenti Ari 
che Omco ha spesso com
mentato ironicamente i suoi 
atteggiamenti «Ecco ragazzi 
fi amvalo Lothar. ora possia
mo cominciare » e la sua fra
se prefenta. Ma a porte le iro
nie di Orrico. i più esasperati 
sono i giocatori del «nucleo 
storico» nerazzurro cioè Zen-
ga Bergomi e Baresi Lothar è 
accusato di assumere atteggia 
menti da vecchia primadonna 
che non rispetta le regole e 1 e-
ducazione In campo alza 
sempre la voce rimbrotta i 
compagni anche quando è lui 
a sbagliare oppure non parte 
cipa ali azione Non solo Mat
thaeus e anche accusato di fa
re i comodi suoi passando ore 
e ore al telefono della Pinetina 

Stagione 
difficile per il 
30enne Lothar 
Matthaeus 
dopo I guai 
fisici ora 
«spara» contro 
I Inter dalle 
pagine di un 
giornale -
tedesco 

con la sua nuova compagna 
Lolita Moreno 

A proposito di lolita More
no sempre il «Bild» precisa che 
1 attrice al quinto mese di g'a-
vidan/a aspetta un figlio da 
Matthaeus Ovviamente sulla 
sua relazione con la Morene il 
giornale tedesco ci • ncaina 
prendendo spunto anche da 
alcuni titoli usciti sulla slampa 
italiana «Lolita ruba energie a 
Matthaeus'» fi quello citato 
Un esempio di allusivo disin
canto La situazione ali Inter 
quindi diventa sempre più 
confusa e tesa Mentre Pellejin-
ni tace intanto si fi aperta una 
polemica tra Omco e il vice
presidente Peppino Prisco elle 
senza sfumature domenca 
pomeriggio aveva dichiarato 
che il gioco dell Inter sospen
sione o no propno non gli era 
piaciuto I \DoCe 

Skuhravy ce l'ha 
con Cinciripini 
«Mi scherniva > 
Non è da serie A» 

•Mi fischiava contro e ndeva» «In Italia e 6 il calcio più forte 
ma certi arbiln non sono da sene A» Le frasi sono di Tomos 
Skuhravy (nella foto) centravanti del Genoa e chiamano in 
causa I arbitro del match dei rossoblu contro il Tonno Nello 
sfogo il cecoslovacco ammonio senz altre spiegazioni af
ferma «11 signor Cincinpini ogni volta che scattavo o saltavo 
di testa fischiava fallo contro di me Io chiedevo spiegizio-
m 'ai non rispondeva e ndeva lo non capisco» 

La «Grande Delta» 
in Costa Azzurra 
La Lancia rally 
veste «Martini» 

Appuntamento in Costa Az 
zurra per conoscere la «Del-
tona» Oggi a Le Mas d Arti-
gny ven'i chilometn da Niz- < 
za ven-à presentata la nuova 
vettura Lancia (aggiornata ì 
versione della plundecorata I 

—^—————^^— amo campione in canea) , * 
che parteciperà al campionato mondiale rally Dopo il ritiro 
della Fiat dalle competizioni ali occasione e abbinata la 
presentazione del nuovo team Martini Racing Presenti an
che i piloti Aunol Gugalswky Agnini e l'indatoKankkunen >-" 

Coppa America 
Il Moro 5 
in balia del mare 
per alcune ore 

11 Moro di Venezia 5 lo yacht 
di Raul Gardmi in lizza per la 
Coppa America che inizia a 
fine gennaio in California è 
nmasto in balia delle onde 
davanti alla baia di San Die
go dopo che il mare in tem-

" • " " " " " " ^ • " " ~ ^ ™ ^ ^ ^ — pesta aveva provocato la rot-1 
tura del timone Investita da onde alte oltre quattro metri la ' 
barca ha cominciato a girare in circolo mcritre I equipaggio f 
tentava di neacciar fuon I acqua imbarcata Lo yacht è stato 
poi soccorso agganciato e rimorchiato in porlo - t 

Sacchi alla radio; 

fa il suo proclama 
«Il mio motto è 
vincere-divertire» 

Arrigo Sacchi et del ca lao 
azzurro è intervenuto len al 
Grl «Al Milan sono stato ac
colto molto più ferocemente 
che in nazionale, ma quan
do sono amvato e erano 40 f 
mila abbonati Andandome-

^ ^ ™ " " " * " — ™ ne Berlusconi ne ha contati * 
70 mila» Sacchi poi ha avuto anche parole di elogio per 
Foggia e Parma e per i rispettivi tecnici Zeman e Scala, «gen- t 

te che non pensa solo a vincere, ma anche a divertire e que
sta lo sapete e anche la mia filosofia» 

Parigi-LeCap 
Ambo francese 
auto-moto ? 
Auriol al comando 

Ancora una doppietta fran
cese nella 12" tappa Oycm-
Franceville, nel Raid Parigi-
Città del Capo Nelle auto 1° 
Lartigue su Citroen davanti ' 
ali altra Citroen d o finlande-
se Vatanen nelle moto 

" ^ ^ ' Charbonnel su Suzuki ha 
preceduto il connazionale Morales su Cagrva. Miglior Italia- » 
no Mandelh su Gilera, 5° Classifica generale Auto 1 Aunol , 
(Mitsubishi) 16 h 10 21" 2 Weber (MiL) a 15 27". 3 Shino-
zuka (MiL) a 18 02" Moto 1 Pcterhanscl (Yamaha) 43 h . 
04 37" 2 Laporte (Cagrva) a 6 38" 3 Arcarons (Cagrva) a 
27 33 10 Onoli (Càgiva)a3h0619" r , - -

ir „ v v t , 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
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Napoli dopo il ko 
Ranieri reagisce: 
«No ai processi» 

LORETTA SILVI 

• • NAPOLI Diciotto gol subi
ti come la Cremonese Cosa e 
successo al neo-Napoli di Ra
nieri? Come si spiega il 5-0 su
bito dal Milan ultima scanca 
di reti nella mattonata porta 
biancoceleslc? Claudio Ranien 
non accetta i processi alla dife
sa e soprattutto al suo pupillo 
il libero francese • Laurent 
Blanc «Cnticare la squadra a 
blocchi mi sembra nduttrvo 
ingiusto Blanc' Fa quello che 
può ma certi discorsi riguarda
no il collettivo e mai i singoli» 
11 tecnico azzurro poi fa I op
portuna autent ica . «Avrei do 
vuto far giocare la stessa for
mazione che schierai contro 
I Inter quando sacnficai Pado
vano acciaccato Ed invece ho 
allargato lui e Careca per dare 
più spazio a Zola ed affrontare 
la gara a viso aperto» Ranien 
nega che i giocaton napoletani * 
si siano nlassati dopo le leste 
come da tradizione Gli azzurri 
non riescono a vincere infatti 
da ben sette anni dopo la sosta ' 
natalizia «Fino al 3 a 0 però 
abbiamo retto - abbozza Ra
nieri - comunque possiamo 
dire che il peggior Napoli della 
stagione ha incontralo il mi 
glior Milan Non ci depnmere-
mo evitando di vanificare il la
voro svolto finora Non voglio 
processi questa fi una squadra 
che sta cambiando pelle non 
dimentichiamolo mai» v, 

Careca e nentralo da Milano 
insieme a Zola e Blanc solo icn 
mattina la rabbia però e anco
ra freschissima per una sconfit
ta che gli riesce molto difficile 
da capire «Evani protestava 
per I espulsione di Costacurta 

Mi sono avvicinato e gli ho del
lo ma come vincete 5 a 0 e 
perdete anche tempo L'arbi
tro mi ha sentito ed ha estratto 
il cartellino giallo» Un ammo
nizione banale che costerà a 

" Careca !a partita con la Fioren 
una cosi come ad Alemao II 
centravanti paulista racconta 
1 episodio tra un imprecazione 
e una smorfia. «Non nesco i> 
raccapezzarmi - continua poi e 

- per quello che è accaduto * 
Praticamente » non abbiamo 
mai giocato Che Milan ho vi 
s to ' Molto forte troppo per 
noi Ai nostn avversar abbia- 5 

mo fatto fare di tutto senza op
porre mai resistenza Pratica
mente non siamo mai esistiti È 
incredibile: » •" -*» 

Per Careca il Napoli ha mes
so questa volta il massimo 

, scrupolo ed impegno nel pre
pararsi alla sfida più attesa 
«Abbiamo davvero fatto il mas
simo ma fi stato tutto inutile -
dice - il gol subito a freddo da 
Maldini? Certo può spiegare 
qualcosa ma non tutto Meno »» 
male che a Milano si gioca una 
volta sola - aggiunge poi ab
bozzando un sorriso - al ntor-
no vogliamo propno toglierci 
di dosso questa umiliazione 
Promettiamo ai tifosi che quel
la sarà un altra partita» Il Na
poli potrebbe comunque ntro-
varsi intontito per questa incre
dibile batosta Careca avverte * 
facendo suo un conceito già 
esposto da Zola «Da questo 
momento dobbiamo guardare $ 
solo le squadre che ci stanno *-
dietro non chi ci precede Ma 5 
rimanere anche tranquilli la 
posizione Uefa fi ancora salda 
mente nelle nostre mani» « 
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Una neve 
sempre 
più azzurra 

Il campione bolognese dopo il quinto successo stagionale a Kranjska Gora 
è saldamente al comando della classifica nella Coppa del mondo di sci 
Ma ora, concluso il ciclo a lui favorevole, diventa spettatore interessato 
delle gare di discesa, SuperG e combinata favorevoli ad Accola e Girardelli 

Il ragionier Tomba 
Il mese di gennaio sarà decisivo per !a Coppa del 
Mondo Alberto Tomba è saldamente in cima alla 
classifica ma con l'appuntamento di Garmisch - da 
sabato a lunedi - inizia il periodo favorevole ai gran
di rivali Paul Accola e Marc Girardelli che avranno a 
disposizione quattro discese, tre combinate e due 
-supergiganti» La Coppa si accende pnma del gran
de appuntamento coi Giochi olimpici 

REMO MUSUMECI 

• 1 In 44 giorni - e cioè in 
poco meno di un mese e me / 
/ o - h a vinto cinque corse tre 
slalom e due «giganti» E in al
tre quattro gare è salito sul po
dio contando tre secondi e un 
terzo posto In nove gare dun
que sempre premialo Si può 
dire senza paura di sbagliare 
che Alberto Tomba ha rag
giunto un efficienza straordi 
nana E si può dire - ancora 
senza paura di sbagliare - che 
abbia deciso di evitare il "Su
pergigante» non tanto per far 
contenta la mamma ma. piut 
(osto per evitare di correre ga 
re che non gli diano il podio 

Vediamo cosa è successo 
dal 23 novembre giorno in 
cui la Coppa ha avuto inizio 
con un «gigante» a Park City 11 
campione olimpico conta in 
classifica 800 punti 125 più di 
Paul Accola - il rivale temibi 
lissimo - e 392 più di Marc Gi
rardelli Si può dire che tra Al
berto e Marc corra lo spazio di 
quattro vittorie una cifra im
pensabile quando nei giorni 
della vigilia si tentavano i pro
nostici della Coppa ; 

Con il fine settimana slove
no a Kraniska Gora si è con
cluso il penodo più favorevole 
per I uomo della pianura pa

dana In questo mese e mezzo 
infatti sono stati corsi cinque 
slalom quattro -giganti» due 
discese e soltanto un «supergi
gante» Con la settimana che 
si è aperta inizia il periodo fa 
vorevole a Paul Accola e a 
Marc Girardelli visto che pn
ma dell inizio dei Giochi sa 
ranno disputati quattro disce
se tre slalom tre combinate 
due «giganti» e altrettanti «su
pergiganti» E Alberto Tomba 
farà da spettatore a nove di 
queste ! 4 prove 

L azzurro è in una posizio 
ne felicissima e imprevedibile 
in Cima alla classifica e può 
anche permettersi di osserva
re con un certo distacco quel 
che faranno i suoi avversari 
Ma una cosa è sicura se pri
ma dell inizio della stagione 
poteva anche permettersi di 
dire che a lui interessava vin 
cere le gare e che la Coppa 
l'avrebbe vissuta giorno per 
giorno e che era - in un certo 
senso - un lussuoso optional 
ora queste cose non le può 
più dire Perché se ò vero e lo 
è che di Coppe ne ha quasi 
buttate via due è altrettanto 
vero che non può buttar via la 
terza Su questa dovrà impe
gnarsi esattamente come ha 

fatto dal 23 novembre a ieri 
Il fatto che nel calendario 

sia rimasta la combinata di 
Sankt Anton non lo aiuta Ma 
d altronde quella combinata 
era nel programma e non sa
rebbe stato giusto cancellarla 
E d altronde non si può che 
provare ammirazione per 
Paul Accola e per Marc Girar
delli che osano affrontare tut
te le tnncee La loro fatica me
nta il massimo rispetto e per 
darvene un idea vi propongo 
quel che aspetta i due grandi 
campioni da domani tre gior

nate di prove cronometrate 
sulla «Kreuzeck» di Garmisch 
per la discesa di domenica 
sabalo «supergigante» lunedi 
slalom Mercoledì 15 e giovedì 
16 prove cronometrate sulla 
«Streif» di Kitzbuehei per le di 
scese di venerdì e sabato do 
menica slalom Martedì 21 «gi
gante» ad Adelboden e cioè in 
un posto assai lontano dalla 
cittadina tirolese Giovedì 23 e 
venerdì 24 prove a Wcngen 
per la discesa di sabalo do
menica ancora slalom Infine 
I 1 e il 2 febbraio «supergigan

te» e «gigante» a Chamonix 
Ricordo che un giorno chie

si a Andy Wenzel vincitore 
della Coppa del Mondo 
dell 80 cosa pensasse del re
golamento che impediva a In-
gemar Stenmark di mettere in 
classifica tutti i punti conqui
stati Mi rispose che non se la 
sentiva di espnmere un giudi
zio «Ma una cosa è certa», mi 
disse «io faccio una vita assai 
più dura di quella di Stenmark 
perché corro tutto quel che 
e è da correre La mia Coppa 
I ho più che meritata» 

In alto a destra 
la Compagnoni 
(a sinistra nella 
foto) si 
complimenta 
conia 
Schnelder 
A sinistra, il . 
segno di 
vittoria di 
Tomba, che ha 
dominato ed 
eguagliato il 
record di 
vinone del suo 
allenatore 
Thoeni 
(a destra) MaS-sA 
Le vittorie di Gustavo e Alberto 

Gustavo Thoeni Alberto Tomba 

1969 Val d isère 
1970 Hlndelang 

Campiglio 
Campiglio 
Campiglio > 

1971 Sugarloaf 
HeavenlyValley 
HeavenlyValley 

1972 HeavenlyValley 
1973 Adelboden 

Sankt Anton 
Quebec 

1974 Adelboden 
Voss 
VysokeTatry 

1975 Wengen 
Kitzbuehei 
Chamonìxs 
Chamonix 
Sun Valley^ 
Ortisei 
Val d Isère 

1976 Adelboden 
1977 Kitzbuehei 

G 
S 
G 
G 
S 
G 
G 
S 
G 
G 
S 
S 
G 
G 
S 
C 
C 
S 
C 
S 
P 
G 
G 
C 

1987 

1988 

1989 
1990 

1991 

t 

1992 

Sestneres 
Sestrleros 
Alta Badia 
Campiglio 
Kranjska Gora 
Saas Fee 
Bad Kleinkirchheim 
Aro 
Oppdal •• 
Campiglio 
Wate rvllle Valley 
Geilo 
Saelen 
Sestneres 
Alta Badia 
Kranjska Gora 
Lillehammer 
Aspen 
Wate rvllle Valley 
Park City 
Park City -
Sestneres 
Alta Badia 
Kranjska Gora 

3 
G 

tì 
s 

^ U 
s 
9 
3 
S 
i 
o 

» 
o 

tì G 
G 
là 
G 
U 
3 
y 
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Nei sogni della Compagnoni 
ora ce una medaglia olimpica 

La piccola Deborah 
ha scoperto 
di essere grande 
M Deborah Compagnoni 
è nata a Bormio il 1 giugno 
1970 e nella sua giovane vita 
ha sofferto un numero im 
pressionante di malanni Ha 
patito problemi infiniti ai le
gamenti tendinei e tanto per 
completare il quadro ha su 
bito anche un operazione al 
l appendice Ha fatto in tem
po ad assaporare - perfetta
mente guarita - I ultimo 
scampolo della scorsa sta
gione per raccogliere uno 
splendido quarto posto nel * 
•gigante» di Vail dietro a Vre 
ni Schneider Julie Hanscn e 
Anita Wachter Quel piazza 
mento I ha voluto fortissima 
mente per far sapere a tutti 
che e era pure lei v J." 

Nella toi nentata stagione 
delle donne che ha già pro
dotto la cancellazione di due 
gare e non pochi spostamen
ti sono stati disputati due soli 
«giganti» e in entrambe le oc
casioni la giovinetta valtelli 
nese ha fatto il secondo pò 
sto dietro alla grandissima e 
già leggendana Vreni Sch 

neider Ecco oggi Deborah 
Compagnoni e la numero 
due delle spécialiste del «gi
gante» È davanti a Petra 
Kronberger Carole Merle, 
Diann ftoffe Eva Twardo-
kens. Anita Wachter, Perniila 
Wiberg e cioè ad atletc di 
grande classe e assai più va
sta espenenza 

Non ci sono dubbi Debo
rah Compagnoni è avviata a 
diventare la più grande spe
cialista dei pali larghi nella 
storia dello sci azzurro È so
lida e agile Non ha grande 
stazza e infatti e alta un me
tro e R5 e pesa 60 chili Ma 
sembra nata per gestire i per- •> 
corsi ariosi deWgigante» dove 
noi ha problemi Ha davanti 
a lei un atleta mawicinabile 
e cioè Vreni Schneider, la più 
grande specialista di tutti i 
tempi Ma è cosi giovane c h e 
deve solo aver pazienza E 
d altronde mentre Vreni ha 
raggiunto l eccellenza quasi 
la perfezióne lei può solo 
migliorare Ha tutto, grinta 
classe voglia di arrivare -

Formula 1. Una bolla di sapone l'ingaggio del pilota francese da parte della Benetton, che ha problemi di bilancio 
e punta sui giovani Schumacher e Brundle. Ma subito spunta un'offerta semiseria della McLaren di Ayrton Senna 

Sulla pista dell'oro Prost trova una Ligier 
Chi ha lanciato davvero la «palla» Prosi? All'indoma
ni della clamorosa notizia del presunto ingaggio 
dell'ex ferrartsta alla Benetton, arriva comunque la 
recisa smentita da Withney, sede della scuderia an
glo-trevigiana Il tre volte iridato fa intanto sapere 
che il 15 gennaio proverà la Ligier-Renault sul cir
cuito francese del Paul Ricard L operazione di rilan
cio della grandeur transalpina è dunque avviata 

LODOVICO BASALI) 

Un Prost pensieroso sembra interrogarsi sul suo futuro di pilota 

M i «Abbiamo un ìccordo 
con Prost per provare la mac
china al più presto Dopo deci
derà che cosa vuole fare an
che se e ò già nero su bianco» 
Guy Ligier titolare dell omoni
ma scudena che avrà da que-
st anno i moton della Renault 
non ha perso ancora la fiducia 
nel proposito di fare il classico 
•colpaccio» da quando nel 
lontano 1975 fece il debutto 
nella massima formula È 
quanto ha dichiarato anche le 
ri ali «Equipe» il quale nporta 
oltre alle parole del costrutto 

re fedele amico di Francois 
Mittcrand la dichiarazione di 
Alain Prost che annuncia il n 
tomo nella vecchia huropa do
po un periodo di /acan/e negli 
itati Uniti 

Lo scoop proposto dal gior 
naie di Buenos Aire «Garin» 
sembra dunque dissolversi co 
me una bolla di sapone An 
che perche a «smontare» I in 
temsta rilasciata al quotidiano 
argentino da Luciano Benet 
ton che parlava di un sicuro 
ingaggio del francese è amva 
ta ieri una secca smentita dalla 

Nelson Piquet tra i disoccupati che sperano ancora in un contratto 

Pluricampione, bella presenza 
cerca monoposto anche usata 
Disoccupati di lusso, vecchi campioni sul viale del 
tramonto Questa condizione non viene accettata 
nel migliore dei modi da gente come Alain Prost o 
Nelson Piquet Quel che e certo è che il francese 
non guarderà i gran premi del campionato '92 alla 
televisione, mentre rischia di farlo il brasiliano A 
meno di due mesi dal via lo schieramento pare de
lineato, e per gli esclusi poche le speranze 

• i I giochi sono (alti ma so
lo per pochi per i privilegiati 
del«eircus» I nomi della ristret 
ta élite sicura di trovare casa 
ovvero un volante per il 92 n 
guardano in gran parte quei pi 
loti ingaggiati dai top-team 
delia Formula I Ivan Capelli e 
Jean Al<si (Ferrari) Ayrton 
benna e Gerhard Berger 
(Mclarcn Honda) Nigel Man 
sell e Riccardo Patrese (Wil

liams Renault) non si pongo
no certo il problema di come 
sbarcare il lunario o se portare 
o meno una dote alle premiate 
scuderie Un compito che 
spetta invece a quasi tutto il re 
sto dello sehieramento della 
eategona regina dello sport su 
quattro ruote Anche a quelli 
della Benetton che certo non 
possono mettere la mano sul 

fuoco circa I ingaggio di 
Brundle I inglese non dorme 
sonni tranquilli dopo la noti 
zia bomba del presunto mgag 
gio di Alain Prost II francese 
preoccupa anche il connazio
nale Comas che fino a qual 
che giorno la era dato per sicu 
ro alla Ligier con motori Re 
nault II patron della formazio 
ne transalpina ha invece reso 
noto che Prost è già «suo» e 
che il grande proposito di ri 
lanciare a scuola automobili
stica d oltralpe ò una realtà 

Nella beudena Italia hanno 
ereditato i motori Ferrari dalla 
Minardi Un bel p isso avanti 
con Pieruligi M irtini che è sta 
lo contemporanoaimntc prc 
levato dal le im faentino e che 
farà coppi i con il finlandese 
Lelho La prossima settimana 
a Madonna di Campiglio verrà 
presentata la nuova monopo

sto di Beppe I uechini seatun 
la dall abile matita dell inge
gnere Giampaolo Dallara Aria 
nuova alla Min irdi Arrivano i 
molori Lamborghini dopo la 
delusione patita con la hcrrjri 
e arriva Christian Pitlipaldi ni 
potè del due volle iridalo 
Lmcrson e figlio di Wilson an 
eh egli ex pilota di Hormula 1 
Il brasiliano appena ventenne 
è già indicato come ' prede di 
benna avendo vinto (ulto 
quello ehc e era da vincere 
nelle fonnule promozionali 
Lo affiancherà prisumibil 
mente Gianni Morbiclclli an 
che se il pes ire se non ha per i 
momento una valigia carica di 
dollari Di poco si iccontonti 
pur di correre Alboretc» che 
dovrebbe t ssire ni via del pn 
mo Gran premio della sljgio 
ne in Sud Africa con la F-oot 

sede inglese della squadra 
«Non sappiamo assolutamente 
nulla su tutto quanto è stato 
diffuso dai giornali lunedi seor 
so» assicura Tlavio Bnatore 
uomo di fiducia della famiglia 
Benetton oltremanica e da 
quest anno responsabile dei 
contatti con gli sponsor Resta 
un mistero sul perchè della di
chiarazione di Luciano Benet
ton contestata anche ieri dal 
fratello Gilberto L azienda tre
vigiana non naviga di sicuro in 
buone acque e questo si nflet-
te sul programma Formula 1 
Questo può essere già un buon 
motivo per la «boutade» di Lu 
ciano in grado comunque di 
far parlare di sé Nella speran
za magari di attirare quegli 
sponsor che mancano e che fi 
nora hanno costretto a dimez
zare il budget per la stagione 
92 Al punto che gli attuali pi
loti già sotto contratto da tem
po per il 92 costano poco o 
nulla essendo Michael Schu
macher stipendialo dalla Mer 
cedes (casa per la quale corre 

nel mondiale sport) e Martin 
Brundle ingaggialo per poche 
centinaia di milioni da quello 
che sembra essere il vero pa
drone del team ovvero Tom 
Walkinshaw 

Lo scozzese ha acquistato la 
gran parte delie quote aziona
rie della Benetton e ha una 
idea ben precisa in mento ai 
condutton «Quest anno dimo
streremo come con pochi sol
di si possono avere due ragaz
zi in grado di puntare al mon
diale» ha dichiarato pochi 
giorni fa Quei pochi soldi che 
certo non sarebbero bastati 
ada accaparrarsi un pilota co
me Prost c h e esce da uno sti- -
pendio di 15 miliardi ali anno 
con la Ferrari «Proverò la Li-
gier-Rcnault il 15 gennaio al 
Paul Ricard», ha fatto sapere il 
tre volte iridato sempre nell ar
ticolo apparso ìen sull Equipe 
mentre il suo avvocato Jean ' 
Charles Roguet ha nbadlto che 
non ci sono mai stati contatti 
con la Benetton Che prenda 
parte o meno al mondiale 92 

Prost non lo dice anche »e 
Guy Ligier non fa più mistero 
di un contratto firmato La pe r 
manenza del pilota di St Etien 
ne negli Stati Uniti, del resto 
non è solo stata «vacanzierci» 
Tra le tante ipotesi per il futuro 
da vagliare e era anche quella 
di una partecipazione al cam
pionato di Formula Indy doti
lo di un ricchissimo montepre
mi L ex-fcrransta è sempre 
stato molto sensibile su ques o 
fronte ma le offerte della Re
nault che sembra possa gs 
rantirgli un ingaggio di 20 rr i 
lioni di dollan non dovreobs-
ro più fargli avere dei dubbi 
Anche se sempre ìen ma n-
portata dal quotidiano Le Pai i-
sienne è amvata persino una 
offerta della McLaren per la 
stagione 93 Ron Dennis ga
rantirebbe «solo» 2 milioni Ji 
dollan a Prost (circa 2 miliardi 
di lire) con in più il vincolo i\ 
stare fermo quest anno I n 
modo come un altro per ne i-
mensionare quel suo ex-pilo
ta » 

I nuovi team del mondiale di F1 

Squadra 
FERRARI 

MCLAREN-HONDA 

WILLIAMS-RENAULT 

BENETTON-FORD 

TYRRELL-ILLMOR 

MINARDI-LAMBORGHINI 

SCUDFRIA ITALIA 

Piloti 
Capelli 
Alesi 
Senna 
Berqer 

Mansell 
Patrese 
Schumacher 
Brundle 
Prost? 

De Cesarle* 
Blundle 
Flttipaldi 
Morbldelll 
Martini 
Letho 

Sauadra 
LIGIER-RENAULT 

BRABHAM-JUDD 

JORDAN-YAMAHA 

LEYTON-HOUSE-ILLMOR 

LOTUS-JUDO 4 * 

FONDMETAL-FORD 

LAMBO -

ANDREA-FORMULA 

Piloti 
Boutsen 
Prost o Comas 
Nakaya 
Van De Poele 
Modena 
Zanardi 
Wenglinger 
Guoelmin 
Hakkmen 
Herbert 
Tarquini 

Naspetti 

Caffi 

FOOTWORK-HONDA Alboreto 
Suzuki 
Piquet? 

LARROUSSE Katayama 
Montermini? 
Gaehot? 

work I tonda Diciamo dovreb
be perche sembrano esserci 
dei contatti serrati con Nelson 
Piquet finora il più illustre ap 
piedalo dal «circus» dopo la 
mancala conclusione con la 
Ugier In ogni caso sicuro e Su 
zuki come sicura e la parteci 
pa/ione della lyrre.ll che ha 
salvato dall appiedamene) 
(almeno cosi sembra) De Ce 
sans che avrà come compa

gno Blundle'' Un posto stabile 
in F l lo dovrebbe avere anche 
il bolognese Zanardi che farà 
coppia con Modena alla Jor 
dan-Yamaha. Wendlin-
ger(Leyton) Nakaya e Van de 
Poele (Brabham) Hakklnen e 
Herbert (Lotus) Tarquini 
(Fondmelal) llatton e Ka 
geyama (Andrea Formula) 
Katayama e Monterminl (Lar-

rousse) fanno parte di quei pi 
loti atlaccati alla dote dello 
sponsor Dai soldi dipende an 
che il debutto in I" l di Naspeiti 
e la permanenza della Lambo 
Roberto Moreno e Emanue e 
Pirro invece sembrano desìi 
nati ad abbandonare gli scine 
ramenti di partenza per assu 
mere il non disdicevolc ruo e 
di collaudatond eccezione , 

' FIIMBJ 

Calci alla racchetta 
Pescosolido ferisce 
una spettatrice 
Wm NIDNLY Suo malgrado un 
posto nella stona del tennis se 
10 già guadagnato Non 6 cosa 
di tutti giorni prendere a calci 
la racchetta fino a spedirla sul 
le tribune e mandare ali ospe 
dale un indilesa spettatrice 
Autore della poco edificante 
impresa e slato un tennista ila 
liano Stefano Pescosolido il 
quale a causa di queslo episo 
dio ha subito l espulsione dal 
torneo del Nuovo Gilles del 
sud cominciato oggi a Sydney 
L ira funesta di Pescosolido 
(nella foto issiemc alla sua 
«vittima») si e seaten ila dopo 
una mancata risposta al servi 
zio dell australiano Johan An 
derson in un incontro del pn 
mo turno l allela ha dalo sfo 
go alla propria rabbia slcrran 
do un poderoso calcio ilh 
propria racehellael e e and ita 
(non campo oltre 11 balaustra 

di sieurczza per finire contro il 
viso di una spettatrice Pesco 
solido 0 subito accorso dalla 
giovane scusandosi e cercan
do di prestarle soccorso La l 
ventenne spettatrice e stata 
d ippnma bendala e quindi 
portala in ospedale dove le so 
no stati applicati alcuni punti 
di sutura al sopncciglio de 
slro «Sono rimasto molto male 
per l accaduto» In common 
lato poi Pescosolido il quale e 
si ilo poi eseluso dal torneo «I 
gioeaton sono resnonsabili 
delle loro azioni e ne pagano 
le conseguenze» ha precisato il 
giudice irbilro del torneo Bill 
Gilmour aggiunge ndo che l'è 
scosolido sarà anche multato 
PLT li eron lea I inciderne e 
awrnulo sul 'IO p in nel sesto 
t,ieieo ( 5 2 per I australiano) 
del ter/o e decisivo set » 
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